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ESIBIZIONE di 
Berlusconi ■ al 
termine del suo 
incontro con il 
capo dello Stato 
ò un'ulterìore 
conferma - se ce no fosse sta¬ 
to bisogno - della necessità, 
per l'Italia, di voltare pagina, 
intanto, non si era mai visto 
un presidente del Consiglio in 
carica - ancorché dimissio¬ 
nario - partecipare alle con¬ 
sultazioni per la formazione 
del governo che dovrà succe¬ 
dere al suo. In questo stesso 
gesto si condensa emblemati¬ 
camente il senso di fondo del¬ 
la partecipitzione di Berlusco¬ 
ni alla vita politica italiana: da 
capofazione, non da uomo di 
Stato; alla ricerca continua di 
clementi di divisione, .secon¬ 
do una concezione della poli¬ 
tica non come confronto tra 
posizioni diverse, ma come 
contrapposizione frontale tra 
amici e nemici: o con me, o 
contro di me. In questo sche¬ 
ma non c’è spazio per il ra¬ 
gionamento, non c'è spazio 


■i ROMA. La cnsi si allunga. Al termine 
della giornata più importante delle con¬ 
sultazioni, Scalfaro incassa molti si al suo 
tentativo di formare un nuovo governo 
per evitare il ricorso immediato alle ele¬ 
zioni anticipate, (progressisti, popolari, 
bega. Rifondazione), ma si scontra col 
•muro» annunciato di Fini e di Berlusconi, 
fermamente decLsi a impone il ncorso al¬ 
le urne. Il risultato è un ornai certo allun¬ 
gamento dei tempi della crisi. Ci sarà un 
nuovo giro di consultazioni, l'incarico slit¬ 
ta intorno al S-6 gennaio. Il Cavaliere, al 
termine dell’incontro con Scalfaro, ha 
esternato per mezz'ora, definendo un im¬ 


broglio, un brutto film, un gioco di presti¬ 
gio qualunque ipotesi diversa da elezioni 
gestite da lui. Berlusconi ha ribadito di 
aver indicato perfino la data utile delle 
consultazioni e ha aggiunto che senza di 
lui il Parlamento 6 ormai «delegittimato». 
Ha infine detto che finora le regole per 
l'informazione hanno penalizzato solo 
lui. Scalfaro avrebbe confermato di non 
volere ribaltoni ma di dover seguire il det¬ 
tato costituzionale. Non voglio passare al¬ 
la stona, avrebbe detto, come il presiden¬ 
te che ha sciolto due Parlamenti in due 
anni.. . 


ARMENI BRAMBILLA LHSS MISERENDINO URBANO 
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Black out 
elettorale nelle 
tv Fininvest? 


■ RUMA. Berlusconi annuncia l'ipotesi 
' di «oscurare» le trasmissioni elettorali Fi- 
ninvest. E scoppia la polemica: «Sono so¬ 
lo zuccherini - denunciano i Progressisti 
■ -. Il vero problema è una legge antitnist, 
una normativa sulla campagna elettora¬ 
le», Fede plaude, ma Mentana awene: «Il 
mio non è un Tg eunuco, lo non rinun¬ 
cio». -c . 

SILVIA QARAMBOIS 

APAG1NA4 


Andreatta 
«Dobbiamo salvare 
reconòmia» 


■i RO.MA. Beniaiiiino Andreatta, presi¬ 
dente dei deputati popolari, parla di un ■ 
governo di salute pubblica economica, 
che potrebbe essere appoggiato dai sin¬ 
dacati. Entro il '96 si potrebbero chiudere 
25 anni di inflazione incontrollata. Se 
pende il rischio di elezioni ravvicinate i 
tassi d’interesse non cadono. Un'assem¬ 
blea di revisione costituzionale, 

ROSANNA LAMPUQNANI 
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«Richiesta giusta ma con più posti e meno ore» 

Lavorare dì sabato? 
G)fferati: trattiamo 


■ ROMA. «Lavorare di sabato? Va be¬ 
ne. ma con nuova occupazione e un 
orario inferiore a quello contrattuale». 
In un’intervista che uscirà sui prossi¬ 
mo numero di Panorama, il segretario 
generale della CgiI, Sergio Collerati, 
dopo il «caso» della Fiat di Termoli le¬ 
ga la prospettiva del lavoro festivo a 
una strategia di riduzione deH’orario, 
Si tratta di una risposta che non nega 
l'esigenza della piena utilizzazione 
degli impianti ma individua una con-. 
tropartita per i lavoratori. D'accordo il 


PIERO DI SIENA 
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numero due della CisI, Raffaele More- 
se. Più cauto il leader della Uil. Pietro 
Larizza: «Vediamo caso per caso». . 

Il leader della Cgil appare comun¬ 
que meno propenso alla generalizza¬ 
zione del lavoro di domenica. «Da 
tempo non è più un tabù ma resta 
un’eccezione». Nettamente contrario 
> al lavoro nei giorni festivi si dichiara, 
sullo stesso numero del settimanale, 
monsignor Santo Quadri, responsabi¬ 
le della commissione della Cci sui 
problemi sociali e del lavoro. 



Luigi Chiani 








«lyfi eccita, poi à nega» 

La denunda per violenza 

■i RRENZE. «Si parla spesso di violenza di uomini sulle don¬ 
ne. ma stavolta il violentato sono io». Cosi il professor Angelo 
Baracca. 55 anni, docente alla facoltà di Fisica di Firenze, ha 
denunciato per violenza privata la donna con cui ha avuto 
una relazione di dieci mesi. «Ero molto innamorato, forse lo 
sono ancora, l’ho sempre rispettata, sono stato corretto fino 
in fondo. Lei, però, mi sottoponeva a vere e proprie aggres¬ 
sioni sessuali, poi al momento culminante mi lasciava insod¬ 
disfatto, lento nel fisico e nel morale». Per ora, comunque, 
solo dell’uomo l'unica versione dei fatti. Lei, trent’anni, mi¬ 
nuta, avvocatessa in uno studio legale fiorentino, non vuole 
fare commenti, ma si limita a dire: «C'è un magistrato, deci¬ 
derà». , - ■ ■ ' ■ ^. 

SUSANNA CRESSATI 
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Assalto finale a Groznfi 

Geceni allo stremo sotto le bombe 


. ■ MOrCA. È iniziato i'assalio finale: i 
russi sono nel centro di Groznij a sei ' 
chilometri dal palazzo del nbelle Du- 
daev. E hanno bombardato dì nuovo, ' 
nonostante la promessa di Eltsin di 
prorre fine al massacro di civili. Ma se- : 
condo il Cremlino r«operazione» finirà 1 
solo fra dieci giorni, il tempo di mettere 

fuori combattimento i guerriglieri sen- « 

■ ■ ■ ■ • ■' - 


za incontrarli nemmeno una volta; a 
colpi di mìssili e di bombe. Il centro 
della città è già un cumulo di macene. 
Un ordigno ha distrutto la facciata del- ' 
l'orfanotrofio. Miracolosamente illesi i 
bambini e gli assistenti che dormivano 
nel rifugio sottenaneo. «Eltsin ci ha ■’ 
mentito, aveva detto che avrebbe n- • 
sparmiato 1 civili». - 


MADDALENA TULANTI 

ALLE P AGIRE 1B 




Perché il mondo 
sta a guardare? 

Rispondono: 

Giuseppe Beffa. Furio Colombo 
Sergio Romano. Pietro Scoppola 


FABIO LURPINO 
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Verdetto a Perugia per gli omicidi di Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci 

Doppio ergastolo per Chiatti 
«E ora nessuno potrà aiutarmi» 




Tra follia e delitto 


SANDRO VERONESI 

A ttenzione a questa parola: borderline. È una pa¬ 
rola inglese, ormai utilizzata in tutto il mondo nei 
casi di psicologia criminale, c non significa pratica¬ 
mente nulla. Significa (significherebbe) che un dato sog¬ 
getto sottoposto a perizia psichiatrica risulta essere sul 
confine tra la sanità e l'insanità mentale, se non fosse che 
SEGUEAPAGINA2 - " - 


■ PERUGIA. «Non mento l'ergastolo, il carcere 
non pud risolvere i mici problemi. Chi mi aiule- 
rà, ora?». Cosi Luigi Chiatti commenta la senten¬ 
za emessa nei suoi confronti dalla Corte d’assi¬ 
se: due diastoli per gii omicidi dei piccoli Si- 
mone e Lorenzo. Al geometra di Foligno non è 
stata riconosciuta l’-infermità mentale». Rabbio¬ 
sa la reazione di Franco Allegretti, padre del 
piccolo Simone. alla notizia del doppio ergasto¬ 
lo; "Per quello ci vorrebbe soltanto la pena di 
morte». «Giustizia è fatta» hanno invece com¬ 
mentato i coniugi Paolucci. «Solo in galera non 
potrà più fare del male ad altn bambini». • ' 

F.ARCUTI - C.TUCCI D.VACCARELLO 
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Sott’accusa 
per una «talpa» 

Sì dimette 
asorpresa 
il capo 
della eia 
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Le lettere di Marco 


MOLTO probabile che dei tredici referendum pro- 
H posti da Marco Pannella (e da altri, immagino: ma 
LJ la spropositata sagoma di questo omone politico li 
rende invisibili). ce ne siano diversi utili e giusti. Ma non li 
firmerei nemmeno sotto tortura, e piuttosto che votarli mi 
farei espellere dal presidente di seggio per avere m.angia- 
to le schede già alla consegna. Questo perché, in politica 
come in ogni forma di socialità, i modi contano, e finisco¬ 
no per diventare essi stessi sostanza. E la foga ultimativa 
con la quale Pannella. ormai da secoli, sbraita le proprie 
ragioni è ormai divenuta un torto irreparabile. Come ex 
iscritto radicale ho ricevuto una lettera assordante (pare¬ 
va, tanto era pannellìana, dotata di sonoro) nella quale 
Egli lega le sorti non dico dell'Italia, ma dell'Intero sistema 
solare, al buon esito di ’sti cacchio di referendum; c defi' 
nisce criminale chiunque non sia altrettanto fanaticamen' 
te devoto alla sua salvifica campagna (l’ennesima). An 
che un non violento può diventare urr bullo. E dai bulli ci 

si difende in una sola maniera: evitandoli.. 

. : J ■ [MICHELE SERRA] 
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Giovanni Tamburino 


magistrato 


«Mi fermarono davanti ai misteri d’Italia» 


«Si sarebbero messe prima allo scoperto le radici di una 
trama di delitti e di terrorismo,'compreso l’assassinio 
Moro». Giovanni Tamburino ripensa a quando, vent’an- 
ni fa, la Cassazione gli tolse l’inchiesta sulla «Rosa dei 
Venti». L’ex giudice istruttore ricostruisce i connotati di 
quella organizzazione clandestina armata, che intrec¬ 
ciò misteriosamente servizi segreti, massoneria, mafia. 
«Forse la Suprema corte mi salvò la vita...». 






■ Vent’anni fa Giovanni Tambu¬ 
rino era un giovane magistrato di 
Padova ed era titolare, come giudi¬ 
ce istruttore. ' dell'inchiesta sulla 
•Rosa del Venti». Un'indagine che 
fece emergete veritS bnicianti per : 
gli uomini di governo di allora. Or¬ 
ganizzazioni clandestine armate, ' 
connivenze con alti esponenti dei 
servizi segreti, finanziamenti occul¬ 
ti: un verminaio. Il dottor Tamburi¬ 
no, nel corso deH'istruttorìa, firmò 
un mandato di cattura nei confron¬ 
ti del generale Vito Miceli, capo del 
Sid. Una bomba. Enorme l'impres¬ 
sione nel paese. Verità tenute na¬ 
scoste prer tanti anni venivano alla ' 
luce e rischiavano, sotto l'onda ; 
dell'indignazione popolare, di tra- : 
volgere gli equilìbri politici del po¬ 
tere. Un pericolo che, costi quel 
che costi, doveva essere sventato. ■. 
Fu ailora, infatti, che il magistrato 
fu bloccato. = 1 -■ .-ìv- 

Dicembre ’ '74, ’ dicembre '94. '.; 
Giovanni Tamburino, già membro 
dei Consiglio superiore della magi- - 
stratura, è ora giudice del dibatti-. 
mento, a Venezia. È a lui che chie¬ 
diamo di ricostruire il quadro della 
situazione di quell'anno, per i letto¬ 
ri dell't/rr/tó. n- ■ •••( ■■ ' ■ 

. .Dottor Tambufbio,.Pillando fu 
: -Oiattameirta iapogtlatD:;dall'In¬ 
chiesta, a quali furono I senti- 
. menti che provò In quel momen- 

■ -tO? ' ;.“•■■■ • ' 

Il 30 dicembre del '74 la Cassazio- ' 
ne decise il conflitto di competen- ' 
za sollevato dai magistrati di Ro¬ 
ma un paio di mesi prima (pochi 
giorni dopo l'annsto di Miceli) e 
ordinò che tutti gli atti dell'inchie¬ 
sta sulla «Rosa dei Venti» venissero 
immediatamente trasmessi nella ^ 
capitale. Fu una decisione in cui ; 
prevaleva la ragione di Stato sulle 
ragioni della giustizia. Il diritto 
c'entrava poco, cosi com'era del i. 
tutto pretestuoso il conflitto di : 
competenza sollevato dai giudici 
romtini. Questi giudici si chiama- 
vano Galiucci e Vitalone. Gli uffici ■ 
giudiziari di Roma, in particolare ' 
la Procura della Repubblica, era- - 
no ailora porofondamente inqui¬ 
nati dai legami tra certi magistrati ' 
e uomini politici. Sperai fino all'ul- ; 
timo che la Suprema corte potes- ■: 
se trovare la dignità di resistere a 
quella che era un'evidente mano¬ 
vra. Non fu cosi e la mia delusione 
fu grande. - 

E quali furono, a caldo, le sue 
■ reazioni? . 

Pur non condividendo neanche , 
un po' la decisione, la rispettai e ■: 
non feci neppure un commento. > 
Ho sempre pensato che i processi ^ 
non sono mai propnetà del giudi- . 
ce. Il giudice cerca la venta per 
conto della società, ma non si 


identifica con un singolo proces¬ 
so. Quando un processo é impor¬ 
tante, è inevitabile una certa iden¬ 
tificazione fra giudice e processo. ’ 
Si tratta, pierò, di una identificazio- . 
ne che il giudice deve cercare di . 

' scrollarsi di dosso per quanto può. 

[ Lei mi chiede anche dei sentimen¬ 
ti, Preferirei non entrare nel priva- ' 
to, se non pier un risvolto pretta- ■. 
mente personale che ebbe quella ■ 
decisione. Una persona che mi ^ 
amava disse: la Cassazione ti ha . 
salvato la vita. Credo avesse ragio¬ 
ne. Seppi poi che tra i candidati a 
ricevere le pallottole di Concutelli, 
assieme a Vittorio Occorsìo, c'ero :: 

anch'io. . ■ : ■ . . ■ 

Da : quanto ’ tempo Indagava , 
quando le fu tolta rinchleeta? A 
che punto erano arrivate le Inda¬ 
gini? :> 

L'istruttoria durò un anno, dodici 
mesi di lavoro massacrante. Non 
pochi imputati passarono dall'o¬ 
mertà assoluta ad ammissioni de- > 
cisive. Si acquisirono prove di fi- : 
nanziamenti e molti documenti 
importanti. Si delineò, forse per la ■, 
prima volta in Italia, una organiz¬ 
zazione occulta di carattere para- 
militare, in funzione politica anti¬ 
comunista, dotata, di .acmi, dana- 
iro, strutture e una rete di prersone 
che raccoglieva informazioni c lo 
utilizzava aroccorrenza.cpn atten¬ 
tati e attività terroristiche. - , ■ 
Uno del momenti più drammati- . 

. cl delllnchleeta fu l'arresto del 
generale Vito Miceli, già capo 
del SId. Perchò si rese necessa¬ 
ria quella misura tanto grave? ' 
La struttura che venne in luce era 
nota al Sid, di cui Miceli era il ca¬ 
pro. Non si trattava solo, quindi, di, 
reticenza dinanzi alle richieste del 
magistrato e neppure solo di favo¬ 
reggiamento, come poi venne im¬ 
putato a Miceli dai magistrati di ' 
Roma. 11 rapporto tra il Sid e tale 
organizzazione delineava : una 
complicità vasta e profonda. Cos- 
siga ha detto di recente, in piole- ; 
mica con le decisioni di Andreotti • 
di render nota l'esistenza di Gla¬ 
dio, che Miceli non fu altro che un 
fedele servitore dello Stato, finito 
in carcere per non aver voluto ri- • 
velare resistenza di Gladio. Non è : 
cosi. Se la «Rosa dei Venti» era una , 
articolazione dì Gladio e se Gladio . ' 
fosse stata un'organizzazione co¬ 
perta da un segreto legittimo, sa¬ 
rebbe bastato richiamare l'esi- ; 
stenza della norma a tutela di tale 
segreto. Nessun giudice e men 
che meno io avrebbe voluto viola¬ 
re un segreto legittimo. • 

E qual era, allora, dottor Tambu¬ 
rino, la verità? Come atavano ef¬ 
fettivamente le coae? 

La verità è che non esisteva nes¬ 


i 



Il magistrato Giovanni Tamburino 


sun legittimo segreto, ma esisteva¬ 
no organizzazioni in funzione po¬ 
litica, segrete solo di latto. Un fe¬ 
nomeno del tutto illegittimo. Il ge¬ 
nerale Gerardo Serravalle, quan¬ 
do si rese conto di questa realtà, 
temette di trovarsi di fronte ad una 
banda armata e tentò lealmente 
di porvi rimedio. Voglio ricordare 
che nel corso dell'indagine noi 
magistrati • chiedemmo ripjetuta- 
mente sia ai militari sia ai politici 
se esisteva un segreto che tutelava 
la «Rosa dei Venti» o, comunque, 
quel tipo di organismi. Prima an¬ 
cora di arrestare Miceli, si trattava 
di tirare fuori chi. come, ad esem¬ 
pio, il colonnello Spiazzi, si trova¬ 
va in carcere da mesi e sosteneva 
di aver agito pjer ordini superiori. 
Se lutto ciò fosse stato legittimo, i 
politici per primi, Cossiga o chi 
per lui. avrebbero fatto bene a dir¬ 
lo allora e non vent'anni dopo. 

. È «tato scritto che nel corso del- 
le Indagini si pervenne all'accer¬ 
tamento di un Sid parallelo. È 
cosi? Con le conoscenze del 
•pd» si può dare a questo SM pa¬ 
rallelo II nome di Gladio? 

È evidente che la «Rosa dei Venti» 
non si identifica con ciò che di 


. ‘f 


Gladio ci hanno voluto far sapere. 
Ma ò altrettanto evidente che si è 
fornita una rappresentazione solo 
parziale della complessa realtà 
dell’apparato ooculto, organizza¬ 
to in funzione polìtica. Fa sonide- 
re pensare che questa realtà si 
esaurisse nei 622 uomini della 
Gladio ufficiale. L'istruttoria del 
'74 ha fatto emergere, invece, un 
fenomeno ampio c articolato, con ' 
la partecipazione di gruppi para-, 
militari neofascisti, massoneria. : 
mafia, sotto la supervisione di uo¬ 
mini dei servizi. In questo senso, 
l'espressione «Servizio segreto pa¬ 
rallelo» è appropriata. - . 

Se l'Inchiesta fosse rimasta a 
Padova, si sarebbe potuto arriva¬ 
re a conoscere certe verità scot¬ 
tanti che riguardano la vita stes¬ 
sa della Repubblica con ven- 
t'annl di anticipo? 

Voglio ricordare quanto scrisse 
Luigi Nunziante, il magistrato del ' 
pubblico ministero che fu un pre¬ 
ziosissimo artefice dell'inchiesta. 
Nel parere con il quale si oppone¬ 
va al trasferimento a Roma dell'in- . 
dagine disse che l'organizzazione 
eversiva era ancora in piena attivi¬ 
tà, come stavano a dimostrare le 


Nuova Cronaca 


stragi di piazza della Loggia c del- 
ritalicus, che erano state attuate 
entrambe in quello stesso anno. 
Oggi, a distanza di vent'anni. sono 
certo che se avessimo potuto lavo¬ 
rare senza manipolazioni turbati¬ 
ve si sarebbero mes,se allo scoper¬ 
to le radici di una trama di delitti 
che si è diramata in altre vicende 
terroristiche, compreso l’omicidio ' 
di Moro. Sono altrettanto convinto 
che i tempi di allora non lo per¬ 
mettevano. Il potere politico do¬ 
minante, anche per i rapporti in¬ 
temazionali dell’Italia, lo avrebbe 
impedito ad ogni costo. La magi¬ 
stratura e chiunque altro sarebbe- , 
ro stati bloccati se avessero voluto 
scandagliare la realtà di questo or¬ 
ganismo. collegato o affiancato ai 
servizi segreti ufficiali. . r-’- ’ 

La ringrazio, dottor Tamburino. 
Per concludere, vorrei una sua 
valutazione sulla situazione del¬ 
l'oggi. 

Per l’oggi, l’augurio è che almeno 
si lascino lavorare i magistrati. Sa¬ 
rebbe questo un grande risultato, 
sia pure con uno storico ritardo 
che ha avuto effelti tragici, per un 
paese come il nostro, che ha biso- 
gnodiverità. 
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; questo confine è un’entità vaga, 
elastica, fluttuante, e come tale 
non serve a nulla. In psichiatria lo 
studio dei soggetti borderline rap¬ 
presenta un ramo specifico, molto 
interessante proprio perché si in¬ 
teressa di casi-lìmite, e questa va¬ 
ghezza non c’è, o meglio è essa 
stessa oggetto di studio: ma quan¬ 
do gli studi psichiatrici vengono 
applicati ai casi criminali, ecco 
che la parola borderline diventa il 
pilatesco escamotaggio per per- . 
mettere ai giudici di emettere la 
sentenza senza essere condizio¬ 
nati dalla perizia medica. Sarà un 
caso, ma tutti gli assassini con cui ; 
ho avuto a che fare, in California, 
in Russia, a Taiwan, erano dei bor¬ 
derline, e in quanto tali sono stati 
regolarmente condannati a morte. ' 
Non uno era pienamente sano, 
non uno era pazzo. i " - . 


Faccio questa premessa perché 
la corte d’Assise di Perugia ha 
emesso un’altra dura sentenza nei 
confronti di un imputato definito 
borderline, due ergastoli e due an- 
, ni di isolamento diurno a Luigi 
Chiatti, assassino reo-confesso dei 
piccoli Lorenzo Paolucci e Simo- 
ne Allegretti. Ed è molto difficile, 
per chi, come me. ha figli piccoli, ' 
spendere parole in difesa di un in¬ 
dividuo che contro due bambini 
. ha scatenato la propria furia omi¬ 
cida: basta, solo per un terribile 
istante, immaginare il proprio fi¬ 
glio nei panni di uno di quei pove¬ 
ri innocenti trucidati, per sentirsi 
travolgere da un’agghiacciante e 
implacabile sete dì vendetta. Due 
bambini. Uccisi selvaggiamente. 

' Non c'è niente di peggio di que¬ 
sto, no. Eppure, ragionando, e so¬ 
prattutto accumulando il ragiona¬ 


mento agli altri, già fatti, dinanzi 
ad altri orrendi delitti compiuti da 
altri criminali definiti borderline. 
una considerazione si fa obbliga¬ 
toria: ma come deve essere, un as¬ 
sassino, per venire giudicato infer¬ 
mo di mente? Cosa deve mai fare? 
Quali traumi deve avere subito per 
scansare la trappola del borderli¬ 
ne? La vita di Luigi Chiatti, e so¬ 
prattutto l'infanzia di Luigi Chiatti, 
cosi come sono emerse nella rico¬ 
struzione processuale, sono qual¬ 
cosa di assolutamente esemplare 
nella casistica dei cosidetti -mo¬ 
stri»: tanto che se la sua storia fos¬ 
se frutto della fantasia di uno scrit¬ 
tore verrebbe fatto di criticarla 
proprio per quanto è esemplare, 
scontata, automatica. Ma niente, 
borderline anche lui, due ergasto¬ 
li. E questo, si badi bene, senza 
voler minimamente criticare la 


sentenza dei giudici di Perugia, di 
cui non si conoscono le motiva¬ 
zioni: solo che c'è un’incongruen- 
za evidentissima, ormai, tra una ;; 
cultura giuridica che dichiara di ? 
non voler punire i malati di mente 
e una pratica che non riesce a far¬ 
ne a meno. Delle due Cuna: o i 
pazzi devono • essere giudicati 
esattamente come le persone nor¬ 
mali. e allora si devono riscrivere ' 
più di cento anni di giurispruden¬ 
za, oppure no, e allora bisognerà 
che prima o poi, almeno una voi-. 
ta. un assassino con enormi trau¬ 
mi psichici sul groppone, come 
Luigi Chiatti, venga giudicato in 
funzione di questi. La soluzione ' 
praticata attualmente, in tutto il 
mondo, di riferirsi alla fantomati¬ 
ca condizione del borderline (ri¬ 
conoscendo cosi la diversità, ma 
non in modo da condizionare le 
sentenze). non è degna né della ■ 
cultura evoluta né di quella arcai¬ 
ca: è una via di mezzo che ci in¬ 
chioda a un mondo ipocrita, nel 
quale non ci piace vivere. 

[Sandro Veronesi] 
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Una larga coalizione 
contro Tavventurismo 
Oppure si tomi al voto 



OIOROIO RUFFOLO 

U N GOVEF5NO senza gloria ha lasciato il paese nella 
confusione. Il vero miracolo italianodel governo Ber¬ 
lusconi è stato di cadere unicamente per virtù pro¬ 
pria. Ora, una responsabilità pesante grava su chi ha 
avuto, in fondo, poca parte in commedia: sull’opposi- 
zionc. Il Segretario del Pds ha dimostralo, in questi 
giorni, di esserne consapevole. Ha contrapposto ai rumori e ai fra¬ 
gori di vendetta un linguaggio pacato e ragionevole. Ha escluso 
con saggezza di volere nbaltoni politici: i quali, anche se possibili e 
legittimi costituzionalmente, sarebbero imprescntabili e imprati¬ 
cabili politicamente. Ha invitato tutte le forze politiche - nessuna 
esclu.sa - a raccogliere i cocci e a co.struire insieme, in un governo 
di tregua nazionale, le premesse di un nuovo patto costituente. 
Quali possibilità vi sono che questo invito sia accolto? Poche, .sem¬ 
bra di capire. Le due maggiori forze della maggioranza u.scente 
pensano di avere in mano Te carte per trasformare il loro smacco in 
un’apotesi. Di far leva, ancora una volta, sui sentimenti atavici di 
«paura della sinistra». Sulle emozioni e sulle indignazioni suscitate 
dal "tradimento». Sull’enorme pressione che un apparato propa¬ 
gandistico possente è in grado di esercitare sul «popolo sovrano». 
Che interesse avrebbero, in tali condizioni, a una tregua? Molti di 
loro si sentono nei panni di un generale che. avendo a portata di 
mano l'occasione per schiacciare il nemico, non tollera indugi e 
freme d’impazienza. E tuttavia, passata la puma scalmana, do¬ 
vrebbe esserci, anche a destra, un qualche spazio per ìa riflessio¬ 
ne. ■■ -■ '■ 

Una delle anomalie di questa crisi è che le parti dei leader della 
destra si sono curiosamente invertite rispetto al copione. L’onore¬ 
vole Berlusconi si è estremizzato. Nel suo linguaggio ci sono ormai 
tutti gli ingredienti che hanno tradizionalmente nutrito il populi¬ 
smo conservatore e II sovversivismo borghese: la primavera di bel¬ 
lezza, la vittoria tradita, il comuniSmo (proprio così!) alle porte, il 
complotto infame, i poteri occulti, il politicantismo parlamentare, 
la piazza radiosa. L'onorevole Fini invece, pur senza distinguersi dì 
un'oncia dalie posizioni del suo alleato e anzi sostenendole con 
determinazione, non ha usato i toni del capopolo, ma il linguaggio 
della politica. Ha dichiarato di volersi ispirare al modello degli sta¬ 
tisti britannici. Bene, se l’ispirazione tosse autentica, l’on. Fini 
avrebbe più di una ragione per riflettere sulla portata della sfida 
che la situazione attuale gli presenta. Potrebbe considerare il peri¬ 
colo che, gettando il paese in una crisi cieca e violenta, con una fi¬ 
nanza allo sbando e un clima di resa dei conti, esso sia spinto sem¬ 
pre più fuori dell’Europa. Potrebbe meditare sull'occasione che da 
un atto storico di responsabilità nazionale nasca finalmente una 
destra moderna, non populista e sovversiva e desolantemente do¬ 
mestica, che si legittimi attraverso un nuovo patto costituzionale. 
Potrebbe pesare questi pericoli e questi vantaggi a lungo termine, 
s), ma assai più solidi nspelto ai profitti immediati di una vittoria 
elettorale strappata a furordi p>opolo. Ed è poi cosi sicuro di questa 
vittoria, di questo furore, e di questo ijopolo? Senta questa, onore¬ 
vole Fini: «Salt sul carro, frustò i cavalli e si lanciò veloce come il 
fulmine fuori delle fortificazioni, gettando ruggiti di tigre... Il grosso 
dell’esercito urlò: urrà, urrà, urràfe non si mosse di un dito» (dal li¬ 
bro di Jean Lévi, Hgrande imperatore e i suoi autòmi). Certo: ci so¬ 
no molti autòmi inigiro.iG’éancheiquafche aspirante imperatore, E 
può darsi che. in fin dei conti, l’on. Fini -Britannia a parte - prefe¬ 
risca l’allettante gallina di oggi all'Improbabile uovo di domani. In 
tal caso, il governo delle regole avrebbe scarse possibilità di na.sce- 

■ re. • . ...., 

Naturalmente, tra il governo di unità nazionale e di tregua e la 
corsa precipitosa alle elezioni uno spazio, per quanto ristretto, c’è. 
Qui, la sagacia del presidente della Repubblica e l’abilità di un 
nuovo presidente incaricato possono tentare soluzioni acrobati¬ 
che: governi tecnici, governi dell’attuale maggioranza integrata, 
rattoppata, rimpastata, riarticolata, appoggi interni, appoggi ester¬ 
ni... la fantasia, in queste cose, non ci manca. 

Ma il punto è: che cosa dovrebbe fare la sinistra? Penso che es¬ 
sa non dovrebbe assumere responsabilità di maggioranza e di go¬ 
verno che in due casi: o in una coalizione insieme anche a forze 
della disciolta maggioranza, o sulla base di una nuova e chiara in¬ 
vestitura popolare. Il resto è pasticcio. E in un pasticcio all’italiana 
la sinistra si impa.sticcerebbe irrimediabilmente. Se il «governo di 
tregua» dovesse risolversi in una specie di impotente corpo di pace 
dell’Onu, o in qualche «ribaltino» precario ed effimero, molto me¬ 
glio sarebbe tenersene fuori. E dichiararsi pronti ad affrontare, con 
serenità, la sfida elettorale. ! presagi elettorali sono a favore della 
destra? I sondaggi - mollo spesso - sono come la Pizia: rispondo¬ 
no nel senso suggerito implicitamente da chi domanda. E poi; una 
grande forza politica non si limita a interrogare i sondaggi d’opi¬ 
nione. Essa s’impegna a cambiarla, l’opinione. La premessa è che 
sappia presentarsi non come una formazione opportunistica, ma 
come una forza [politica affidabile. Essa può, tenendosi fuori dai 
pasticci, rovesciare pienamente sugli avventuristi delle elezioni an¬ 
ticipate tutte le respjonsabilità dei guai che ne verranno al paese. 
Se queste si riveleranno inevitabili, essa dovrà presentarsi alla sfida 
in condizioni meno spensierate e sbrindellate di quelle della pri¬ 
mavera scorsa. Sarà essenziale, dunque, che sappia formulare e 
comunicare un suo messaggio di riformismo insieme audace e 
praticabile: di rinnovamento istituzionale, di benessere ed equità 
sociale, di responsabilità economica, di chiaro impegno europeo. 
Che sappia costituirsi in una struttura federativa di forze autentica¬ 
mente nformiste. Che offra un patto elettorale e di governo ai po¬ 
polari e ad altre forze moderate e democratiche. La sinistra - lo ha 
ricordato proprio l’on. Fini - è una grande forza che fa corpo con 
la storia di questo paese. Noi aggiungiamo che essa ha subito altre 
e più drammatiche prove. Ha conosciuto altre giornate catastrofi¬ 
camente «radiose». Altri nemici. Altre resistenze. Altri risorgimenti. 
E non deve temere minacce, né tracotanti intimazioni. 




Silvio Berlusconi 

««Parlo molto di me perché sono l'uomo che tengo più sottomano» 

MigueldeUnamuno 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


il presidente del Consiglio dopo l’incontro al Quirinale 
rivendica la gestione di elezioni che vuole a fine marzo 



SiMo Beriusconl all'iiselta dal colloquio col capo dello Stato 


Ro<]rigoPais 


Ogni altra formula mi sembra 
B un gioco di prestigio 
che appartiene soltanto . SS 

, alla vecchia partitòaàzia • 

S # Un nuovo governo provocherebbe 
p solo danni al paese 
Se ci sarà certezza creerò; 
un milione di posti di lavoro ^ 

La nostra posizione politica 
H sulle elezioni anticipate 
è condivisa da tutti 
i parlamentari di Forza Italia 

£ # I mass media sono contro di me 
H le regole sull’informazione 
in campagna elettorale ■; 
ci pen^zano rispetto ad altri 


Beilusconì: «Senza di me è un inganno» 


mi 


e ora e 


«Elezioni subito, alla fine di marzo. E fino allora al governo 
ci rimango io». Berlusconi, stizzito, decisionista e disposto 
a tutto si autonomina capodelegazione di Forza Italia e 
cerca di dettare aiScalfarole linee di soluzione della crisi 
' di governo. Senza: di me'- àffermà’ - il Pa:rlamento è dele¬ 
gittimato. «Ogni altra soluzione è un imbroglio,.un ingan¬ 
no, un tradimento». «Leregole per rinformazione? Finora' 
hanno penalizzato solò me e il mio movimento». . 


RITANNAAIIMBNI 

m ROMA. Elezioni subito con que- : cenare il corso delle cose. Di chi 
sto governo. Qualunque altra solu- ,, v\iole giocare il tutto per tutto, 
zionc, qualunque altro esecutivo ■ ' La soluzione alla crisi di governo 
sarebbe un «pastrocchio, un im- '■ portato alle dimissioni di 

broglio». Silvio Berlusconi, doppio i ' «Berlusconi» non può che essere 
petto grigio, cravatta blù a pois "governo ^riusconi» 

bianchi non deve essere stato mol- • «he gestisce le elezioni che devono 

to diplomatico nel suo coll^uio Berlusconi. «Non vedia- 

col presidente della Repubblica. E „, scaltra soluzione-ha detto-che 
dopo 1 incontro con Scalfaro non ritornare dagli elettori per vedere 
ha cercato neppure una mediazio- ■ ...m h., k,,. 

ne nel linguaggio. Ha il tono stizzì- al governo e chi va all opposizione: ' 
to e decisionista di chi non soppor- , ogni altra formula ci appare come 
ta alcun ostacolo sulla sua strada. ■ ' un vecchio gioco di prestigio che 
Di chi è infastidito e non vuole ac- ' appartiene non a questo sustema 


maggioritario, ma alla vecchia par¬ 
titocrazia». 

«lo salverò l’economia» . 

. E allora nel colloquio «frapco e 
sincero» avuto col presidente della 
Repubblica Berlusconi ha detto 
che vuote essere lui a portate il 
paese alia competizione elettorale, 
vuote essere lui a gestire i mesi che 
separano dal voto. E ha indicato al 
capo dello Stato persino la data 
prescelta; la fine di marzo, in que¬ 
sto modo - ha detto - si eviterebbe 
•una dura contrapposizione socia¬ 
le» e «mesi e mesi di inattività di un 
nuovo e eventuale esecutivo». In- 
somma mentre un nuovo governo 
•creerebbe solo danno alla situa¬ 
zione del paese» la convocazione 
delle elezioni toglierebbe il disagio 
e l’indignazione ■ deH’opinione 
pubblica. Si limiterebbe l'asprezza 
dello scontro politico. Tutto il pae¬ 
se - ha detto l'ex premier - ne trar¬ 
rebbe vantaggio a cominciare dal- 
1 economia». Perchè, come ormai 
1 ex presidente del consiglio ripete 
incessantemente, gli imprenditori 


: e gli investitóri hanno bisogno di ■ 
' stabilità. Neppure in questa occa- . 

sione Berlusconi ha rinunciato a ri- '• ' 
■ propon'e la sua vecchia e plateale 
bugia. «Sono convinto ha detto ch^ 
« esista la possibilità di creare più àT*! 

un milione di posti di lavoro, ma al-, 

; la base ci vuole certezza»: .j;; 

Ma c’è anche un altro importan¬ 
te motivo per cui l’ex presidente 
del Consiglio vuote andare assolu¬ 
tamente alte elezioni. Questo Par¬ 
lamento - ha detto - è delegittima¬ 
to. Perchè? Perchè ne! momento in 
cui ha sancito la .sfiducia nei con¬ 
fronti del presidente del Consiglio, 
nel momento in cui la Lega ha tra- ■ 
dito «si è determinata una situazio¬ 
ne per cui il Parlamento non rap¬ 
presenta più la realtà viva c vera 
del paese. E questo lo delegittima». 
Insomma la delegittimazìone deri¬ 
verebbe dall'assenza di fiducia nei 
confronti del premier. 

Una sola soluzione 

Una sola soluzione è quindi pos-, 
sibile, utile, auspicabile e necessa- •. 
ria di fronte alla crisi di governo. 


Qualunque altra, anche quella che 
ieri avevano ventilato le colombe 
del suo partito, quella di un gover¬ 
no guidato da un esponente di For¬ 
za Italia,.«a-aen ^e s M ri a mCTte 
da Bcif£^nvé:da«witKlefe.'?:«|i»: 

■ Forse per evitare che vènisM an¬ 
che pr|E^yriVc6ftatJèi^iów^,nel 
colloquiò còl capb' dellÒ Statò l'ex 
presidente del Consiglio ha assun¬ 
to una decisione a dir poco strava¬ 
gante. Ha deciso di guidare lui la ' 
delegazione del suo partito e di 
parlare lui davanti alte telecamere. 
Lui ex premier, ha deciso di ripro¬ 
porsi personalmentre come nuovo 
e inevitabile premier al capo dello 
Stato. E per evitare incertezze, e ■ 
magari qualche dubbio prima dei- 
rincontro con Scalfaro ha tenuto 
Dotti. Della Loggia, Taiani e Previti 
per due ore a palazzo Chigi in una 
riunione ristretta dalla quale è 
emersa inevitabilmente e senza 
possibilità di mediazione la linea 
politica che lui stesso premier di- 
missionario e capodelegazione ha 
annunciato davanti alle telecame¬ 
re. «Non vediamo - ha detto - co¬ 


me un nuovo governo possa ga¬ 
rantire dì più rispetto a quello at¬ 
tuate». E la proposta emersa ieri nel 
suo stesso movimento? «Crediamo 
giusto che.ForzaJtaiia e.i.suoi.aJ- 
leati preà:ntino. una soluzione ad 
una situazione cosi grave come 
quella delle elezioni», è stata la ri¬ 
sposta. Poi ha'aggiunto, indicando 
Dotti che era al suo fianco e che 
solo ieri aveva osato proporre 
un’altemativa alla soluzione di Ber¬ 
lusconi presidente del Consiglio; • 
La nostra posizione è cond'ivisa da 
tutti i parlamentari di Forza Italia». 

L’Infòrmazione mi penalizza 

Berlusconi stizzoso e decisioni¬ 
sta, Berlusconi ■, minaccioso nei 
confronti di una pur timida opposi¬ 
zione interna, E poi Berlusconi che 
si atteggia a vittima di un sistema 
informativo che lo attacca, lo di¬ 
scrimina. 1 mass media - dice ai 
suoi oppositori e ributtando tutte le 
critiche - sono contro di lui, te re¬ 
gole dell’informazione lo penaliz¬ 
zano, i quotidiani gli remano con¬ 
tro. Nuove regole per l'infomazio- 


ne? L’ex premier direttamente pro- 

■ prietario di tre reti televisive indiret¬ 
tamente, ma sostanzialmente «ca¬ 
po» delle tre reti Rai risponde che 
j<]ue$to:.t«gQleesistono e sona pe- 
nalizzan£i>;i(>roprÌQiper lui.perchò 
impedisconounlnformazione nel- 
ì’ultimo mese di compagna, eletto- 

■ rale, prevedono «una ripartizione 
ferrea fra tutte te forze in campo» e 
di conseguenza «portano ad una 
penalizzazione di Forza Italia che. 
col suo 30% avrebbe a disposizio¬ 
ne lo stesso tempo della Lega che 
in questo momento - dice sempre 
Berlusconi - ha solo un consenso 
del 3%». Lui comunque - prosegue 
nella sua lunga esternazione dopo 
il colloquio con Scalfaro - ha senti¬ 
to parlare anche di una nuova ipo¬ 
tesi: quella che le Tv commerciali 
non facciano alcun programma 
destinato alle elezioni e sì limitino ; 
ai telegiornali. • Se tosse vera que¬ 
sta ipotesi - ha detto - allora ca¬ 
drebbe anche l'ultima scusante di 
chi dice che bisogna cambiare le 
regole dimenticandosi di essere 
st.ito proprio lui a farle». 



«Lf £ Accuse al capogmppo, colpevole di aver ipotizzato un governo senza Berlusconi alla guida 

F(»za Italia «processa» Dotti e Della Valle 


Dopo ie sue dichiarazioni su un governo senza Berlu¬ 
sconi, il capogruppo di «Forza Italia» alia Camera, Vitto¬ 
rio Dotti, sale sul banco degli imputati. Una raffica di 
accuse. Cecchi; «Lui e Della Valle hanno mollato pian 
piano Berlusconi, prendendo contatti con il Ppi, il Pds e 
Bossi». Savarese e altri sollecitavano le dimissioni. Ma 
dopo l’incontro con Scalfaro il portavoce di Forza Italia 
dice: «Tutto chiarito. Dotti rimane al suo posto». 

'■ ■ ~ MICHELE UMANO ~ 


m Paradossi della politica. Come 
può accadere che un perfetto mo¬ 
derato - nelle posizioni politiche 
come nei linguaggio, nei rapporti 
interpersonali e perfino nel look - si 
ritrovi al centro di una querelle dai 
Ioni incarogniti e poi finire sul ban¬ 
co degli imputati allestito con gran ; 
soddisfazione dai suoi stessi com- i 
pagni dì partito, additalo quasi, co¬ 
me un vile rinnegato? E si, Vittoijo' 
Dotti, avvocato di prestigio del Ca¬ 
valiere-imprenditore e ora capo¬ 
gruppo di «Forza Italia», di certo 
non si aspettava molta solidarietà. 
In casa sua - e lo sapeva - es'iste il 
reato di lesa maestà. E dicendo 
che forse nemmeno Berlusconi Sii- : 
vio è insostituibile sulla poltronissi¬ 
ma dì Palazzo era automatico che 
si consegnasse • alla , berlina di 
quanti non aspettavano che un oc¬ 


casione per togliersi qualche affila¬ 
to sassolino. , 

. Già, moderato ma- non molto 
amato dai «forzisti» autoproclama- 
tisi custodi della verità berlusconia- 
na. Le scintille cominciano a scop¬ 
piettare già alla fine dell’estate. A 
Montecitorio sì sta preparando una 
: staffetta azzurra tra avvocati. Il ca¬ 
pogruppo Raffaele Della Valle non 
nasconde la sua stanchezza. E il vi¬ 
cepresidente della Camera, Vitto¬ 
rio Dotti, è pronto allo scambio. 
Cosi sarà. Ma l’operazione non sa¬ 
rà indolore. Si scopre che anche 

■ dentro «Forza Italia» c’è del mal di 
pancia, i maligni sussurrano che la 

■ regia sia di Cesare Previti; nasce il 
' doppio mito del «falco» contrappo¬ 
sto alla «colomba». 

Nemici antichi 

Dotti viene eletto ma senza ac¬ 


clamazione e tra i rimbrotti dei vari 
Meluzzi e Di Muccio (ex vice di 
Della Valle con speranza confessa¬ 
ta di successione) che in extremis 
aveva lanciato l’alternativa Umber¬ 
to Cecchi, ex direttore della «Na¬ 
zione». berlusconiano Doc. Trom- 
. baio, ora si toglie la soddisfazione. 

«Sono mesi che Dotti e Della 
Valle si stanno allontanando da 
quello che è l’indirizzo dato da 
Berlusconi al movimento». Nessun 
dubbio, fin dali’origine. Ossia dal 
giorno del dibattito in Parlamento, 
«Allora fu contenuta, oggi è eviden¬ 
te», Nessun alibi per Dotti e Della 
Valle fino all’accusa più infaman¬ 
te: dialogare con il nemico. «Han¬ 
no mollato pian piano Berlusconi, • 
prendendo contatti con il Ppi, il 
Pds e Bossi». Fine? No i due per 


Cecchi sono anche interessali. 
«Troppo tacite cercare di smantel¬ 
lare Forza Italia e far scendere dal¬ 
la barca il presidente Berlusconi 
dopo aver ottenuto, dall’una e dal¬ 
l’altro, posizioni di previlegio». Ma 
non era stato il Cavaliere a volere 
Dotti capogruppo? «Si. in nome di 
una unità che Dotti ha distrutto, in 
nome forse dì una amicìzia che 
certo Dotti e Della Valle non hanno 
mantenuto. Ora tutto va rimesso in 
discussione. Non si tratta più di fal¬ 
chi e colombe, ma di correttezza e 
scorrettezza». 

Tempi duri per l’ala liberal del 
partito azzurro. Ecco il ministro 
Giuliano Urbani. Anche lui era alla 
riunione incriminala con Dotti. E 
ancfie lui ha fama, consolidata, di 
eretico per due «no» che ancora 
bruciano; no al turno unico e no 
alla fusione con An. Corre ai ripari 
con una dichiarazione a doppia 
lettura; «Forza Italia è unita dietro 
Silvio Berlusconi nel chiedere im¬ 
mediate elezioni politiche». Poi la 
dichiarazione dlntenti: «Rafforzare 
all’inlemo di Forza Italia proprio 
quell’ispirazione democratica e li¬ 
berale dalla quale nacquero sia il , 
buongoverno sia il programma 
elettorale che costituì il no.stro pat¬ 
to con i cittadini». All’incontro- 
scandalo c’era anche il ministro 


Giorgio Bernini. Niente da dire? SI. 
in linea con Urbani. 

Tutticontro 

.Ma ieri i rumori erano tutti con¬ 
tro Dotti e i suoi amici. C’era chi 
pensava ad autoconvocare l’as¬ 
semblea del gruppo per «detroniz¬ 
zare» l’odialissimo capogruppo 
(Enzo Savarese). Chi confidava in 
,orome dimissioni (il rifomiatore 
Elio Vito). «Sa benissimo che la 
sua non è la posizione del gruppo. 
Spero non ci costringerà alla rac¬ 
colta delle firme e alla conta dei 
fax». Chi reagiva (Roberto Tortoli) 
con fatale malignità. «Dietro la su¬ 
perficialità del capogruppo c’è l’ef¬ 
fetto di qualche lusinga lanciata 
dal colle più alto...». Chi pretende¬ 
va la convocazione del direttivo 
(Gian Piero Broglia), chi chiedeva 
l’immediata convocazione ■ dei 
gruppi (l’ex rifondatrice comuni¬ 
sta Tiziana Maiolo) e chi abban¬ 
donava Dotti al suo destino (l’ex li¬ 
beralo Raffaele Co.sta: «Non mi ha 
convinto, deludo al momento l’i¬ 
potesi di un governo non guidato 
da Berlusconi). 

E lo psichiatra Alessandro Me¬ 
luzzi che in fondo aveva fatto un 
pensierino alla poltrona dì capo¬ 
gruppo? Ovvio. affonda. «Dietro l’u¬ 
scita di Dotti credo ci sia soprattuto 
superficialità e confusione. Ha di¬ 
mostrato inesperienza e incompe¬ 


tenza, lasciando l’impressione di 
una divisione di Forza Italia che 
non c’è. La cosa più saggia che po¬ 
trebbe fare è dimettersi. Se invece 
resta, eviti te ingenuità». Un altro 
avvelenato? Un insolito, scatenatis¬ 
simo. Pietro dì Muccio. noto in ■ 
realtà per la sua mitezza. Descrive 
un Berlusconi - «arrabbiatissimo» 

, (con Dotti) . E si scalda cosi tanto 
da lasciarsi scappare una ruvida 
carezza per 11 Cavaliere: «Avrà pure 
la mano felice in azienda, ma in 
politica di scelte di uomini non ne 
ha azzeccata una.,.». 

Nessuna assemblea 

E cosi in trincea, per tutto il gior¬ 
no, a difendere il moderato Dotti, 
rimane solo il suo vicario, Giusep¬ 
pe Pisano. Diplomazia del sorriso e 
interpretazione autentica. «Io la 
penso come lui, ma nel senso che 
ci sono solo due strade per uscire 
dalla crisi: o un governo Berlusco¬ 
ni, allargato al Ppi e con una Lega 
«debossizzata». o le elezioni, in 
questo caso. Dotti ha parlato sem¬ 
mai di un governo elettorale senza 
Berlusconi, che avrebbe potuto oc¬ 
cuparsi del movimento alla imme¬ 
diata vigilia delle elezioni...». 
Un’assemblea del grappo? Nem¬ 
meno a parlarne. «A Roma siamo 
quattro gatti...». Si farà nell’anno 
nuovo (il 4 gennaio ?). «Ma non 
per parlare di dimissioni». . 

Ma dov’è Dotti? Alla Camera, al 


suo posto. E poi accanto al Cava¬ 
liere che si prepara a incontrare il 
presidente Scalfaro. E in serata il 
portavoce di «Forza Italia» Antonio 
Tajani buca li palloncino delle p>o- 
lemiche. «L’ipotesi che Dotti si di¬ 
metta non esiste neppure. È stato 
tutto chiarito di fronte a una tazza 
di thè». 

Infatti, prima di salire al Quirina¬ 
le Berlusconi si è incontrato con 
Previti, Dotti, La Loggia (cajtograp- 
po al Senato) e una quindicina di 
coordinatori di «Forza Italia». «Sia¬ 
mo compatti e tra noi non ci sono 
smagliature. E soprattutto non ci 
saranno spaccature. Quelle di Dot¬ 
ti erano solo ipotesi. Non ci sono 
nè falchi, nè colombe. Siamo tutti 
uniti con Berlusconi». 

Ride Sgarbi 

E cosi alla fine se la ride Vittorio 
Sgarbi. «Era solo un gioco delle 
parti. Concordato con Berlusconi 
per dimostrare un movimento di 
confronto e discussione interno a 
Forza Italia». Magari come sul Car¬ 
roccio? «Con la differenza che nella 
Lega il problema è vero e i dissi¬ 
denti ci sono, in Forza Italia il pro¬ 
blema è finto perchè non solo Dot¬ 
ti e Della Valle ma tutti i parlamen¬ 
tari, se non lavorano per Berlusco¬ 
ni sono suoi «miracolati» e non 
hanno, nè avrebbero, alcun peso 
politico e neppure elettorale senza 
Berlusconi». 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Politica 


Giovedì 29 dicembre 1994 


I progressisti: è solo un trucchetto, serve Tantitrust 
il problema è eliminare i mega-spot a favore di Berlusconi 


Referendum e voto anticipato 
Le trovate dei radicaK 
per giocare su più tavoK 


Emilio Fede dirattore del Tg4 


Black out eledoni in Fininvest? 

Fede plaude al Cavaliere, Mentana si ribella 


Berlusconi annuncia l’idea di cancellare le trasmissioni 
elettorali dalla Fininvest. E scoppia la polemica. I Pro¬ 
gressisti: «È un trucchetto. Il vero problema è una legge 
antitrust»; «Ilproblema non sono mai state le tribune, ma 
rinsieme delle'trasmissioni, con le dichiarazioni di voto 
degli artisti». Emilio Fede applaude al presidente. Enrico 
Mentana: «Il mio non è un Tg eunuco. Io non rinuncio. 
Quando sarà il momento discuterò con l’azienda». 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. Black out delle trasmis¬ 
sioni elettorali targate Fininvest. 
Berlusconi ha parlato ieri di una 
•possibile autoesclusione» delle tv 
commerciali dalla campagna elet¬ 
torale e di un servizio «limitato ai ' 
soli telegiornali». Un modo, ha so¬ 
stenuto, per togliere argomenti a 
chi vede nella mancanza di regole 
sulla b' una delle ragioni per non ; 
andare ad elezioni subito. Berlu- • 
sconi aggiunge anche di essere 
«venuto a conoscenza indiretta- ' 
mente» di questa ipotesi di black¬ 
out delle sue tv. ma im.mediata- 
mente la sua dichiarazione accen¬ 
de la polemica. Anche in casa R- ’ 
ninvest: Emilio Fede ! entusiasta. ■ 
parla della «grande conettezza» di 
Berlusconi, Enrico Mentana, al 
contrario, prende le distanze, ripe¬ 
te che il suo «non è un Tg eunuco» 
e che non intende rinunciare alle 


trasmissioni elettorali. 

«Selve l’antttrust» 

Ma è alle forze politiche che si ri¬ 
volge Berlusconi, e insiste: «Ca¬ 
drebbe anche l'ultima scusante di, 
chi dice che bisogna cambiare le 
regole dimenticando di essere sta¬ 
to proprio lui a farie», Francesco 
Storace, di Alleanza Nazionale, vi¬ 
cepresidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza, è il pri¬ 
mo ad applaudire all'idea del Pre¬ 
sidente: «Sarebbe un'arma in me¬ 
no in mano ai progressisti», assicu¬ 
ra, sostenendo che Berlusconi si è 
cosi dimostrato «un vero signore». 
Con il black out delle trasmissioni 
elettorali sulle tv commerciali, se¬ 
condo Storace, i progressisti avreb¬ 
bero infatti un tema di critica in 
meno e poi «avrebbero meno spa¬ 
zio sulle reti Fininvest, dove D'Ale- 
ma imperversa». 

Ma il problema, ribattono con 


fermezza i Progressisti, è un altro; 
manca una legge. E l'ipotesi di Ber- • 
lusconi viene definita fuorviarne, 
«Sono piccoli argomenti furbetti, 
delle pecette»,, interviene infatti il 
capogruppo alla Camera, Luigi 
Berlinguer «La questione - spiega 
- è fare una normativa sull'emit¬ 
tenza analoga a quella degli altri 
Paesi civili, una legge antitrust». Se¬ 
condo Berlinguer, poi, la campa¬ 
gna elettorale «si fa in minima par¬ 
te con i telegiornali e i programmi ' 
elettorali, e in gran parte con i pa¬ 
linsesti che influiscono costante- 
mente su ogni aspetto della vita». ' 
Anche Mauro Paissan, vicepresi¬ 
dente della Comm'iss'ione parla¬ 
mentare di vigilanza, è molto duro 
con l'ipotesi illustrata da Berlusco¬ 
ni: «Le trasmissioni elettorali della 
Fininvest erano tra le più accettabi¬ 
li. Lo sconcio democratico, invece, 
era proprio nelle trasmissioni co¬ 
siddette normali, quelle con i son¬ 
daggi finti, o con le dichiarazioni di ' 
voto dei presentatori, degli attori, 
dei cantanti. E se il black out delle 
trasmissioni elettorali significa che 
resteranno tali e quali i Tg di Fede , 
e di Liguori, non vedo davvero co¬ 
sa cambierebbe. Mi sembra solo 
l'ennesimo trucchetto di bassa le- • 
ga». «Ritirare i programmi elettorali 
negli ultimi trenta giorni è l'atto di 
un principe che fa una gentile con¬ 
cessione - interviene l'on, Giusep¬ 
pe Giulietti - Tanto più che i pro- 
greammi elettorali sono già in on¬ 
da, da mesi, sulla Rai e sulla Finin- 


vest, con continui spwt per Forza 
Italia, con ministri, sottosegretan e 
presunti leader che si aggirano nel¬ 
le diverse trasmisioni». 

«L'ipotesi del black out mi pare 
totalmente fuorviantc. non è que¬ 
sto l'elemento risolutivo della gra¬ 
vissima distorsione del sistema - 
aggiunge Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile deH'informazione di Botteghe 
Oscure -. Finche c'è una spro(»r- 
zione cosi evidente tra il potenziale 
comunicativo di un gruppo, che 
pure è apparentato a una forza p<> 
litica, e le altre forze, la par condi¬ 
cio non esiste». Secondo Vita, infat¬ 
ti, «serve una regola ad hoc per la 
campagna elettorale, che consen¬ 
ta l'esercizio reale della pari op¬ 
portunità, oggi totalmente negato, 
sia alla Rai che alla Fininvest; basti 
vedere il Tg di Fede o il Tg2 di Mi- 
mun. Una normativa sulla tv deve 
essere uno dei primi obiettivi di un 
Governo per le regole. Anzi, la pri¬ 
ma delle regole. U> zuccherino di 
Berlusconi non incanta nessuno». 

Mentana; non rinuncio 

Emilio Fede, preso dalla polemi¬ 
ca con il «Gruppo di Resole» che , 
ieri lo accusava di fare «pubblicità 
politica» più che «informazione po¬ 
litica», per la sua iniziativa di far ac¬ 
cendere le candele nelle piazze 
per Berlusconi, applaude all'idea 
riportata dal presidente del Consi¬ 
glio di cancellare le «tnbune» dalla 
Rninvest. «A pentirsi saranno quelli , 
dell'opposizione - sostiene infatti 


-• i giornali titolano che Mentana 
piace alle sinistre e Costanzo è 
obiettivo, quindi resterebbe solo il 
piccolo Tg4 e forse Studio Aperto 
di Liguori a tentare di riportare la 
cronaca . politica neirobiettWtà: 
una barchetta a vela contro le co¬ 
razzate». 

Mentana, invece, non ci sta. De¬ 
finisce quello di Berlusconi un «bal¬ 
lon d'essai» di un esponente politi¬ 
co ad altre forze politiche, poi ag¬ 
giunge: «Per quanto riguarda il mio 
lavoro, se tra un mese, tra un anno. 
0 tra 4 anni ci saranno le elezioni, 
contatterò i vertici deH'azicnda, per 
discutere quali trasmissioni fare: 
non è questo il momento. Per il re¬ 
sto sta agli atti, o meglio nell'archi¬ 
vio Auditel, il fatto che la più segui¬ 
ta trasmissione elettorale dì que¬ 
st'anno è stata il Braccio di ferro tra 
Cicchetto e Berlusconi: se quei due 
esponenti politici accettarono di 
farla, significa che il nostro pro¬ 
gramma non era né squilibrato né 
repellente, lo non sono cambiato. ' 
la redazione non è cambiata, quin¬ 
di possiamo fornire al pubblico e 
ai vari competitori elettorali le stes- 
.sc garanzie. Perciò tra un mese, tra 
un anno o tra 4 anni, conto dì ave¬ 
re lo stesso tipo di trasmissioni e 
magari culminare con il duello Ber- 
lusconi-D'Alema. Ma non rinunce- 
rò alla chance di sobbarcarmi, con 
piacere, le trasmissioni politiche. 
Non sono il direttore di un tg eunu¬ 
co». . • r' 


I progressisti da Scalfaro: ,«C'è una maggioranza parlamentare contraria alle elezioni anticipate» 

«La prìoiità è la ablazione sodale del paese» 


ALSERTO LEISS 


■ ROMA I rappresentanti dei pro¬ 
gressisti sono usciti ieri mattina da 
un'ora di colloquio con Scalfaro 
piuttosto soddisfatti. Berlinguer, 
Salvi, Mattioli, De Guidi, hanno det¬ 
to in sostanza al presidente: «Non 
c'è nessun motivo dì sciogliere 
questo Parlamento, nè di andare 
subito a elezioni con una legge 
elettorale sbagliata». Il verde Mat¬ 
tioli ha poi affermato: «Noi condivi¬ 
diamo pienamente il punto di vista 
del Capo dello Stato, che non c'è 
nessun motivo per sciogliere il Par¬ 
lamento». È cosi netto il pensiero di 
Scalfaro? Sembra comunque, che 
egli non valuti con favore l'ipotesi 
di uno scioglimento delle Camere 
ad appena otto mesi dalla loro ele¬ 
zione. in un clima che era stato di 
grandi attese. Ciò spiegherebbe il 
pessimo umore con cui invece i so¬ 
stenitori della tesi delle elezioni su¬ 
bito - Fini e Berlusconi - hanno la¬ 
sciato il Quirinale. Sempre Mattioli, 
del resto, osserva come esista nel 
Parlamento che il Cavaliere ieri 
non ha esitato a definire «delegitti¬ 


mato», una «netta m^ioranza 
che è contraria alle elezioni antici¬ 
pate». Sarebbe questo - sono sem¬ 
pre parole del vicecapognjpixi 
progressista - «il primo nsultato 
che il Capo dello Stato ha acquisi¬ 
to, e siamo in sintonia con lui». In 
effetti, il primo girodiconsultazioni 
- che si esaurisce nella giornata di 
oggi (in mattinata saranno ricevu¬ 
ti, tra gli altri. Massimo D'Alema e 
Giglia Tedesco per il Pds) - f)o- 
trebbe assumere proprio questo si¬ 
gnificato, al di là delle tante posi¬ 
zioni e ipotesi di cui si è parlato in 
questi giorni: c'è in Parlamento 
una maggioranza contraria al voto 
anticipato. - 

A questo punto l'attenzione del 
Quirinale potrebbe spostarsi sulla 
seconda questione che, pier torna¬ 
re ai progressisti, la delegazione ri¬ 
cevuta ieri mattina ha sottolineato. 
Cioè la verifica dell'esistenza in 
Parlamento anche di una maggio¬ 
ranza favorevole alla formazione 
di un governo che «determini una 
tregua dei conflitti istituzionali, po¬ 


litici e sociali che travagliano il 
paese - per usare l'espressione uti¬ 
lizzata da Cesare Salvi - una tregua 
grazie alla quale il Parlamento van 
nuove regole la cui esigenza è lar¬ 
gamente condivisa». Sono note le 
indicazioni programmatiche ela¬ 
borate in queste settimane dai pro¬ 
gressisti: le norme antitrust e le ga¬ 
ranzie per la «par condicio» (per 
l'informazione e il finanziamento) 
tra tutte le forze politiche, la defini¬ 
zione delle nuove leggi elettorali, 
per le Regioni e per le Camere, l'in¬ 
tervento sui problemi più urgenti 
dell'economia e della finanza pub¬ 
blica, con i loro risvolti occupazio¬ 
nali e ambientali. Una traccia di 
questa impostazione programma¬ 
tica - hanno ricordato Salvi e Ber¬ 
linguer - è già contenuta nelle mo¬ 
zioni di sfiducia presentate e votate 
da una maggioranza parlamentare 
che - è stato sottolineato - rappre¬ 
senta anche «la maggioranza degli 
elettori in tutte le consultazioni 
elettorali che si sono svolte nell'an¬ 
no in corso, a cominciare da quel¬ 
la del 27 marzo». 

Questa sottolineatura - che assu¬ 


me particolare valore di fronte alla 
violenta campagna berlusconiana 
di stampo populista, implicitamen¬ 
te basata sui sondaggi per ora a lui 
favorevoliche vengono sfornati di 
ora in ora dai suoi collaboratori - 
non vuole affato dire che i progres¬ 
sisti considerano quella conver¬ 
genza come la plausibile «nuova 
maggioranza» politica di un altro 
governo. Si tratta di una realtà, di 
una evoluzione della situazione 
politica che nessuna persona re¬ 
sponsabile, in un regime di demo¬ 
crazìa parlamentare, può permet¬ 
tersi di ignorare e di demonizzare. 
Ma la tesi dei progressisti su ciò 
che sarebbe opportuno fare ora. 
resta quella ribaoita anche ieri da 
Luigi Berlinguer in Parlamento si 
possono e si debbono ncercare «le 
intese più ampie» a favore di una 
fase di tregua. Il capogruppo pro¬ 
gressista alla Camera si è rholto 
nuovamente a Forza Italia, quale 
componente politica impoitante e 
determinante - anche per il con¬ 
senso elettorale ncevuto - nel ren¬ 
dere praticabile una soluzione im¬ 
prontata a resposnabilità e ragio¬ 
nevolezza. 


Anche il cristiano sociale De Guidi 
ha avuto parole di apprezzamento 
per l'atteggiamento riscontrato da 
parte di Scalfaro. «In particolare 
, per la sensibilità al nchiamo che 
mi sono permesso di fare - ha di¬ 
chiarato - alla situazione dello sta¬ 
to sociale del paese: disoccupazio¬ 
ne, povertà, crescente difficoltà 
delle famiglie monoreddito. Pro¬ 
prio quei problemi che sono stati 
totalmente disattesi, se non peg¬ 
giorati, dal governo dimissionario». 
Ragioni sostanziali, insomma, per 
non precipitare di nuovo il paese 
in un confronto elettorale senza le 
garanzie che si produca poi quella 
stabilità politica indispensabile ad 
affrontare i problemi reali della so¬ 
cietà Italiana. Sono posizioni assai 
simili a quelle che oggi anche il 
grappo di Alleanza democratica 
manifesterà a Scalfaro. Regole elet¬ 
torali più efficaci e garanzie ade¬ 
guate - ha sostenuto ieri Willer 
Bordon - sono necessarie propno 
per non tradire ancora una volta le 
attese di quei cittadini impegnati 
nelle «battaglie referendarie», a cui 
Berlusconi si appella solo in modo 
strumentale. 


OIANFRANCO PASQUINO 

■ Con grande fanfara, con altret- mente sancito di parlamentan, ai¬ 
tanto vittimismo preventivo, con lora è sufficiente ndurre il numero 
articoli, interviste, manifesti di intei- ' dei parlamentari fino a farlo coin- 
lettuali, apparizioni televisive, i ra- cidere con quelli che sarebbero 
dicali stanno esercitando pesanti. eletti con il nuovo sistema elettora- 
ptessioni sui giudici della Corte co- ■ le emerso dal referendum. Coslc- 
stìtiizionale chiamati a decidere ché. l'on. Calderisi ha debitamente 
deH'ammissìbilità dei loro referen- presentato un disegno di legge per 
dum. A scanso di equivoci sarà be- la riduzione del numero del depu- 
ne chiarire che la priorità assoluta , tati a 475 e dei senatori a 232. La 
è attribuita dai radicali al referen- ’’ mossa è ingegnosa e il collega- 
dum elettorale, Se dichiarato am- mento fra il referendum elettorale 
mìssibile. questo referendum chie- e il disegno di legge Caldensi non è 
derebbe agli italiani di abolire la ■ apparso immediatamente chiaro 
quota proporzionale e di trasfor- i ai più. Senonché, neppure l'e-si- 
mare il sistema elettorale da poco stenza di un disegno di legge costi- 
vigente in un sistema uninominale ' tuzìonale può fare cadere il rigido 
maggioritario a turno unico. precedente .stabilito dalla Corte co- 

Insomma, - in ciascun collegio ■ stituzionale. Infatti non esiste nes- 
vince un solo candidato e tutti gli suna certezza che quel disegno di 
altri voti vanno persi. Lasciamo da . legge sia approvato dal Parlamen- 
parte le pur legittime e tutte fonda- . to e non soltanto prerché per molti 
tissime obiezioni alle pesanti con- - parlamentari ciò costituirebbe l'.'-n- 
seguenze negative sul sistema dei... ticamera del suicidio. In secondo 
partiti, sulla rappresentanza politi- luogo, i tempi di approvazione di 
ca e sulla formazione dei governi, un disegno di legge costituzionale 
Sono obiezioni da fare valere in se- sono comunque lunghi, e ancor 
de politica. In sede di Corte costitu- più se il desegno di legge non è 
zionale debbono, invece, essere ' soltanto controverso di per sé, ma 
fatti valere altri princìpi più prò- ; smaccatamente collegato ad un'o- 
priamente giuridici.. i * ■ perazione di riforma elettorale an- 

II primo e fondamentale princi- cora più controversa. Infine, per- 
pio, sul quale la Corte costituziona- ché, comunque, se mai il referen- 

le ha già specificamente delibera- dum elettorale dovesse venire di¬ 
to, e che quindi costituisce un soli- . chiarato ammissibile dalla Corte 
do precedente, è che qualsiasi re- •, costituzionale si svolgerebbe sicu- 
ferendum elettorale deve lasciare ” ramante prima che il Parlamento 
vivo e vitale un sistema elettorale avesse approvato la conseguente e 
tale da consentire reiezione del- indispensabile nduzione del nu- 
l'organismo cui si nferisce. In base , mero dei suoi componenti. Per di 
a questa delibera, il 16 gennaio ’’ più, non soltanto non esisterebbe 
1987 la Corte costituzionale dichia- nessuna garanzia dell'approvazio- 

rò inammissibile il referendum ne di quella legge costituzionale 
chiesto dai’radicàirsul sistema clet- ma, con 7 tempi che comóno, è ad- 
toralc utilizzato dai magistrafi per dinttura probabile die intcrcoria 
eleggere i loro componenti al Con- uno;scio^mento anticipato delle 
sigilo superiore della magistratura. Camere. ■ 

È un princìpio inoppugnabile e co- Certo, anche questo è un'obietti- 

stituisce un precedente invalìcabi- vo radicale. Se la Corte sancisce 
le. Il referendum radicale che ope- l'ammissibilità del loro referendum 
ra il taglio del recupero proporzio- elettorale potrebbero vincere su 
nate è costretto, per la sua formula- più tavoli. 1! referendum ammes,so 

zione, a procedere anche al taglio potrebbe agire da detonatore o an- 
dei relativi deputati (155) e sena- che semplicemente da ultima goc- 
tori (83) eletti con il recupero prò- eia per favorire uno scioglimento 

porzionale. Cos'icché. gli effetti del- anticipato del Parlamento. In que- 
l'eventuale approvazione del que- sta eventualità già Pannella si è af- 
sito referendario radicate lascereb- fannato a chimere che. comun- 
bero la Camera dei deputati e il Se- - que, ì referendum ammessi si ten- 
nato privi del numero costituzio- gano nell'autunno, ha legge non lo 
naimente •- " sancito . - - di consente e soltanto una volta, nel- 
rappresentanti. Dunque, se la Cor- l'autunno del-1987 si ebbe una 
te si richiama al precedente, non sciagurata modifica ad hoc della 
può che dichiarare inammissibile il legge per permettere altri referen- 
quesito referendario sul sistema - durn radical-liberal-socialisti: un'e- 
elettorale. D'altronde, rivelando dì sperienza da non ripetere. Comun- 
essere prerfettamente consapevole , que, una volta ammesso, il referen- 
dell'esistenza di questo problema, ? dum operebbe come una spada di 
uno dei promotori l'on. Peppino ' Damocle anche sul prossimo Par- 
Calderisì, ha tentato con mossa im- lamento che dovrebbe legiferare 
provvida di aggirarlo. L'ojjerazione altrimenti oppure, subito ntenuto 
è brillante, ma destinata al falli- delegittimato, dovrebbe ritornare 
mento, . ■■ • « davanti agli elettori. I radicali non 

Se l'ostacolo aH'ammissibilità hanno nulla da perdere. Dal loro 
del referendum è costituito dal fat- referendum la governabilità del si¬ 
to che te due Camere risultassero sterna politico non ha nulla da 
prive ■ del, numero costìtuzional- guadagnare. 

Rifondazione comunista 

Bertinotti: «Un esecutivo 
che realizzi alcune garanzie 
poi subito alle urne» 

m ROMA «Un governo di breve di questo genere non deve affron- 
transizione» per portare il Paese al- tare grandi questioni politiche co¬ 
te elezioni anticipate «in condizioni me una nuova manovra economi- 
di pari opportunità per tutte te for- ca o la riforma elettorale, 
ze politiche*: questa è la proposta In sostanza, secondo Bertinotti, 
di ^fondazione comunista. Lo ha c'è bisogno di un governo di breve 
ritento il segretario Fausto Bertinot- transizione e di garanzia che non 
ti al termine dell'incontro con Seal- può essere p)erò guidato da Berlu- 
faro. Rifondazione «ntiene neces- .sconi, il quale «ha pregiudicato la 
.saria la costituzione di un governo democrazia nel Paese». Per Rifon¬ 
di garanzia democratica per realiz- dazione affrontare una nuova ma- 
zare, attraverso una breve fransi- novra economica insieme ad una 
zione. Il ncorso ad elezioni antici- riforma della legge elettorale <o- 
pate». Secondo Bertinotti, questo stituisce un nschio per lo stesso si- 
govemo dovrebbe realizzare tre sterna democratico», poiché un go- 
punti essenziali: la piena attuazio- verno che dovesse affrontare que- 
ne dell'intesa sindacale sulle pen- sti problemi, senza una legittima- 
sioni; un legge anti-trust e la rego- zione proveniente dal voto, potreb- 
lamentazione delle attività delle be portare ad una «miscela corrosi- 
comunicazioni di massa; una leg- va deH'ordinamento democratico», 
ge, infine, per te elezioni regionali ' Rifondazione, che ha pwsto solo la 
di primavera. Proprio questa data. ' discriminante antifascista per que- 
ha spiegato Bertinotti, rappresenta sto tipo di governo, non ha fatto 
■l'onzzonte» entro il quale il gover- nomi per la Presidenza del Consi- 
no potrebbe operare; un governo glio. 















Giovedì 29 dicembre 1994 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


uiiLiL^a . 

Muro di Fini e Berlusconi. Il presidente: non voglio passare 
alla storia per aver sciolto due parlamenti in due anni. 
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I NUOVI SCHIERAMENTI 




Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


Augusto Casasoii 


Scalfirò txova i à andare avanti 

Ci saranno nuove consultazioni, incarico tra una settimana 


Botta e risposta 
al vetriolo 
Gasparri-Popolo 

Polemico botta e risposta tra II ' 
sottosegretario all'Interno di An, ‘ 
Gaspani, e II quotidiano dol Ppl, di 
Popolo». GasparrI riferendosi a 
Dotti e Della Valle, aveva detto che 
i due eeponenti azzurri contano 
«ancora meno del colonnello v . 
Potricca», il sanatore di F.l. 
passato al Ppl, al quale «non place 
La Loggia come capogruppo, 
perché qualche "loggia” di altro ' 
tipo lo ha richiamato airordlno». ' 
Immediata la replica del Popolo: ' 
•quando al parla di corda in caaa ' 
deir Impiccato.. Ma di quale 
loggia parla GaapanI? Vuoi vedere 
che dimentica quanti aaponenti .. 
dell’ex maggioranza di governo , 
sono Iscritti alla loggia più 
chiacchierata d’Halla, cioè la P2?». 
La contrareplica di Qaapani non si 
fa attendere. •Il Popolo-afferma 
GasparrI - mi para sla lo stesso 
giornale di quella De che mandò ; 
Forlani a palazzo Chigl, lo stesso . 
ForlanI che tenne nel cassetto per 
lungo tempo le liste della P2. 
Polemizzare con II Popolo e con il . 

. Ppl -conclude GasparrI -è un pò 
' come sparare sulla croce rossa. SI 
devono ancora riprendere dalle 
ferite di Tangentopoli e soprattutto 
dalla vergogna di aver mandato al 
Viminale personaggi come Gava e 
Scotti. Prima di parlare di noi si 
ripuliscano... 


La crisi si allunga. Al termine della giornata più impor¬ 
tante delle consultazioni Scalfaro incassa molti sì con¬ 
tro l’ipotesi delle elezioni anticipate, ma si scontra con 
il «muro» annunciato di Berlusconi e Fini. Ci sarà un se¬ 
condo giro di consultazioni e l’incarico slitta alla Befa¬ 
na. 11 presidente avrebbe ribadito che non vuole ribalto¬ 
ni ma che non vuole passare per il capo dello stato «che 
ha sciolto due parlamenti nel giro di due anni». 

gnUMO ImisbrENOINO 


■i ROMA. Era il giorno del “muro» 
e al Quirinale lo sapevano bone. 
Era previsto che Rni c Berlusconi 
scegliessero la tattica dell opposi- 
zione intransigente a qualunque 
ipotesi diversa dalle elezioni, ma 
non era prevista la durezza del lin¬ 
guaggio. Non tanto quello, franco 
ma cordiale, tenuto dentro la sala 
dei colloqui, quanto quello, duris¬ 
simo, tenuto fuori davanti ai gior¬ 
nalisti. Dove si ò asuta la rappre¬ 
sentazione di qualcosa di più di un 
braccio di ferro annunciato, la cui. 
prima conseguenza sarà l’allunga¬ 
mento dei tempi della crisi. Finì ha 
detto, almeno finora, che non ap- 
poggerà nessun governo del presi¬ 
dente, perche qualunque governo 
partorito da Scalfaro sarebbe nicn- 
t'altro che un ribaltone più o mono 
mascherato, Berlusconi, onia- 
mente. ha fatto di più: ha diretta¬ 
mente detto che un parlamento 
che non gli dà la fiducia e delegitti¬ 
mato c che tutti i tentativi di cui si 


.sente parlare, sono imbrogli, pa¬ 
strocchi. giochi di prestigio e in 
conclusione «brutti film», che l'opi- 
nionc pubblica, da lui contatta di¬ 
rettamente o tramite Pilo, non vuo¬ 
le più. . 

Altre consultazioni 

L'imbroglione, o meglio il presti¬ 
giatore, ò evidentemente lui. Scal¬ 
faro, il quale deve aver ascoltalo 
con raccapriccio (collegato in bas¬ 
sa frequenza II presidente può se¬ 
guire in diretta ciò che dicono i 
consultati alla stampa) la mezz'o¬ 
ra di esternazione con cui Berlu¬ 
sconi ha investito i giornalisti pre¬ 
senti al Quirinale, Poco importa 
che Fini c il Cavaliere abbiano par¬ 
lato di un capo dello stato disponi¬ 
bile. che non vuole lare ribaltoni c 
che sicuramente saprà es,sere ga¬ 
rante del voto del 27 marzo, ciò 
che conta ò la sostanza politica 
delle loro posizioni, che ò di chiu¬ 
sura netta a ogni tentativo di Scal¬ 


faro c di censura, di marca un po' 
staliniana, verso i timidi tentativi di 
apertura proffenti da Dotti e Della 
Vatlc. Il risultato, al termine della 
prima giornata decisiva di consul¬ 
tazioni, dove Scalfaro'ha avuto il 
polso di tutte le posizioni più im¬ 
portanti, dai progressisti, a Bossi, 
ad An. al Cavaliere, a Buttiglione. 
per finire con Bertinotti, 6 che allo 
stato ci sono solo due certezze; la 
prima è, appunto, che la cnsi sarà 
lunga, forse molto lunga. Scalfaro 
conclude domani la pnma tomaia 
delle consultazioni ma ò intenzio¬ 
nato a fame una seconda, che par¬ 
tirà il 2 gennaio c che si conclude¬ 
rà solo il 4. L'incarico potrebbe ar¬ 
rivare dunque intorno alla Befana. 
In mezzo ci sarà il tradizionale di¬ 
scorso di fine anno in cui Scalfaro 
non dirà certo «come» intende ri¬ 
solvere la cnsi, ma di certo lancerà 
un messaggio di rasserenamento, 
spiegando le ragioni costituzionali 
e politiche della sua ncerca. La se¬ 
conda certezza, deducibile da una 
serie di dichiarazioni rese da chi ò 
stato consultalo in quc.ste ore. ò 
che comunque vadano le cose, 
non sarà Berlusconi a gestire le ele¬ 
zioni. 

Maggioranza antfcrisi 

Il capo dello stato, infatti, conti¬ 
nua a essere conrinto che in que¬ 
ste condizioni non si può volare c 
che bisogna fare di tutto per non 
sciogliere le Camere anticipata¬ 
mente. Al leghisti, raccontavano a 
Montecitorio, Scalfaro avrebbe det¬ 
to che davvero non voleva passare 


alla stona per il presidente <he ha 
sciolto due parlamenti nel giro di 
due anni». E che quindi avrebbe 
tentato e ritentato, a costo di allun¬ 
gare i tempi della crisi. Impressio¬ 
ne confermala dalia-prima delle 
importanti consultazioni di ien, os¬ 
sia quella con i piogie.ssisli. Dove 
gli esponenti della sinistra hanno 
potuto constatare una convergen¬ 
za col capo dello stato, quando al- 
Icrmano che esiste in parlamento 
una netta maggioranza contraria 
alle elezioni anticipale. È quesio. 
secondo i progressisti, il dato di 
partenza per la soluzione della cri¬ 
si c sarebbe questo anche il punto 
di forza del tentativo di Scalfaro. 
D'altra parte il capo dello stato si 
■sente incoraggialo nei suoi tentativi 
dalla posizione responsabile dei 
molti che non vogliono lo elezioni 
a breve, tanto meno gestite da Ber¬ 
lusconi. 1 progressisti hanno spie¬ 
galo che non c'ò bisogno di ribal¬ 
toni o di alleanze organiche inedi¬ 
te, ma di una convergenza per rifa¬ 
re le regole, e che quindi ovvia¬ 
mente è giusta la ricerca di adesio¬ 
ni all'inlemo del polo delie libertà 
per un governo delle regole. Nello 
ste.s,so icm[X) Bossi ha presentato 
al capo dello stato una Lega unita, 
almeno formalmente, nel respin¬ 
gere il ricatto delle elezioni e nel di¬ 
segnare due possibili scenari: o un 
governo istituzionale -con tutti 
dentro», o un governo dei tecnici, 
puntato .sul risanamento economi¬ 
co. che possa essere di stimolo al 
parlamento per affrontare alcuni 
nodi decisivi: l'anlitrust, la discipli¬ 


na radiotelevisiva, la legge elettora¬ 
le delle regioni e quella nazionale, 
la riforma della previdenza. Bossi, 
per la venta, ha detto di più nelle 
consultazioni di ieri. Ha bocciato 
una riedizione del governo del pò- ■ 
lo. anche se questa dovesse es,sere, 
uuidata da una persona diversa da 
Berlusconi. Il problema, anche per 
il Quirinale, è vedere se la compa- 
tezzd sulla linea indicata e illustra¬ 
ta da Bossi, ò reale. In Alleanza na¬ 
zionale c Forza Italia ne dubitan- 
mo. Tanto che Fini pnma e Berlu¬ 
sconi dopo avrebbero dipinto una 
realtà diversa, dove i numeri impe¬ 
direbbero di latto ogni tentativo, 
vero o presunto, di ribaltone, dato 
che nella Lega il chiarimento vero 
è rinviato alle assise di febbraio. 
Ma può la crisi fennarsi, in attesa di 
un pronunciamento del congresso 
del Capoccio e. eventualmente, di 
un ribaltone stavolta interno alla 
Lega, con Maroni che soppianta 
Bossi? Berlusconi e Fini lo sperano 
ma è difficile che i loro desideri 
vengano esauditi. La cosa evidente 
è che al «muro» del Cavaliere e di 
Alleanza Nazionale Scalfaro ha 
opposto un ragionamento molto 
pacato e comprensivo delle loro 
ragioni. È chiaro, ha spiegato, che 
la richiesta di elezioni è'iegittima 
costituzionalmente e politicamen¬ 
te. ed è chiaro che 11 capo dello sta¬ 
io deve tener conto del risu Italo del 
27 marzo e dell'introduzione della 
nuova legge elettorale. Il suo tenta¬ 
tivo, non ò, dunque, e non 6 mai 
stato il “ribaltone”, ma un governo 
che abbia come base di partenza 


la vecchia maggioranza, Bisogna 
però, avrebbe spiegato, tenere pre¬ 
sente che in una democrazia par¬ 
lamentare. con queste norme co¬ 
stituzionali, un capo dello stato 
• «deve» tentare di 'evitare il ricorso 
anticipalo alle urne. Tenendo pre¬ 
sente anche che la vecchia mag¬ 
gioranza non esiste più, nei numen 
è politicamente. Esistono, intatti, i 
margini per verificare un ricompat¬ 
tamento della coalizione appena 
smembratasi? Teoricamente si. 
Berlusconi potrebbe chiedere, e 
non è escluso che l'abbia fatto, dt 
essere rinviato alle Camere per ten¬ 
tare. con l'aiuto dei leghisti dissi¬ 
denti, di ricostruire la maggioran¬ 
za. Scalfaro potrebbe anche accet¬ 
tare questa linea, che nauralmente 
ò rischiosa per Berlusconi: se venls- 
•se • platealmente bocciato, non 
avrebbe nemmeno più titolo pioliti- 
co a reclamare la gestione delle 
elezioni. 

In guesta situazione, come det¬ 
to, al Quirinale si rifiutano di parla¬ 
re di nomi, o di soprprese che po¬ 
trebbero imprimere una s^volta alla 
cnsi (si parla sempre di Mario 
Monti, Prodi, Scognamiglio con 
nomi di prestigio per i rriinisten). 
Ma si punta, pur sempre, sulla pos¬ 
sibilità di incnnare il muro, a inizia¬ 
re da Fini, che solo apparentemen¬ 
te ò molto deciso nell'aut aut a 
Scalfaro. Sarà possibile, per Fini e 
amici, dire solo no anche a propo¬ 
ste di esecutivi autorevoli con nomi 
potenzialmente graditi? Non sareb¬ 
be controproducente, anche in vi¬ 
sta di una tornata elettorale? ' , 



L’uomo Fininvest: «Non farà mai il deputato semplice >: 

DeU’Utri; «n CavaUere 
in politica per le sue tv» 


a ROMA. «Berlusconi 
nn farà mai il sempli¬ 
ce deputato. Non sì 
abbasserà mai a fare 
opposizione. È una 
persona creativa. Fat¬ 
ta per produrre, non per distrugge¬ 
re...». Lo afferma Marcello DcH'Utri, 
leader di Publitalia e massimo arte¬ 
fice della campagna elettorale del ' 
Cavaliere nel febbraio marzo '94 
che - afferma TEspr-essoche antici¬ 
pa il testo dell'articolo che pubbli¬ 
cherà nel prossimo numeri da oggi 
in edicola - anche come ricom¬ 
pensa per questo lavoro straordi¬ 
nario, probabilmente, nello scorso 
ottobre ha ottenuto dal Biscione a 
titolo di arretrati e risarcimento 
danni ben 4 miliardi e 380 milioni. 

Il settimanale anticipa i passi del 
discorso tenuto il 19 dicembre 
scorso da DeH'Utri davanti a 30 


neolaurcati impegnati in un master 
di comunicazione d'impresa. «Ber¬ 
lusconi - ha esordito Dell'Utri nel 
racconto che fa l'Espresso - ò en¬ 
trato In politica per difendere le 
proprie aziende. Era già pronto un 
piano per ridurre di due unità le 
n.stre M„ Se i comunisti vanno a 
palazzo Chigi, quel piano lo attue¬ 
ranno. E non possiamo accettarlo». 

Fra i bersagli di DeH'Utri anche 
la Corte Costituzionale. A suo giu¬ 
dizio, «la decisione della Consulta 
di dichiarare incostituzionale la 
pre.senza di tre reti Fininvest rientra 
in una manovra per impedire a 
Berlusconi di quotare in Borsa le 
televisioni. Dopo quella sentenza, 
nessuno darà più la propria dei- 
sponibilità a comprare le nostre 
azioni: tutti aspetteranno il mo¬ 
mento in CUI saremo costretti a 
venderle per legge», 


Tuttavia, ha concluso DcH'Ulri la 
sua -lezione» ai giovani futuri ma¬ 
nager, la manovra messa in atto 
contro il Biscione fallirà. La Rnin- 
vest sarà salva - afferma - «se ci la¬ 
sciano due reti. Anzi, con due tv di¬ 
struggeremo tutti. Abbiamo già fat¬ 
to delle ricerche di mercato: il terzo 
polo, con una tv sola, non ha 
scampo». Insomma, il dirigente Fi¬ 
ninvest svela finalmente quello che 
le opposizioni hanno sempre so- 
.stcnuto; che Forza Italia ò solo un 
partito-azienda, una sorta di appa¬ 
rato elettorale messo m piedi da 
Berlusconi per difendere i suoi in¬ 
teressi economici privali. E con 
queste premesse dovrebbero farsi 
le regole, la riforma del sistema ra¬ 
diotelevisivo pubblico c privato, 
l'Antitrust, una normativa per risol¬ 
vere i conflitti d'interes.se? 



L’industriale: «Situazione drammatica, serve un governo di pace» 

Maizotto: «Voto? Una sda^jra 
Insensato un Berlusconi bis» 


■I ROMA. "Le elezioni anticipale? 
Sarebbero un'autentica sciagura. 
Un governo Berlusconi-bi,s? 1 mer¬ 
cati finanziari non ne comprende- 
rebbro il senso». A parlare cosi ò 
l'industriale tessile Pietro Marzotto, 
intervistato da YEspresso che anti¬ 
cipa il lesto che pubblicherà sul 
numero domani in edicola. Secon¬ 
do rimprcnditore. «l'unica strada 
percorribile ò quella di un governo 
di tregua guidato da una personali¬ 
tà super partes». Marzotto dice che 
«ci troviamo davanti a un'emergen¬ 
za sempre più grave della finanza 
pubblica. Questa situazione ha 
messo la lira alle corde mentre i 
ta.ssi di interc.sse. già a.ssai alti, mi¬ 
nacciano di schizzare alle stelle e il 
fabbisogno pubblico rischia di non 
trovare più copertura. In questo 
quadro, l'idea di ricorrere subito al¬ 
le urne mi pare balzana. Basta fare 
due conti; nella migliore delle ipo¬ 


tesi se ne andrebbero tre mesi per 
il voto, e un'altra manciata dì setti¬ 
mane per fare un nuovo governo 
Nel frattempo non si avanzerebbe 
nella realizzazione dei provvedi¬ 
menti di cui il Paese ha urgente bi¬ 
sogno. Ma c'è un altro problema: 
non avremmo nessuno straccio di 
garanzia di ntrovarci in una situa¬ 
zione migliore di questa» L'indu¬ 
striale aggiunge ancora; «l'ipotesi 
di un Berlusconi-bis non sla in pie¬ 
di: anche se ci fossero i numeri, .sa¬ 
rebbe inopportuna. E tanto meno 
SI regge quella di un cosiddetto ri¬ 
baltone». Ma dove andrebbe a tro¬ 
varlo il sostegno un governo di tre¬ 
gua? Marzotto spiega «si potebbe 
produrre la stessa situazione vissu¬ 
ta dal governo guidato da Ciampi, 
che pure in teoria non poteva con¬ 
tare su un vasto consenso politico 
in Parlamento. Bisogna tenere con¬ 
to di un fatto molto concreto: c'è 


una gran massa di deputati c sena¬ 
tori perfettamente consapevole 
che se si andasse alle elezioni sa¬ 
rebbe condannata a tornare a ca- 
sa-. Sulle co.se da fare l'imprendito¬ 
re veneto non ha dubbi: «un cam- 
bianicnlo delle regole che metta 
l'elettore nelle condizioni di indi¬ 
care una guida stabile per il Paese 
c un'energica c immediata mano¬ 
vra di nsanamenlo economico». 
Secondo Marzotto, «la Finanziana 
è tutta un buco. Poi ci si è messa 
anche la resa (inale del governo 
che Ila ceduto alle pressioni del 
sindacato rinviando la riforma del¬ 
le pensioni!, L'imprenditore con¬ 
clude sostenendo che «i mercati 
quando hanno visto che le pnontà 
di Berlusconi e dei suoi partner 
non erano le privatizzazioni, ma la 
sostituzione in blocco di tutti i di¬ 
rettori della .Rai. allora hanno ritira¬ 
lo la .scomme.ssa». 
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Giovedì 29 dicembre 1994 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. Nel Carroccio circolano i nomi di Monti e di Prodi 

- . - ;• Polemica SU un’ipotesi Amato, che però non ha conferme 


Bosà al Quirinale: 
«Un economista 
alla guida di tecnici» 

E Maroni incontra il Cavaliere 


Dopo l’incontro con Scalfaro, Bossi lancia in orbita «il go¬ 
verno del Presidente guidato da un economista»: disco 
rosso a un «esecutivo politico». Misterioso faccia a faccia 
Maroni-Berlusconi. Il gruppo leghista del Senato dà il via 
libera al segretario. Siluro di Staglieno che invia una lette¬ 
ra aperta ai parlamentari: «Non fidatevi più del Senatur... È 
stato un grande capo ma oggi è meglio Maroni». Niccolini; 
«Bossi ha in mente Amato premiep>. Smentite a raffica. 


■ ROMA. Più Berlusconi ^rìda «al 
voto al voto», più parla di «Parla¬ 
mento delegittimato», meno sem¬ 
bra Incidere sulle divisioni nella Le¬ 
ga. «Sembra», poiché la compatte?.- • 
za del Carroccio resta comunque 
legata alla riuscita del tentativo di 
Scalfaro di dare al Paese un gover¬ 
no accettabile nel minor tempo 
possibile. Cosi mentre Bossi incas¬ 
sava lo scontato «vai avanti» anche 
dal gruppo dei senatori, riunitosi 
ieri, Bobo Maroni infilava, nel tardo 
pomeriggio, l'ufficio di Berlusconi, 
Tra il ministro dell’lntemo e il Ca¬ 
valiere c'è stato un faccia a faccia 
durato circa mezz'ora. I due posso- - 
no aver parlato di tutto, ma più ve¬ 
rosimilmente l'oggetto del collo¬ 
quio può essere stato proprio la ca¬ 
pacità di tenuta della l^a. Che si¬ 
tuazione avrà tratteggiato Maroni, 
che,in fondo rappresenta,pur sem¬ 
pre l'area del dissenso? Avrà tolto 
ogni speranza al capo del governo 
uscente che chiede a gran voce la 
testa di Bossi, il «traditore»? Sicura¬ 
mente il ministro avrà dovuto sot-. 
tolineare che esiste una soluzione 
capace di ricompattare definitiva¬ 
mente la Lega ed è la soluzione in¬ 
dicata dallo stesso Umberto Bossi , 
di ritorno dal Quirinale; «Un gover¬ 
no del Presidente affidato a un 
economista». Chi? «Non abbiamo ■ 
fatto nomi, tocca a Scalfaro sce¬ 
gliere. Comunque - ha spiegato an¬ 
cora il leader del Carroccio - c’è il 
dato che la maggioranza del Parla¬ 
mento non vuole andare a elezio¬ 
ni. Quindi non ci saranno elezioni 
e. senza essere troppo ottimisti, oc¬ 
corre dare vita a un governo». . ■ ■ 
Dunque il Senatur getta acqua 
sul fuoco dei facili entusiasmi con 
quel «senza essere troppo ottimi¬ 
sti...». Forse fiuta che la frangia dei 
dissidenti più che mettersi in riga ' 
abbia invece scelto la strada dello 
«state a guardare quel che succe¬ 
de». Ovviamente coi fucili sempre 
puntati sullo scomodo segretario, ' 
aiKora accusato di aver lavoralo « 
per il ribaltone. Del testo anche ieri ' 
non sono mancati siluri lanciati in 
quella direzione. L’ormai transfuga 
senatore Marcello Staglieno ribadi- 


CARLO RRAMBILLA 

sce, in perfetta sintonia con gli am¬ 
bienti berlusconiani: «Quello ha 
tradito gli elettori...» E addirittura 
mette nero su bianco, indiri^ando 
ai parlamentari del Carroccio una 
letterina aperta: «Dammi retta caro 
collega, lascia perdere quel che di¬ 
ce oggi l'Umberto, non è più credi¬ 
bile alla sua stessa gente». Conclu- 
sione'^ «Bossi è stalo un grande ca¬ 


ni SI affanna per fare chiarezza, 
«Mario Monti? è un nome, come 
pure quello di Romano Prodi, ma 
sono pure esemplificazioni di ciò 
che potrebbe essere e non di ciò 
che si vuole che sia; come in pas¬ 
sato c’è stato un Ciampi ora si fan¬ 
no i nomi di Monti e Prodi solo per 
fare esempi, per indicare persona¬ 
lità super partes», ecco che il super 
dissidente - onorevole - Gualberto 
Niccolini denuncia la «diabolica in¬ 
tenzione» del Senatur «Bossi vuole 
Giuliano Amato a Palaz:^ Chigi», 
Davvero il rilancio in orbita del 
«dottor sottile», ex craxiano, sta nel 
cuore e nel cervello del Senatur? 
Petnni scmntisce secco: «Mai senti¬ 
to fare quel nome. Non capisco a 
che gioco giochi Niccolini. Certo ' 
sono rimasto di stucco». Anche Eli¬ 
sabetta Castellazzi - trasecola; 
«Amato? Non mi risulta proprio. In 
questi giorni Bossi ha parlato solo 
di linea politica». Stessa musica , 
suona il ministro Sp>eroni; «Macché 



Speroni 

Pelrini 

«Monti? 

«I nomi? 

Bel nome... 

Sono esempi 

e su Staglieno 

per dire 

non fatemi 

che servono 

dire 

persone 

oscenità» 

super partes» 


po ma ora non lo è più. Oggi come 
segretario è meglio Maroni». E da¬ 
gli con la bandiera Maroni solleva¬ 
ta da chi è già praticamente fuori 
ma anche da chi (i vari Negri. Laz 
zati e compagnia cantante) conti 
nua a fare professione di fedeltà al¬ 
la Lega, ■ . . . • 

Ma i veleni non arrivano solo dal 
vice presidente del Senato, anche 
sulla questione del premier che 
«piacerebbe alla Lega» si è aperta 
una polemica. Cosi mentre il capo¬ 
gruppo dei deputati Pierluigi Pctri- 


Castellazzi 

«In questi 
giorni 
abbiamo, 
parlato solo 
di linea 
politica») 

ìs- .-w-sv- 


Amato...Monti sarebbe una buona 
soluzione». A chi gli chiede dell’as¬ 
senza di Staglieno taglia corto: 
«Non fatemi dire oscenità...». E 
pensare che poche ore prima lo 
stesso Staglieno, incrociando For- 
mentini in un ristorante dalle parti 
del Pantheon, aveva promesso al 
sindaco di Milano che tutto som¬ 
mato a quella riunione avrebbe 
partecipato. Qualcuno alla fine de¬ 
ve averlo sconsigliato, cosi ha 
optato per la siesura della lettera 
aperta. Comunque in termini nu¬ 
merici, dopo l’addio della Siliquini 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


e di Cormegna, i 56 senatori del 
gruppo, tranne tre. si sono ritrovati 
d'accordo con Bossi. Bilancio dei 
dissenzienti ufficiali di Palazzo Ma¬ 
dama: Staglieno, Ellero e Masiero. 

Bossi ha rilento ai senatori del¬ 
l'incontro con Scalfaro e li ha mes¬ 
si in guardia sulla reale consistenza 
delle fratture interne a Forza Italia, 
dopo le affermazioni di Dotti c Del¬ 
la Valle: «£ tutto da vedete se si trat¬ 
ta di di una spaccatura». Quanto al¬ 
la tenuta del Carroccio non si è la¬ 
sciato andare agli cntusisami: «Mi 
pare che in questo momento le co¬ 
se che nella Lega interagiscono so¬ 
no Il no alle elezioni e le discussio¬ 
ni sul no a un governo istituzionale 
nel quale ci siano solo alcune forze 
politiche». In precedenza davanti 
ai cronisti aveva disegnato le ipote¬ 
si di esecutivo accettabili e quelle 
meno gradite se non addirittura 
impossìbili. Detto della soluzione 
■governo del presidente guidato da 
un economista», ha precisato che 
"tale esecutivo dovrà occuparsi 
pnncipalmcnte di risanare il Pae¬ 
se». Poi ha aggiunto: «È un governo 
alibi perchè possa esistere un Par¬ 


lamento costituente, che metta 
mano alle nfornie, quelle riforme 
che no è stalo possibile fare, e che 
trovi per ogni legge, per ogni pro- 
vedimento, la maMioranza di volta 
in volta I aula*. Ed«co in sequen¬ 
za le soluzioni più difficilmente 
praticabili. La prima: «Un governo 
istituzionale in cui ci siano con evi¬ 
denza tutte le forze politiche». 
Spiega Bossi: «Questo è difficile...!! 
nschio è quello che una parte della 
Lega ha evidenziato...Che se non 
ci stiranno tutte le forze politiche 
sarebbe vendibile come governo 
del riballone...Mi sembra una posi¬ 
zione sensata, corretta». Disco ros¬ 
so anche per una soluzione inter¬ 
media. cioè un governo con «politi¬ 
ci scelti per le loro competenze 
tecniche». Sottolinea . il Senatur 
"Sarebbe già un governo politico. E 
questo mi pare che la Lega avreb¬ 
be un po’ di difficoltà ad accettar- 
lo...Meglio un governo con tecnici 
non riconducibili ai partiti...». In- 
somma in «questo primo giro» tutti i 
favori vanno al governo del presi¬ 
dente "tanto i giochi si faranno tutti 
in Parlamento». 


Teso incontro con il presidente della Repubblica. «Obbligatorie le elezioni» 

Fini presenta un diktat al Quirinale 

Un incontro teso, quello tra il leader di An Fini e il presi¬ 
dente Scalfaro. Fini non si è limitato a ribadire la contra¬ 
rietà a un nuovo governo e a chiedere le elezioni anticipa¬ 
te, ma ha detto che «il presidente della Repubblica non 
agevolerà, come del resto è suo dovere fare, la soluzione 
della crisi» dando vita ad un’altra maggioranza. Il leader 
ha quindi aggiunto che qualsiasi governo diverso da quel¬ 
lo decaduto troverebbe An all’opposizione. 

'_ NOSTRO SERVIZIO • _ 


«Datamedia» 

Il 51,4%: seivono 
le elezioni 

Il 51,4% (togli Italiani ritengono 
neceisaito le elezioni anticipate e 
Il 27,1% atflderebbeto a SIMo 
Berlusconi Uncarlco di formare il 
nuovogovemo. Questi I principali - 
risultati di un sondaggio fatto Ieri 
da Datamedla con 1.239 
telefonate. Secondo II sondaggio, 
contro le elezioni sono II 42,5% . 
degli Italiani, mentre II 6,1% del ' 
campione non ha risposto al 
quesito. Nella graduatoria del 
premier preferito, dopo Berlusconi 
si collocano DI Pietro (13,4), Fini 
(11,6), D’Alema (9,7), Cossiga ■ 
(73), Scognamigiio (43), 
Buttiglione (43). Maroni (3,9), - 
PIvetU (3,7), Ciampi (1,5), Prodi 
(13).Bosal(13).Montl(0,6), 
Bertinotti (03); non ha risposto II 
9,7%. Alla domanda: «I fascisti - 
costituiscono un pericolo oggi In 
Italia?», I si sono stati II293%, i no 
663. Stesso quesito peri ‘ 
comunisti, al quale è stata data la 
seguente risposta: a) 33,6%, no 
58,6. L’ultimo quesito del 
sondaggio riguardava la :> 
condMaioneo meno della 
battaglia condotta da Marco 
Pannello per I referendum. Le 
risposte sono state: ai 36,6%, no 
373; non ha risposto II 263%. 


ai ROMA. Gianfranco Fini, ha con¬ 
fermato a Scalfaro che se un even¬ 
tuale nuovo governo avesse una 
maggioranza diversa dal preceden¬ 
te. Afieanza nazionale sarebbe «net¬ 
tamente» all' opposizione. AL termi¬ 
ne di un colloquio al Quirinale, du¬ 
ralo circa un' ora e mezza, con il ca¬ 
po dello Stato il segretano di Allean¬ 
za nazionale, che era accomp^na- 
to dai presidenti dei gruppi alla 
Camera e al Senato, Raffaele Valen- 
sise e Giulio Maceratini, ha confer¬ 
mato a Scalfaro la necessità di ricor¬ 
rere alle elezioni anticipate e che il 
Governo che dovrà portare il paese 


alle urne dovrà essere «1’ ultimo che 
ha ottenuto la fiducia delle Came¬ 
re». «Abbiamo riscontralo in Scalla- 
ro - ha detto Fini - la consapevolez¬ 
za di due ventà dalle quali non si 
può prescindere: la poma è che le 
elezioni sono una prospettiva costi¬ 
tuzionalmente ineccepibile; la se¬ 
conda è che Scalfaro ha ben pre¬ 
sente che non può essere in nessun 
modo disatteso il responso delle ur¬ 
ne». Fini ha confermato che sarà 
una crisi di «difficile soluzione» spie¬ 
gando che Scalfaro non esclude un 
secondo giro di consultazioni e che 
in ogni caso An non accetterà mai 
«li governo del ribaltone». 




Gianfranco Rnl r Pais 


Fini ntiene di pjoter dire che il pre¬ 
sidente della Repubblica «non age¬ 
volerà in alcun modo, come del re¬ 
sto è espressamente in suo dovere 
fare in base a quello che la Costitu¬ 
zione prescrive, la soluzione della 
crisi dando vita ad una maggioranza 
che non tenga in considerazione il 
responso inequivocabile delle ur¬ 
ne». Quanto all' ipotesi di un «gover¬ 
no del presidente», il coordinatore 
di An ha detto che è «del tutto inin¬ 
fluente come verrà definito il gover¬ 
no che eventualmente dovrebbe 
formarsi in quanto se non dovesse 
tenere in considerazione il voto del 
27 marzo e non dovesse avere la 
stessa maggioranza e lo stesso pre¬ 
sidente delConsiglio sarebbe da noi 
ntenuto un governo pxjliticamenle 
non in sintonia con il responso delle 
urne e ci vedrebbe quindi all' oppo¬ 
sizione». «Non saremo i soli - ha an¬ 
cora detto Fini - a svolgere un ruolo 
di opposizione e. a prescindere dal 
modo in cui il governo verrà chia¬ 
mato, o del presidente, o di tregua, 
o istituzionale, o di decantazione, o 
delle regole, sarà per noi unicamen¬ 
te li 'governo del nbaltonè , forse 
mascherato ma nella sostanza iden¬ 
tico alla volontà che oggi negano 
coloro che di questo governo si so¬ 
no fatti in qualche modo auton». 


Boniver: ma si può ridurre 
tutto dò che siamo stati 
a giudici e donne del capo? 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA. Una donna bionda, bel¬ 
la, dotata di uso di mondo’ Mac¬ 
ché. «Una pasdaran, una irriducibi¬ 
le». Margherita Boniver, ministro al- 
rimmigrazione per due anni; quin¬ 
di ministro al Turismo e Spettaco¬ 
lo. Ministero, quest'ultimo, cancel¬ 
lato da un referendum. Però, uno 
tra I misten italiani, esiste ancora. 

La domenica prima di Natale, 
Boniver e Ugo Intini (e, tra gli altri, 
il repubblicano Paolo Ungan; il so¬ 
cialdemocratico direttore de L'U¬ 
manità, Ugo Gaudenzi: il liberale 
Luigi Compagna) hanno tenuto a 
battesimo - al cinema Augustus - i 
Liberalsocialisti. Stampa e televi¬ 
sione hanno registrato l'iniziativa 
solo grazie all'intervento di France- 
scoCossiga. 

Oggi c’è II SI di Boselll e Del Tur¬ 
co, I Laburisti di Spini vicini al 
Pds; Manca e ClcchKto nel Par¬ 
tito socialista rtlormlsta; la sini¬ 
stra liberale, • demichellstana, 
con Scalpelli e Sacconi che 
guardano a Forza Italia. Marghe¬ 
rita BonNer, cl spiega II vostro 
progetto? 

Rimettere sulle gambe l'area laica 
cancellata dal voto del 27 marzo. ■ 
Cancellato, veramente, non era 
stato II partito del Garofano? 

Sa cosa è successo? Che alcuni 
socialisti hanno abbandonato la 
loro collocazione di centro, han¬ 
no cambiato linea e si sono rifu¬ 
giati nelle possenti ‘ braccia del 
Pds. Questo rappresenta uno dei 
motivi per cui il Psi non c'è più. Ot¬ 
taviano Del Turco ha deciso senza 
un congresso, senza un voto, con 
una assoluta mancanza di demo¬ 
crazia 

Invece prima II Partito socialista 
aveva brillato come modello di 
democrazia? 

Se vogliamo parlare del Partito so¬ 
cialista. le dirò che è affondato 
sotto i propri erron e per via delle 
persecuzioni giudiziarie. Senza al¬ 
cun vittimismo: sono arrivati a col¬ 
pire le segretarie delle segretarie... 
Senza alcun vittimismo, non è 
Impressionante II fatto che un 
ceto politico sla stato seppellito 
sotto I reati di concussione, di 
corruzione? 

In questo Paese un avviso di ga¬ 
ranzia non si nega a nessuno. Io 
distinguo, anche se so di apparte¬ 
nere a un'infima minoranza, tra 
chi si appropria di denaro pubbli¬ 
co per sé e il finanziamento illega¬ 
le della politica. Comunque, Inti- 
ni, io, migliaia di dirigenti periferi¬ 
ci socialisti, ci siamo trovati in 
mezzo a una strada. Non perché 
irriducibili craxiani (anche se non 
nego, naturalmente, questa amici¬ 
zia) . Del Turco nemmeno si è pre¬ 
so la briga di espellerci. Ora ab¬ 
biamo deciso di mettere in piedi 
questa casa liberal-socialista. • » 


Quale forza politica sarà Invitata 
nella vostra casa? 

Con Forza Italia non abbiamo al¬ 
cun tipo di rapporto. Invece, una 
sorta di colleganza, un patto fede¬ 
rato cori il Ppi di Buttiglione (an¬ 
che se due mesi fa la posizione 
del leader dei Popolan era diversa 
da quella attuale) ci è stata sugge¬ 
rita da Francesco Cossiga. Con il 
Pds noi socialisti autonomisti rifor¬ 
misti non abbiamo mai dialogato 
ma nell'eventuale costruzione di 
un'area di centro-sinistra modera¬ 
ta, ci saremo. 

I punti qualificanti del vostro 
progetto? 

Intanto, la difesa del welfare-state. 
Siamo scandalizzati dall'aggres¬ 
sione verbale nei confronti di que¬ 
sta grande conquista. Non si può 
andare a una sua demolizione 
senza aprir bocca Senza reagire. 
Altro punto: ridare dignità alla pa¬ 
rola politica. E poi, la riaffermazio¬ 
ne di uno Stato di diritto contro 
l'uso politico che molti magistrati 
hanno fatto delle vicende giudi¬ 
ziarie’di Tangentopoli. E contro 
l'isteria della stampa. . 

Vuole spiegarsi? 

La stampa si è lasciata travolgere 
dal desidero di creare mostri o 
eroi etici. Penso a Pacciani; penso 
alle undici pagine del «Corriere 
della sera» il giorno delle dimissio¬ 
ni di Di Pietro. 

Istoria, eccesso. Come una sua 
vecchia Intonista, appunto sul 
•Contoie», nella quale sparava a 
zero contro dirigenti socialisti 
accusati di aver tradito CraxI? - . 
Fu un'intervista dura. Lo ricono¬ 
sco, Ma IO mi sono indurita, per 
via dell'età; per l'esperienza politi¬ 
ca avuta. Certo, c'è stato un gioco 
al massacro. Quella intervista non 
la rifarei però, a 56 anni, ministro 
per due volte, una vita avventuro¬ 
sa, davvero mi si deve interrogare 
solo come craxologa, che fa rima 
con cnminologa? 

Sostiene di essere stata penaliz¬ 
zata? 

Sostengo che le minoranze pioliti- 
che, in quest’Italia, rischiano di 
non avere più diritto di parola. I 
quotidiani hanno dedicato dieci 
righe alla nostra manifestazione. 

II vecchio PsI è scomparso. La 
corruzione ha messo II sociali¬ 
smo in ginocchio? 

Ho visto un Psi massacralo, vestito 
con la tonaca dei penitenti, che 
pronunciava abiure. Ci siamo 
convinti di essere un partito di la¬ 
dri. prosseneti, killer. Una Bomar- 
zo politica, frequentata da «nani e 
ballenne». Certo, ci sono state de¬ 
generazioni, uso spregiudicato 
del propno posto di potere ma 
possibile che tutto sia ridotto a 
cronache giudiziane, alla televi¬ 
sione Gbr, alle amanti del capo? 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. <<Di Pietro potrebbe essere il protagonista della lotta 

^ ~ ' ' “ ‘ airevasione fiscale. Entro il '96 controllare l’inflazione» 


LETTERE 




Nino Andreatta 


Rodrgo Pais 


«Dobbiamo salvare reconomìa» 

Andreatta: con le elezioni non si risana il paese 


Beniamino Andreatta, presidente dei deputati popolari, 
parla di un governo «di salute pubblica economica» En¬ 
tro il 96 SI possono chiudere 25 anni di inflazione incon¬ 
trollata E che potrebbe avere anche l’approvazione dei 
sindacati. Se pende il nschio di elezioni ravvicinate i 
tassi d’interesse non cadono. Propone anche un’as¬ 
semblea di revisione costituzionale Di Pietro potrebbe 
essere il protagonfstà della'lotta all’evasione fiscale 


nOSANNA LAMPUONANI 


■I ROMA La proposta di Dotti ha 
smosso la acqua dalla crisi. Nall'l- 
potasi dal govanw disacnata dal 
capogruppo foizlata II cha fa¬ 
rebbe, lo appoggerabba dall’estar- 
no, con An, ovi parteciparabba? 

Il partito popolare non ha due lin¬ 
gue e due strade nella sua mente 
Abbiamo firmato una mozione 
con la Lega, parallela a quella fir¬ 
mata da una pane della sinistra e 
fin dall'inizio di questa cnsi. che è 
la prima parlamentare, abbiamo 
mantenuto una posizione di leal¬ 
tà L'interesse per la proposta di 
Dotti nasce dal latto che è la pn- 
ma apenura di un discorso In R 
fuon dalla mitologia berlusconia- 
na Abbiamo esaminato quella 
proposta come momento di avvi¬ 
cinamento all idea di un governo 
sostenuto da un arco ampio di 
forze che riteniamo più opportu¬ 
no per il Paese, un governo di sa¬ 
lute pubblica economico Per 
questo sarebbe meglio che an¬ 
che qualcuno di Fi lo sostenesse 
Ma cosa dovrebbe fate questo 
governo di salute pubblica eco¬ 
nomica? 1 

Si tratta di togliere 3 milioni a tut¬ 
te le famiglie in 18 mesi Questo è 
il problema che abbiamo di fron¬ 
te aoè 60 mila miliardi da intro¬ 
durre nel minibilancio di gen¬ 


naio in quello di ottobre del 95 
per il 96 e in quello del 96 per il 
97 Si tratta di aumentare il sur¬ 
plus primario cioè I eccesso del¬ 
le entrate sulla spesa effettiva 
Oggi 1 eccesso delle entrate è me¬ 
no di 40mila miliardi deve essere 
portato a lOOmila Non tutto deve 
essere fatto con maggiori imposte 
o con le nduzioni delle spese so¬ 
ciali, CI sono anche spese di catti¬ 
va gestione per esempio, su cui 
operare 

Ma un governo che ha di fronte 
queat’onere dei risanamento fl- 
nonziaiio non può certo avere 
breve durata. 

Infatti io dico che deve essere un 
governo che dun dal 95 fino al 96 
Un governo che come quello di 
Quintino Sella pud perdere le ele¬ 
zioni, ma può conquistare una 
gloria impentura 

Ma suiripotesi di un governo a 
lunga scadenza le forze politi¬ 
che che non vogliono andare al¬ 
le elezioni non si sono spese 
molto. Come si può convincer¬ 
le? 

Se SI vogliono dei rapidi ritorni da 
un governo seno non ci possono 
essere incertezze elettorali I tassi 
d interesse non cadono se su un 
governo nsanatore pende la pos¬ 
sibilità di uno scioglimento delle 




DALLA PRIMA PAGINA 

Riprende la transizione 


per quel senso delle istituzioni che 
pure dovrebbe essere requisito in¬ 
dispensabile di un uomo di gover¬ 
no Quando si definisce «delegitti¬ 
mato» il Parlamento per il solo fat¬ 
to che la maggioranza degli eletti 
ritiene che non si debba Tare ciò 
che Berlusconi vuole, quando si 
contrappone il Parlamento alla 
•realtà viva e vera del paese», si ri¬ 
corre all arsenale di argomenti ti¬ 
pico delle espenenze antidemo¬ 
cratiche di questo secolo che si 
concretizzano appunto per l'anti- 
parlamentansmo, per la contrap¬ 
posizione tra le istitu£loni,.'«che 
operano secondo le regole costi¬ 
tuzionali e I interpretazione che il 
•capo» dà della «volontà popola¬ 
re» 

A che titolo Berlusconi nvendi- 
ca a sé il diritto di parlare a nome 
del popolo’ Il 27 e il 28 marzo non 
solo non si è eletto un premier 
ma - è bene ncordarlo - i partiti 
che hanno poi formato il governo 
hanno avuto (Lega compresa) ^ 
due milioni di voti in meno alla 


Camera dei partiti che poi sono 
andati all opposizione e il divano 
è stato ancora maggiore al Sena¬ 
to Nonostante 1 effetto maggion- 
tario inoltre, in una delle due Ca¬ 
mere (quel Senato che è eletto 
con la legge «fotocopia» del refe¬ 
rendum) 1 partiti collegati a Berlu¬ 
sconi non hanno avuto la maggio¬ 
ranza dei seggi e il governo ha 
avuto la fiducia solo perché alcuni 
senatori che erano stati eletti con¬ 
tro Berlusconi hanno modificato 
il loro atteggiamento senza che 
nessuno li chiamasse per questo 
Giuda o traditori In tutte le elezio¬ 
ni successive Berlusconi e Allean¬ 
za nazionale sono sempre stati 
ben lontani dall avere la maggio¬ 
ranza dei consensi in base alle 
elezioni piu recenti le ammini¬ 
strative hanno avuto circa un ter¬ 
zo dei voti 

Egualmente pnvi di ogni validi¬ 
tà sono gli argomenti della immo- 
dificabilità di ogni maggioranza 
che sia emersa con il sistema elet¬ 
torale maggioritario Basterebbe 


Camere a breve termine II Finan¬ 
cial times ha scritto che è una ver¬ 
gogna che I governanti cioè Ber¬ 
lusconi facciano pesare sull eco¬ 
nomia sugli imprenditori sui la¬ 
voratori Italiani le conseguenze 
della loro scarsa reputazione nel 
mondo Noi dobbiamo avere an¬ 
che il tempio per ndisegnare le 
forze politiche di questo paese 
Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale a doppio turno clic la 
gli le all e che permetta alle forze 
che SI rispettano di entrare nella 
compietizione politica non in 
una nssa 

Quando paria di all si riferisce ad 
An e Re. Ma ò probabile che II 
governo da M disegnato abbia 
bisogno del voti di Rtfondazione. 

Allora sarà difficile tagliare le ah 
In ogni caso per dare questa du¬ 
rata al prossimo governo si po¬ 
trebbe anche immaginare un as¬ 
semblea di revisione costituzio¬ 
nale Il paese non può vivere anni 
con 1 politici che nconoscono 1 1 - 
nefficacia delle istituzioni ma che 
sono incapaci di trasformarle II 
vantaggio del meccanismo di 
un assemblea ad hoc è che 
avrebbe davanti un tempo prefis¬ 
sato Ma naturalmente quanto sto 
dicendo attiene al regno del pos¬ 
sibile Ciò di cui sono convinto è 
che SI possono chiudere 25 anni 
di inflazione senza controllo in 
due anni .. 

Con Scalfaro avete parlato an¬ 
che di questo? 

Abbiamo parlato dei problemi 
non delle formule 
Secondo lei la crisi è In alto ma¬ 
re, si possono ancora evitare le 
elezioni anticipate? 

Dire che si ò m alto mare significa 
ammettere che la navigazione è 
difficile 11 Presidente ha voluto 
accertare che esiste una maggio- 
ranzza contraria alle elezioni e 


conoscere la stona della nazione 
che incarna il sistema parlamen¬ 
tare maggiontario la Gran Breta¬ 
gna per sapere che alcune grandi 
svolte della vita politica e istituzio¬ 
nale di quella nazione (sulla rifor 
ma elettorale e sulla questione ir¬ 
landese nel secolo scorso sul mo¬ 
do di affrontare la cnsi economica 
degli anni 30 in questo secolo) si 
sono determinate esattamente 
con nuove aggregazioni politiche 
in Parlamento tra un elezione c 
un altra senza che alcuno abbia 
gridato allo scandalo e senza che 
mai un premier rimasto privo di 
maggioranza abbia per questo in¬ 
vocato - anzi preteso come fa 
Berlusconi - lo scioglimento della 
Camera dei Comuni 
Ma non di questo oggi in Italia 
SI tratta Nessuno vuole - ciò che 
pure sarebbe pienamente legitti¬ 
mato - cambiare la maggioranza 
politica 11 tema è un altro diverso 
ma anche piu rilevante 11 vero to¬ 
ma é che la transizione dal vec¬ 
chio a un nuovo sistema in Italia 
non SI è ancora compiuta Siamo 
ancora in una fase di pa.ssaggio il 
traghetto - per usare la metafora 
che accompagnò lo scorso anno 
1 esperienza del governo Ciampi - 
non ha ancora raggiunto la spon- 


cosl 6 stato chiuso il pnmo capi¬ 
tolo Questo non è un insuccesso 
è una strategia adottata di fronte 
all accavallarsi dei probelmi Si 
tratterà ora di trasformare questa 
maggioranza in una che sostenga 
il possibile governo del presiden¬ 
te 

il presidente del Ppl parlava, pri¬ 
ma delllncontro al Quirinale, 
della possibilità di preMntare a 
Scalfaro un elenca di nomi pos¬ 
sibili per II ruolo di premier. L'a¬ 
vete fatto? 

Non ne abbiamo discusso nem¬ 
meno tra noi Cosi come non ab¬ 
biamo discusso di Di Pietro lo 
personalmente ho sempre imma¬ 
ginato che potrebbe svolgere un 
ruolo di altissima funzione nella 
riorganizzazione della lotta con¬ 
tro 1 evasione fiscale Ma ciò non 
vuol dire che non possa svolgere 
anche ruoli ministeriali 
Quali saranno t tempi di soluzio¬ 
ne della crisi? 

Trovo una grande disponibilità 
tra le forre che hanno determina¬ 
to la caduta del governo Berlu¬ 
sconi non CI sono impuntature o 
bracci di ferro C è la volontà dei 
partiti di fare un passo indietro e 
se Scalfaro avrà la mano felice 
nella scelta del premier renderà 
facile vita al prossimo governo 
Certamente Berlusconi sta facen¬ 
do di tutto per avvelenare I atmo¬ 
sfera Mi sono nletto il discorso 
che Mussolini foce il 3 gennaio 
del 25 e I ho trovato assai piu par¬ 
lamentare di quello fatto da Ber¬ 
lusconi il 20 dicembre con 65 in¬ 
giurie in 20 cartelle I suoi anchor¬ 
man hanno roso insopportabili le 
sue tv Hanno invaso il palcosce 
nieo della politica con una canea 
di violenza verbale che si è scari¬ 
cata nelle accuse del ribaltone 
una parola che per tutti significa 
tradimento Vogho però ricordare 


da della democrazia matura e 
compiuta Questo era I obiettivo 
del vero movimento referendario 
quello che ha visto protagonisti 
^gni Occhetto e tanta parte 
quella migliore della società civile 
e politica Italiana una democra¬ 
zia nella quale due coalizioni poli- 
tico-programmatiche si confron¬ 
tano davanti al paese nel nspetto 
c nel riconoscimento reciproco 
sul governo da dare al paese nel¬ 
la quale chi vince le elezioni sa di 
avere il mandato a governare e 
solo quello nella quale non ci so¬ 
no unti dal Signore ma persone 
che SI sforzano in modo seno e re¬ 
sponsabile di attuare il program¬ 
ma per il quale hanno avuto il 
consenso degli eletton nella qua¬ 
le all opposizione è riconosciuto il 
dintto e il dovere di opporsi senza 
che CIÒ susciti le lamentele e le 
proteste di chi governa nella qua¬ 
le il potere politico riconosce i 
propri limiti e nspetta I autonomia 
dei poteri neutri e di garanzia nel¬ 
la quale 1 enorme potere persuasi¬ 
vo delle televisioni è regolato in 
modo ngoroso per evitare ogni al¬ 
terazione del diritto dei cittadini 
ad un informazione equa e plura¬ 
listica 

C è tutto questo oggi in Italia'’ 
C è qualcuno che si sente di dare 


che quando il Pds entrò e poi use! 
dal governo Ciampi eli italiano 
non CI fecereo caso E un opera¬ 
zione oninca di natura letteraria 
quella che i padri predicaton ar¬ 
rabbiati delle tv di Berlusconi 
hanno introdotto in questa occa¬ 
sione Perchè il governo dei tecni¬ 
ci possa lavorare e chiedere sa¬ 
crifici bisogna recuperare nspetto 
a questa variabile ed è necessano 
che qualche uomo di fi lo sosten¬ 
ga 

Come si può far capire querta ’ 
necessità ai foizisti e come fario 
capire agli Italiani che hanno 
premiato il 27 marzo le promes¬ 
se di Berlusconi e bocciato le 
prospettive di lacrime e sangue 
avanzate dai progressisti? 

In Fi vi sono persone integre che 
di fronte a questa operazione 
sentono vergogna nell esserne 
fuori Se SI aspetta a metter mano 
al risanamento i milioni da paga¬ 
re da 3 diventeranno 5 IO perchè 
I tassi d interesse incomposti so¬ 
no pencolosi Coloro che hanno 
avuto la debolezza di votare per " 
un governo che non solo non gli 
ha diminuito le lasse ma che ha 
lasciato per intanto un operazio¬ 
ne da un milione per famiglia da 
nsolvere in poche settimane 
hanno imparato a tarare le pro¬ 
messe di Berlusconi e natural¬ 
mente acapire 1 costi di un gover¬ 
no incompietente cosi considera¬ 
to da tutto 1 1 mondo 

I sindacati potiabbaro esser, 
d'accordo con li programma 
economico da lei accennato? 
Penso di si perchè quanto piu n- 
schioso è lo scenano economico 
tanto più speculativo è il compor¬ 
tamento degli opieraton econo¬ 
mici e tanto piu difficile investire 
e creare occupazione Insomma 
dico che c è un occasione davan¬ 
ti a noi 


una risposta positiva a questa do¬ 
manda’’ Sarebbe stato piu facile 
piu comodo per i progressisti 
continuare ad assistere pier qual¬ 
che mese allo spettacolo dell in¬ 
capacità di Berlusconi a governa¬ 
re rendere evidente fino in fondo 
il fallimento di un governo e del 
suo leader e prepararsi a racco¬ 
glierne! eredità 

Ma sarebbe stato un orrore gra¬ 
ve sarebbe stato far prevalere gli 
interessi di parte su quello genera¬ 
le Non di questo ha bisogno l Ita¬ 
lia ha bisogno che sia faticosa¬ 
mente ripreso il processo di transi¬ 
zione verso la democrazia com¬ 
piuta ha bisogno che sia svelenito 
il clima di contrapposizione e di 
scontro frontale nelle istituzioni e 
nel paese ha bisogno che nel 
confronto politico si ritorni all ar¬ 
gomentazione sena e pacata che 
faccia appello alla ragione e non 
alla peggiore istintualità ha biso¬ 
gno che nel frattempo siano af¬ 
frontate in spinto di collaborazio¬ 
ne le drammatiche emergenze 
economiche e sociali - dalla di¬ 
soccupazione al debito pubblico 
- che I governi di pentapartito 
hanno lasciato come triste eredi¬ 
ta e che I sette mesi del governo 
Berlusconi hanno drammatica¬ 
mente aggravato [Celare Salvi] 


«Vogliamo rendere 
piùracile 

la vita ai mancini?» 


Caro direttore 

quella che ti sottoporrò potrà 
sembrare una cosa da nulla in 
confronto ai problemi sociali 
gravissimi che affliggono I uma¬ 
nità Eppure è la causa di una 
grave difficoltà sul piano indivi¬ 
duale soprattutto per i ragazzi 
Leonardo Franklin Napoleone 
Paul Klee Charlie Chaplin Marti¬ 
na Navratilova John McEnroe 
Paul MeCarteny Jimi Hendnx 
Judy Garland che cosa hanno o 
avevano in comune’’ Quello che 
Il distingue dal 90% dell umanità 
è che erano o sono mancini So¬ 
no perciò una minoranza che 
non tiene conto di razza ceto so¬ 
ciale religione sesso Essere 
mancino non è dunque un han¬ 
dicap molti sono o sono stati 
esponenti famosi nelle arti visive 
nella musica e nello sport Una 
persona su 10 della popolazione 
é mancina per cui in un mondo 
di destn i mancini hanno sempre 
avuto vita non facile Tabù reli¬ 
giosi e superstizione pnmitiva 
antipatia per le diversità hanno 
segnato i mancini nei miglion dei 
casi come socialmente non desi¬ 
derati Oggi CI sono ancora trac¬ 
ce di questi pregiudizi del passa¬ 
to perché ancora il mondo forni¬ 
sce soltanto attrezzi e strumenti 
per destn Prendiamo per esem¬ 
pio un attrezzo come le forbici, 
scomodissime da manchiate 
con la mano sinistra e tanti altri 
stnimenti quali cavatappi at¬ 
trezzi da cucina da giardino e di 
falegnamena Per non parlare di 
pienne stilografiche nghelli o 
metn per sarti In Inghilterra do¬ 
ve esiste da molto piu tempo una 
sensibilità per questo problema 
cè un intero catalogo di stru¬ 
menti e attrezzi fatti apposta per 
mancini Ci hanno pensato gli in¬ 
glesi per dare una mano quella 
s.nistra con un negozio ap|x>sito 
che vende attrezzi per gli «sfortu¬ 
nati» che sono mancini tra cui n- 
ghelli e temperamasta Per tirare 
una linea su un foglio di catta il 
mancino deve cominciare a de¬ 
stra della pagina Cosi si deve ti¬ 
rare la linea da destra a sinistra 
per non spingere la ptenna o la 
matita Usando il nghello norma¬ 
le SI è obbligati a tirare la linea in 
direzione opposta non vedendo 
cosi I numen C è un nghello con 
I numen che vanno da destra a 
sinistra si pensi come sarà facile 
per I ragazzi tirare una linea di 
lunghezza precisa Lo stesso vale 
per 1 sarti e le sarte mancini con 
un metro numerato da destra a 
sinistra Un altro aggc^io molto 
usato dai ragazzi è luemperama- 
tita che è difficile da usare per un 
bambino mancino Con quello 
per mancini la matita può essere 
girata con la sinistra come fanno 
gli altn con la destra Per lo scn- 
vere pienne stilografiche che 
hanno i pennini tarlati ad ango¬ 
lo per evitare di «scavare» nella 
carta È stata anche istituita la 
Giornata Intemazionale del Man¬ 
cino che viene celebrata il 13 
agosto di ogni anno e che sarà 
osservata si spera, anche in Ita¬ 
lia Intanto sarà dato il via ad una 
Associazione il «Lefty Club» che 
cercherà di dare consigli ai man¬ 
cini ai loro geniton e agli inse¬ 
gnanti Per informazioni basterà 
senvere a Chns Erlank. Lefty 
Club ViaFerran9 28100 Novara 
(tei 0321/392708) 

Chris Erlank 

Novara 


commercio in llal a figurarsi ne¬ 
gli Usa) Non è difficile peraltro 
dimostrare anche a delle perso¬ 
ne incompetenti che però siano 
disposte a collaborare che la 
macchina contiene dei lavon 
precedenti alla mia partenza e 
eh" insomma facendo ricorso a 
semplici categone della logica 
non c era motivo di non creder 
mie quindi di trattenere il com¬ 
puter Ma la logica non ha fun¬ 
zionato Pure ammettendo le 
mie ragioni la nsposta finale è 
stata «£ vero non I ha comprato 
all estero In questo caso non c t 
motivo di preoccupars Le baste 
rà tornare qui con la ncevuta 
d acquisto» Però son dovuto an¬ 
dare via e ntomare 11 (Fiumicino 
non è proprio sotto casa per 
me) Perciò una spiacevole sec¬ 
catura che avrei potuto nspar 
miarmi se le autorità preposte 
agissero con una certa elasticità 
c''e neutra nella sfera del buon 
senso Infine come si può seque¬ 
strare un oggetto che in piu ef¬ 
fettivamente non SI conosce’’ 
Sembra scontato alla fine visto 
che ero di ntomo da un viaggio 
constatare che in altn paesi que¬ 
ste cose non succedono 

Francesco Zardo 
Roma 


Chiede 
il contributo 
doi lettori 


Caro direttore 

da oltre 5 anni sto cercando di 
ncostruire la vita militare di un uf¬ 
ficiale di nome Natale Pa^i la 
cui camera si svolse durante il Ri¬ 
sorgimento spesso al seguito del 
generale Giuseppe Ganbaldi La¬ 
vagna che nel lontano 1913 inti¬ 
tolò una via al col Paggi ha pur¬ 
troppo perduto la memoria ston- 
ca 01 questo cittadino Ho nco- 
struito ampi staici della vita del 
Paggi nato a Lavagna 111 mag¬ 
gio 1824 ma a tutt oggi nes.suno 
ha saputo dirmi dove e quando 
mori Se qualche lettore mi po- 
lesse fornire consigli e notizie in 
mento gliene sarei grato II mio 
indirizzo è Corso Mazzini 15/2 
16033 Lavagna (Genovà) 

Angelo Daneri 


«Il mio computer 
‘'bocciato'^ 
a Fiumicino» 


Cara Unità 

il 24 di novembre all aeropor¬ 
to di Fiumicino di ntomo da un 
viaggio negli Stati Uniti sono sta¬ 
to fermato alla dogana per una 
ispezione Tutto a posto salvo 
che avevo con me il mio compu¬ 
ter portatile ed avevo dimentica¬ 
to di denunciarlo come si do¬ 
vrebbe all uscita dal paese (me¬ 
glio non sapevo che questo an¬ 
dava fatto ma all uscita è anche 
vero che nessuno si era preoccu¬ 
pato di avvertirmi durante i vari 
controlli che il computer pure ha 
subito) Poco male ho fatto pre¬ 
sente in successione a due 
ispetton - in quanto mi era molto 
facile dimostrare a chi di questi 
oggetti abbia una pratica pur mi 
nima - che il computer è stato 
da me utilizzato in una data mol¬ 
to precedente alla mia partenza 
Ma 1 doganien non hanno nes¬ 
sun tipo di competenza nguardo 
all oggetto che stanno per seque¬ 
strare nésonoteiiutiavenficare 
seduta stante la plausibilità di 
quello che dicevo loro (il model¬ 
lo oltre tutto è da tempo fuon 


Ringraziamo 
questi letti^ 


Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci piervengono soven¬ 
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere dì 35-40 nghe 
dattiloscntte o a penna conte¬ 
nenti nome cognome indirizzo 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di alm letton citiamo soltan¬ 
to nome e cognome) o su argo¬ 
menti che il giornale ha già trat¬ 
talo ampiamente Comunque as- 
sicunamo ai letton - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità o stimolo per il 
giornale il quale terrà conto sia 
delle cotiche sia dei suggenmen- 
ti Orni nngraziamo Aw. Rober¬ 
to Muggla di Roma («1 problemi 
della famiglia soprattutto quan¬ 
do SI tratta di separazione devo¬ 
no essere affrontati con grande 
senso di equilibro e responsabi¬ 
lità senza aggressive parzialità 
che destabilizzano il confronto e 
impediscono la crescita di ambe¬ 
due le parti») Matilde Ferrarlo 
di Milano («Gli animali non vo¬ 
tano quindi non possono far 
sentire la loro voce ma sono sol¬ 
tanto oggetto di mercato tuttavna 
essi sono esseri sensibili ed è 
profondamente immorale sotto¬ 
porli a sofferenze per il piacere 
sadico dei molti ed il profitto dei 
pochi») Salvatore Insalaco di 
Porto Azzurro-Livomo («Perché 
non prova il sig Berlusconi a vi¬ 
vere con uno stipendio di un mi¬ 
lione e seicentomila lire al mese 
dovendo pagare affitto luce gas 
acqua spazzatura mantenere 
onestamente la famiglia ed ora 
anche la pensione integrativa’’») 
Davide Gavotte di Chiusa Di Pe- 
sio-Cuneo («La gente comune 
deve comprendere quanto sia 
importante dedicarsi alla vita so¬ 
ciale perché solo partecipando 
attivamente - e assumendosi cia¬ 
scuno le propne responsabilità - 
SI può determinare un cambia¬ 
mento del sistema») Angelo Ovi- 
glia Marco Geddes Giorgio Fer- 
ran Mana Rosa Veneziano Lin¬ 
da Santilli Stefano Mambretti 
dott Paolo Ceccarelli Riccardo 
Tucci Gianuano Salans Roger 
Beeckmans prof aw Francesco 
Dal Pozzo D .Annone Alberto 
Battistello porfssa Caria Russo 
Giambattista Canoni Fiorella Pe¬ 
pi Sergio Pampaloni Sergio bu¬ 
schi Enk Donzelli Paola Galga- 
ni Catenna Rassu Lorenzo Pez¬ 
zati Ines Camazzi Giuseppte 
Bortolussi Adriana Berger 
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Il restauro 
di palazzo Marino 
Inchiesta archiviata 

A Milano il giudice delle Indagini preliminari 
Maurizio Grigo, accogliendo la richiesta delta 
Procura della Repubblica, ha disposto 
l'archiviazione del procedimento avviato per 
accertare eventuali Irregolarità . 
nell'assegnazione da parte del Comune alla 
società GecomI del lavori per il restauro della 
facciata di Palazro Marino, la sede municipale. 
Nella causa erano Indagati II sindaco socialista 
di allora (l'appalto avvenne nel 1988) Paolo 
PHinteri e gli assessori Bruno Falconieri e 
Roberto CamagnI. Nel loro confronti era stato 
Ipotizzato II reato di omessa annotazione di 
fatture, una aorta di falso In bilancio. GII 
accertamenti eseguiti dai magistrati del pool di 
Mani Pulite non hanno portato alla scoperta di 
Irregolarità sotto forma di pagamenti In nero 
legati all'appalto < 

A sollecitare le Indagini da parte dalla > 
magistratura furono alcuni consiglieri - 
dell'opposizione: Verdi Arcobaleno, Mal, Dp e 
Rifondazione. La rIstrutturazIoiM di Palazzo 
Marino fu sponsorizzata e totalmente pagata 
dallaFerruzzievenneesegulta 
' dalllmprendRore edile Virginio Battanta, vicino 
al PsI. L'Inchiesta venne sollecitata all'Inizio del 
marzo 1992, un palo di settimane dopo l'arresto 
del sodiallsta Mario Chiesa, che avviò - 
l'Inchiesta Mani Pulite. Battanta era stata 
chimato In causa proprio per I suol rapporti con 
Chiesa. Secondo 1 promotori della denuncia, la 
GecomI dell'Imprenditore edile fu favorita 
daH'ammlnlstrazIone comunale. Secondo gli 
amminlstratorlsottoaccusa,lnvece, ' 
quell'operazione fu totalmente trasparente e 
permise di risparmiare tre miliardi. Battanta 
disse: >11 comune non ha sborsato una lira. Devo 
essere criminalizzato per questo?*. > 



Il ministero di Grazia e giustizia 


Giuseppe Moneta 


«Dmacd? È tutto a verbale» 

Per i giudici pentito affidabile, per la difesa è «matto 


» 


Il telegramma del «pentito» Pino Ciliari, che scagio¬ 
na Ugo Dinacci, il capo degli 007 del ministro Bion¬ 
di, non indebolisce l’inchiesta dei magistrati salerni¬ 
tani sulle «toghe sporche». In Procura sono tranquil¬ 
li: «Abbiamo i verbali firmati».'' 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAiiiomceio 

SALERNO. È un pentito credibi- ' ti», affermano gli investigatori. Pre¬ 


te o manovrabile. Pino Ciliari? Do¬ 
po aver inviato alla moglie il tele¬ 
gramma che scagiona Ugo Dinac¬ 
ci, «avvisato» per associazione ma¬ 
liosa, ‘ una confusione generale 
sembra avvolgere l’inchiesta sulle 
•Toghe sporche». Che si tinge sem¬ 
pre più di giallo. Di sicuro, nel fa¬ 
scicoli della Procura salernitana, il ' 
nome del capo degli 007 del mini¬ 
stro Biondi c’è. Le rivelazioni del 
collaboratore di giustizia (ma lo è 
davvero?) sono state regolarmente 
verbalizzate, dicono gli inquirenti. ; 

Esisterebbero persino decine di 
videotape degli intenogatori. In- 
' somma, la «ritrattazione» del ca¬ 
morrista non demolirebbe affatto il 
lavoro finora svolto dai magistrati. 
L'indagine - ci sarebbero vari filo¬ 
ni, per te confessioni di altri pentiti 
- va avanti. «Vogliamo concludete 
gli accertamenti nei tempi più stret- 


sto sentiranno nuovamente Ciliari. 

, Che, rinchiuso nel carcere di Pisa,. 

sarebbe in pericolo di vita. Lo ha 
. affermato il suo difensore, l'awo- 
, cato Nino Marazzita, che ieri matti¬ 
na ha incontrato il detenuto (era : 

■ su una sedia a rotelle) nella casa 
circondariale toscana. ' ■ 

L'avvocato Marazzita si è detto 

■ preoccupato per lo stato di salute 
di Ciliari: «È in condizioni psicofisi¬ 
che pessime. Non è in grado di ar¬ 
ticolare un ragionamento coeren¬ 
te. Voglio sperare che, quando i 
magistrati di Salerno lo hanno in- 

■ terrogato. il mio cliente stesse un 
po' meglio in salute...». E una peri- 

, zia di parte, firmata dalla dotoressa 
. Emma De Luise, afferma che Cilla- 
: ri, diabetico, è quasi cieco. Maraz¬ 
zita ha annunciato che invierà una 
lettera al presidente della Repub¬ 
blica e una al Guardasigilli per 


chiedere la concessione degli arre¬ 
sti domiciliari per il suo assistito, e 
inoltre ha riferito che il camorrista 
non ricorda di aver mai parlato al , 
, giudici salernitani di Ugo Dinacci: ' 
«Mi ha detto che, solo in una occa¬ 
sione, durante un confronto con 
un altro imputato, è spuntato il no¬ 
me del capo degli ispettori del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia». 

La bufera scatenata dal tele¬ 
gramma (per altro acquisito agli 
atti dai magistrati) spedito da Cilia¬ 
ri non ha scosso più di tanto il pa¬ 
lazzo del tribunale di Salerno. Il ca¬ 
po della procura, Ermanno Addes- 
so, ha ribadito che i provvedimenti 
assunti nel quadro dell'inchiesla 
«rientrano negli atti a tutela e ga¬ 
ranzia degli indagati». Ma sulla “ri- 
trattazione" del "pentito". Il magi¬ 
strato non ha voluto fare commen¬ 
ti. Si è limitato a dire: «Né mi ha fat¬ 
to gioire né mi ha sorpreso. Il tele¬ 
gramma è un fatto. Ora verifichere¬ 
mo s questo fatto, bisogna 
approfondire...», , ■ 

Gli inquirenti non si sono pro¬ 
nunciati nemmeno sull'esistenza 
di altri indagati nell'ambito dell'in¬ 
chiesta ' sulle cosiddette «toghe 
sporche». Finora sono sèi, oltre al 
capo degii ispettori del ministero di. 
Giustizia Ugo Dinacci, che hanno 
ricevuto un avviso di garanzia: i 
magistrati Filippo Verde, Antonio i 
AlbanoeVincenzoTricomi; l'avvo¬ 
cato Vittore Pascucci, il generate 
deU'esercito, ora in pensione. Gio¬ 


vanni Mayer e il giornalista di «Ore 
12». Enzo Careni. Nessuna confer¬ 
ma, invece, sul ' coinvolgimento 
della moglie di Pascucci, Alba Val-. 
. Ione, che figura nel consiglio di 
amministrazione della «Eurotrust 
bank» e che ieri veniva data invece 
per «indagata». 

Tutti, nel palazzo dì giustìzia di ' 
Salerno, affermano che i due sosti¬ 
tuti procuratori, Ennio Bonadies e 
Vito Di Nicola, considerati giudici 
seri, non sono tipi da farsi sttumen- 
talizzare da nessuno. Sostengono 
alcuni magistrati: «Le rivelazioni di 
Ciliari, poi ritrattate, non sono delle 
accuse, ma semplicemente ele¬ 
menti su cui fare indagini. Ed è 
proprio quello che stanno facendo 
i due pm. Infatti, per fare te indagi¬ 
ni, è necessario inviare l’avviso di 
garanzia, unico modo per poter ef¬ 
fettuare una pierquisizione domici-. 
liare». ■ 

Ma c'è anche chi ha ricordato 
che il camorrista Ciliari è stato rite¬ 
nuto inattendibile dai giudici na¬ 
poletani, gli stessi che lo fecero ar¬ 
restare per l'omicidio Casillo men¬ 
tre la sua collaborazione era in cor¬ 
so. Sul caso sì è soffermato ieri an¬ 
che il ministro di Grazia e giustizia, 
Alfredo Biondi, affermando che se 
«risultano smentite lo accuse a un 
alto magistrato, questo conferma il 
clima di confusione e approssima¬ 
zione in cui talvolta si svolgono le 
indagini. Bisogna riformare l'istitu¬ 
to dell'avviso di garanzia». 


Mafia in azione 
nei cantieri edili 
Ma i titolari, 
non collaborano 


Quarto attentato In poco più di un 
mese all'Impresa di calcestruzd 
del fratelli Mirto, a San CIpIrello, 
paesino a trenta chilometri da 
Palermo. L’ultimo, la notte di ; 
Natale, è avvenuto a meno di cento 
metridallacasermadel ' - ' 
carabinieri, mentre tre gazzelle 
pattuglluavano il paese. Una 
bomba ha distrutto la centralina 
dell’Impianto di trasformazione di 
calcestruzzi. I fratelli Vincenzo, 
Giulio e Pietro Mirto non hanno 
denunciato richieste di tangenti né 
minacce. Secondo I carabinieri gli 
attentati sono di chiaro stampo v 
mafioso e mirerebbero a far 
abbandonare la «piazza» alla ditta 
Mirto In vista della riapertura di 
grossi lavori edili nella zona. Ma le 
indagini sono ferme perchè I 
titolari dell'Impresa non > 
collaborano. Il 12 dicembre scorso 
un’altra bomba aveva danneggiato 
il portone d'ingresso, la tacciata 
principale e gli Infissi 
dell'abttazione di Vincenzo Mirto. Il 
24 novembre un'esplosione aveva, 
distrutto un escavatole e IO giorni 
prima In un altro cantiere era stato 
incendiato un capannone. 


Biondi contro tutti 
Ora querela 
altri due quotidiani 

Biondi contro tutti. Questa volta il ministro di Grazia e 
giustizia ha querelato «Repubblica» e «Messaggero» che 
lo avrebbero calunniato. Ma perché? «Repubblica» per¬ 
ché ha scritto un articolo pepato su via Arenula. Il «Mes¬ 
saggero» perché ha detto che Biondi è indagato dalla 
procura di Roma dopo una denuncia presentata da 
una dipendente del Pii. Intanto un amico di Biondi, Ugo 
Zilletti, ha esternato contro i giudici. 


NOSTRO SERVIZIO 


B ROMA Dopo aver querelato 
«l'Unità», Alfredo Biondi, che è an¬ 
cora ministro di Grazia e Giustizia, 
ha presentato querele nei confron- 
ti dei quotidiani «La Repubblica» e ^ 
•Il Messaggero» per gli articoli pub- - 
blicati sulle vicende giudiziarie che 

10 riguardano. Insomma Biondi ce 
l’ha con tutti ed è convinto che v 
contro di lui sia stata scatenata una ( 
«campagna d'inverno». Ma chi sa¬ 
rebbero i burattinai? Biondi, ovvia¬ 
mente, non lo ha detto, E ieri con¬ 
versando di mattina con i giornali¬ 
sti a Montecitorio, il ministro ha tra 
l'altro affermato: «Si tratta di un 
fandango di insinuazioni, di riesu¬ 
mazioni di vecchie calunnie». «Gli 
accostamenti studiati - ha aggiunto 
ancora Biondi - m'istifìcano situa¬ 
zioni soggettive ed oggettive con 
una miscela falsificante che coni- 
sponde ad una preordinata strato- ' 
già ! denigratoria». Le querele 
preannunciate da Biondi si riferi- ' 
scono all'articolo «Grazia e Giusti¬ 
zia ministero in macerie», che 
compare sulla «Repubblica» di ieri 
e all'articolo intitolato «Biondi in- ; 
dagato per truffa e bancarotta. Il " 
ministro sotto inchiesta per il falli¬ 
mento del Pii e la vendita della se¬ 
de romana», comparso sul «Mes¬ 
saggero», "•i-.-.- 

Biondi ha spiegato di aver già 
dato incarico ai suoi legali «di assu¬ 
mere tutte le iniziative in sede p>e- 
nale e civile nei confronti del diret- . 
toro di «Repubblica», responsabile ■ 
di una «manifestazione di inciviltà 
giornalistica». Il ministro ha cosi -■ 
proseguito: «Sulla stessa linea sì in- , 
serisce il Messaggero con violazio¬ 
ni del segreto investigativo e con la 
diffamatoria diffusione di un'infon- ■ 
data denuncia nei miei riguardi: : 
sto procedendo a presentare un 
esposto-querela-denuncia per dif¬ 
famazione e violazione del segreto 
investigativo nei confronti del gior¬ 
nalista e del direttore respronsabile , 
del giornale; per calunnia nei con¬ 
fronti della denunziante e di chi 
con essa ha concorso alla falsa in¬ 
colpazione per reati giuridicamen¬ 
te inconsistenti, in punto di diritto e ' 
di fatto. Ho richiesto al procuratore 
della Repubblica di Roma istanza 
di archiviazione per manifesta in¬ 
fondatezza dell'accusa». •" » .- 

Intanto al palazzo dì giustizia di. 
piazzale Clodio, è stato mantenuto 

11 riserbo sull'eventuale iscrizione 
del nome dì Biondi nel registro de¬ 
gli indagati come atto dovuto in se¬ 
guito alla presentazione il 12 di¬ 
cembre scorso di una denuncia 
nei confronti del Guardasigilli da ; 
parte di un gruppo di dipendenti 
del Pii. Con l'esposto si chiamava 
in causa Biondi, all'epoca dei fatti 
presidente del Partito liberale, a 


proposito della vendita degli im¬ 
mobili di via Frattina, dove il partito 
aveva la sede nazionale, A denun¬ 
ciare i fatti è stata una e.\ dipen¬ 
dente, Gabriella Paggetti, che ipo¬ 
tizza le accuse di truffa e bancarot¬ 
ta. . 

Intanto un ex «coinquilino» di 
Biondi, l'ex vice-presidente del 
Csm, Ugo Zilletti, coinvolto in nu¬ 
merose inchieste, è stato condan¬ 
nato a 5 anni per il fallimento della 
manifattura di Courgné. All'indo¬ 
mani della condanna. Zilletti ha 
esternato il suo pensiero e ha criti¬ 
cato la condanna avvenuta in un 
«clima non sereno, condizionato 
dall'alterazione dei rapporti tra po¬ 
teri del pm e attività giudicante che 
in certe aree del paese si è verifica¬ 
ta». Ma chi è Zilletti? Più volte arre¬ 
stato, secondo la Digos di Arezzo, 
era in rapporti d'affari con Licio 
Celli e i suoi amici. E. oltre che con 
Celli, era in stretti rapporti anche 
con Alfredo Biondi, che ha ospita¬ 
to nel suo studio romano. Ora Zil¬ 
letti ha annunciato che scriverà un 
saggio sui «misteri d'Italia». Si vede 
che .se ne intende. 


Fuga di notizie 
Perquisita 
la redazione , 
del «Messaggero» 


GII uffici della redazione giudiziaria 
del -Messaggero» sono stati 
perquisiti nel pomeriggio di ieri 
dagli agenti della polizia 
giudiziaria, diretta dal 
vicequestore Umberto Botta, In 
relazione alla pubblicazione sul 
numero odierno del quotidiano 
della notizia secondo la quale II 
ministro Guardasigilli Alfredo 
Biondi è stato Iscritto sul registro 
degli Indagati in seguito 
all'esposto presentato nei suol 
confronti (nella veste di ex 
presidente del PII), da una ex 
dipendente del Partito, Gabriella 
Paggetti. Sulla -fuga di notizie» è 
stato già aperto un fascicolo per 
decisione del procuratore Michele 
Coire. La perquisizione negli uffici 
della redazione giudiziaria è • > 
avvenuta verso le 17 ed è stata - 
compiuta da tre ufficiali di Polizia 
giudiziaria. A firmare l'ordine di - 
perquisizione è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alfredo Rossini, al quale è affidato 
l'esame dell'esposto presentato 
dalla ex dipendente del PII. Ferme 
le prese di posizione della Fnsi e 
deH’AssociazIone cronisti 
giudiziari romani. 


L’ex segretario Psì: «Non ci crederete, ma i pentiti che mi accusano dicono d’aver sentito dire» 
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Mandili: « 



processo 



«Questa legislazione ha creato una struttura compatta: 
impossibile vedere le articolazioni che necessariamen¬ 
te dovrebbe avere un procedimento giudiziario». Giaco¬ 
mo Mancini,'esponente politico socialista, rinviato a 
giudizio per concorso esterno in associazione maliosa, 
parla del ruolo del gip, di quello dei pentiti, dell’assen¬ 
za di riscontri e verifiche. Chiede che il processo si fac¬ 
cia subito. «Perché devo aspettare il primo marzo?». 


LETIZI* PAOLOZZI 


■ Dirigente’ socialista della vec¬ 
chia guardia; politico calabrese 
che fu segretario del Psì estromes¬ 
so da Craxi; uomo libero in modo 
quasi anarchico «merito delle criti¬ 
che, in cinquant'anni di vita politi¬ 
ca chissà quante fesserie avrò fat¬ 
to». Giacomo Mancini, sindaco dal 
1993 di Cosenza, rinviato a giudi¬ 
zio per «concorso esterno in asso- 
dazione maliosa». Sarebbe stato 
per anni il referente della 'ndran¬ 
ghete. Avrebbe raccolto voti e, in 
cambio, «aggiustalo processi». 

Mancini, Il Gip di Reggio Cala¬ 


bria Andrea Esposito ha accolto 
la tesi accusatoria dei pubblici 
ministeri? 

Partecipando alte tre udienze del 
Gip, ho compreso rinutilite di 
questa struttura giudiziaria che 
non è in grado di far giustizia ma 
esclusivamente di decidere il rin¬ 
vio a giudizio. Una legislazione 
che avrebbe dovuto dare autono¬ 
mia al giudice istruttore, autono¬ 
mia della stessa Procura inquiren¬ 
te dalla polizia o dalla Dia ha, in¬ 
vece, creato una sorta di struttura 
compatta della quale è impossibi¬ 


le vedere te articolazioni che ne¬ 
cessariamente dovrebbe avere un 
procedimento giudiziario. ^- 
giunga che strutture di questo tipo 
non fanno più opera investigativa : 
per proprio conto ma affidano 
i’investigazione soltanto al sugge¬ 
rimento oppure alla denuncia del 
pentito. 

Lei non è solo a contestare II 
ruolo di tofidetà del Gip. Comun¬ 
que, Esposito non è entrato nel 
merito delle accuse ma ha rin¬ 
viato Il giudizio, per competenza 
territoriale, ai tribunale di Palmi. 
Esposito ha parlato di elementi 
probatori che «non spetta a lui» ve¬ 
rificare. il che non è vero, in que¬ 
sta fase si presentano documenti, 
memorie. Trattandosi di un giova¬ 
ne magistrato, ho anche cercato 
' di fargli capire cosa sia avvenuto a 
Reggio Calabria nel 1970. in quel¬ 
l’epoca, anche se avessi voluto, 
non avrei potuto essere l'amico 
della mafia giacché l'alleanza era 
tra Democrazia cristiana, Movi¬ 
mento sociale e ’ndrangheta. Ho 
pure tentato di spiegargli che nel 
1983 i voti in più avuti, li avevo 
presi grazie a Craxi, Ero capolista. 


Craxi mi aveva .sbattuto agli ultimi 
po.sti; c’era stata una ribellione 
contro un simile atto di prepoten¬ 
za. Ma un pentito ha detto che no. 
non era cosi. Risultato: per il Gip a 
decidere sarà il tribunale di Palmi., 
E io mi rivolgo a questo tribunale: 
vorrei che il processo si facesse 
prima. Perché devo aspettare il 
primo marzo? Mi cacciano via da 
sindaco ingiustamente. Porrò an¬ 
che un’altra questione, sulla inco¬ 
stituzionalità della norma che ri¬ 
guarda la mia sospensione. Gli al¬ 
tri sindaci, condannati per truffa 
concussione, appropriazione in¬ 
debita, restano in carica anche 
dopo la prima condanna. 

Per legge, deve lasciare la cari¬ 
ca di sindaco. EI dodici collabo¬ 
ratori di giustizia che l'accusa¬ 
no? - ■. 

Mi accusano senza riscontro alcu¬ 
no. Capisco che rischio di non es¬ 
sere credibile. Difficilmente un 
buon cittadino può pensare che 
dodici pentiti siano bugiardi. Però 
bugiardi non sono perché nessu¬ 
no di loro dice niente. Per la preci¬ 
sione, dicono: l'abbiamo sentito 


dire. Quanto al pentito Scriva, è 
stato sbugiardato da dieci senten¬ 
ze nei tribunali calabresi. Quando 
gli hanno chiesto: se ha incontrato 
Mancini nel '72, se eravate amici, 
perché parla solo adesso? Lui ri¬ 
sponde: allora non me lo consen¬ 
tiva la situazione politica. « 
Dunque, I pentiti sono bugiardi? 
Non affermo che tutti i pentiti sia¬ 
no bugiardi. Certo, se dovessi giu¬ 
dicare da quelli che lavorano sulla 
mia pelle, risponderei che sono 
tutti personaggi inattendibili. 
lnsomma,'la giustizia deve o no 
servirsi del pentito? 

Deve sicuramente. Ma quel penti¬ 
to non può essere l’arbitro, il do- 
minus, il giudice supremo del pro¬ 
cesso penale. Inoltre, siamo in Ca¬ 
labria, anzi, nella provincia di 
Reggio Calabria, dove i pentiti - 
questo risulta dalle inchieste con¬ 
dotte dai Csm - vengono gestiti 
anche per le lotte interne tra magi¬ 
strati. Esistono indagini in corso, 
altre già fatte. Il dissolvimento dei 
partiti tradizionali, il vuoto di que¬ 
sta provincia, hanno creato una si¬ 
tuazione incontrollabile. I veleni 



Il sindaco di Cosenza, Giacomo Mancini 


CiCCOPi 


che circolano rendono impossibi¬ 
le un giudizio sereno. 

Lei, Mancini, non aveva valutato 
questi elementi? 

Certo, Tra me e me avevo pensato 
che forse sarebbe stato giusto sal¬ 
tare la fase del Gip e chiedere di¬ 
rettamente il rinvio a giudizio al 
dibattimento. Proprio per evitare 
questo rito inutile che appesanti¬ 
sce anche la situazione oell’inda- 

gato. .- ■ :■ ' 

E perché non l’ha tatto? 

Perché ero e sono ancora forte¬ 
mente attaccato a questa mia cari¬ 


ca di sindaco. Se avessi scelte 
quella strada, a\Teì io stes.so prati¬ 
camente sollecitato la mia so- 
•spensione. • 

Ha parlato di veleni. Non circola¬ 
no anche dentro la sinistra, nel 
Pds, nel suo ex partito, tra I suol 
ex compagni contro Giacomo 
Mancini? 

Se qui si continua con i pentiti e si 
insiste a non capire - non sto par¬ 
lando di assolvere, badi bene - 
spiragli di civiltà in questa mia 
amatissima terra calabrese non si 
apriranno mai. 














IL PROCESSO DI PERUGIA. I giudici non gli hanno riconosciuto Finfermità mentale 
i :■ Gli avvocati: «Sentenza ingiusta. Ricorreremo in appello» 



Lo psicanalista Carotenuto; 

«Un mostro? È una paite di noi 
Rieduchiamolo ai rapporti» 

Dove finisce il principio di responsabilità? «In una persona 
affetta da gravi disturbi mentali viene meno. La completa 
solitudine, quando manca una forza interna, può portare 
al crimine». Addo Carotenuto affronta le inquietudini susci¬ 
tate da Luigi Chiatti: «Lì dove subentra la sessualità si ecci¬ 
ta la dimensione aggressiva di tutti noi: colpiamo il “mo¬ 
stro” per colpire alcuni aspetti della nostra sfera persona¬ 
le». «Adesso bisogna rieducarlo ai rapporti». 


Lllgi Chiatti durante II processo 


Zammuto/Agf 


(Nori li merito. Il cairaie non mi aiuterà 


!«Non merito l'ergastolo, il carcere non può risolvere i miei 
I problemi. Chi mi aiuterà, ora?». Così Luigi Chiatti com- 
‘ menta la sentenza emessa nei suoi confronti dalla corte , 

I d’assise: due ergastoli, per gli omicidi di Simone Allegretti 
1 e di_ Lorenzo Paolucci. Al giovane geornetra di Foligno 
^ nòn"è stata riconósbiutjrl'^nfennità riientàlé». Quando uc¬ 
cise, «era capace di intendere e di volere». Gli avvocati di- 
' fensbri; «È una sentenza ingiusta. Ricorreremo». : 

' OAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' " 

GIAMPAOLO TUCCI 

■i PERUGIA. Ha ventisei anni, e la bassa il capo: «Lo sapevo, ho visto , 
sua vita si consumerà in carcere. la televisione... Non merito l'erga- 
La corte é rimasta in camera di - , stolo. L'ergastolo non può risolvete .• 
consiglio per sette ore e cinquanta ; i miei problemi. Io ho bisogno di j, 
minuti. Non tantissimo, secondo ie - : aiuto. Chi mi aiuterà, adesso?». Poi, '' 
statistiche giudiziarie. Evidente- contraddicendosi: «In carcere, pe- ; 
mente, aveva pochi dubbi. Ne è rò, sto bene. Volete ricorrere in ap- 
uscita con una sentenza inequivo- ; pello?Fate pure...». .> ■ -• ■ 
cabile. Luigi Chiatti non ò «infermo ;■ Il presidente legge la sentenza 
di mente» e, quando uccise Sinio- ; ; alle 17.45, l’aula è piena. Assenti i, 
ne e Lorenzo, era perfettamente genitori di Simona. Sono nervosi, 

. «capace di intendere e di volete». ■ glìocchi lucidi, mano nella mano, 1 ' 
Colpevole, dunque. Colpevole e ' genitori di Lorenzo. L'imputato vie- 
socialmente pericoloso. Due erga- ne giudicato colpevole dei due dc- 
stoli. In aula, il pubblico sembra ‘ litti. Uccise Simone Allegretti, 4 an- 
approvare. Un ragazzino dice: ni, volontariamente. Primo ergasto- 
«Bravi, è giusto cosi», ' .1°. E uccise volontariamente Lo- : 

- . ronzo Paolucci, 13 anni. Secondo 

,. Luigi non é in aula ' ergastolo. Lo condannano, inoltre. 

Luigi Chiatti non è presente in a due anni di isolamento carcera- 
tribunale. ha preferito attendere il ; rio. C’è poi l’interdizione perpetua 
verdetto in cella. Glielo comunica- dai pubblici uffici. E dovrebbe ri- 
no i suoi avvocati difensori e lui ab- sarcire i familiari delle vittime. In' 


tutto, tre miliardi c ottocento milio¬ 
ni. Essendo Luigi Chiatti nullate¬ 
nente, quest’ultima «pena» ha valo- 
resimbolico. .'i. . . 

, Sono state accolte quasi com¬ 
pletamente le richieste del pubbli¬ 
co rninistwO,’ Quel «quasi» è jmpor- 
fante.'e potrebbe resultare decisivo 
nei successivi gradi di giudizio. Se-, 
condo l’accusa, infatti. Il secondo 
omicidio - quello di Lorenzo • fu 
premeditato. La corte non la pensa 
cosi e nega la premeditazione. Gli 
avvocati , difensori, commentano: 
«La sentenza è ingiusta. Leggere¬ 
mo la motivazione e ricorreremo in 
appello. Va però detto che siamo 
.soddisfatti perché è caduta l'aggra¬ 
vante della premeditazione. Non è 
poco. Significa che è ingloriosa¬ 
mente crollato il teorema-Andreo- 
11. In appello cercheremo di sbri¬ 
ciolare l’intera impalcatura...». 11 
profes.sor Vittorino Andreoli ha re¬ 
datto la perizia psichiatrica dell’im¬ 
putato per conto del pubblico mi¬ 
nistero. Ha sostenuto, in buona so¬ 
stanza, che Luigi Chiatti, «sadoma¬ 
sochista c narcisista», provava pia¬ 
cere nell’uccidere. Gli omicidi, per¬ 
ciò. non furono occasionali. Da qui 
la premeditazione... •. 

La casualità, la non-premodita- 
zione sancita dalla corte d’assise, 
potrebbe giovare, in appello, alla 
tesi della difesa. I legali dell’impu- 
tato ritengono che i due delitti sia¬ 


no stati provocati da un impulso 
emotivo, non da un calcolo. Il gio¬ 
vane geometra di Foligno è. a loro 
avviso, gravemente malato, «infer¬ 
mo di mente», «affetto da disturbi di 
tipo paranoide e schizoide». Inca¬ 
pace d’intendere e di volere. Non ; 
responsabile, perciò, delle proprie 
. azioni. In quanto -irresponsabile*. 

: poi, non imputabile e non condan- 
' nabile.. ■ 

, Detto questo,’ registrate cioè le 
speranze della difesa, va subito ag¬ 
giunto che la corte per il resto ha 
dato pienamente ragione al pm, - 
prevedendo per l’imputato tutte le : 
aggravanti richieste. Sevizie, cru¬ 
deltà, atti di libidine. Ecosl. mentre 
viene letta la sentenza, è inevitabile 
ricordare i terribili particolari dei 
due delitti. Il 4 ottobre del '92, Luigi 
Chiatti incontrò «percaso» un bam¬ 
bino. Lo convinse a salire in mac¬ 
china, lo portò nella sua casa di • 
Foligno. «Spogliati». Gli tolse le mu¬ 
tandine. Simone cominciò a pian¬ 
gere. E lui. «per non sentirlo pian¬ 
gere, per non farlo soffrire», cercò 
. di soffocarlo. Di nuovo in inacchi- 
’ na. Simone agonizzava. Prima di 
abbandonare il corpo in una di¬ 
scarica. Luigi Chiatti lo colpi più 
volte con un temperino. Dieci mesi 
dopo, il 7 agosto del '93. muore Lo¬ 
renzo. Erano amici, lui e Luigi. Sta¬ 
vano giocando a carte. D’improvvi¬ 
so, Luigi prose un forchettone e co¬ 


minciò a colpirlo. Sangue ovun¬ 
que. Lorenzo non moriva. Gli dis¬ 
se: -Perché lo fai? Perché mi vuoi 
uccidere?». Il giovane geometra tra¬ 
scinò il corpo di Lorenzo fuori di 
casa, lo abbandonò poco lontano. 
Quella sera, fu arrestato. ■ 

«Non lo odio...» • ■ ' 

Il presidente ha finito di leggere 
la sentenza. Le telecamere si av¬ 
ventano sui genitori di Lorenzo. Sil¬ 
vana Paolucci sorride e piange: 
«Non odio Luigi Chiatti. Non l’ho 
mai odiato...». Il signor Luciano ha 
il volto segnato dalla stanchezza e 
dal dolore. Gli avvocati di parte ci¬ 
vile: «Ottima decisione. Sentenza 
giusta. Sacrosanta. Certo, non è 
stata riconosciuta la premeditazio¬ 
ne... Ora bisognerà accertare altre 
responsabilità. Quelle dei genitori 
di Chiatti». Il pubblico ministero va 
via senza rilasciare dichiarazioni. 

Prima che la corte si ritirasse in 
camera di consiglio, uno dei due 
avvocati difensori aveva detto: -Si¬ 
gnori giurati, non dimenticate ie 
parole scritte da Chiatti dopo l’o¬ 
micidio di Simone: aiutatemi, ho 
bisogno di aiuto... Signori giurati, il 
; migliore aiuto che voi potete dare 
all’imputato è una sentenza giusta. 
Giusta, non esemplare-. Aiutatemi, 
scrisse Luigi Chiatti due anni fa. Ieri 
sera, ha detto: -Chi mi aiuterà, 
adesso?». , 


Subito dopo la sentenza; le parole dei genitori dei due piccoli assassinati 

è ancora» 


Rabbiosa la reazione di Franco Allegretti alla notizia del 
doppio ergastolo per l’assassino di suo figlio: «Per quel¬ 
lo ci vorrebbe soltanto la pena di morte». «Giustizia è 
fatta» hanno invece commentato i coniugi Paolucci per 
i quali Luigi Chiatti «soltanto in galera non potrà più fare 
del male ad altri bambini. Ora Simone e Lorenzo po¬ 
tranno riposare in pace». Nasce un comitato Pro Loren¬ 
zo per assistere i bambini «violentati ed abbandonati». ' 

_ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCOARCUTI 


■ PERUGIA. • «Due ergastoli ' gli 
hanno dato? Vabbè. ma per me 
non cambia nulla». E secco come 
.sempre Franco Allegretti. Com¬ 
menta la sentenza al telefono. Ieri 
per la prima volta in tribunale a Pe¬ 
rugia non c’è venuto. Ha preferito 
restarsene a casa, a Maceratola di 
' Foligno. «Era troppo nervoso, ave- • 
va paura di una brutta reazione» 
racconta il suocero, Mario, l’unico ; 
della famiglia Allegretti ad essere 
presente in aula quando il giudice 
legge la sentenza. Alla fine chiede ■ 
ai cronisti se lo hanno condannato 


o no «quel delinquente di Chiatti» 
perchè, ■ confessa, - «ero troppo 
emozionato e non ho capito nulla 

■ della sentenza». È frastornato il 
nonno di Simone, non sa cosa di¬ 
re. .ànche lui parla al telefono con 

? la figlia Luciana, la madre di Simo- 
, ne che non nasconde la sua sor¬ 
presa: «Ero sfiduciata, temevo che i 
giudici lo riconoscessero pazzo e, 
■: non lo condannassero». Invece gli 
hanno dato due ergastoli. Ma per 
Franco Allegretti non basta. Lui 

■ avrebbe voluto la pena di morte 


per l’assassino del suo piccolo Si- 
mone, «che nessuno mai potrà re¬ 
stituirmi». E fa un certo effetto 
ascoltare il presidente del tribunale 
leggere II dispositivo della senten¬ 
za con il quale «si autorizza la resti¬ 
tuzione della foto di Simone», ru¬ 
bata da Chiatti nel cimitero di Ma¬ 
ceratola. , ‘ ■ .i..!.);:-;. ■ ■ 

A pochi metri dal nonno di Si- ■ 
mone ci sono i genitori di Lorenzo. 
Attorno a loro un muro di giornali¬ 
sti, davanti alle loro bocche decine 
di microfoni, i loro volti presi di mi¬ 
ra da centinaia dei fotografi. Tutti 
vogliono un loro commento, una 
loro frase. Parlano tutti e due a vo¬ 
ce bassa e non nascondono la loro 
soddisfazione: «Giustizia è fatta». 
«Non ho mai smesso di aver fiducia ; 
ed in questa sentenza ci ho sempre 
creduto», commenta Luciano Pao¬ 
lucci. Ricorda le diverse fasi del 
processo, racconta le sensazioni di 
quando vide per la prima volta in 
faccia Luigi Chiatti: «non sono mai 
riuscito ad odiarlo e l’ho anche 
perdonato cristianamente, ma de¬ 
ve pagare.' Deve trascorrere il resto 
dei suoi giorni in galera perché sol¬ 


tanto cosi potremo avere la certez¬ 
za che non tornerà ad uccidere». 
Poi ricorda Lorenzo, e la sua voce 
si fa più grave: «Il miglior modo per 
onorare la sua memoria è far in 
modo che su questa brutta storia 
non si spengano i riflettori affinché 
non vi siano altri Chiatti che vanno 
in giro ad ammazzare bambini». E 
come pensate, chiediamo, di non 
far spegnere i riflettori su questo 
vostro àamma? «Stiamo giù lavo¬ 
rando - risponde la signora Silva¬ 
na- alia costituzione di comitati di 
genitori per dar vita a centri di ac¬ 
coglienza per bambini violentati 
ed abbandonati, per dare loro 
amore ed affetto, quello che i si¬ 
gnori Chiatti non sono riusciti a da¬ 
re a loro figlio». Poi qualcuno le 
chiede quale sia stato per lei il mo¬ 
mento più brutto di questo proces¬ 
so: «è stato tutto brutto, da quando 
è cominciato. Ma ora è finita. Ora 
dobbiamo pensare al nostro Stefa¬ 
no al quale Lorenzo manca tantis¬ 
simo». 

E proprio di Stefano ha parlato a 
lungo Luciano Paolucci, aspettan¬ 
do la sentenza. Ha raccontato di 


quanto sia triste suo figlio: «il gior¬ 
no di Natale mi ha ricordato che 
questo sarebbe stato il secondo 
senza Lorenzo. Poi lo scopro guar¬ 
dare dì, nascosto la televisione 
quando ci sono servizi sul proces¬ 
so. Insomma sono preoccupato, 
anche se so che Lorenzo veglia su 
' di noi ed anche da 'lassù' segue il 
suo fratellino». Come fa ad avere 
questa certezza, gli è stato chiesto? 
-Perchè ho ’fedE, ma anche perchè 
qualcuno è in contato con lui, si 
proprio così. Grazie ad una amica 
è stato stabilito un contatto e Lo¬ 
renzo comunica con noi tramite la 
'scrittura automatica’. Ci ha fatto 
sapere tante còse, che segue ii fra¬ 
tellino Stefano, che ci vuol bene. 
Una volta ha anche parlato di Luigi 
Chiatti ed ha detto che secondo lui 
ha ucciso perché non crede, ma 
evita di parlare di quello che gli è 
successo». Di più non dice Luciano 
Paolucci. Quasi si pente di aver 
confessato queste cose. -Sono io il 
primo ad essere diffidente verso 
questi fenomeni, ma forse lo sarò 
meno quando Lorenzo si metterà 
■ in contatto direttamente con me». 


■ ROMA. «Quando manca una 
forza interna, la completa solitudi¬ 
ne diventa condizione del crimine, 
anche del più efferato». Aldo Caro¬ 
tenulo affronta inquietudini e dub¬ 
bi suscitati da Luigi Chiatti. - ■ ' 

Professor Carotenuto, ' Luigi 
Chiatti è stato chiamato «mo¬ 
stro», lui stesso si è firmato così. 
Quali mostri evoca dentro di noi 
Il comportamento criminale di 
questo giovane? 

LI dove subentra la sessualità vie¬ 
ne eccitata la dimensione aggres¬ 
siva di tutti noi, per cui colpire "il 
mostro" significa colpire certi 
aspetti della nostra sfera persona¬ 
le. I mostri sono sempre presenti 
in ciascuno di noi. L’uomo, pur¬ 
troppo, non è un’anima candida. 

La possibilità di non compiere 
azioni distruttive implica un lavoro . 
per fare il bene. Quando ci trovia- ■ 
mo dinanzi ad una persona che 
commette atti "indicibili" ci sen¬ 
tiamo toccati nel vivo, perchè la 
distmttività dell’altro può essere. 
anche la nostra. ■ • . .. • . 

È stato descritto come un ragaz¬ 
zo privo di sentimenti, freddo. 
Lui dice di avere paura del buio, 
di soffrire la solitudine. Quando 
subentra secondo lei la freddez¬ 
za? . 

Nellaidescrizionechelui/adci-de- . 
litti nori c’è'un attimo di''penti¬ 
mento o di paura. Che lui abbia 
paura del buio mi sembra molto ' 
comprensìbile perchè • quando 
stiamo al ■ buio, proprio perchè • 
non ci sono immagini, siamo noi 
che dobbiamo crearle. Se è lui ■ 
che deve crearle è legittimo sup¬ 
porre-che siano assolutamente' 
spaventose. Soffre la solitudine, 
perchè i rapporti per lui devono 
essere stati impossibili. 

Diceva di avere fame di contatto 
fisico. Ha cercato bambini per 
soddisfarla. Perché? - 

La "fame di contatto fisico» è un’e¬ 
spressione usata per dire fame di t 
contatto ses,«uale. Ha cercato ra¬ 
gazzi e bambini forse perchè dei ' 
coetanei non avrebbero mai ac¬ 
cettato il contatto fisico con lui. Da 
come si mostra non sembra una 
persona che può facilitare i rap¬ 
porti. Un bambino, invece, può 
essere ingannato con più facilità e 
soverchiato con la forza, ■ ^ ■: 

La ’ ricerca di ' bambini ’ rivela 
un'Incapacità di avere rapporti 
trapari? 

Naturalmente, avere rapporti con 
una persona significa essere pron¬ 
ti a ricevere e, soprattutto, a dare. 
Lui sembra incapace di dare. ■ 
Come interpreta II «sogno» di 
Chiatti di crescere due bambini? 
Questo aspetto ha sorpreso un po’ 
tutti. Sicuramente l’idea dì alleva¬ 
re dei bambini rappresentava la 
possibilità di accudire persone 
che non sarebbero state in grado 
di valutare l’efficaciadel suo darsi, • 
Ha immaginato un rapporto con : 
esseri indifesi. Quanto più si tratta 
dì indifesi, tanto più possono far 
sentire forte chi si misura con loro. 

Luigi Chiatti ha ucciso - è la sua 
' confessione - quando ha visto 
dolore e rabbia nelle sue vittime. 
Perché? 

Pobabilmente ■ lui prefigurava 
un’accettazione. Veniva colpito, 
quindi, in una dimensione tra le 
più delicate della nostra esperien¬ 
za: quella del dare e dell’accetta¬ 
zione del proprio dono. La ribel¬ 
lione dei bambini ha significato 
non tanto e non soltanto il rifiuto 
della sua sessualità, ma il rifiuto di 
luì come persona. - • ■ - 

SI può Ipotizzare che Chiatti sia 
stato vittima di violenze sessuali 
durante l'Infanzia e non sia riu¬ 
scito a ribellarsi? - 
È possibile, ma restiamo nel cam¬ 
po delle possibilità. Molte volte . 
però capita - e noi questo lo sap¬ 
piamo - che quanti hanno subito 
soprusi sessuali poi siano portati a 
fame loro stessi. ■ 

Secondo lei, attraverso gli omi¬ 
cidi, Chiatti ha voluto stabilire 
un rapporto con il mondo? 

È diffile dirlo. È vero che in certe 
situazioni ci troviamo dinanzi al 
cosiddetto complesso di Erostra- 


«Sentiva 
di valere nulla 
Adesso ' 
è sotto le luci 
di un'atroce 
ribalta» 


lo. Erostrato di Efeso incendiò il 
tempio di Artemide nel 330 a. c. 
per rendersi celebre. Poi fu con¬ 
dannato a morte. Il compimento 
di atti efferati ha a che fare con 
questo comples.so perchè porta 
alla ribalta. Certo, ribalte atroci. ■ 
Una personalità così «segreta» 
soffre 0 trova gratificazione nel¬ 
l'aula di un tribunale? 

Non . sembri paradossale: Luigi 
Chiatti può avere ■ l’impressione 
ctie per la prima volta ci sono per¬ 
sone che si occupano di lui. Non 
c’è nulla di più penoso che sentire 
di non valere nulla, di non avere 
alcuna incidenza nelle cose reali. 
Di lui ormai si interesserano tutti.È 
triste: quando manca una forza in¬ 
terna c si è completamente .soli è 
possibile compiere atti che porti¬ 
no a tali conseguenze. 

La sessualità che sfocia nel 
massimo grado dell’aggressivi¬ 
tà e provoca l'annientamento 
dell'altro è tipica di una perso¬ 
nalità gravemente disturbata 

La sessualità ha un grado di vio¬ 
lenza in sè: un bambino molto 
piccolo che vede i genitori lare l’a¬ 
more può credere che stiano fa¬ 
cendo a botte. C’è aggressività nel 
lare l’amore, ma il tutto è addolci¬ 
to da una misura che. in genere, 
non viene superata. Altrimenti si 
pos.sono commettere reali: la sto¬ 
ria della criminologia ne è piena. ' 
Secondo lei. Luigi Chiatti è sano 
di mente? - 

A me non sembra sano di mente. 
Userei la definizione che reputo 
più esatta: a me pare un individuo 
psicopatico, vale a dire una perso¬ 
na che pur facendo del male non 
si rende conto di farlo. 

Secondo la perizia psichiatrica 
del tribunale, Chiatti era sano di 
mente al momento degli omicidi 
e lo è tuttora. In una persona af¬ 
fetta da disturbi mentali viene 
meno, secondo lei, il principio 
della responsabilità? 

Senza dubbio. Que.sto. però, non 
significa che non bisogna con¬ 
dannarlo. Di fatto è venuto meno 
il senso di responsabilità o biso¬ 
gna tenerne conto. ■ 

Chiatti appare affetto da distur¬ 
bi che lo privano della consape¬ 
volezza di quanto ha fatto. L’im¬ 
postazione data dai periti del tri¬ 
bunale non svaluta quanto ac¬ 
quisito Ano adesso dalla psica¬ 
nalisi? 

Sì. può s-valutare. Por me diventa 
mollo difficile pensare che una 
persona cosi sia sana di mente. 

Cosa si può fare per Luigi Chiat¬ 
ti? 

Domanda ardua. L’unica cosa 
che si potrebbe fare è tenerlo in 
un istituto c fargli avere molti rap¬ 
porti con le persone. Se uno dei 
fondamenti del suo malore è la 
solitudine, bisogna educarlo ad 
avere rapporti. 
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TELEPROMOZiONi. Sentite dal Tribunale di Milano le star accusate di ricevere milioni 




in nero 


OxaeBanfi: 
«A noi niente 


Interrogatori brevissimi per Anna Oxa e Lino Banfi, che 
hanno concluso ieri al palazzo di giustizia di Milano la 
sfilata dei vip televisivi sospettati di evasioni fiscali per 
centinaia di milioni. L’inchiesta del procuratore aggiun¬ 
to Ilio Poppa, partita dal fallimento della Sales Promo¬ 
tion di Paolo Girone,' ha portato alla ribalta la vicenda 
delle cosiddette telepromozioni. Alcuni di'vi della tv 
a'vrebbero ottenuto compensi in nero. 


•■MONA MANTOVANIMI 


m MILANO. Ciacxone tre quarti 
marrone, pantaloni aderenti, scar- 
poncini sportivi e occhialini scuri - 
tondeggianti. Cosi Anna Oxa, poco 
trucco ma viso perfetto, si è pre- : 
semata ieri alle 11 nell'ufficio del 
procuratore aggiunto di Milano, ' 
Ilio Poppa. La ixrrta si è riaperta “ 
venti minuti dopo. Neanche due s 
ore ed 6 stata la volta di un altro 
pugliese famoso, l'attore comico T; 
Uno Banfi, cappotto di cammello e - 
barba di una decina di giorni, che 
era atteso solo per le 16. Invece a ■: 
sorpresa si è presentato all'una ed f 
è rimasto a colloquio con il magi- : 
strato per 40 minuti circa. Come ' 
sono capitati al quarto piano del : 
palazzo di giustizia di Milano, lo : 
stesso dove fino a qualche tempo 
fa scorazzava Antonio Di Retro? ‘ 
Sia Banfi che la Oxa sono sospetta- i 
ti di aver evaso il fisco, assieme ad 
una schiera di visi noti al pubblico 
televisivo: Landò Buzzanca, Raf- ' 
faella Carrà. Johnny Dorelli, Hea-. 
ther Parisi. Aldo Biscardi. Banfi e la 
Oxa-sonO'gli ultimi'due vip'che il !; 
magistrato doveva sentire. Tutti, 
tranne Banfi e Buzzanca, hanno '■ 
negato. Resta il fatto che i loro guai 
vcngoho da una serie di promozio- 
ni televisive di vari prodotti che po- ' 
irebbero essere state pagate in ne¬ 
ro. ' 

L'inchiesta sulle cosiddette tele¬ 
promozioni era partita dal falli- - 
mento della «Sales Promotion», av-. 
venuto nel 1992. Il titolare della so¬ 
cietà, Paolo Girone, è il grande ac¬ 
cusatore delle star. Secondo quan- ' 
to ha dichiarato al magistrato, la 


società sarebbe fallita perchè ver¬ 
sava centinaia di milioni in nero ai 
■ personaggi della tv che citavano al¬ 
cuni marchi durante le trasmissio- 
: ni. da «Fantastico» al «Processo del 
'■ lunedi», a «Stasera Uno». Mentre la 
' Oxa ha negato qualsiasi contatto 
con Girone. Banfi ha ammesso di 

■ aver ricevuto : 15 milioni, prima 

; trance di 50 totali, e, per evitare un 
, 1 , processo, ha chiesto di essere am¬ 
messo all'oblazione con il paga¬ 
mento di 2 milioni. - 

Anna Oxa, accompagnata dai 
' suo legale Ugo Cerruti, è stata in- 
tenogata riguardo a .140 milioni 
> che avrebbe ricevuto ncll'SS, in 
’ concomitarìza con la sua parteci- 
: ■ pazione a «Fantastico». Il difensore 
ha dichiarato di aver presentato al 
magistrato alcuni documenti ban- 
i. cari che provano l'inesistenza di 
; passaggi di quella somma nel pe¬ 
riodo contestato. «Se si dovesse ac- 
' cenare che qualcuno ha incassato 
per noi quel denaro - ha aggiunto 
■■■ Cerruti - ne chiederemmo subito 
I ■ la restituzione. In quel caso sarem¬ 
mo pronti anche a pagare le impo- 

■ ste relative a quell'entrata». , 
v' Accompagnato „, dal'awocato 
' Roberto Ruggiero, anche Uno Ban¬ 
fi ha risprosto alle accuse formulate 
da Girone. Il patron della Sales Pro¬ 
motion ha raccontato che il comi¬ 
co avrebbe ricevuto 100 milioni 

■ non fatturati per citare un marchio 
durante la trasmissione «Stasera U- 
no». trasmessa dalla Rai nell'89. 
Banfi, dopo aver ammesso di aver 

• ricevuto 15 milioni, ha negato che 
la seconda trance di pagamento 


sia stata versata e quindi di aver 
mai fatto la relativa fattura. «Girone ■ 
mi disse che quelli della pubblicità 
mi avrebbero latto un regalo se 
avessi sciorinato un po' di più - ha ' 
dichiarato Banfi - lo dissi che avrei :. 

. fatto gli annunci con più enfasi e ci 
accordammo per 10 milioni a pun¬ 
tata. Restavano ancora 5 appunta¬ 
menti quindi altri 50 milioni, fattu- 
rabili, oltre ai 15 che mi aveva già 
versato». «L'ho rivisto dopo un an¬ 
no e mezzo e rimandò ancora il 
pagamento», ha raccontato l'atto- 
, re, «conosco Girone, è uno che vi¬ 
veva alla grande, simpatico: con , 

. me parlava sempre in pugliese. Ca¬ 
pisco anche che abbia detto bugie ... 
per salvarsi e mi dispiace che sia , , 
coinvolto in una faccenda di ban- : 
carotta». • 

; All'oblazione, che non è un'am¬ 
missione di colpa e quindi non co¬ 
stituisce prova, aveva già adento .' 
anche Landò Buzzanca, accusato 
di aver intascato 120 milioni. Que¬ 
sto procedimento evita lunghe tra-, 
file giudiziarie tese a dimostrare 

■ che l'imputato ha percepito una 
somma inferiore ai 150 milioni, tet¬ 
to massimo annuo oltre il quale 
l'oblazione non è più consentita. 
Restano comunque i problemi con 
il fisco. Cosi se l'è cavata Massimo 
Ranieri: «Secondo quanto dichiara- 

' to da Paolo Girone - ha detto il suo ' 
procuratore Ilio Poppa - Ranieri 
avrebbe ricevuto 40 milioni all'an- - 
no per due anni, e quindi al disotto 
. della soglia di rilevanza penale, fis¬ 
sata in 50 milioni». A questo punto 4 
restano ;da chiarire le. posizioni di - 
Aldo Biscardi, che avrebbe ricevu- ,. 
to nel '92 dalla Sales Promotion, . 
170 milioni. Raffaella Carrà (202 : 
milioni nel '91) e Johnny Dorelli, ' 
170 milioni, che non possono ac- : 
cedere all'oblazione perchè sono 
evasori di somme superiori ai ISO 

■ milioni annui. L'avvocato di Heater 
Parisi, Gian Paolo Barazzoni, ha in- 
vece smentito categoricamente ; 

. che la sua cliente abbia mai am- ; 

; messo di aver ricevuto qualsiasi. 
somma di danaro dalla Sales Pro- . 
motion. 








La cantante Anna Oxa 


Il boom della pubblicità-spettacolo, nel nome di Girone 

L’ubriacatura degli anni 80 
quando in tv era tutto uno spot 


Il giudice ha accolto il ricorso di Mirigliani 

Miss Italia non può 
essere imitata 


Quanto veniva pagato Celentano dalla Rai, e quanto 
dalla Procter & Gamble per condurre «Fantastico», anno 
1987? Nella stagione della follia consumistico-televisi- 
va, quando le telepromozioni facevano la parte del leo¬ 
ne in ty, spettacolo e spot vivevano in simbiosi. Poi, la 
doccia fredda arrivata da Bruxelles: il modo tutto italia¬ 
no di fare pubblicità in tv per l’Europa era fuorilegge. E 
le telepromozioni lasciarono il campo alle televendite... 

~~ . SILVIA QARAMBOiS 


m ROMA, Nubi di carta igienica,' ' 
fra le quali volteggiavano ballerine. 
Indovinelli telefonici nel nome del 
caffè, tra ricchi premi e cotillons. ‘■ 
Pomodori pelati e pastasciutta, tra ‘ 
canzoni, minigonne e fustini di de¬ 
tersivo. C'è stato un momento nel , ; 
nostro Paese in cui la pubblicità te- 1 
levisiva ha raggiunto vette che ; 
sembravano inviolabili. Ha rag¬ 
giunto «i vertici mondiali delle tec¬ 
niche promozionali», come scrive¬ 
va Paolo Girone (anno 1987), allo¬ 
ra presidente della «Essevi», mago 
delle telepromozioni, in un libro 
che fece discutere: «La logica del- . 
l'emozione», ovvero un viaggio nel 
pianeta sconosciuto della pubbli- ' 
cità. Come pensare di fare spetta¬ 
colo con la cattaigienica? E a Fan- 
lastko ci riuscivano. Come costrin¬ 
gere uno come Celentano a fate 
promozione del caffè? E invece ec¬ 
colo II, a distribuire regali. Una 
ubriacatura di concorsi, premi, «te¬ 
stimonial» prestigiosi. Per Girone si . 
trattava addirittura di un «valore ag- 
giunto» allo spettacolo tv. E pagato 


' dalle aziende che volevano farsi 
pubblicità. Anche le star sottosta- 
, vano senza troppi ripensamenti al 
V ruolo di presentatori del sabato se¬ 
ra e testimonial di prodotti di largo 
consumo: oltre al contratto con la 
. Rai (o con la Fininvest) c'era an- 
: che quello con l'agenzia pubblici¬ 
taria, che di solito era coperto da 
un rigoroso «top secret». Non resta¬ 
va che favoleggiare su compensi 
miliardari. E l'unione consumatori 
' intanto inutilmente protestava... 

Poi. come una doccia fredda, lo 
i stop venuto da Bmxelles: l'Italia 
era fuorilegge, non seguiva le nor¬ 
me della Comunità europtea sulla 
•tv senza frontiere». Film continua- 
mente interrotti dagli spot, spetta¬ 
coli infarciti di pubblicità. Le tele¬ 
promozioni. le sponsorizzazioni, 
venivano messe all'indice dal Par¬ 
lamento europeo: la tv italiana - 
questa l'accusa - obbligava il tele- 
spettatore a ingurgitare il varietà 
. del sabato sera (cosi come il quiz 
^ del mattino, ma addirittura il tele¬ 
film) insieme a una quantità di 


prodotti pubblicizzati in modo che 
non aiutava certo le sue capacità 
di scelta. E nella tv italiana, a quel 
punto, sembrava ormai difficile di¬ 
stinguere tra spettacolo e spon- 
- sor... • ' . ,■ 

La vicenda legislativa è stata tor¬ 
mentata. Riportare la nostra nor¬ 
mativa alla «normalità» sembrava 
' impresa impossibile. Le televisioni 
: commerciali (la Fininvest) lancia¬ 
vano l'allarme per la loro stessa so¬ 
pravvivenza. Persino le «star» scese¬ 
ro in campo, manifestando a favo¬ 
re delle telepromozioni. Peicen- 
' tuali di spot, cadenze di Caroselli, 
ingerenza di sponsor: la pubblicità 
in tv mostrava un altro volto, quello 
ragionieristico. 

La storia non è finita. L'Italia è 
ancora, sempre «fuorilegge» rispet- 
, to alla normativa europea, il Gover¬ 
no non ha risposto all'ultimo solle¬ 
cito che dava come scadenza ulti- 
, ma lo scorso giugno, affinché an¬ 
che il nostro Paese si allineasse 
con gli altri della Comunità in ma¬ 
teria di pubblicità. Ma le nostre leg¬ 
gi sono comunque - tormentata- 
, mente - cambiate; ora le «telepro- 
1 mozioni» non esistpho più (ci so- 
. no le «televendite», con Funari che 
, vende i prosciutti.,.), le sponsoriz¬ 
zazioni sono rigidamente calibra- 
. te, e non più presenti a tormentone 
. nelle trasmissioni tv. 

Eppure le telepromozioni, sta- 
• gione di follia consumistico-televi- 
siva, esplosa e consumata,negli an¬ 
ni Ottanta, continuano a far parlare 
di se. Anche, se, ormai, dalle aule 
dei tribunali. ■ 



Miss Italia '94, Alessandra Meloni 


Bailey/Ap 


■ La denominazione «Miss Italia» può essere utilizzata soltanto dall' or¬ 
ganizzatore del tradizionale concorso di bellezza che nel ! 995 festeggia il 
56“ anno di vita e il cui patron è Enzo Mirigliani; qualunque altro impiego ' 
del nome è un «uso abusivo» e va condannato: 1' ha stabilito il Tribunale ; 
civile di Roma, decidendo su una vertenza intentata da Miss Italia contro 
la RTI, la società di produzione della Rninvest. La causa -informa l'orga¬ 
nizzazione di Miss Italia- era stata promossa daH'awocato Giorgio As- 
summa con ricorso d'urgenza dopo l'annuncio di un programma televi¬ 
sivo in dieci puntate presentato da Amadeus e Valerio Merola, dal titolo 
«Miss Italia 1» in onda suiia rete della Fininvest. In seguito al ricorso, dopo 
la prima puntata, trasmessa 1' 8 dicembre, il programma è stato definitiva¬ 
mente soppresso dai responsabili. Il giudice, pur avendo preso atto che è 
cessata la materia del contendere, ha stabilito che la denominazione del 1 
programma televisivo è «un uso abusivo dei nome che crea confusione» 
con quello del concorso nazionale di bellezza, e ha condannato la RTi al ' 
pagamento delle spese processuali. Mirigliani aveva avviato un' azione 
legale per far modificare il titolo della trasmissione dop>o le numerose ri- ■. 
chieste di chiarimenti giunte all' oiganizzazione da pare del pubblico e 
per tutelare quindi tutti coloro che seguono da anni la manifestazione. 
«Una bella soddisfazione -ha commentato patron Mirigliani- ora nessuno 
potrà più imitarci. Miss Italia è solo quella nostra». 


È morto il compagno 

VITTORIO PARIS 
di anni 76 

ifrcntto al Pei e ai Pds poi dal 1944, ex de¬ 
portalo nel campi di corKcntramenlo eex 
diriftcnle del sindacalo ferrovieri Cgil. 1 
compagni della Sezione «Franchellucci- 
ne ricordano con affettola profonda urna- 
nild e arKhe il grande attaccamento al Par¬ 
tito. I funerali si svolgeranno oggi giovedì 
29 alle ore 9 presso la Basilica di 5. Loren¬ 
zo Fuori le Mura. ' ■ 

Roma, 29 dicembre 1994 

RAFFAELE O’ANCaO 

ad un anno dalla immatura scomparsa. Lo 
ncordano il Comitato regionale Pds Napo¬ 
li. la Federazione Pds Napoli, la sezione S. 
Giovanni a Teduccio. ; 

Napoli, 29 dicembre 1994 

Nel 1 " anniversario della scomparsa di 

GEROIAMOCASAUNO 

(MIMIN)r 

la moglie e I figli lo ricordano con immuta¬ 
to dolore e in sua memoria sottoscrivono 
perlVnilù. -.‘..i^» 

Genova. 29 dicembre 1994 

Le compagne e i compagni della Rai-Cgil 
di Milano esprimono al compagno Cap¬ 
puccio il più profondo cordoglio per la 
scomparsa del . 


Milano, 29 dicembre 1994 > 

Nel ! 3“ anoIversario della scomparsa di 

ANTONIO PASINI 

il figlio ftalo lo ricorda con grande affetto e 
sottoscrive per/'t/rj/tó. ■ 

Milano, 29 dicembre 1994 


La federazione savone.se del Pds partecij>a 
al dolore della famiglia per la scomparsa 
de! compagno • ■ . , 

Aw. GIUSEPPE ACUETTO 

presidente provinciale dell'Anpi. militante 
antifascista, che ha sempredifeso la causa 
dei partigiani, dei democratici e dei lavo- ' 
ratori siwonesi. 

Savona. 29 dicembre 1994 

L'Unione Regionale Ligure del Pds parteci¬ 
pa ai dolore della famigliti e dei democra¬ 
tici savonesi per la scomparsa dell' 

Aw. GIUSEPPE AGUETTO 

consigliere regionale del Pei della Liguria 
nella prima legislatura. 

Genova. 29 dicembre 1994 , 

La moglie e i figli annunciano la prematu¬ 
ra scomparsa di , 

GESUALDO ROMANO 

per lunghi anni animatore della vita politi¬ 
ca e culturale di Rifredi e loricordano per 
la sua salda umanità vissuia col fervore 
deH'impegno civile e politico nell'afferma¬ 
zione dei suoi più sinceri valori di solida¬ 
rietà c di fiducia nella crescita della co¬ 
scienza collettiva. - -y 

Il funerale si terrà oggi alle 12.30 presso la 
chiesa di Quinto Basso, in via Gramsci G91 
a Sesto Rorentino. Nel dame il triste an¬ 
nuncio. i familiari sottoscrivono p>er IVni- 
-tà. 

Sesto Fiorentino. 29 dicembre 1994 ‘ ' 


' L'Unità di base del Pds di Rifretfj e il Consi¬ 
glio della Sms di Rifredi partecipano al do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa del 
carocompagnoeamico • ‘ 

- GESUALDO ROMANO 

«Uomo onesto che ha dedicato la propria 
vita all'emancipazione degli ideali deme- 
cralici del nostro Paese*. 

Rrenze. 29 dicembre 1994 


Abbonatevi a 


FllaìLà 


ECONOMICI 

NATALE AL MARE. Appartamenti massimo comfort. 
Prezzo-cordialità al vostro servizio. Residence Arma 
Taggìa (Sanremo) 0184/43.008' 


A SARAJEVO 
300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L'ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 
TI costerà ottantamifa lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue lettere, i tuoi doni, la tua solidarietà. 

E ti risponderà. ■ 


IL MONDO LI STA LASCIANDO SOLI. 
TU NO. 


Chiedi informazioni al Consorzio Italiano di Solidarietà 

tei. 06-4465455 fax 06-4465934 

sulla campagna «Bambini di Sarajevo- gestita in coliaborazione con i'Unità. la 
Croce Rossa di Sarajevo e il Centro Intemazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni collettive (classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 


MUNICIPIO DI 
CASTELLAMMARE DI STADIA 


L’Amministrazione Comunale deve procedere, 
mediante licitazione privata, ai sensi deH’art. 1, 
lett. a) della legge 2/2/1973, n. 14 all'appalto dei 
lavori di ripavimentazione marciapiedi Viale 
terme dal bivio per Gragnano all'incrocio con Via 
S. Croce. 

Importo a base d’asta L. 296.550.402. 

Le Ditte interessate, possono far pervenire istan¬ 
za, in competente bollo, ' al Comune di 
Castellammare di Stabia - Ufficio Contratti, 
P.zza Giovanni XXIll®, esclusivamente a mezzo 
del servizio postale raccomandato, entro 19 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so sul Bure 12/12/94. ' 

Le richieste di invito devono contenere la 
espressa dichiarazione da parte delle ditte di 
essere in possesso della iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per categoria 6 «Lavori 
Stradali». • - 

Le richieste di invito non sono vincolanti per 
l’Amministrazione appaltante. 


p. // Sindaco 
Dottor Antonio Capasso 
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Giovedì 29 dicembre 1994 

Sempre gravi 
le condizioni 
di Marcello 
Stefanini 

. ! 

Sono smpre più gravi le condizioni 1 
di Marcello Stefanini. Il direttore ' I 

Militalo della cllnica romana In . i 
cui è itoveratodal 24 dicembre ha * 
dIffuM un bollettino medico Mlle - i 
condUonI dell'emmlnletratore del 
Pda, de Mrebbero utteilormente 
aggrsate. Il coma reste 
Ineveelbile e l’encefalogramma è 
plattd*Nella mattinata di oggi ■ ' 
(leil,slr)-slltggenelbollettlno- 
è stab effettuato, quale ulteriore 
acceiamento-uneHnw. .> . 
eletteencefalograflcocheha : -’ 
mosttto "assenza di attMta’' 
MoeMtilca corebrale spontanea*. 

Il conulto msltidiacipllnaie che ne 
èMgltohasMsaoinevIdenzala . - | 
. persltenza dello state di coma ' 

areflesico e un peggioramento ' I 
delldondizloni generali con ' * j 

partfolare riferimento alla 
funztnalltb cardiorespirateria. Il 
dltl0ite della Quercia 4 stato 
sorpsso da un attacco mentre era 
già Noverato In un altro istituto 
per fcertamenti dovuti a disturbi 
conùguenti ad un precedente .... 
Intelento chirurgico. L'emorragia -. 
che» ha colto purtroppo non è che 
l'ululo di una Mrle di gravi ' . ' 
protenil di Miute che lo hanno ' 
prebcupato e affaticato da tre - 
anta queste parte. ! 
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Gli ambientalisti 
fònno un hilando 
«Sette meà disastrosi» 








Il Policlinico di Bari 




Micciantuono>Arcieri 


^ lliaimo ucdso t medid» 

Otto Mira, imK^ in corsia; I pare^ accusano 


Vi bimbo di otto anni è morto a Bari martedì sera, po- 
óe ore dopo aver subito un intervento chirurgico. Era la 
^onda volta che andava sotto i ferri in meno di tre me- 
4 ed i suoi parenti accusano ora i medici che lo hanno 
ùrato di essere i responsabili della tragedia. La Procura 
ella^^epobblica presso-la-Pretura ha-aperto un'indagi- * 
e ed ha acquisito le ceirtelle cliniche relative ai due rico- 
éri. Oggi l’autopsia deli^iccólo Manuel lesole. • : 

i vuiai«UAitANTA.. . 

■ BARI. C'è (orse una nuova storia ' j; nimento e le pesanti accuse rivolte 
Il cattiva assistenza sanitaria dietro - ai medici dai genitori del bambino,, 
p morte di Manuel Resole, un "che hanno preannunciato anche' 
^ambino di otto anni di Modugno, ' una denuncia formale. >: .v . : • 
in centio della cintura metropoli- ' La famiglia Resole contesta sia i 
iana di Bari, morto martedì nel re- livelli di assistenza prestati al loro 
irarto di Chirurgia generale dell'O- . figlioietto nelle sue ultime ore di vi- 
ipedale pediatrico Giovanni XXIll ta, sia gli strascichi di un preceden- 
àel càpc'Iuogo pugliese. Di questa , te intervento chirurgico al quale 
inerte in*corsia si occupa la Procu- Manuel era stato sottoposto nello 
'fa della Repubblica presso la Rie- stesso ospedale tre mesi fa e che 


hira cirrondariale di Bari, ma a 
fendere tutt'altro che di routine le 


; potrebbe essere stato all'origine 
"del secondo ricovero, quindi del 


indagini del sostituto Maria Nanna * ’ secondo intervento e, infine, della 
pono alcune circostanze deH’awe- morte del piccolo. All'origine di 

[Anche ieri un quattordicenne si è ucciso. I 


questa tragedia potrel^pe dunque ' 
esserci l'intervento di appendicec¬ 
tomia effettuato su Manuel il 30 ■ 
settembre scorso; un'intervento di '. 
routine, ancorché praticato d'ur¬ 
genza. Eppure da allora il bambi¬ 
no non si era mai del tutto ripreso. . ! 
lamentando spesso dolori ai ven- .: 
tre, con frequenza sempre più ser- ; 
rata e di intensità crescente: i geni-.’ 
tori sostengono ora di aver più voi-. 
te segnalato questi fatti ai medici 
che avevano curato a settembre 
Manuel, ma di aver ricevuto sem- ; 
pre risposte sbrigative e rassicuran- 

Durante le giornate delle feste di 
Natale i dolori si erano presentati L 
più intensi che mai, fino a provoca- ■ 
re violenti conati di vomito; papà -, 
Rietro, 31 anni, falegname, e mam-,. 
ma Catia, 29 anni, studentessa, ; 
nella tarda serata del giorno di - 
Santo Stefano hanno cosi chiama- . 
to un medico di fiducia, che ha vi- , 
■ sitato 11 bambino in casa, pratican- 
dogli anche una flebo per sedare il '• 
vomito, avvertendo però che se la 
cnsi non fosse cessata sarebbe sta- 


' to necessario il ricovero e assai 
probabile un nuovo intervento chi- 

■ rutgico. Alle 3.00 di notte Manuel " 
. stava di nuovo malissimo e cosi i '' 

Resole sono corsi al Giovanni XXIII. . 
Pochi minuti per la diagnosi 

■ (occlusione intestinale) eperen- . 
.strare in sala operatoria. «Tutto be- -■ 

- ne» annunciava di 11 a poco ai geni- ;. 
tori il chirurgo Francesco Giangre- 
; gorio, che dopo la motte del picco- 
:■ lo ha ribadito che il paziente si era ■ 
perfettamente - ripreso dall'inter- 
: vento chirurgico, nel = corso, del , 

; quale sarebbero state rimosse al- • 

; cune «aderenze», forse postumi del . 

, primo intervento, che ' avevano : 
^ causato il blocco intestinale. Ma ' 

. proprio questa circostanza è radi- 
j calmente contestata dalla famiglia 
, Pe.sole: secondo i genitori di Ma- 
, nuel e gli altri parenti accorsi in 
. mattinata al capezzale del piccolo, ' 

. il bambino non si sarebbe mai più 
; risvegliato dopo rimervento. ; - 
Per tutta la mattina di mercoledì 
'• ; i genitori avrebbero, secondo la lo¬ 
ro denuncia, inutimente segnalato 
lo stato di sofferenza del bambino. 


e solo intorno alle 13.00 un medico 
sarebbe andato di persona a con¬ 
trollare lo stato del piccolo pazien¬ 
te. Di certo è intervenuto a quel 
punto anche un cardiologo che ha 
effettivamente constatato rtralori 
pressori a.ssai bassi», un collasso 
cardiocircolatorio dal quale- Ma¬ 
nuel non si è ripreso, finendo per 
spegnersi poche ore dopo. ' ■ ' 

La disperazione dei familiari si è 
subito trasformata in rabbia p>er 
una morte incomprensibile: li per il 
ne ha fatto le spese una vetrata in 
una delle sale di attesa dell'ospe¬ 
dale. Poi la decisione di affidare al¬ 
la magistratura attraverso un legale 
la domanda di giustizia o, almeno,, 
di spiegazioni esaurienti sull'acca- 
duto. li sostituto procuratore Maria 
Nanna sta comunque già proce¬ 
dendo ad acquisire elementi: ieri 
ha disposto l'acquisizione delle 
cartelle cliniche relative ai due ri¬ 
coveri e ai due interventi chirurgici; y 
questa mattina ascolterà i medici, 5 
mentre Manuel sarà di nuovo in sa¬ 
la operatoria: ma questa volta per 
l'autopsia. . ?;■■■./ 


L’Istat: crescono anche scomparse e abusi 


jMinori, 


MAHOKUACM 


' ■ Un ragazzo sensibile, tacitar- ; : 
no, tìmido, con una sola, grande 
passione; il calcio. Un ragazzo co- 
me tanti suoi coetanei. Solo un po', 
più chiuso e con qualche proble- ■ 
ma a scuola. Eppure S.B., quattor- ■ 
dicenne di Arcade, paesino in prò- • 
vincia di Treviso, ad un certo punto , 
non ce l'ha fatta a continuare a vi- :• 
vere e si impiccato nella sua came¬ 
retta. Lo hanno trovato i suoi geni- ' 
tori, già morto, «appeso» alla porta' •- 
di un armadio. Nessuno scritto per . 
motivare il suo gesto. SB. ha scelto - 
di cancellare la sua giovane vita 
senza sentire il bisogno di spiegare ' 
il perchè. 1 genitori disperati ora si ; • 
, interrogano sui silenzi del loro ra- 
; gazzo, sulla sua timidezza dimenti- 
cala solo rincorrendo un pallone, ''s; 
sugli atteggiamenti forse sottovalu- „ 
tati e che, invece, nascondevano il 
tormento che è sfociato nella tra- '• 
gedia, 

Questa vicenda di cronaca, che f 
addolora e sorprende, non è pur- ' 
troppo un caso isolato. L’espres- 
sione di un limitato disagio. Dal¬ 
l'annuario.Istat, appena pubblica- ; 
to, viene- fuori la conferma che i 
suicidi tra i giovani sono in preoc- ■ 
cupante aumento, probabile con- . 
seguenza di «un processo di crisi di - 
identità che si evidenzia nel com- 
pimento di un atto estremo» stan¬ 


do aH’istltuto di statistica. Dai 36 
casi di suicidio del '90 si è passati 
ai 57 del '92. Segno inequivocabile ; 
che il mestiere di vivere è sempre 
più difficile da imparare. E che una 
corda o un fucile, le acque di un 
fiume possono ad un certo punto 
diventare l'unica soluzione possi¬ 
bile per trovare un po' di pace. • • 
Ma quello che colpisce nei dati 
fomiti dall'annuario Istat è l’au¬ 
mento della violenza, di qualun¬ 
que tipo. di cui i minori sono prota¬ 
gonisti e vittime. Cresce, infatti, an¬ 
che il numero di giovani che la¬ 
sciano la propria casa, «ingoiati» 
dal nulla, per ceicare altrove una 
serenità che sfugge loro tra le mura 
domestiche'o inseguendo un «pif- 
; feraio magico» in malafede. I mi¬ 
nori scomparsi nel 1990 sono stati 
2.922, nel '92 erano già 3.454. Il fe¬ 
nomeno interessa in maniera ac¬ 
centuata le ragazze (59,9 per cen¬ 
to). li dato è preoccupante anche 
se va tenuto conto, nella valutazio¬ 
ne. che sovente non si tratta di al¬ 
lontanamenti definitivi. La fuga da 
casa può durare anche pochi gior¬ 
ni. Ma ci sono almeno cinquecen- 
: to ragazzi di cui ogni anno si per- 
j dono le tracce.. • ,. • 

, ' I motivi per cui i giovani scelgo¬ 
no di abbandonare la loro casa o 
giungono all’estrema decisione di 


togliersi la vita sono da ricercarsi, 
oltre che in un evidente disagio 
neH'adattarsi alla convulsa vita de¬ 
gli adulti troppo impegnati per ren¬ 
dersi conto dei problemi dei propri 
figli, anche nella violenza che i ra¬ 
gazzi sono costretti a subire: da 
parte della famiglia ma anche del¬ 
la società che spesso si dimentica 
di loro. Per quanto riguarda la vio¬ 
lenza sui minori i delitti denunciati 
e per i quali l'autorità giudiziaria ha 
iniziato azione penale sono quasi 
raddoppiati relativamente ai mal- 
trattamenti in famiglia (dai 1.163 
del 1990 ai 2.029 del ’92). Le vio¬ 
lenze carnali nello stesso perido 
sono passate da 132 a 197. L'abu¬ 
so di mezzi di correzione da 49 a 
: 57. . ■ 

il problema «violenza sui minori» 
sta quindi assumendo proprorzioni 
preoccupanti e denota un imbar¬ 
barimento della società che non la 
ben sperare sul futuro di una col¬ 
lettività che sarà formata da adulti 
' con alla spalle il dramma di una in¬ 
fanzia difficile. L'Isfat, a questo pro¬ 
posito, ricorda che nei primi due 
anni di attività sono pervenute a 
. «Telefono azzurro» oltre sessanta- 
mila segnalazioni di abuso. In tre 
anni, dal 1990 al'92 circa seicento- 
mila minori di età inferiore ai 15 
anni sono rimasti vittime di fatti de¬ 
littuosi pari al 59,7 per mille abitan- 
' ti. : 


Quell’inferno in casa 


PAOLO CREPET 


G li ultimi dati statistici del 
1994 ci consegnano un vol- 
' to dell'Italia davvero preoc¬ 
cupante. Per di più è il suo volto 
più fragile, più indifeso; è quello ■ 
del mondo dolente dei bambini e - 
degli adolescenti. Ora registriamo 
l'ennesima, .-tragica ’ conferma. 
Cresce il numero dei suicidi, 
quello degli abbandoni scolasti¬ 
ci, quello dei minori che scom¬ 
paiono da casa. E poi aumentano 
1 casi di bambini maltrattati, di 
Quelli che subiscono violenze 
dentro e fuori le mura domesti¬ 
che. Intendiamoci: parte di questi 
dati sono da ■ interpretare con 
cautela. Si tratta, infatti di un fe¬ 
nomeno indotto da un mutato at¬ 
teggiamento dell'opinione pubb- 
blica: delitti e reati che solo fino a 
poco tempo fa non venivano de¬ 
nunciati e rimanevano nascosti 
dall’omertà familiare, oggi trova¬ 
no la possibilità di uscire da quel- 
ranonimato. Scopriamo . cosi 
un'Italia che forse ci illudevamo 
non esistesse, un paese feroce, 
spietato con i più deboli, un po¬ 
polo che sfoga le proprie repres- ■ 
sioni su chi non può reagire. Un 
popolo che è capace di specula¬ 
re biecamente su un'omertà mil¬ 


lenaria: quella della famiglia al 
cui interno si può celare un infer¬ 
no, ma è un inferno di cui non si 
deve dire, in cui non ci si deve im¬ 
mischiare. Le grida disperate di 
un bambino, gli orrendi fatti di 
cronaca che scoprono anni di se¬ 
vizie consumate sui minori nel si¬ 
lenzio dei vicini di casa, degli abi¬ 
tanti di quartiere che tutto sanno 
ma che nulla dicono perché non 
accetterebbero mai che qualcu¬ 
no mettesse il proprio naso nelle 
loro stesse imbarazzanti intimità 
familiari. Eppure il quadro dram¬ 
matico tracciato dall'lstat é solo 
parziale, non dice della crescita 
delle, tossicodipendenze -.(non 
quelle croniche da eroina, ma 
quelle saltuarie ma non meno pe¬ 
ricolose da anletamine), non di¬ 
ce deli'aumento deH’alcolismo 
giovanile, nè della spaventosa 
spirale che ha fatto salire le morti 
per omicidio tra i minori portan¬ 
do il nostro paese a conseguire 
ben triste primato europeo. E l'o¬ 
pinione pubblica che fa? Rimane 
in silenzio stordita dalle cifre dì 
questo disastro o comincia a 
guardarsi in casa e vedere se ptor 
caso anche 11 si nasconde un pic¬ 
colo impaurito e minacciato? , 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. «Se l'ambiente si ricor¬ 
derà di Berlusconi, non sarà certo 
per nmpiargerlo». E senza appello 
- c ba.sato su solide prove - il giu¬ 
dizio di Legambiente, Wwf e 
Greenpeace sui misfatti compiuti 
in appena sette mesi dal sedicente 
Polo del buon governo, che in cosi 
poco tempo è andato vicinissimo a 
cancellare vent'anni di battaglie in 
difesa dcH'ambiente c di leggi di 
tutela del temtono e della salute di 
tutti. Per l'ambiente è stato un col¬ 
po quasi mortale: una micidiale se¬ 
ne di provvedimenti - decreti le^e 
mai approvati dal Parlamento, 
sfiesso nemmeno discussi e conti¬ 
nuamente reiterati, decreti ministe- 
nali emanati più o meno alla cheti¬ 
chella - che delineano un preciso 
disegno di deregulation a tutto fa¬ 
vore dei soli settori imprenditoriali 
più anetrati - destinati a una pro¬ 
gressiva emarginazione dai merca¬ 
ti intemazionali - che hanno co¬ 
struito le proprie fortune rapinan¬ 
do nsorse, inquinando c calpe¬ 
stando il diritto alla salute, . 

È Legambiente a incaricarsi di 
riassumere i principali capi d'accu¬ 
sa contro il governo Berlusconi. In 
primo luogo il condono edilizio, 
riedizione aggiornata (e notevol¬ 
mente ampliata) di quello varato 
neirSS da Craxi e Nicolazzi - due 
nomi, un programma -. che non 
diede i previsti frutti rmanziari, ma 
in compenso «inaugurò per l'Italia 
un decennio di abusivismo edilizio 
intensivo e incontrollato», stimabile 
intorno al 20% (il 40% nel Mezzo¬ 
giorno) di tutte le costruzioni rea¬ 
lizzate dall'85 in proi. Se dieci anni 
la c'entrava p>oco. oggi l’abusivi¬ 
smo cosiddetto «di necessità» non 
c’entra proprio nulla: a trarre enor¬ 
mi vantaggi e profitti dall’attuaie 
sanatoria sarebbe soprattutto - lo 
documenta un recente libro bian¬ 
co realizzato da Legambiente in¬ 
sieme airArma dei carabinieri e ai- 
l'Eurisijqs.- .la crirninalità qrgana- 
zata. Mafia, camòrra e 'ndrari^eta 
hanno'riciclalo neiredilizìa abusi¬ 
va decine di migliaia di miliardi 
fmtto di traffici illegali, e con il con¬ 
dono riceverebbero in regalo il 
raddoppio del valore degli immo¬ 
bili che hanno costmito illecita¬ 
mente. Dando oltietutto certezza 
d’impunità a chi continua a ce- 
mentificare il territorio al di fuori di 
ogni legge in fiduciosa attesa di un 
futuro ulteriore condono, « -■. 


Ma a essere beneficata non è so¬ 
lo la criminalità: in fila per ncevere 
1 munifici doni del «Buon governo» 
sono anche le tante aziende coin¬ 
volte in Tangentopoli. Nella .scorsa 
legislatura fu approvata una legge, 
la cosiddetta legge Merloni, che 
. bloccava tutti gli appalti pubblici ir- 
regolan. Ebbene, il governo testé 

■ caduto ha pensato bène di sospen¬ 
dere - con un decreto, ovviamente 

. - l'efficacia di quella legge, per¬ 
mettendo cosi non solo a quelle 
aziende di partecipare a nuove ga¬ 
re d'appalto, ma dando anche via 
; libera ai cantieri (precedentemen- 

■ te bloccati perché sotto inchiesta) 
di grandi opere «la cui necessità - 
denuncia Legambiente - era fon¬ 
data non su corretti cnteri di utilità 
pubblica né su una corretta valuta- 

' zione d'impatto ambientale, ma 
semplicemente sulla fame di maz¬ 
zette dei corrotti». - 

Sarebbe già più che .sufficiente 
per bocciare Berlusconi c soci. Ma 
c'è dell'altro, c non da pxxo: due 
decreti l<^ge. quello sulle acque ■ 
reflue e quello sulle matene prime 
seconde, che di reiterazione m rei¬ 
terazione sono stati costantemente 
|5eggiorati, addirittura non tenendo 
, sostanzialmente in conto il voto ‘ 
del Parlamento. Due decreti che 
sanciscono di fatto piena libertà 
, pier le aziende di inquinare le ac- 
. que e di manipolare a piacimento i 
'■ propri rifiutì. anche quelli più tossi- 
. ci e nocivi, al dì fuori di ogni con- 
, irollo. E anche questi due decreti 
• contengono delle sanatorie di fatto 
che passano un colpo di spugna su ; 
. delitti gravissimi contro l'ambiente 
I e la salute. Poi ci sono l'Alta veloci¬ 
tà fetroviaria, i decreti suH’alluvio- 
ne in Piemonte, usati per esautora¬ 
re le Autorità di bacino e ridare po- 

■ tere al contestatissimo Magistrato 
del Po. consentendo la ripresa del- 

: le cscavazioni di sabbia e ghiaia a 
scopo commerciale, e i decreti del 
ministro cosiddetto deH'Ambiente, 

, Altero Malteoli, che riducono dra- 
,, sticamente l'estensione di diversi , 
nuovi parchi nazionali. E l'elenco . 
potrebbe ancora continuare. Tutto 
' il contrario, insomma, dello spot 
elettorale di Forza Italia che pro¬ 
metteva la valorizzazione dei beni 
: culturali e ambientali. «Bisognereb- 
' be davvero - commenta il presi¬ 
dente ' di Legambiente. Ermete 
Realacci - citare quello spot da- 
, vanti al Gran Giuri della pubblicità 
come falso e ingannevole». ■ 


Fabbri interrogato per tre ore 

n prendente coop venete 

al giudice Novdio 

«Non c’entro con quel verbale» 


■ ROMA. «Non c'entro nulla con 
quel falso verbale di ispezione». É 
durato tre ore rinterrogatorio dì 
Giuseppe Fabbri, presidente della ■ 
Lega cooperative del Veneto, che > 
ieri è stato sentito come indagato 
dal pm di Venezia Carlo Nordio. y 
Nel corso dell’interrogatorio, tra - 
l'altro. Fabbri ha esibito un docu- - 
mento nel quale la cooperativa «Ri¬ 
nascita» esprimeva la volontà di la- ■: 
sciare la L^a perché il marchio di ; 
• «cooperativa rossa» : le avrebbe 
nuociuto. L'avviso di garanzia a • 
Fabbri era stato inviato il 22 dicem- ' 
bre scorso, dopo gli interrogatori di ;; 
tre arrestati, Giuseppe Faggin, ex f 
presidente del collegio sindacale •- 
della cooperativa «Rinascita», tutto- f 
ra in carcere, della responsabile ; 
del settore ispezioni della Lega. • 
Gabriella Semenzato, e della ispet-, ‘ 
trice Maria Grazia Povoledo, en¬ 
trambe rilasciate. A».'-. - !v,‘ 

All'uscita del faccia a faccia con ' 
i giudici l'avvocato Paolo De Giro- • 
lami, uno dei difensori di Fabbri, 
ha sottolineato che il suo assistito 
•non c'entra p>er nulla con questo ' 
falso, se falso c'è stato». «Non.vi è ; 
nessun elemento in senso oggetti¬ 
vo. ci pare di capite - ha proseguito 
l'avvocato • che indichi il nostro as- - 
sistito come partecipie di questo 
supposto falso». I legali di Fabbri, - 
Paolo De Girolami e l'avvocato ro- ■ 
mano ’ Fausto ’ Tarsitano, hanno 
chiesto al Pm di procedere ad uno 
stralcio affinché possa essere pre- : 
sentata al giudice delle ind^ini 
preliminari istanza di archiviazione 

delcaso. ■ - ^ - .• 

La linea di difesa mantenuta dal 
presidente della Lega Cooperative 
sarebbe legata al fatto che, alla da¬ 
ta dell’ ispezione, nel novembre 
'91, ì rapporti tra la cooperativa «Ri¬ 


nascita» di Noverila di Piave (Ve¬ 
nezia) e la Lega si erano già gua¬ 
stati, tanto che la stessa «Rinascita»- 
aveva da tempo annunciato con ; 
una lettera. Tìntenzione di uscire 
dall' organizzazione. Fabbri, inol- 
: tre, ha iniziato a ricoprire la carica 

■ di presidente dal mese di dicembre 
'91, quindi successivamente alla 
ispezione. In merito alla preannun- 

i. ciata costituzione di parte civile 
: della Lega delle Cooperative nei 
confronti degli amministratori del¬ 
la «Rinascita», all'uscita dell'incon- 

■ tro con il magistrato. Fabbri ha 
: confermato che i legali dell'oiga- 

nizzazione hanno ricevuto l'incari- 
•: co di valutare se esistano le possi¬ 
bilità e le condizioni por procede- 

•' re, . 

Mentre a Milano il senatore di 
‘ An, Riccardo De Corato, ha annun- 
ciato che nei prossimi giorni pre¬ 
senterà al ^ sostituto procuratore 

■ Paolo lelo, un dossier sugli appalti 
assegnati dal Comune alla Lega 
delle cooporative nel poriodo tra il 

:. Ì980 e II 1990, a Ravenna è stato 
; interrogato Ivano Ranucci. 1' ex 
amministratore della cooperativa 
Ca.mec di Mezzano indagato per 
bancarotta fraduolenta e false co- 
- municazioni sociali. L'interrogato- 
rio. su delega del pm lacoviello. è 
' stato condotto dai capitano della 
Gdf Michele Brescia. 

L'ex amministratore della coo¬ 
perativa ora in liquidazione coatta 
amministrativa è stato sentito sul 
passaggio di 60 milioni, nel mag¬ 
gio-giugno dello scorso anno, dalle 
casse della Ca.mcc. al resp>onsabi- 
le de! Pds locale. Ranucci avrebbe 
confermato che quei soldi erano il 
provento del gioco della tombola 
che Ranucci teneva con sé perché 
cassiere della tombola stessa. 


t- 























Docente contro ex fidanzata: mi ha eccitato per mesi senza concedersi. Lei: se tutti i respinti finissero in procura 1: 


e poi... 


«Si parla spesso di violen 2 a di uomini sulle donne, ma sta¬ 
volta il violentato sono io». Cosi il professor Angelo Barac¬ 
ca, 55 anni, docente alla facoltà di Fisica di Firenze, ha de¬ 
nunciato per violenza privata la donna con cui ha avuto 
una relazione di dieci mesi. «Lei mi sottoponeva a vere e 
proprie aggressioni sessuali, poi al momento culminante 
mi lasciava insoddisfatto, ferito nei fisico e nel morale». 
Lei, trent’anni, minuta, non vuole fare commenti. 

__ --PAULA NOSTRA BEOA2IONE ■ 

SUSANNA ORKSSATI . 

[«nTTTJH «Questa : donna la zione) per argomentare, spiegare, 
y|||Njii9H desideravo. Ne ero - ricordare, sul viso della donna tira-. 
HhHHB molto innamorato, <. ta in ballo dalla denuncia si legge 
forse lo sono ancora, e l’ho sempre ’ una fortissima tensione, che un for- 
rispettata, sono stato corretto fino ? zato sorriso di convenienza non 
in fondo. Ero profondamente con- > riesce a mascherare. Roberta (cosi ^ 
vinto di protcr costruire con lei un i', lo chiameremo con un nome con- 
progetto di vita. Purtroppo, e que- - venzionale, per sua volontà) è una 



sta è stata la mia grande colpa, so¬ 
no stato troppo condiscendente e 


trentenne piccola e minuta. Fa l'av¬ 
vocato in uno studio legale fiorenti- 


ho fatto tutto quello che mi chiede- ' Dice dì aver saputo dell'azione 


va. Lei mi ha usato spudoratamen¬ 
te per mettete a fuoco e risolvere i 
suoi problemi, i suoi tabù sessuali, 
mi ha usato una violenza incredibi- 


; legale nei suoi confronti dalla lettu- 
ra dei giornali; «Se tutte le persone 
. respinte finissero in pretura - rie¬ 
sce a stento ad accennate - mi 


le, ha superato ogni limite. Sono preoccuperà pifendermi. Vedte- 
stato per lei un amante usa e get- j quale satà il modo migliore per 
ta». E cosi il professor Angelo Ba- ; ■ ; ^ ^ , — 

tacca, 55 anni, docente dì mecca- ' ... V ' '.- " 

nìca statistica presso la facoltà din- . 

sica dell’atenw fiorentino ed ex - Mentre iprot^nisti padano osi 

«-tinn.i.. -.,. 11 .. «lo 0.1 ' schermiscono, a oro stona com- 
con^^ regionale Ideile file pn-v ^ ^ ^ „ 

ma di Democrazia proletana e poi ; r Lio , S JT.o 

dei Verdi, ha preso carta e penna e ' ® 

ha scritto alla Procura della repub- nn“nr?mo rhe 

Kiu.» 11 -Il se intorno ad un uomo che, rove- 

blica pr»» il tnbunale di f^nze sciando completamente un ele- 
un esp^ in cui accusa la donna • 

concuì due anni emezzofaavwa aver subito violenza da parte di 
inaiato una relMiorte dì averto ( una donna e che si è spinto fino al- 
sottoposto a «gravi e npetute vio- denuncia giudiziaria. Sua l'azio- 
: lenze inorali e ideologiche, e an- , legale, sua, per ora, l’unica ver- 
che talora fìsiche». La denuiKia , risalgono a due 

parla di vere e propne «agg^ionl ^ ^nezzo fa quando, complice 
sesw^ che però non arrivavano in casa di amici comuni; i 

mai all atto completo e lasciavano 5 Ì Incontrano per la prima voi- 
l'uomo, di colpo e al momento una conoscenza casuale, rac- 
culminante, brutalmente eccitato,conta il professore, a cui la giovane 
insoddisfatto, frustrato, in preda al-dà un seguito e che si trasforma 
la tensione, al tormento, alla soffe- presto in un fotte, reciproco inte- 
renza morale e fisica. Il reato confi- j, resse e infine in una relazione vera 
gurato dal legale del professore è c propria. Ma i problemi, secondo 
quello di violenza privata. . quanto si legge nell’esposto, co- 

' ■ jmitKiano presto. In un primo tem- 
LatomlonedlM po con la questione del matrimo- 

• Se il professore non ha avuto : nio. Roberta, ■ religiosa fervente, 
niente in contrario a rendere pub- - paria di progetti matrimoniali, ma 
blica questa sua decisione, nè ; contemporaneamente anche di un 
aàesso che è finito in prima pagina ; ostacolo da superare; Angelo è se- 
mostra difficoltà a tornarci sopra '( parato legalmente. Basta aspettare 
(pur con la comprensibile emo- - un po' per il divorzio, ma lei vuole 



Glemi ClOM e John Maikovich in «Ratazioni pericofoto». Nella foto piccola Angelo Baracca 


«ossessivamente» ' l'annullamento 
della Sacra Rota. ' 

Lui, già provato dai primi «espe¬ 
rimenti sessuali frustrati», si sotto¬ 
pone, racconta, «a una serie di in¬ 
contri con sacerdoti sul problema 
della nullità o deH'annulamento 
del matrimonio» forzando le prò- ' 

, prie convinzioni di laico e ateo. I 
due hanno successivamente an- ■ 
che un colloquio con una sessuo- 
loga, poi con una ginecologa, lei 
entra infine in analisi. Da un certo 
. momento in poi, racconta il prò-, 
fessore. «si indeboliscono i pretesti . 
connessi al matrimonio», ma si 
complicano ancora di più i proble¬ 
mi legati alla sfera sessuale, Rober¬ 
ta manifesta «fobie sessuali», si ab¬ 
bandona a «atti di torbida libidine», 
•raptus e vere e proprie aggressioni 
sessuali» sempre più pronunciate , 
nei confronti del partner, che viene 
sistematicamente eccitato e fru¬ 


strato. «Abbracci morbosi», strofi¬ 
namenti «prepotenti» ma sempre 
inconcludenti. Accade anche un 
sabato di dicembre, dopo una bel- - 
la passeggiata sulle colline tiorenti- 
ne. Nei giorni successivi Roberta 
com inda a prendere le distanze da ' 
Angelo, si ritrae, gli sfugge. ; ; , 

Una ferita doloroslaslma 

«Da quei momento, all'improvvi¬ 
so - scrive il professore nell'espo¬ 
sto - lei ha assunto un atteggia¬ 
mento in stridente contraddizione ' 
con le sue manifestazioni e le sue 
aperte richieste precedenti, e cioè 
di a.<isoluta e pretestuosa indisponi¬ 
bilità c di indifferenza apertamente 
ostentata ed artificiosa. Il voltafac¬ 
cia, cosi repentino, ingiustiricato e 
cetegorico ha aperto in me una fe- 
rita dolorosissima. Mi sono accorto 
di essere stato usato come uno 
strumento di sblocco sessuale, di 


emancipazione e di espenenza 
trasgressiva». Da questa convinzio¬ 
ne, maturata dopo mesi di rovello 
e tanti tentativi falliti di chiarimen¬ 
to, dopo conseguenze sulla pro¬ 
pria salute fisica e mentale, la deci- 
sionc di sporgere denuncia alla 

magistratura.. ■ . . ; ‘ 

«Si paria mollo spesso di violen¬ 
za maschile nei confronti delle 
donne - dice oggi il professor Ba¬ 
racca - e le assicuro che sono mol-. 
to sensibile a questo tema. Ma in „ 
questo caso sono stato io la vittima ( 

. della violenza e mi sono compor- > 
tato esattamente come avrebbe . 
fatto una donna. Quella che ho vis- v 
sulo non è stata una semplice sto- ■ 
ria sentimentale finita male, ma . 
qualcosa che mi ha leso profonda- ' 
mente, ha coinvolto componenti ; 
della mia famiglia, ha ra^iunto , 
dei veri e propri eccessi. Sono stato 
circuito con l’illusione di un rap- 


p)orto che avrebbe dovuto durare 
per la vita, sono stato violentato al¬ 
l'inverso, sistematicamente. De¬ 
nunciando i fatti non ho voluto 
compiere nessuna vendetta né da¬ 
re al mio gesto un significato esem¬ 
plare. L’ho fatto per me. Non mi 
sembra nulla di strano e non mi 
sento affatto ridicolo». / : ■ 

«Sono cose Sgradevoli» 

Pacato il professore, comprensi¬ 
bilmente in tensione l'avvocatessa 
che scambia poche parole con i 
cronisti sulle scale di casa e cerca 
di proteggere come può la propria 
identità rifiutandosi ai - fotografi. 
«Sono cose molto sgradevoli - dice 

- che non si vivono bene. C'è un 
magistrato, deciderà». Ma lei, avvo¬ 
cato - chiede esplicito un cronista 

- ha violentato il professore? La ri¬ 
sata della giovane si perde per le 
scale. . . .. 


: e un 


presto in un forte, reciproco inte- 
: resse e infine in una relazione vera 
c propria. Ma ! problemi, secondo 
quanto si legge nell'esposto, co¬ 
minciano presto. In un primo tem¬ 
po con la questione del matrimo- 
: nio. Roberta, - religiosa fervente, 
' paria di progetti matrimoniali, ma 
contemporaneamente anche di un 
ostacolo da superare; Angelo è se¬ 
parato legalmente. Basta aspettare 
- un po' per il divoizio, ma lei vuole 


PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

H|'j-|'ir^- a8S II riferimento più immediato è 
quello ad alcune recenti pellico- 
le cinematografiche, ila storia 
raccontata da Demi Moore e Michael Douglas 
in «Rivelazioni» o quella impersonata da Mar¬ 
gherita Buy e Sergio Rubini in «Prestazione 
straordinaria». In entrambi i casi si paria di «vio¬ 
lenza sessuale» a ruoli rovesciati rispetto alla 
stragrande maggioranza dei casi; l'autore è 
donna, la vittima è uomo. Segni dei tempi. Cosi 
come segno dei tempi, secondo il professor 
Giorgio Abrahams, del centro di sessuologia di 
Ginevra, è la vicenda fiorentina "Che dieci, quin¬ 
dici anni fa non sarebbe stata certo denunciata. 
L’uo.mo si sarebbe limitato a parlarne con gli 
amici, i conoscenti, si sarebbe molto anabbìa- 
to, ma non sarebbe ricorso alte vie legali e pub¬ 


bliche». Siamo dunque di fronte ad un evento 
sociologico e psicologico del tutto nuovo, an- 
: che se in forte crescita. 

«La situazione - dice Abraham - sta cam- 
; ' blando completamente. La donna da minac- 
: data si trasforma in minaccia, la donna madre 
si trasforma in donna padre. In Spagna, ad 
esempio è nata una associazione d^li uomini 
' picchiati dalle donne, e nei codice penale figu- 
: ra già lo stupro della donna sull'uomo. Si parìa 
sempre più spesso delle molestie sessuali nei 
confronti degli uomini negli uffici. Tutto questo 
. fa patte di un nuovo costume e di un rovescia- 
mento di posizioni a cui assistiamo. L’uomo si 
sente minacciato, dalle donne, da altri uomini, 
. nel caso degli stupri omosessuali, sempre più 
: frequenti e sempre più denunciati in Inghilterra. 
-, ad esempio. L’uomo è in difficoltà. Tutto questo 
dipende da un nuovo clima di cui questa de¬ 
nuncia fiorentina fa parte e da un panorama in 


cui la denuncia acquista un senso che in altri 
tempi non avrebbe avuto». .- 
«Quanto al caso specifico, ne so troppo poco 
per pronuncianni e ne conosco una sola versio- 
■ ne. Posso solo citare i dettami classici. Quelli 
; che, ad esempio, parlano della donna isterica, ■ 
tipicamente descritta nei trattati di jKichiatria 
come la donna che eccita l'uomo per poi ritrar- 
.' sì al momento decisivo. L'uomo che l'incontra 
; ca.sca male, e in genere Io si compatisce, pen¬ 
sando che avrebbe potuto magari stare un po’ 
più attento. I casi descritti in letteratura parlano 
,, però anche dì uomini che per un determinato 
•! ' periodo di tempo diventano complici» di que- 
' sta situazione, stanno al gioco, accettano una 
sorta di collusione. Si parla insomma di mutue 
•i. limitazioni sessuali. Lo scontro tra i due avviene 
quindi quando questo «contratto collusivo» si 
■, rompe». 


Finto cowboy 
ucciso 

da sceriffi veri 

'ìliAveva visto toppi 
film vrestem e pien- 
sava eie anele nel¬ 
la realtà ci si potesse comportare 
allo stesso modo. Pensava che, 
una volta girata la scena, l'ittore 
ucciso in uno scontro a fucxo, si 
potesse rialzare e continuarea vi¬ 
vere, 0 forse no. Forse volevi sol¬ 
tanto morire in maniera non bana¬ 
le e mettere così fine a una vitinon 
proprio felice. Cosi ha gridatc*Fa- 
tevi avanti, sono pronto a spiazarvi 
via», ha sollevato il revohrerJ'ar- 
gento e ha sparato contro laxili- 
zia. Erano colpi a sawe. mi gli 
agenti non lo sapevanoe hanio n- 
sposto al fuoco uccidendolo.Bob 
Dixon, 44 anni, couifroy dello \3rk- 
shire, aveva una vera e propriama- 
nia prer il «selvaggio west». Amava 
in giro per le fiere di bcneficinza 
nella contea con cappellone (Sti¬ 
vali e si esibiva nelle gare di tiro 
Era un personaggio eexentrio e 
pepiolare, ma anche dispetto, 
racconta chi lo conosceva: la To¬ 
glie Maureen, 55 anni, è niaiat di 
cancro e lui non ce la faceva pii a 
vederla soffrire. E così, forse aiuito 
da generose dosi di alcool; haie- 
ciso, il giorno di Santo Stefano di 
morire pistola in pugno, da vro 
cowboy. Ne sono convinti gli anci 
del pub, che lo hanno visto spo- 
fondcire ogni giorno di più nellaii- • 
sperazione. Le ultime ore da cev- 
boy le ha passate come al soto 
nei suo locale preferito, i! «iGolor 
Entertainment center». Aveva bev- 
to tanto, come al solilo, ma coro 
al solito era rimasto sobrio. Era un 
sua caratteristica. Nel pub aveva r 
parlato delle sue gesta, dei tro6 
guadagnati dal '80 al '93. del titol 
•pistola veloce». E raccontato di 
suoi «gioielli», repliche di pistole fi 
moseche teneva in (rasa. . ■ 

Sollecitato da un avventore er, 
tusiasta era anche tornato nell, 
sua abitazione per prenderle e( 
esibirle. «Ma io non gli ho fatte 
aprire la scatola - racconta il prò 
prietario de) club - da noi è viera 
to’»/ L'uomo poi aveva fatto ritomc 
a casa. Qualcuno deve aver segna¬ 
lato alia pxTlizia la presenza del 
cowboy con la pistola d’aigenio. 
Gli agenti hanno circondato ,1'abì- 
tazionc e intimato a Robert Dixon 
di uscire con le mani in alto. La rì- 
sp(7sta è stata una raffica di colpi 
sparati in aria. Quando, per la se¬ 
conda volta, l'uomo è uscito da¬ 
vanti alla sua porta, è stato crivella- ; 
to da proiettili veri. La vicenda ha ' 

, sollevato molte critiche alla polizia. ; 
Alcuni parlamentari hanno chiesto 
che siano riviste le procedure dì in- ; 
tervento armato contro individui i 
non responsabili di crimini. «Spes- i 
so si tratta di persone sotto stress ' 
trite vedendosi circondate da agen- i 
ti armati perdono definitivamente i 
la testa», ha detto il laburista Bany ■ 
Sheerman. , - . i 


D ladro che rubò i gioielli airattrice: «Per aiutarmi mi mandava soldi in carcere» 

Svlva Kosdna mi Denfcnc 




■ -PALLA NOSTRA REDAZIONE ". 

L'Arsenio Lupin ge¬ 
novese ha confes¬ 
sato doF» trent’an¬ 
ni. Nel 1959 compì un furto a Ro¬ 
ma. in una villa sulla Appia Antica, - 
qualche giorno dopo venne aire- . 
Stato e in casa sua furono trovati i ' 
gioielli della facoltosa inquilina; : 
era l’attrice Sylva Koscina. Gaetano 
Bisio si beccò quindici anni di (rar- 
cere che trascorse nelle prigioni di i 
Porto Azzurro. ; Per scusarsi con 
l'avvenente attrice, Bisio gli scrìsse 
una lunga 'lettera. La Koscina si - 
presentò al processo e lo perdonò : 
pubblicamente. Il suo g^to non ; 
servi perché il ladro diventato gen- ; 
tiluomo venne condannato lostes- i 
so dalla cotte. Da allora, ogni Nata- ' 
le e Pasqua, la Koscina inviava un : 
assegno di centomila lire a.quel 
carcerato. «Lo fece.per tutti gli anni ■ 
che restai in prigione» conferma 
adesso Bisio. Ora che l'attrice non 
c’è più, si è sentito in grado di sve¬ 
lare l'intreccio che legava il ladro 
alla derubata. Storia vera, storia in¬ 
ventata? Sta di fatto che I dettagli 
che Bisio fornisce sembrano tutti ' 
autentici, ammantati di quel tanto - 
di avventuroso che una vita come 
la sua può offrire: «Sapevo - dice - 
che in quelle ville abitavano perso¬ 
naggi del cinema ma non sapevo 



L'attrice Sylva Koscina scomparsa II 26 dicembre 


che quella era l'abitazione dell'at- ' 

; trice croara. Lo lessi il giorno dopo - 
sui giornali. Ero entrato arrampi- ■ 
candomi su un tubo e mi ero ritro 
vaio in una stanza adiacente alla . 
sua camera da letto. La vidi coper- / 
ta da un lenzuolo, era bellissima». 
Quando Bisio venne arrestato - 


una domenica allo stadio, dopo un 
derby che il suo Genoa pareggiò - 
■ aveva in lasca una cassetta di sicu¬ 
rezza di Genova nella quale gli in- 
, quirenti rintracciarono un'altra 
’ chiave di una ca.ssetta di Bologna 
dove rinvennero i gioielli della Ko¬ 
scina. 


Adesso l'Arsenio Lupin genove¬ 
se vive in un modesto appartamen- ; 
to del centro storico, in vico dei 
Droghieri, rimpiangendo l’epoca 
delle sue atletiche imprese quando 
tutti lo conoscevano col sopranno¬ 
me di -cavaliere del sole». Bisio, in¬ 
fatti, colpiva sempre all’ora di 
pranzo: quando le famiglie erano 
riunite a tavola, lui si introduceva 
nelle camere e portava via i prezio- i 
si. Con l'avvento della televisione le ' 
sue abitudini cambiarono anche _ 
se il soprannome gii restò: «li mio ' 
migliore alleato - sostiene -era Mi¬ 
ke Bongiomo; con la sua trasmis¬ 
sione “Lascia o raddoppia?” tene¬ 
va gli italiani incollati davanti allo . 
schermo e io lavoravo in santa pa¬ 
ce». Quelli sembrano tempi lonta¬ 
ni, anche se Bisio confessa che 
non è passato molto dalla sua ulti¬ 
ma impresa: neH'aprile scorso lo 
hanno , «pizzicato» mentre dava 
uno sguardo approfondito in un 
appartamento di via Caffaro. «I 
miei obiettivi - afferma - sono i 
gioielli, come ai tempi di Sylva Ko 
scina». Lui l’ammirava, se ta porta¬ 
va nel cuore, gli dedicava i furti più . 
difficili e soprattutto, una volta 
uscito dal carcere, rifiutava gli asse¬ 
gni che l'attrice continuava a in- ' 
viargli. «Avevo, una dignità profes¬ 
sionale da difendere» sostiene il la¬ 
dro gentiluomo. : OM.F. 
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John Trumper divenne famoso per le sue perizie sulla strage di Peteano e sul «caso Negri» 



Il |>fessor John Trumper (a destra) 



Un'Immagine del sequestro di Aldo Moro edella strage della sua scorta 


Il ^ottologo che scoprì 
la «lincia» dei tenrorìsti 


Isuo nome ora non dice molto. Ma negli anni Settanta 
t una celebrità. John Trumper, glottologo gallese, pro¬ 
ludo conoscitore della lingua italiana e dei suoi dialet- 
V ha «firmato» le perizie che sciolsero parecchi enigmi 
[ella stona della strategia della tensione e degli anni di 
(lombo. Oggi racconta la sua stona e la sua grande 
lassione per i dialetti del Belpaese cominciata in un 
jiomo del’SG in un bar di Padova. 


CALLA NOSTRA INVIATA 



, VALmiAPARBONI 

«Vuol sapere per¬ 
che mi piace tanto 
l'Italia Allora le 
racconto un episodio di molti anni 
^a Doveva essere il'66 o ir67, non 
incordo, ma non ha importanza II 
jfatto era che avevo vent'anni, una 
ivoglia matta di imparare le lingue 
latine ed ero in Italia Mica per star¬ 
ci in vacanza quello l'avevo già 
I fatto, era acqua passata No. ora si 
j trattava di una cova sena Mi ero 
'appena laureato a Londra in lin- 
j guistica Italiana e propno qui vole¬ 
vo continuare i miei studi e lavora¬ 
re Cosi la mattina del mio amvo a 
Padova lascio la stanza dell' affitta¬ 
camere, entro nel bar di fronte e. 
j accidenti a me, quasi mi prende 
un colpo parlo, parlo e il camene- 
re non mi capisce Oh, roba da 
matti Io gli dico “Salve,, che bella 
giornata, come va’ Mi porta un caf¬ 
fè, per favore’" e quello che fa’ Re¬ 
sta imbambolato, tanto imbambo¬ 
lato che quasi mi chiedo se per ca¬ 
so non sono capitato da qualche 
altra parte. Poi ho capito perchè 
quel poveraccio non poteva n- 
sp)ondermi. lo parlavo in italiano. 


lui sapeva solo il dialetto E allora, 
cosa vuole che le dica, di colpo mi 
è ritornata in mente la mia infan¬ 
zia E la confusione di lingue che 
regnava in casa nel Galles C era 
mio nonno, negli anni Trenta era 
stato sindaco socialista e nelle oc¬ 
casioni ufficiali teneva ad espn- 
mersi in inglese e il gallese Ma 
quando si ubriacava, che casino 
gli tornavano in mente strane rimi- 
niscenze e blaterava uno dilettac¬ 
elo incomptensibilc che noi chia¬ 
mavamo normanno-picarào 

Una torre di Babele 

"Poi le sue sorelle che parlavano 
a modo loro, e mio padre e mia 
madre, un disastro ogni volta pa¬ 
reva un dialogo tra sordi Una Ba- 
bebe, una tone di Babele C io, ra¬ 
gazzino, ci stavo bene dentro, mi 
piaceva, m'incunosiva Ma quando 
ho conosciuto questo paese, urea, 
che differenza Fu una sorpresa, l 
davvero non me l'aspettavo Per 
me, fresco di diploma era come se 
mi avessero messo davanti un 
grosso animale da sezionare, sco- 
pnre, assorbire Un invito a nozze 
Cosi, per tornare a quella mattina. 


I 


ho avuto un pnmo assaggio di 
quello che avrei avuto dopo E mi 
sono detto 'John questo è il posto 
chefaperte > 

£ passata quasi una vita tren- 
tanni da allora e John Trumper 
non è venuto meno alla promessa 
fatta a sè stesso, in una mattina 
qualunque, in un qualunque bardi 
Padova Non solo non ha più la¬ 
sciato 1 Italia ma“ti6,,ha imparato 
cosi bene Ja’ lirigha dà-dlveritare 
profondo-e attentVcoposCitorc dei 
SUOI dialetti E. stimato glottologo, 
è stalo chiamato a dare il suo pare¬ 
re in numerose perizie che hanno 
sciolto non pochi enigmi negli an¬ 
ni della strategia della tensione e in 
quelli di «piombo» Dalle vicende 
giudiziane spesso compromesse 
da inquietanti depistaggi sulla stra¬ 
ge di Peteano. dove nell'esplosio¬ 
ne di un'auto-bomba monrono tre 
carabmien chiamati sul posto da 
una telefonata anonima, al proces¬ 
so contro Tom Negri E proprio in 
questi due casi il nome di Tnimpcr 
sale clamorosamente alla ribalta 
della cronaca Nel pnmo riuscì ad 
individua''e con precisione la zona 
d'origine il Fnuli, dell autore della 
telefonata- trappola Lo sconosciu¬ 
to interlocutore fu poi identificato 
per Carlo Ciccuttini, neofascista 
fuggito in Spagna c là sembra si 
sarebbe sottoposto ad un interven¬ 
to chirurgico alle corde vocali Nel 
secondo fu la sua pcnzia fonica a 
far escludere che la voce che an¬ 
nunciava alla moglie di Moro 1 im¬ 
minente esecuzione dello statista 
potesse appartenere al leader del- 
I autonomia 

«Eh calma Detta cosi pare un 
gioco da bambini Non fu cosi 


semplice, che crede - dice Trum¬ 
per - mi misero i bastoni tra le ruo¬ 
te accidenti se li misero Perchè’ 
Ma perchè voi italiani siete strani ti¬ 
pi Piu che al garantismo tenete al¬ 
le camere, appena sentite puzza di 
bruciato scappate via comunque 
sia accettai I incanco con entusia¬ 
smo e devo dire che ce la misi tut¬ 
ta insomma lavorai con impegno» 

La stragé* di l^etoano'hè- datata 
■1972 ;lanno‘dell ai^sa&itiio Cala- 
bresi'C di attè'ntati dinamitardi a ca¬ 
tena In Fnuli, dopo quel tcmbile 
episodio ci furono il tentativo del 
dirottamento aereo all aeroporto 
di Ronchi dei Legionari e I incen¬ 
dio all oleodotto Trieste-Bavera 
tutte imprese nconducibili alla de¬ 
stra eversiva Ma quando si andò al 
processo per la morte dei carabi¬ 
nieri SI preferì seguire la pista non 
politica e sul banco degli imputati 
finirono sci personaggi di poco 
peso, legati alla piccola delinquen¬ 
za comune Tra gli accusatori c era 
anche il colonnello Dino Mingarel- 
li poi promosso generale e anni 
dopo inquisito proprio in mento a 
quei fatti, per indebite pressioni su 
una testimone Le indagini come 
SI vede partirono male e in pnmo 
grado gli imputati furono assolti In 
secondo grado gli avvocati difen¬ 
sori non SI fecero trovare impicpa- 
raii e decisero di giocare tutto sulla 
famosa telefonata - trappola 

Le accuse e le polemiche 

È a questo punto che entra in 
scena Trumper E con lui per la 
pnma volta in Italia entra in un'au¬ 
la di tribunale la penzia linguistica 
«L atmosfera era tesa - racconta 
fnimper • fin dalle pnmc battute 



Quello die restava della Cinquecento utilizzata per la strage di Peteano 


mi resi conto di trovarmi in una 
condizione di isolamento Cera 
chi mi accusava di aver in'zentato 
strane metodiche figunamoci io 
non ho inventato proprio niente 
Cercavo solo di applicare tecniche 
arcinote negli Stati Uniti e di verifi¬ 
carne la validità Ma per loro oro 
una specie di apprendista strego¬ 
ne Poi amvarono a negarmi perfi¬ 
no gli stmmenti Insomma dovetti 
arrangiarmi da solo» Cosi girando 
di paese in paese munito di regi¬ 
stratore il professore gallese co¬ 
mincia con escludere una larga fet¬ 
ta del Veneto o amva alla conclu¬ 
sione che lo sconosciuto telefoni¬ 
sta doveva essere originano del 
Friuli Ma va ancora avanti Scom¬ 
ponendo e ricomponendo vocali c 
consonanti Trumper stnnge il cer¬ 
chio intorno a Ire paesi Brazzano 
di Cormons Como di Rosazzo c 
San Giovanni al Natisone Nei tre 
cento abitano 7500 persone di cui 
3500 slavi «Ed ecco che qualcuno 
SI incaponisce proprio sugli slavi • 
riprende Trumper - L ipotesi era 
str impalata nel dialetto un interfe¬ 
renza di quel genere risulta chiara 
a chiunque non c'era bisogno di 


un glottologo per capire che non 
c entravano propno un accidente 
Ma tantè vcnficai anche questo 
elemento che poi si nvelò un enne¬ 
simo buco nell acqua 'Visto lo 
scarso spinto di collaborazione dei 
miei colleghi dovetti chiedere aiuto 
ai musicisti di Padova e comincia¬ 
rono le serate al pianoforte no, 
non nda fu propno cosi Vede ero 
arrivato al la conclusione che l'ano¬ 
nimo interlocutore aveva una voce 
di tenore ma dovevo confrontarla 
SUI toni SUI mezzi toni sui quarti di 
toni Una faticaccia ma alla fine 
riuscii nell intento Si scopri poi 
che il nostro uomo era un friulano 
di una certa vallata che si sforzava 
di parlare triestino » 

Mesi di silenzio 

E per Tom Nego come andò’ 
■Lavorai in condizioni decisamen¬ 
te migliori sul piano della stru¬ 
mentazione s intende Le sembre¬ 
rà strano in alcuni momenti riuscii 
perfino a divertirmi Ma per il resto 
anche in quel caso gli ostacoli non 
mancarono Quando fui contattato 
per la perizia la voce di Negri 1 a- 
ve\o già sentita, nel Veneto era un 


in'ellettualc molto conosciuto Mi 
son detto mah forse vogliono 
prendere dei granchi Mi misi al la¬ 
voro non c era un elemento dico 
uno che potesse sulfragare il so- 
sfxitto che dalla registrazione si po¬ 
tesse risalire a Negri Consegnai le 
perizie ma per quattro mesi non se 
ne seppe nulla In seguito quando 
Patrizio Pc-ci cominciò a collabora¬ 
re e fece altri nomi, allora il mio la¬ 
voro ricomparve miracolosamen¬ 
te Il giudice romano Michele Gal- 
lucci se 1 era tenuto dentro un ca-s- 
setto per tutto quel tempo II diver¬ 
timento’ All si stavo dimentican¬ 
do tra gli esperti circolava un 
amencano un certo Oscar Tosi Si 
vantava di avere una apparecchia¬ 
tura stratosferca doveva vederlo 
quando si metteva alla tastiera del 
suo computer sembrava stesse 
suonando un organo da chiesa 
Accidenti ora che ci ripenso quel¬ 
la fu propno una bella presa in giro 
per gli italiani Questo signore con 
la scusa delle penzie voleva ven¬ 
dere la sua apparecchiatura a tutte 
le questure Aveva già aperto un 
mercato abbastanza redditizio nel 
Sudamerica e in Sudafnea. in quei 
giorni era senamenle intenzionato 
a darsi da lare a Roma E gli hanno 
dato anche retta incredibile quel¬ 
lo che proponeva non solo era alta 
tecnologia ma presupixineva co¬ 
noscenze da studiosi E tutto que¬ 
sto doveva finire nelle mani dei po¬ 
liziotti Mi dica lei come si fa ad in¬ 
segnare a un poliziotto in soli tre 
mesi d addestramento a condurre 
ncerche universitarie Come se fos¬ 
sero tutti laureati Una vera e pro¬ 
pria truffa Certo non potevo rac¬ 
contare tutto questo ai giudici io e 
1 mei colleglli ci siamo accontenta¬ 
ti di fargli fare solo la figura del fes¬ 
so E tanto è bastato' 

L'amore per lo studio 

È fatto cosi John Tramper pro¬ 
fessore autorevole ma insieme iro¬ 
nico scanzonato e controcorrente 
Fermi principi e una vita offuscata 
dalla morte (pnma quella del pa¬ 
dre «rimase impngionato nell in¬ 
cendio nella sua casa dove si era 
ostinato a vivere da solo » poi il 
suicidio del figlio un adolescente 
appena) eppure ancora aJtraver- 
sata dall'amore per lo studio 1 in¬ 
segnamento (prima a Padova a 
Pavia, poi ultimamente in Cala- 
bna) la ncerca Ama la letteratura 
e la poesia segue con interesse e 
apprezza i tentativi degli scntton di 
utilizzare il dialetto trasformandolo 
in strumento di impegno sociale 
quel dialetto che pur nella molte¬ 
plicità e nella vanetà fa sentire ! ita¬ 
liano partecipe di un espenenza 
comune «Da noi invece le culture 
sono sempre separate e parallele 
se SI incrociano è un fatto stretta- 
mente pnvato » Di perizie ne fa 
ancora ma sul terreno minato del¬ 
la mafia e intanto sta per mandare 
alle stampe un libro scntto con 
1 aiuto della seconda moglie Marta 
Maddalon E una classificazione 
dei dialetti centromendionali del 
Veneto che si chiude con una cu- 
nosa appendice sui nomi di quat¬ 
trocento piante ancora presenti nel 
centro della regione «Un modo 
per recuperare una piccola parte 
del lessico che ha che fare con la 
vita dell uomo E visto che solo il 
’ 5 per cento degli italiani lavora la 
terra prima che la percentuale 
scenda al 5 voglio dare il mio con- 
tnbuto affinchè, questo “contatto 
non vada del tutto perduto Lei non 
crede che ne valga la pena’ 
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CECENIA. Perché tanta indifferenza? Rispondono 

Romano, Colombo, Scoppola e Boffa 

«GroznQ sta motendo 
ma non ajipasaona 
31anca l’evento tv» 

Perché il mondo sta a guardare, senza prendere posizio- zione sufficiente». -Tutte le guerre 
ne, quello che sta avvenendo in Cecenia? La distanza dal-. iK^e'ria^dciia 

l’Occidente può spiegare molto, ma non tutto, secondo le chia Unione Sovietica - aggiunge 
analisi di Furio Colombo, Sergio Romano, Giuseppe Boffa >o storico deii'Urss - hanno susci-, 
e Pietro Scoppola; «1 grandi eventi divengono tali - dice 1" de'lWone 
Colombo - solo in proporzione alla quantità di giornalisti ; Cidente, sebbene non siano mc- 
presenti; Bisogna elaborare una nuovo modo di analisi no temibili del conflitto iugoslavo: ; 


delle notizie che superi il messaggio televisivo». 


FASIO LUPPINO 


ROMA, in Cecenia sì muore da : dell’informazione, bisogna rileva- 


settimane. Ci sono ì carri armati 
russi puntati sulla popolazione ci¬ 
vile. Ieri, un orfanotrofio è stato 


re. che siamo di fronte ad una pri¬ 
ma assoluta: non era mai accadu¬ 
to di vedete tanto su fatti interni 


colpito all’alba in pieno e non c'è ,; all’ex impero sovietico. Lo stato 


cito solo la guerra in Tagikistan, la 
tensione permanente tra Armeni 
e Azeri per il Nagomo-Karaba- 
kh». La Cecenia, non fa eccezio¬ 
ne, dunque. E la compagnia di 
guerre, drammi politici e umani¬ 
tari dimenticati dalla memona 
collettiva, sono una infinità. E an¬ 
che quelli che poi sono esplosi 
debbono tutto, sembra di capire. 


stata la strage perché i bambini -• russo si è mostrato anche troppo . potere che domina sopra 

a ' a -a ..a ’ aa. a * «-N/lfM I fi t <31> 1 0 1 /»« n A 1 1 fT» m . 


erano in un rifugio antiaereo. Ma 
chi si è accorto del dramma cece- i, 
no? «La non indignazione dell’o¬ 
pinione pubblica mondiale da¬ 
vanti a questa guerra dimostra 
purtoppo una legge bizzarra - 
spiega Furio Colombo, editoriali¬ 
sta del quotidiano Ca Repubblica : 
-. E cioè che le notìzie viaggiano , 
in proporzione alia quantità di 
giornalisti presenti, e in particola¬ 
re di giornalisti americani, Una 
volta, dicevamo, "l’albero non è ; 
caduto nella foresta se non c’è ‘ 
stata una telecamera ad inqua¬ 
drarlo". oggi dobbiamo dire che 
l’albero è caduto se sono state al- ' 
menoelnquan- 

ta telecamere.»..,. ■■ , 

ad averlo ri prò- l-- p.ii 

so. Bizzarro, 

ma il problema fot- 

è proprio que-, JWSWk 
sto». Sergio Ro- Pncì fi i r 
mano, editoria- 1 .. VrOSl lU f 

Solo dop 

molti anni am-■ 
basciatore ita- ; ■ ' ■ 

. liano a Mosca, sposta su altri temi 


liberale». ■ . - - v. ■■ ■ -, 

Per lo storico Giuseppe Boffa, 
tra i massimi studiosi di cose so¬ 
vietiche e post sovietiche c’è un 
dato politico, che spiega anche il 
modo in cui si fa informazione, da 
non sottovalutare. •! governi del- 
rOccIdente hanno deciso di ap¬ 
poggiare Eltsin e lo hanno fatto, 
addirittura, quando questi ha usa¬ 
to i carri armati contro la massima 
istituzione russa, il Parlamento. 
Gli stessi governi, ora, non reagi¬ 
scono. e se ne parla meno. Sui 
giornali dì tutto il mondo e attra¬ 
verso la televisione, con rare ec¬ 
cezioni - sostiene Bolla -. È vero, 


Più di cihquàhtà giornalisti 
So diri'’■» di un fatto una notizia 
;• Così fu per la Somalia 
Solo dopo i flash si mosse Bush # 


poi, che c’è un razzismo dell’indi- 


la disamina. «Le emozioni scatta- '■ gnazione. Gli europei andavano 
no di fronte a cose e luoghi che ’ in Jugoslavia a passare le vacanze 


evocano, che sono stati visitati - 
dice Romano - Cosi è per la ex 
Jugoslavia. La Cecenia, e non mi 


prima della guena, non è stato 
difficile, anche se lentamente, ac¬ 
corgersi di quanto stava accaden¬ 


si fraintenda, da questo punto di ■ do. La Cecenia è un paese lonta- 
vista non evoca nulla. Sul piano ì no, ma non mi pare una spiega- 


ogni cosa: la televisione, l’imma¬ 
gine. «Il dramma somalo ha lan¬ 
guito a lungo - dice ancora Funo 
Colombo -. Solo quando è arriva¬ 
la l’orda dei giornalisti americani 
è esploso. Quando tutto ciò è av¬ 
venuto Bush ha inviato le truppe. 
La stessa cosa negli Usa non è av- • 
venuta |aer la guerra rwandese. 
Sono stati molti meno i giornalisti 
statunitensi a recarsi in Rwanda. 
Dì conseguenza, una delle trage¬ 
die umanitarie più gravi di questo 
secolo è giunta molto attutita alle 
orecchio dell’opinione pubblica., 
Poi, è aiTivato il tama tam sulla 
Bosnia e quando l’opinione pub- 
blica stava qua- 
I si,per scrollarsi 

ll^tl . ' ! I. ■, di dosso il pro- 

, Pt’io senso di 
ntÌ7Ì?ì ; disagio .. per 
questo grave 
conflitto si è 
aperta la que- 
icVl stione cecena. 

lo 11 W”' Sono stati po¬ 

chissimi i gior- 
' naiisti ad anda¬ 
re laggiù. I grandi eventi sono tali 
solo in relazione alla quantità di 
informazioni». Sergio Romano, ar¬ 
mandosi di un grande realismo 
analitico, avverte: «La Russia ha 
un problema di unità del suo stato 
non indifferente - sostiene l’edito¬ 
rialista della Stampa - La Cecenia 
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rappresenta un banco di prova di ' 
importanza strategica perdane un . 
segnale a regioni come l’Ossezìa, ' 
il Tagikistan, l’Azeirbagiandoveci • 
sono altri elementi di tensione. 
Molta gente, e io sono tra questi, 
tende a giustificare in qualche 
modo l’atteggiamento russo, a ca-. 
pime le ragio¬ 
ni. proprio in , 
virtù di quanto ' 
ho detto. Del . 

resto, la valuta- T ri 

zione. di.awe- & 

glande ."rilievo nemiTien 

dSf^^i e due' bombarci 

■misure, . ad ' ’ 

esempio ora 

con la Cecenia, appunto, e la ex 
Jugoslavia non è la prima volta 
che • avviene». Giuseppe Boffa 
guarda da altra angolazione la 
questione. «Il mondo ha applau¬ 
dito alla dissoluzione dell’Unione 
Sovietica, considerandolo.cc.me 
un latto positivo - dice -. Ora pe¬ 
rò dal modo in cui si sta assisten¬ 
do alla guerra in Cecenia emerge 
una contraddizione. L’opinione 
pubblica sì rende conto che que¬ 


sto è un altro elemento di quel • influisce sulla reazione dell’opi- 
processo di disintegrazione, che nione pubblica - commenta -. 
questo va avanti, ma è come se Vedo tutto ciò in modo negativo e - 
uscisse dagli schemi. Le manipo- non c’è dubbio che lo sento con 
lazioni della propagnada che non disagio. La televisione ha re.so più 
vuole prendersela con Eltsin fan- vicino tutto quello che accade nel ' 
no il resto. Cosi ci prendiamo per ' mondo. Può provocare la reazio- ' 
buona l’immagine che si dà dei . ne indignata, ma attenzione, ai 

tempo ' stesso 
ha abituato: 

mti non è solo immagine - rgtnetmTna '• 
)vemi non r^girono, . ; 

1 quando Eltsin '.'"'■"SS ma'an^: 

) ii Parlamento russo «Siamo disatti- ' 

vati, ci accor- . 

giamo che la , 

ceceni come banditi, mafiosi». nostra coscienza è alimentata dai ' 
Lo storico cattolico Pietro Scop- cavi - gli fa eco Furio Colombo -. 
pela, docente di Storia contem- Le nostre emozioni sui fatti muo- 
poranea alla facoltà di Scienze vono da elementi tecnici. È un te- ' 
politiche della prima università dì ■ ma su cui sì deve riflettere di più. 
Roma. ' raccoglie con . grande ' Ho letto con interesse un saggio 


Attenti non è solo immagine 
iiki I governi non rigirone . 
nemmeno quando Eltsin > ' M 

bombardò il Parlamento russo J 


preoccupazione il dilemma etico 
che si pone a tutti i fruitori di co¬ 
municazione, sotteso nell’analisi 
di Furio Colombo, «È indubbio 
che il problema della distanza ter¬ 
ritoriale di un paese dalla Cecenia 


di Remo Bodei .su Reset che va in 
questa direzione. Bisogna attivare 
una nuova educazione dei cittadi¬ 
ni all'analisi, di modo che si formi 
una nuova capacità di reazione 
alla notìzia». ■ • 


■I La crisi cecena, che nelle ulti¬ 
me 24 ore sembra giuria ad un 
punto decisivo, è entrata nella sua 
fase più drammatica 19 gemi fa. 

9 dicembre: Il prcsidèite ru.sso 
Boris Eltsin autorizza -tute le misu¬ 
re necessarie» per ridurreall’obbe- 
dienza la repubblica ceena del 
presidente Dudaev. 

11 dicembre: oltre 20.0(0 soldati 

russi con alcune ccntinab di carri 
armati si muovono dalle epubbli- 
che confinanti con l’ordite di cir¬ 
condare Groznij. -• I ■ 

12 dicembre: cominciano i nego¬ 
ziati russo-ceceni a Vladiktvkaz, in 
Ossczia del Nord. Si combine a 2S 
chilometri da Groznii. : 

13 dicembre: violenti combatti¬ 
menti intorno alla capitalececena. 
L’opposizione parlamentae russa 
manifesta il suo disseaso. i ■ 

14 dicembre: ultimatum di Mo¬ 
sca, I ceceni devono depore le ar¬ 
mi entro il 15 dicembre. 

15 dicembre: Eltsin propone il 
cessate il fuoco e l’aperturi di ne¬ 
goziati senza condizioni a IVosca. 

IS dicembre: Dudaev annincia il 
cessate il fuoco, ma acceta la ri¬ 
presa dei negoziati solo dop il riti¬ 
ro dei russi, òroznij ormai è circon¬ 
data. 

17 dicembre: i russi chiecono a 
Dudaev di recarsi a Mozdok,in Os- 
sezia del Nord, per negoziire. In 
caso contrario i russi bomtarde- 
ranno Groznij. Dudaev rifiuta 

18 dicembre: Ellsin intima il lea¬ 
der separatista di rcxiatsi aMoz- 
dok. 

19 dicembre: nuovo bombarda 
mento aereo di Groznij. duemorti 
e .sette feriti. Le truppe russe ariva- 
no alla periferia della città. 

20 dicembre: quattro quartieri nel 
centro di Groznii, sono devasuti da 

' tre raid aerei notturni. 

21 dicembre: attacco a Greznij, 

- muoiono 13 soldati russi e -riOtivili 

ceceni. 

22 dicembre: il primo viceapo 
dell’esercito russo, Eduard Vjro- 
biov, rifiuta il comando dell’opra- 

, zione in Cecenia e si dimette.. 

23 dicembre: la Duma russa cie- 
de rimmediata sospensione elle 
operazioni militari in Cecenia. ibi- 
lancio delle perdite russe, finon, è 
di 44 morti e 116 feriti. I ceeni 
morti, per Groznii, sono oltre 2.00, 

■ 824 i militari ru.ssi. .. 

I 24 dicembre: colpita anche la ' 
principale centrale telelonica'di, 
Groznij. 1 profughi ceceni.’dall’ni- ’ 
zio dei combattimenti, sono alne- 
no 24.000. ■, 

26 dicembre: il Consiglio di s'iu- 
' rezza russo decide di accettare il 

negoziato con i ceceni e nomila 
una delegazione che tratti a none 
di Eltsin. Viene costituito (con li- 
vallo di Mosca) un governo di ri¬ 
nascita nazionale» cixeno, guidao 
daSalambekKhadzhiev. 

27 dicembre: nel suo primo ri- 
scorso tv dall’inizio della crisi Eltsn 
ammette che la «soluzione solo rri-, 
litare non è praticabile». ■ • , 

28 dicembre: comincia l'offensiva 
finale russa. 


r MINIMO 25 PARTECIPANTI \ 

Partenza: ' 

Milano e gennaio -12 febbraio -19 maizo, '. 
Trasporto con volo speciale Eurolly. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: . 
lire 1.380.(X)0. ■ . ■ ■ 

Settimana aupplementare: lire 630.000. 
Supplemento aettimanale: 
partenza 12 febbraio lire 70.000. 

Itinerario:- 

Milano/Dakar/Milano.La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie - presso l’hotel Domaine de Nianing 
(3 stelle), la pensione completa, te bevande al pasti. 
L’albergo è a poca distanza dal villaggio di M'Bour, i 
bungalow e le villette (con aria condizionata), sono 
distribuiti in un ampio giardino tropicale. Due 
risotranii di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di 
cui due per bambini e otto campi da tennis sono a 
disposizione per gli ospiti. Per I bambini sino ai 7 
anni di età. è prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L’equipe di animazione organizza serate 
musicali, spettacoli e, durante II giorno, attività 
i^sportlve. Possibilità di escursioni facoltative. -, . y 


51© to'§0Of*(£]©^m© 

, MINIM010 PARTECIPANTI . - A 

Partenze: •' 

da Milano. Bologna e Roma. 8 e 22 gennaio - 5 e 19 
febbraio - 5.19 e 26 marzo. 

' Trasporto con volo di linea 
Durata (M viaggio: 3 giorni (7 notti) ■ 

Quota di partecipazione aettimanale: 

da Milano lire 910.000, da Bologna lire 870.000, da 

Roma lire 830.000. 

Settimana aupplamantara; lire 440.000. 

La quota comprende: volo a/r, l'assistenza 
aeroportuale In arrivo e in partenze ad Alghero, la 
sistemazione In camere doppie presso l'albergo Carlos 
V (4 stalle), la pensione completa con la bevande al 
pasti. Tutte le camere dispongono di telefono, televisore 
a colon, Irigobar e II balcone con la vista sul mare o sul 
giardino. La cucina è particolarmente curala, offro piatti 
tipici e catalani. Il gruppo «Alghero Club- offre agli ospiti 
una particolare animazione: serale danzami, pomeriggi 
dedicati al gioco (tombola e bingo), sedute di ginnastica, 
spettacoli teatrali e cinematografici, una serata 
caratteristica, la visita guidata del centro storico di 
Alghero. Sono previste settimane a tema: corsi di cucina 
mediterranea, corsi di lotogralla, corsi di pittura e di 
V musica etnica. ..... .. • J 





MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Telefoni ■ 

(02) 6704810-844 
fax (02) 6704522 . 
Telex 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DELQUOnOIANO 


I SOGGIORNI PER I LEnORI 

I paesi le storie, le genti e le culture 
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' - MINIM010 PARTECIPANTI \ 

Partenze: . 

Milano. Verona e Bologna ogni domenica (su 
richiesta partenza da Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio: 6 giorni (7 notti) 

Quota settimanale di partecipazione: 
dal 30 ottobre airi 1 dicembre e dall'S gennaio 
al 26 febbraio lire 731.000. Dal 5 al 26 marzo 
lire 769.000. 

Settimana supplementare: da lire 379.000. 
Itinerario: Itatia/Oierba/italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroponuali, la sistemazione in camere doppie 
presso Thotel Les Ouatre Saison (4 stelle), (a 
pensiono completa, le bevande ai pasti. 
L’albergo e situato a 17 km da Houmt Souk e a 
pochi passi dalia spiaggia. Due ristoranti, tre 
bar. il caffè moresco, miniclub per i bambini, 
due terrazze sul maro di cui una riscaldata, 
ping pong e minigoif sono a disposizione degli 
ospiti. L'equipe di animazione organizza 
serate, tornei e giochi. Possibilità di escursioni 
L facoltative. -, - J 




MINIMO 10 PARTECIPANTI ' 

Partenze: 

Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da -Roma con 
supplemento). 

Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota settimanale di partecipazione: 
dal 31 ottobre al 12 dicembre dal 9 gennaio 
al 27 febbraio lire 654.0(X). Dal 6 al 27 marzo 
lire 677.000. Dal 3 al 10 aprile lire 910.000. . 
Settimana supplementare: Da lire 313.000. 
Itinerario: ItallafMonastlr/ltalia. ■ 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club p stelle), 
la pensione completa. L'albergo è situalo a 3 
chilometri da Monastìr. à Immerso in un 
antico palmeto dinanzi ad una delle più belle 
spiagge della regione. Due ristoranti, 
miniclub per bambini, due piscine e 5 campi 
da tennis sono a disposizione degli ospiti. 
L'equipe di animazione organizza 
intrattenimenti e serate. Possibilità di 
^escursioni facoltative, J 
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' MINIM010 PARTEaPANTI > 
Partenza: 

Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi 
(su richiesta partenza da Roma con 
supplemento).. . ■ - 

Trasporto con volo speciale. ' 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) ■ 
Quota settimanale di partecipazione: 

Dal 2 al 23 gennaio lire. 972.000 e dal 30 
gennaioal IOaprilelIre 1.147.000. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione 
-in camere doppie presso l'hotel Club 
Maspalomas Lago (3 stelle), la mezza 
pensione con il vino incluso. L'albergo è 
ubicato ' nella zona di Campo 
Intemacional, silutata tra Playa des Ingles 
e Maspalomas. Circondalo da ampi spazi 
verdi, l'albergo è un complesso di villette- 
bungalovr dotate anche di angolo cottura 
con cucina attrezzala. RIsloranta, due 
piscine attrezzate e campi da tennis sono 
a disposizione > degli-ospiti. Un 
pullman/navetta collega l'albergo dalla 
spiaggia di Maspalomas. L'eeuipe di 
animazione organizza Intrattenimenti e 
serate. Possibilità di escursioni tacoltative. 
Speciali condizioni per i bambini e per il 
V noleggio auto. ■ , - . - ■ j 


\ f - MINIMO 10 PARTECIPANTI A 1 

I Partenza: -. ] 

I Da Milano, Verona e Bologna ogni martedì (su i 

I richiesta partenza da Roma con supplemento). 1 

j Trasporto con volo speciale. j 

I Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) ■ 1 

j Quota settimanale di partecipazione: - | 

I Dal 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 gennaio al i 

I 28 marzo lire 710,000. Dal 4 all '11 aprile lire 1 

j 746.000. . • [ 

I Settimana supplementare: Da lire 328.000. ■ 

j Itinerario: Italia/Palma di Mallorca/ltalia j 

I La quota comprende: volo a/r. le assistenze ! 

j aeroportuali, la sistemazione in appartamenti \ 

I composti dal soggiorno con divano letto (e angolo i 

1 cottura con cucina attrezzata) presso l'hotel Cala | 

j Mandia (4 stelle),’la mezza pensione con le ■ 

I bevande Incluse. L'albergo, a due passi dalla ! 

J spiaggia, è situato nell'insenatura di Cala Mandia e j 

I dista 4 chilometri da Porto Cristo. A disposiziono i 

I degli ospiti due ristoranti, la pizzeria, un pìccolo | 

[ supermercato, 4 piscine e campi da tennis. \ 

I L'equipe di animazione organizza intrattenimenti e ì 

I spettacoli. Speciali condizioni per i bambini e per il | 

[ Idoleggio auto. ^ j 

I _____1 

I » MINIM010 PARTECIPANTI ^ ^ | 

I Partenza: ] i 

j Da Roma, Verona e Bologna ogni lunedi, da Milano ] 

I ogni domenica. i 

I Trasporto con volo speciale. { 

I Durata del viaggio: 6 giorni (7 notti) i 

j Quota settimanale d) partecipazione: J 

I Daire al 22 gennaio lire 1.120.000. Dal 29 gennaio al i 

I 9 aprilo lire 1.155.000. 1 

I Settimana aupplementare: Da lire 4S3.000. > 

I ftinerario: (talia/Tenonfe/italia. j 

I I 

I La quota comprende: volo a/r, le assistenze j 

I aeroportuali, la sistemazione in camere doppio | 

I presso l'hotel Puerto Palace (4 stelle), la mezza { 

I pensione. Situato a un chilometro da Puorto de la i 

j Cruz, l'albergo è collegato al centro od alla spiaggia ' 

I da un pullman/navetta (esclusi i giom> testivi). L'hotel | 

j Puerto Palace dispone di due ristoranti, caffetteria, tre j 

I piscine, minigolf e. a pagamento, campi da tennis. t 

[ L'equipe di animazione organizza serate a tema e | 

I V spettacoli. Speciali condizioni peri bambini. y i 
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CECENIA. 


Il Cremlino sceglie la linea dura. Egorov: «Entro dieci giorni avremo finito» 
Il centro è un cumulo di macerie. Lotta impari dei ribelli ceceni 



Profuga cocona In fuga <lalla capitalo QrozniJ 





Gregory Dukor/Ansa*Reuter 


I soldati russi entrano nella cittadella di Dudaev 


È iniziato l’assalto finale: i russi sono nel centro di Groz- 
nij a sei chilometri dal palazzo di Dudaev. E hanno 
bombardato di nuovo,,nonostante la promessa di Eltsin 
d| porre fine al màssacrodi civili. Ma secondo il Cremli- 
nò r,<ibperazione» finirà solo fra dieci giorni, il tempo di ; 
mettere fuori combattimento i guerriglieri senza incon- ; 
trarli nemmeno una volta: a colpi di missili e di bombe.' 
Poco male se moriranno altri innocenti. ; y :. : 

. palla NOSTRA CORRISPONOENTE ' _ 

MAODAUNATULANTI 

■I MOSCA. Cosa pensare delle y ticare la tecnica bombardamento- 
promesso del leader del Cremlino? assalto inventata per evitare il con- 
.Aveva appena finito di annunciare ■ fronte diretto con gli uomini di Du- 
al mondo che i russi non avrebbe- daev; massiccio uso di missili e 
ro più bombardato Groznij che. bombe per fare piazza pulita di uo- 
missili e bombe targate Mosca tor- • 'mini e mezzi e un passetto avanti 
navano a massacrare i ceceni e a nella conquista della città. Non ha , 
distruggere quartieri interi della ca- :, nessuna importanza se di questa 
pitale. Almeno 200 ì morti di ieri. pratica fanno ie spe.se soprattutto i 
onnai 2 mila dal giorno della stra- - civili, donne, vecchi, bambini, cioù 
ge del 23 dicembre. 90 mila i prò-. ; le uniche persone non armate a ; 


fughi ufficiali. Nessuno ferma le . 
truppe di Qtsin. nemmeno lui. So- - 
no ormai a 6 chilometri dal palaz¬ 
zo presidenziale, dentro il centro 
della città ma agiscono senza fret- ! 
ta. L’operazione - ha annunciato ; 
uno dei falchi, il ministro alle na- ' 
zionalità Egorov - sarà conclusa ^ 


Groznij. ■ . 

Colpiti IcMIi 

Ieri hanno colpito di nuovo l'or¬ 
fanotrofio sventrato da una delle 
prime bombe dell'alba. I 42 bam¬ 
bini. come raccontiamo in questa 
stessa pagina, si sono salvati per 


entro dieci giorni, più o meno in- y' miracolo perché è stata distrutta 
tomo al natale ortodosso, il 6-7 rimerà , facciata dell'edificio di 
gennaio. - quattro piani nel quartiere Micro- 

I russi vogliono continuare a pra-raion, a due chilòmetri a est del pa¬ 


lazzo presidenziale. Combattimen- : 
ti aspri sono ancora in corso in due 
villaggi a 10 chilometri dal centro 
mentre i russi : secondo Lobov, il 
capo del; consiglio dhsicurezzaìdi"- 
Eltsin - hanno occupato l’arpa,del-,, 
l'aeroporto" militare "di"Groznij,"; 
Khankhala, La città è ormai un cu- ; 
mulo di ’ macerie. Diversi crateri 
provocati dalle bombe si possono 
vedere intorno al palazzo di Du¬ 
daev che i Rissi non hanno ancora 
saputo evoluto centrare. > , 

«Fermate I russi» - 

«Per piacere chiedete al mondo 
di fermare questo pazzo. E' un se¬ 
condo Hitler» ha implorato II mini¬ 
stro degli esteri ceceno Shamsin 
Yusef in una dichiarazione rilascia¬ 
ta alla tv dell'Associated press. Ma 
il mondo sembra impegnato in 
tante altre occupazioni e poi la pic¬ 
cola Cecenia è «roba» di Eltsin. che 
se la sbrighi lui. E il capo del Crem¬ 
lino sta facendo del proprio me¬ 
glio. poco male se ha la maggio¬ 
ranza dei suoi concittadini contro, 
poco male se ha perso la fiducia 
dei liberali e dei riformisti, quelli 
cioè che lo sostennero mentre era 
«su» un carro armato c non «den- ; 
: tro». «Non lo appoggeremo più», ha 
ridabito Gaidar. ex premiere fino a - 
ieri uno dei suoi più stretti collabo- 
' ratori. :■ ■ 

E d'altronde la macchina è trop¬ 


po avanti per fermarla, bisogna fa 
cadere la testa di Dudaev e dei ' 
suoi, altrimenti addio orgoglio na¬ 
zionale, addio rinato orgoglio im- 
periale.'Certo le forze sono impari: 
«ben», 4 mila guerriglieri ceceni 
contro uria «piccola» armata di 25 : 
mila soldati russi (la tv privata rus- ' 
sa Ntv parlava ieri di 80 mila uomi¬ 
ni, ma la cifra non è confermata), 
tuttavia con l'aiuto di bombe e mis- ■ 
sili i ribelli saranno stanati. Le trup¬ 
pe del Cremlino comprendono re¬ 
parti , di . paracadutisti di Pskov 
(Russia nord occidentale). Tuia 
(sud di Mosca) e Stavropol ( sud ' 
del Paese) e specialisti della divi¬ 
sione antisommossa «Zherzhins- 
kij»; e sono appoggiati dalle unità 
motorizzate «Tamanskaja» e «Kan- . 
timerovskaja». entrambe prove¬ 
nienti dalla capitale con circa 300 ; 
mezzi blindati. Chi sta facendo più 
danni però è l'aviazione che -co¬ 
pre» l'operazione con elicotteri da 
combattimento MI-8 e aerei Sukhoi " 
25 e 27. DaH'altra parte i ceceni y 
possono contare su 800 uomini di y 
punta allenatisi in questi tre anni di 
attesa per l’indipendenza ma an¬ 
che reduci dalle battaglie indipen- ; 
dentiste dell'Abkhazia contro la 
Georgia. 11 resto sono volontari, pa¬ 
dri di famiglia che hanno imbrac-. 
ciato il mitragliatore per resistere ai 
russi cosi come lo avevano fatto i 


loro padri e i loro nonni. Quanti ai 
mezzi i ceceni posseggono alcuni 
carri amiati. una quarantina, due e 
licotteri MI-S e alcuni aerei L-39 di 
fabbricazione ceca, tutta eredità 
deH’ex Urss. La maggior parte di 
questi velivoli riittavia è stata di¬ 
strutta durante i bombardamenti 
alla fine di novembre. • y y . ' 

Addio diplomazia 

Una lotta impari, come si vede, 
che lascia interdetti gli osservatori i 
quali non hanno ancora capito per 
quale motivo Mosca si sia decisa 
all'azione di forza invece di usare 
tutta la pressione politica. «Abbia¬ 
mo perso su cinque fronti - scriverà 
oggi su «Izvestija» Otto Latsis, uno 
di più stimati riformatori della Rus¬ 
sia- Quello economico, della veri¬ 
tà. della costituzionalità, della de¬ 
mocrazia. della fiducia nelle rifor- 
m€». ’ 

' Ma la stampa è «nemica», anzi, 

. come ha detto più di un dirigente 
russo in questi giorni e ha ribadito 
Eltsin in persona nel discorso tele¬ 
visivo dell'altro giorno, molti sono 
«pagati» da Dudaev. Cosi è stata in¬ 
ventata proprio ieri una «commis¬ 
sione di informazione e di analisi 
sul conflitto in Cecenia» incuneata 
di diffondere le informazioni uffi¬ 
ciali che i media pubblici saranno 
«obbligati» a nportarc. ’ ' . 


Una commissione deciderà quali informazioni sul conflitto debbano dare i media di Stato 

Le veline di Mosca censurano stampa e tv 


Terrore all’orfanotrofio 
«I bimbi dormivano 
evitato un massacro» 


L’attacco finale a Groznij non ha risparmiato l'orfanotro¬ 
fio della città dove vivono, nascosti nel rifugio sotterraneo 
dall'inizio del braccio di ferro con Mosca, 43 orfani dai sei 
a quindici anni e i loro assistenti. «Stavo dormendo, poi il 
rumore degli aerei mi ha svegliata. Ho iniziato a piange¬ 
re», dice Elsa miracolosamente rimasta illesa come gli altri 
bambini. La facciata dell’edificio è stata invece distrutta. 
«Eltsin ha mentito, non doveva colpire i civili». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ GROZNIJ. 1 bombardieri hanno 
infranto il sonno dei piccoli dell'or¬ 
fanotrofio di Groznij, ^ Micidiale. ' 
hanno distrutto la facciata dell'edi¬ 
ficio e gettalo nel terrore i suoi pic¬ 
coli ospiti e il piersonale adulto na¬ 
scosto nel rifugio. «Stavamo dor¬ 
mendo quando il rumore dell’ae¬ 
reo ci ha svegliati. Ho cominciato a 
piangere. Avevo paura. Ho tanta 
paura degli aerei». Elsa è un’ orfa¬ 
na cecena di 13 anni: Ha il volto se¬ 
gnato dall'cingoscia e dalla stan¬ 
chezza mentre racconta il brusco 
risveglio nel rifugio sotterraneo del 
suo orfanotrofio a Groznij sventra¬ 
to da una bomba russa alt'alba di 
ieri, '■ ■ 

Elsa e gli altri 42 orfani sono ri¬ 
masti illesi: un miracolo, o la fortu¬ 
na che la bomba lanciata non fos¬ 
se cosi -smart» come quella degli 
Stati uniti che durante la Guerra del 
Golfo entrò nella canna fumaria di 
un rifugio a Baghdad, uccidendo 
centinaia di donne e bambini, -.. 'i 
L'intera facciata dell'edificio di 
quattro piani dell' Orfanotrofio nu¬ 
mero 2, situato nel quartiere Micro¬ 
raion, a circa due chilometri a est 
de! palazzo présidenzialéi al cèn¬ 
tro della capitale cecena. è scom¬ 
parso. Nel cortile dove giocavano 
In tempi normali gli ospiti, dai sei ai 
quindici anni, lo scìvolo è annerito 
dall'incendio dopo la tremenda 
esplosione. La bomba ha decapi¬ 
tato un uccello di metallo, posato 
! sulla spalla di un orso in pieba sul 
I quale i bambini si anampicavano 
prima che i soldati njssi fossero 
mandati nel loro paese dal presi¬ 
dente russo Boris Qtsin. „ •,. 

•Fortuna che era l'alba e tutti 
dormivano ancora - ha detto il di¬ 
rettore dell’orfanotrofio lari Kavar- 
nukaiev - .altrimenti ì bambini sa¬ 
rebbero stati per strada a giocare». 
Da una settimana, quando sono 
cominciate le incursioni aeree, gli 
orfani e i loro istruttori dormono 
nel rifugio, costruito prima della se¬ 
conda guena mondiale. ■ 

Circa 150 abitanti del quartiere, 

• soprattutto donne e bambini, vi 
hanno trovato riparo nelle ultime 
notti. A 15 metri dairedificio, una 
seconda bomba giace inesplosa, a 
«C he farabutto è Eltsin a dire che 
non avrebbe attaccato i civili», dice 
un’istitutrice, Nadia Medeeva. Nel¬ 
l'angolo del ' nfugio riservato ai 
bambini, disegni di Babbo Natale, 


treccine variopinte e perfino un 
esilissimo abete cercano di rende- 
■ re l'atmosfera il meno traumatiz¬ 
zante possibile. 

Ma permane un Ione odore di 
gas, fuoriuscito da una conduttura 
esplosa nel bombardamento. «1 
piccoli : non : capiscono nulla di 
, quello che sta accadendo - rac- 
' conta la Medeeva - ma i grandi so¬ 
no terrorizzati e passano la notte 
piangendo». 

Chi bombarda sa cosa sta facen¬ 
do, è un edificio conosciuto da tut¬ 
ti, accusa il direttore respingendo 
ogni possibile causualità dei blitz 
militari. I bambini gli si stringono 
intorno, i volti sporchi seminascosti 
da cappelli di lana e infagottati in . 
capp>ottoni di fortuna. E anche 
questa sera dovranno tornare nel 
rifugio: •D'altronde dove possiamo 
v; andare?», dice sconsolato il diretto- 


Città «terribile» 
cresciuta 
sul petrolio 

. Groznij-paiola che In russo 
sl^lflca »terrlblle» - è nata nel 
i 1818 come fortezza casacca, 
destinata a sostenere la 
penetrazione delle truppe zariste 
. nel Caucaso.-Colonizzazione» 
tutt’aKro che Indolore; per decenni 
I ceceni si sono opposti À- • 
aH'avaiuata di Mosca. Le fortune 
della città poggiano perù su .■ 

. risorse diverse da quelle militari. 
Nel 1893venne scoperto II petrolio 
nella regione. L'oro nero richiama 
una forte immigrazione, dalla 
Russia e dairUcraina. ' 

Sotto il regime sovietico, Groznij si 
sviluppa aH'ombra dell'Industria 
petrolchimica. Ed assimila anche i 
canoni urbanistici delle città 
Industriali della provincia 'r - 
- dell’Impero: grandi viali, affiancati 
da grigi quartieri squadrati. Ma nel 
sobborghi riemerge l'anima 
' caucasica. ■ --... ..m 
' La dichiarazione di Indipendenza 
• del’Slnon cambiai lineamenti 
: della città. Grazie alia politica del 
. •libero scambio» adottato dal 
regime di Dudaev II bazar centrale 
diventa il punto più animato di 
Groznij, con prodotti provenienti 
dalla Turchia e un florido mercato 
d'armi. . 



Ordine tassativo: pubblicare. D’ora in avanti le tv pub¬ 
bliche russe non avranno scelta: dovranno diffondere le 
notizie sulla guerra cecena che passerà il governo, an¬ 
che se esse saranno bugie. Lo ha deciso il governo che 
ha costituito una «commissione d’informazione e di, 
analisi su! conflitto in Cecenia» diretta dal vice premier 
Shakhrai. Polemiche a Mosca: prima i carri armati poi 
la censura, cosa seguirà? 

. dallanostracorrispondente '_ 


m MOSCA. Sttrtinno «obbligati» a ^ 
dare le notizie fomite dal governo, 
siano esse bugie siano esse verità. 
Lo ha deciso il governo russo stan- ■ 
co delle «libertà» che la stampa si è y 
presa finora durante la crisi cece- 
na. Nel mirino le tv pubbliche, il ; 
primo e secondo canale, accusali 
di <ensurarc» il governo; ma il ti- ' 
more è che sia solo il primo alto di j 
una stretta autoritaria che i canno- ( 
ni e le bombe usate in Cecenia 
hanno anticipato. L'annuncio.del¬ 
la creazione di una «commissione 


, d’infoimazione e di analisi sul con- 
. flìlto in Cecenia* l'ha dato il vice 
premier Serghei Shakhrai messo a 
capo dì questo nuovo organismo. 
; Esk) sarà Incaricato di ordinare le 
, intormazioni ufficiali che i media 
di Stato .saranno, come accennato, 

■ «obbligati» a diffondere. » 

•Non si tratta di censura travesti¬ 
ta - ha detto Shakhrai mettendo le 
mani avanti -. Ci mancherebbe so¬ 
lo la censura dopo tutti questi 
bombardamenti». E di che cosa si 

■ tratta allora? Secondo Shkharai di 


•legittima difesa». Poiché la stampa 
è tutta contro Eltsin e il governo è 
necessario avere uno spazio e se . 
non viene concesso con le buone 
si usano le cattive. Ecco dunque il ;• 
ruolo della «commissione». Essa 
prenderà le informazioni diretta- : 
mente dal governo, vedi ministero 
della difesa, degli esteri, deH'inter- 
no, del controspionaggio e altri, ; 
per «ordinarle» e passarle ai media. 
Quelli pubblici, primo canale e se- ' 
condo canale della tv, dovranno 
diffonderle cosi come sono, gli altri 
anche commentarle o metterle a 
paragone con quanto avviene reai- : 
mente. Perché tanto zelo? E perché 
tanta severità? 11 fatto è che i media • 
russi, nella grande maggioranza, si 
sono schierati contro l’intervento 
fin dal primo momento, E non per “ 
principio ma perché avendo i loro 
inviati sul posto hanno capito im¬ 
mediatamente quanto non ha in- ' 
tenzione di capire il governo e Elt- ; 
sin: e che cioè Mosca stava attac¬ 
cando un popolo in armi e non un ; 
pugno di banditi, in questo caso le 
conseguenze sarebbero stale disa¬ 


strose. pari solo a quelle dcll'Af- 
ghanistan. Ed è questo che hanno 
tentato di dimostrare usando il loro . 
mestiere. Assolutamente mutile vi¬ 
sto che il Cremlino non ha ascolta¬ 
to loro e nemmeno l'opinione dei • 
liberali e dei riformisti. Anzi. Du- : 
rante queste settimane spesso la , 
stampa é stata accusata di remare V 
contro II governo, e perfino di esse-. 
re pagata da Dudaes’. Ma veramen- : 
te il governo è addirittura censura- • 
to? Il fatto è che esso non si è gua¬ 
dagnato nemmeno la stima dei 
media poiché non si é limitato a ' 
dare il suo punto di vista ma ha '■ 
raccontato spesso vere c proprie j 
bugie. La «disinformazia». il vec- ' 
chic riflesso sovietico, ha preso la • 
mano fin dal primo momento della , 
guerra. Fumosi comunicati, invo¬ 
lontarie auto-smentite, notizie in- ■ 
verosimili: con questo ha dovuto 
fare i conti la stampa russa. La pri¬ 
ma figuraccia gli uomini di Eltsin la . 
fecero il 26 novembre quando la 
cosiddetta «opposizione» attaccò 
Groznij e fu sconfitta. 1 russi bom¬ 
bardarono i .sobboi^hi della capi¬ 
tale ma negarono fino a che Gra- 


% 

V 


ciov ammise. Provarono a smentire 
anche il bombardamento della 
strage, quello del 23 dicembre, ma 
nessuno aveva avvertito della «li- ' 

nea» Egorov. il nuovo governatore . 

in pectore della Cecenia. che can- j ’yy»*, 
didamentc invece lo confermò. E 
che dire dei pnmi 40 civili uccisi a 
Groznij che secondo 1 russi erano ] 
stati uccisi dai 'cecchini ceceni»? 

Poi ci sono stati esperti militari di ' 
non meglio precisati paesi stranieri . 
che addestravano sabotatori nel j- 
palazzo di Dudaev; o misteriosi j 
sondaggi secondo i quali, parola di 
^orov, il 90% dei ceceni appoggia 
Elisir., Un’altra strada è stata il si- ,y 
lenzio: cosi nessun commento se-. . 
gue all'uccisione dì nove profughi ; 
in fuga da parte dei soldati ubria¬ 
chi, ■ , :■■■■„ Mfe 

•Eltsln - ha ricordato la sua con¬ 
sigliera Marietta Ciudakova su “Iz- 
vestija" - disse a Washington nel , 

1^2 che il tempo delle bugie era - 
finito per sempre. Come spiegare 
allora le notizie in tv dei ceceni che 
bombardano se stessi?». ' - ■- — 

... OMo.Tul. Soldato russo appostato alla periferia della città di Argun in Cecenia 
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Il sisma ha superato i 7 gradi Richter 
Tre le vittime, un centinaio i feriti 

Tentemoto in Giappone 
Tremano anche 
ì ^ttadelì di Tol^to 

Terrore e angoscia in Giappone, dove un terremoto, del 
grado 7,5 della scala Richter, ha scosso l'isola settentrio¬ 
nale di Honshu e le propagini settentrionali di Hokkaido 
Tre le vittime mentre i feriti sono oltre un centinaio Per 
ore s’è temuto il fenomeno dello Tsunami, le terribili on¬ 
date di marea provocate dal sisma, ma poi il pencolo è 
passato II sisma è stato avvertito anche a Tokyo, dove gli 
edifici hanno ondeggiato per dieci secondi 

NOSTRO SERVIZIO 



Clinton ^<rammaricato» della decisione di James Woolsey 

Si dimette il capo della Cia 
Finì nel mirino per il caso Ames 

James Woolsey, capo della Cia, 1 agenzia di spionaggio 
e controspionaggio amencana, si è dimesso ieri pome¬ 
riggio È stata la stessa Casa Bianca a darne notizia e Bill 
Clinton ha accettato «con rammarico» È molto proba¬ 
bile che le dimissioni siano legate al caso Ames, l’agen¬ 
te doppiogiochista che ha venduto segreti militari alla 
ex Urss In pole position per succedere alla testa dell'a¬ 
genzia c’è il numero due del Pentagono, John Deutch 

_^_NOSTRO SERVIZIO__ 


■I TOKYO Un fortissimo terre¬ 
moto del grado 7 5 della scala 
Richter, ha scosso ieri il Giappo¬ 
ne In particolare sono state col¬ 
pite 1 isola settentrionale di Hon¬ 
shu e le propagini settentrionali 
dell’isola di Hokkaido, provocan¬ 
do la morte di tre persone mentre 
I feriti sono almeno un centinaio, 
ma nessuno di loro fortunata¬ 
mente, lo è in modo grave Si 
stanno verificando i danni che 
sembrano comunque gravi nu¬ 
merosi edifici sono in preda alle 
fiamme altn sono crollati e inte¬ 
re regioni sono ornaste senza lu¬ 
ce per ore Le pnme due vittime 
sono state registrate nel crollo di 
una sala giochi nella citta di Ha- 
chinohe centro «. prortuale di 
250mila abitanti a circa 550 chi- 
lometn a nord di Tokyo, nell iso¬ 
la di Honsu, dove le sirene delle 
ambulanze hanno suonato per 
ore mentre la terza 6 un’anziana 
donna di 75 anni morta per la 
paura 

L’epicentro del sisma è stato 
localizzato in un punto al largo 
della costa del Pacifico a Sapnku 
nella regione di Tohoku Proprio 
qui il terremoto è stato registrato 
al sesto grado della scala giappo¬ 
nese che è di sette gradi Circa 
due ore dopo il sisma, avvenuto 
alle 21,20 locali (le 13,20 italia¬ 
ne) in molti porti della costa del 
Pacifico veniva segnalato un au¬ 
mento della marea di poco infe- 
nore a un metro Un’onda di ma¬ 
remoto alta 51 centimetri veniva 
registrata, per esempio nel porto 
di Miyako, a circa 100 chilometn 
sudest di Hachinoe, 35 minutn 
dopo la scossa Onde di minore 
altezza si venficavano, nel con¬ 


tempo in altre località vicine Era 
1 allerta generale per il paese del 
Sol Levante Ore di paura e di an¬ 
goscia per tutta la popolazione 
del Giappone 

Il servizio metereologico na¬ 
zionale lanciava subito I allarme 
alle popolazioni interessate per 
la possibile formazione di Tsuna¬ 
mi le tembili ondate di marea 
provocate dai terremoti La poli¬ 
zia cominciava a trasmettere 
messaggi regolan invitando la 
gente delle zone costiere a cerca¬ 
re nparo sulle alture Tre ore piu 
tardi, però I allarme maremoto 
rientrava I treni fermati per pre¬ 
cauzione, ricominciavano a cir¬ 
colare Al tempo stesso le autori¬ 
tà di Hachinohe nfenvano che i 
quattro incendi erano stati tutti 
estinti, compresi i due registrati in 
alberghi e uno in un deposito di 
gas liquido Nelle strade delle cit¬ 
tà SI sono aperte crepe una delle 
linee ferroviarie è stata danneg¬ 
giata centinaia di finestre infran¬ 
te E I vetri che sono caduti han¬ 
no contribuito ad aumentare il 
numero dei fenU Almenp tre abi¬ 
tazioni sono state distrutte e si so¬ 
no 'cgistrate anche due frane Le 
forniture elettriche si sono bloc¬ 
cate per alcune ore Nella notte 
tuttavia, I residenti, che si erano 
raccolti nelle scuole usate come 
locali per accogliere i cittadini 
evacuati, sono tutti tornati nelle 
loro abitazioni La grande paura 
per il momento, era passata 

Nella capitale giapponese To¬ 
kyo, gli edifici hanno ondeggiato 
per una decina di secondi get- 
landò la gigantesca megalopoli 
nel terrore, ma non si sono avuti 
danni di rilievo 


■I WASHINGTON Sè dimesso il 
direttore della Cia, james Wool¬ 
sey, rassegnando il suo mandato 
nelle mani di Bill Clinton II cla¬ 
moroso colpo di scena che mette 
a rumore il mondo politico statu¬ 
nitense SI è verificato len pome¬ 
riggio Ed è stata la stessa Casa 
Bianca a dame la notizia con un 
comunicato ufficiale 11 presiden¬ 
te Usa ha annunciato «con ram- 
mancO" le dimissioni dell’impor- 
tantissimo funzionano dell am¬ 
ministrazione americana ed ha 
sottolineato il suo contnbuto alla 


«uasformazionc dei servizi statu¬ 
nitensi del dopo guerra fredda» 
elogiando Woolsey come «un 
convinto fautore della necessità 
di mantenere una capacità di 
spionaggio senza uguali» 

La dichiarazione come si è 
dotto SI è abbattuta su Washing¬ 
ton come un fulmine a ciel sere¬ 
no anche se da mesi Woolsey era 
oggetto di aspre critiche Polemi¬ 
che erano sorte sul modo in cui 
aveva gestito il clamoroso caso 
del! agente AIdndge Ames che 
per anni aveva fatto il doppio gio¬ 
co per Mosca E alcuni parla- 


mentan lavevano accusalo di 
non imporre una disciplina ab¬ 
bastanza severa 
É per questo «affaire» che da 
molti è stato definito come il piu 
grave caso di spionaggio nella 
stona dell agenzia che il diretto¬ 
re della Cia ha perso il suo posto’’ 
É molto probabile visto che pro- 
pno 1 altro giorno la stessa spia 
Ames nel corso della sua pnma 
intervista televisa alla Cnn aveva 
affermato che altre «talpe» lavom- 
no «probabilmente» ancora in se¬ 
no all’agenzia amencana Nel 
comunicato ufficiale Clinton 
non ha fatto comunque cenno 
all affare Ames e non ha chianto 
se sia stato lui a chiedere le di¬ 
missioni del suo collaboratore 
che istituzionamente, ncopnva 
un ruolo estremamente delicato 
Cmquantre anni James Wool- 
sev era stato nominato a capo 
dell ageiTzia di spionaggio e con¬ 
trospionaggio, nel dicembre del 
1992 da Bill Clinton appena elet¬ 
to presidente degli Stati Uniti d A- 
merica Poi era stato confermato 


nelle sue funzioni dal Senato per 
cadere poi sotto un mare di criti¬ 
che quando scoppiò, lo scandalo 
Ames, 1 agente che aveva lavora¬ 
to per Mosca per un penodo lun¬ 
go otto anni AIdndge Ames ar¬ 
restato nello scorso febbraio è 
stato condannato alla pngione a 
vita per aver venduto per 2 5 mi¬ 
lioni di dollan quattro miliardi di 
lire all incirca, delle informazioni 
segrete alla ex Urss La sua don¬ 
na Maria Del Rosario Casas. in¬ 
vece è stata condannata a cin¬ 
que anni di reclusione 
Clinton non ha dato neppure 
indicazioni sul successore di 
Woolsey Uno dei candidati di 
cui SI parla con piu insistenza è il 
vieesegretano alla Difesa, il nu¬ 
mero due del Pentagono John 
Deutch Fra I altro la notizia è sta¬ 
ta data soltanto qualche ora do¬ 
po la nomina a segretario all A- 
gncoltura di Dan Glickman che 
qualcuno aveva indicato come il 
probabile nuovo direttore della 
Cia che come 6 noto ha la pro- 
pno sede a Langley in Virginia 


«Il pilota Usa 
ha confessato. 
Spiava la Corea» 

La Corea del Nord ha reso noto 
che il pilota americano Bobby 
Wavne Hall caduto con 1 elicotte¬ 
ro sul suo temtono il 17dicembree 
preso pngioniero ha confessato di 
essersi inoltrato in profondità nello 
spazio aereo nordcoreano per una 
missione di ncogmzione e ha chie¬ 
sto perdono «Ammetto che questa 
azione cnminale ò inscusabile e 
imperdonabile Ma a casa i miei 
genitori mia moglie e i miei figli 
stanno aspettando ansiosamente il 
mio ritorno» Il secondo uomo d e- 
quipaggio del velivolo Davnd Hile- 
mon è morto nello schianto al 
suolo 


Scontro tra bus 
Cinquanta morti 
in Venezuela 

Cinquanta morti e trenta feriti in 
Venezuela per uno scontro tra due 
pullman passeggeri schiantatisi poi 
contro un gasdotto che ò esploso 
ed ha avvolto con lingue di fuoco 
automezzi e passeggen La sciagu¬ 
ra è avvenuta sulla strada che poVa 
a Punta De Mata Uno dei pullman 
è piombato a tutta velocita sull al¬ 
tro automezzo fermo sul ciglio del¬ 
la strada per un pneumatico rotto 
scaraventandolo contro le condut¬ 
ture di un oleodotto da cui 6 fuo- 
nuscito petrolio il mezzo si è in¬ 
cendiato e per i 49 passeggen a 
bordo non c è stato scampo 

Moiestie sessuaii 
«Ciinton a processo 
a fine mandato» 

Il processo a Bill Clinton per le mo¬ 
lestie sessuali di cui lo accusa Pau¬ 
la Jones e che sarebbero avvenute 
quando il presidente Usa era go¬ 
vernatore dell Arkansas non sarà 
celebrato se non alla fine del man¬ 
dato presidenziale 1' giudice di 
Little Rock infatti signora Susan 
Webber pur continuando nella fa¬ 
se istruttona che deve provare le 
accuse della Jones che sostiene 
che Clinton gli chiese prestazioni 
sessuali orali in una stanza d alber¬ 
go ntiene che non ci sia «nessuna 
ugenza pior la decisione» 


Gerusalemme 
L’ospedale italiano 
sarà un albergo 

Uno dei palazzi piu belli di Gemsa- 
lemme l’ospedale italiano proget¬ 
tato all inizio del secolo è destina¬ 
to a diventare entro la fine del se¬ 
colo un hotel di lusso Situato pres¬ 
so la linea di demarcazione fra la 
parte ebraica e quella araba il pa¬ 
lazzo che da molti anni ospita il 
ministero dell Istruzione si è spes¬ 
so trovato al centro di saccheggi e 
bombardamenti 



CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 
CHE NESSUN AMORE 
È PER SEMPRE. 

In un mercato in cui le tentazioni 
non mancano il Numero Verde atti¬ 
ra l'attenzione e apre la strada alle 
aziende migliori. Quelle aziende 
che hanno davvero a cuore i loro 
clienti. Insomma se la pubblicità 
conquista, il Numero Verde rende 
fedeli. Molte aziende l'hanno già 
capilo e utilizzano il loro Numero 
Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al 
massimo il vostro Numero Verde o 
per farvene installare uno, chiama¬ 
te il Numero Verde Telecom Italia 
167-080080, dal Lunedi al Venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 
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TERRORE ISLAMICO. 


Identificato uno dei killer dei quattro Padri Bianchi 
s Parigi e Roma rafforzano le misure di sicurezza 


«ucaaeremo ancora 
i erodati cristiam» 


Gli integralisti islamici del Già nvendicano l’uccisione dei 
' quattro Padtì Bianchi e annunciano; «la campagna di an¬ 
nientamento dei crociati cristiani è solo all’inizio». 1 milita¬ 
ri algerini idptificano uno dei membri del commando e 
rassicurano la comunità intemazionale: «Liquideremo la 
feccia islatnica». Ma è allarme nel Mediterraneo! Parigi 
mette a punto «misure straordinarie», stato d’allerta in 
Spagna, arViminaleverticè sulla sicurezza. ' V 


■i Ora non >i sono più dubbi; il 
Già CGiuppo armato isiamico) ha 
nvendicato ieri ' l'uccisione dei 
quattro religicsi cattolici dell'Ordi¬ 
ne dei Padri Bianchi. In un comuni¬ 
cato spedito per fax alle abazie di 
stampa a Nicosia. il Già ha affer¬ 
mato che i religiosi sono stati uccisi 
dopo che quattro dei suoi «soldati» 
avevano avpto, la stessa sorte nel ■ 
dirottamento deH’Airbus' dell’Air' 
Fi-ance. Insomma, si è' tiattato del 
pnmo atto di una rappresaglia che 
acquista i caratteri di una «guerra 
di religione» in piena regola. L'as¬ 
sassinio -continua infatti il comu¬ 
nicato - rientra nel quadro di una 
campagna di «annientamento e li¬ 
quidazione fisica dei crociati cri¬ 
stiani». Perchè non vi siano dubbi 
sull'autenticità della rivendicazio¬ 
ne, li comunicato porta U firma di 
Abu Abderrahamane Anine, l'e¬ 
miro del Già indicato dà giornali 
algcnni come il nuovo capo del 
più sanguinario tra i grumi islami- 
CI. . il ■•1- , vfi ■.iri')*in , 

I quattro religiosi tnicdati-arTizii 
Ouzou, in Kabilia, sono stati uccisi 
da uri commando che hiziatmen-' 
te avrebbe dovuto rapià: è-quanto 
«merso dalle prime icostruzioni 
dell i^unto. Gli aggr^ri, arrifati 
di mitragliatori kalashiitov e mu¬ 
niti di walkie talkie pe entrare nel 
presbiterio si sono cacciati per 
poliziotti-raccontane! testimoni- 
e hanno chiesto al ptdre francese 
Jean Chevillaid di sesuirli al com¬ 
missariato. Il sacerdde ha subdo¬ 
rato una trappola esi.è messo a 
gridare; trascinato tei cortile del¬ 
l'edificio è stato imnediatamente. 
ucciso. Gli altri tre PtdriBianchi so¬ 
no stati assassinati rello stesso luo¬ 
go mentre tentavaio.di fuggire. Il 
commando, hanneaggiunto i testi¬ 
moni, era formatoda sei terroristi: 
quattro sono entrai nel presbitèrio 
e hanno assassinato i religiosi, gli 
altri due hanno aCeso all'esterno a 
bordo di un furgone che l'attacco 
fosse portato a tormine. Poi sono 
fuggiti. Uno dei sei «killer di Allah» 
ha da ieri un'identità; si tratta, ha 
annunciato un prtavoce dei servì¬ 
zi di sicurezza rigerini, di Mourad 
Khelil, nome di bacila Abou 
Youcef, 27 anni domiciliato a Tizi 
Ouzou. Il terrorsta è ora attivamen¬ 
te ncercato perl'omicìdio dei quat¬ 
tro sacerdoti, continua la fonte ag- 


; giungendo che non è ancora certo 
.> se Khelil faccia parte del Già o del- 
. l'Ais (Armata islamica di salvezza) 

' ■ un altro gruppo dell'integralismo 
, ' islamico armato. -, 

Mostrano i muscoli i militari al- 
' _i gerini e rivendicano la loro autono- 
mia nella lotta senza quartiere con- 
tro la «feccia integralista». Quello di 
■ '-ieri è stato anche il «giorno dell'or- 
;• .goglìo» in Algeria: un giorno segna- 
to dalle pesanti accuse rivolte dalla 
. ' stampa algerina per l'atteggiamen- 
. to delle autorità e dei media fran- 


; Napoli, tedesca arresteta 
' Aveva feto deirAirbus 
di diversi aeroporti ' 
i': e di leader politici europei 

, luna «lonna, che dal documMrtI ,, 
^.[^rteutteèasaradfnazIanaHtè - 
tedesca, è'stata àrresàita Ieri sera 
■'.mentraacattavafotoerafle-' 
i.'Vafl'estamo • alUntamo del circolo 
, .americano Uso nella stazione 
-marittimadel porto41 Napoli È ’ 

- st a t a t r ov a t a In possesso di - - 
ii prolenillaiB'itaglidiglorTMit - 

: Italiani 0 stranieri sul dirottaniento 
' deirAirbus da parte di Integralisti 
j Islamici algerini. InsnpettKI 
dairattMt* della donna, gli agenti 
l’hanno prima Mentlflcata e poi 
perquisita. La donna ha esibito un 
'.documento dal quale risulta - > - 
' chiamarsi Walter Marlles, nata a ^ 
,, Durblm(Qemianla)ner47ma 
,, residente a NImes, In Francia, v - 
Nella perquisizione nella stanza . 

, ' deH'Hotel Mignon, a poca distanza 
; dal porto, dove la donna 
alloggiava, sono state trovate . 
v' anche fotografie che la ritraevano 
; In compagnia di uomini armati In 
tuta mimetica e foto di Interni di - 
; alcuni aeroporti e di personaggi i 
r pomici di vari paesi europei. La 
f donna al è rifiutata di rispondere 
" alle domande degli Investigstorf. SI 
trova In stato di arresto, perché •: 

À sorpresa in flagranza di reato. In 
: una camera di sicurezza della 

- Questura di Napoli e domani In 
)'mattlnataverràtrasforltaal-'... 

carcere femminile di Pozzuoli. ; 


cesi nel trattare il caso dell'aereo , 
dirottato, inaiaL'Authentique, gior- -, 
naie filo-governativo, che accusa : 
Parigi di avere speculato sul dram- , 
ma t>er ragioni politiche interne, li - 
titolo deU'editoriale è tutto un prò- V 
gramma: «Avrà Parigi manipolato i ■ 
pirati?». «Spara» l'indipendente U- 
bertè. «Nella gestione di questo ca- - 
so il paternalismo atavico della ' 
Francia ha superato ogni conside¬ 
razione diplomatica». «L'ambizio¬ 
ne presidenzialista di alcuni (chia¬ 
ro il riferimento al primo ministro 
Eduard Balladur, ndr.) - prosegue 
l'articolo - ha interfento molto nel¬ 
la gestione di questo caso e nelle 
sue conseguenze». L'orgoglio na¬ 
zionale viene patrocinato da un al¬ 
tro giornale indipendente. Et Wa- 
tan, che bolla come «indecoroso 
che la Francia approfitti di questa ■ 
occasione per ridicolizzare le auto¬ 
rità algerine». Cambiano le parole, 
ma il senso del messaggio resta lo 
stesso: l'Algeria saprà sconfiggere 
da sola il terrorismo islamico. 

Ma queste rassicurazioni non 
rassicurano nessuno. li timore di 
rappresaglie, peraltro già annun¬ 
ciate, del terrorismo islamico dopo 
l'eliminazione dei quattro pirati 
deH'aria che avevano dirottato 
l'Airbus dell'Air France, ha spinto i 
Paesi della sponda nord del Medi- 
terraneo, ma anche alcuni della 
sponda sud, a mettere in atto misu¬ 
re di controllo più rigide, che ren¬ 
dano il più F>ossibile impenetrabile 
le maglie della sicurezza negli ae¬ 
roporti, nei porti, nelle zone delle 
ambasciate. La Francia,.ql^e ,l'a|trO;i 
ieri ha sospeso i coUegamenti,àèiei,', 
e marittimi con l'Algeria, stó^yar^- 
do nel più stretto riserbo misure ec¬ 
cezionali. E l'allarme è scattato an¬ 
che in Spagna, in Marocco e perfi¬ 
no nella lontana Russia che ha de¬ 
ciso di infittire il cordone di sicu¬ 
rezza attorno alla propria amba¬ 
sciata ad Algeri c a quella algerina 
a Mosca. Il timore di una vendetta 
islamica ha investito ieri anche il 
Viminale; nel corso di un vertice 
straordinario che ha riunito il mini¬ 
stro dell'Interno, i direttori di Sisde 
e Sismi, il capo della polizia e un 
aito funzionario della Farnesina si 
è fatto il punto sulle misure di sicu¬ 
rezza da adottare per fronteggiare 
un eventuale azione dei «kamika¬ 
ze» islamici. Alla fine del summit, 
protrattosi per due ore. non è stato 
emesso alcun comunicato ufficia¬ 
le, ma, riferiscono fonti del ministe¬ 
ro degli Esteri, si «è convenuto di 
rafforzare la vigilanza attorno a 
possibili obiettivi di attentati del 
terrorismo, islamico (aeroporti, 
compagnie aeree, ambasciate, isti¬ 
tuti culturali islamici)» e di intensi¬ 
ficare i controlli alle frontiere e ne¬ 
gli «ambienti sensibili» per segnala¬ 
re l'eventuale presenza in Italia di 
persone sospette. Se non è «stato 
d'allerta» è qualcosa di molto simi¬ 
le. au.D.c. 



L'assalto dai reparti speciali antltenortsmo francesi all'Alrbus 30f)0 dell'Air France dirottato ad Algeri A( 

Wojtyla condanna il «barbaro assassinio». L’arcivescovo di Algeri: «Non ce ne andremo» 

n Papa: «Dal sangue nasca il dialogo» 


Si è trattato di «un barbaro assassinio», ha detto ieri il 
Papa profondamente rattristato per «rulteriore dram¬ 
matico avvenimento» di cui sono state vittime quattro 
«Padri Bianchi», ed ha auspicato che il sacrificio dei 
quattro religiosi sia «seme di riconciliazione». 11 dialogo 
tra cristiani e musulmani deve continuare per l’arcive¬ 
scovo di Algeri, mons. Teissier. La piccola comunità 
cattolica in Algeria non lascerà il paese.- 

, . . . ALCcimi SANTINI ' 


■I CITTÀ Da VATICANO. «Un bar- , 
baro assassinio» è stato definito ieri 
durante l'udienza generale da Gio-. 
vanni Paolo II quello che è stato 
compiuto proditoriamente contro : 
quattro «Padri Bianchi» a Tizi-Ou- 
zou in Algeria. «Un ulteriore dram-. 
matico avvenimento che è venuto 
a rattristare il clima festoso delle 
celebrazioni natalizie», ha aggiun¬ 
to il Papa con un volto carico di tri¬ 
stezza riferendosi ad altri eventi (le . 
guerre in Bosnia, in Cecenia, in 
Rwanda e Burundi) che hanno 
continuato, in questi giorni, e con- : 
tinuano a turbare le coscienze e gli. 
equilibri della situazione interna- v 
zionale. 

Papa Wojtyla, che era giunto in : 
elicottero da Castelgandolfo dove 
si trova per un breve periodo di ri-. 
poso per incontrare neH'aula Paolo ■■ 
VI i pellegrini giunti da varie parti, 
del mondo, era rimasto profonda¬ 
mente colpito nel ricevere la noti- i 
zia e nel constatare che la violenza ' 
continua ad esplodere nonostante 
i ripetuti appelli alla pace. Nel di- ' 


: chiararsi. perciò, «vicino alla picco¬ 
la Comunità cattolica che vive in . 
tale martoriato Paese, ai confratelli ■ 
mis^nari d'Africa, che conferma- ' 
no con questo nuovo tributo di : 
sangue il loro amore per il conti- ' 
nenie eifricano, e alle famiglie delle 
: vittime», ha affermato con forza di 
[ volersi augurare che «il sacrificio 
dei quattro religiosi sia seme di ri- 
conciliazione e di pace ed induca , 
tutti alla scelta del dialogo e della 
■' reciproca comprensione, senza la 
quale non c'è futuro per una socie¬ 
tà veramente umana». ■ 

•CarcaralarlconclllazkMW» . 

Il dialogo, quindi, rimane per 
questo Pontefice, che vede minac¬ 
ciare varie regioni del mondo da 
' varie forme di fondamentalismo, ' 
uno strumento insostituibile pw ri- '■ 
solvere problemi i sociali, politici e ' 
religiosi quali sono quelli che sta 
vivendo attualmente l'Algeria e che 
chiamano in causa anche la Co- 
: munità intemazionale. E. in un ' 
; messaggio all'arcivescovo di Alge- 
. ri. mons. Henn Teissier, Giovanni 


Paolo II ha detto di voler «sostenere 
tutti coloro che lavorano per la ri¬ 
conciliazione tra gli abitanti di que¬ 
sta tenra cosi provata» e di «piegare 
perchè Dio conceda al popolo al¬ 
gerino il dono della p>ace». E in un 
altro messaggio invialo al Superio¬ 
re generale dei Padri Bianchi, pa¬ 
dre Gottha^ l^ner, ha auspicato 
che «il sacrificio dei quattro religio¬ 
si assassinati contribuisca a con- ' 
vincere che il dialogo e l'amoie de¬ 
vono prevalere sullo scontro e su 
ogni fomna di violenza», volendo, 
cosi, far rimarcare che spetta an¬ 
che alle Chiese, alle comunità reli- - 
giose farsi carico di quanto di tragi¬ 
co è accaduto per rasserenare gli ■ 
animi e riaccendere la speranza ; 
nei cuori per il superamento della ; 
pericolosa situazione conflittuale 
che si ècreata. .,!• 

L'arcivescovo di Algeri, mons, 
Teissier, in una intervista trasmessa ! 
ieri ptomeriggio dalla Radio Vofteo- 
no, ha affermato significativamente , 
che i «quattro Padri Bianchi aveva¬ 
no scelto di continuare la loro lun¬ 
ga amicizia con il popolo algerino 
assumendosi insieme a tutta la po¬ 
polazione i rischi del momento». : 
Ed ha cosi proseguito; «Noi conti- ; 
nuiamo a credere che cristiani e 
musulmani debbano, qui come 
dovunque, costruire insieme il fu¬ 
turo unitamente a tutti gli uomini di ’ 
buona volontà». E per richiamare i 
credenti di tutte le fedi e quindi an¬ 
che i musulmani ai loro insegna- 
. menti fondamentali, ha detto che 
«Dio è tradito quando si uccide nel : 
suo nome». È per questo - ha con¬ 
cluso - che «nonostante questa 


nuova prova, noi crediamo al mes¬ 
saggio di Natale di questi giorni di 
cui abbiamo appena celebrato la 
festa e cioè pace sulla terra agli uo¬ 
mini che Dio ama». 

Restare a Tizi Ouzou 

Si deve, perciò, dedurre che, 
malgrado il «barbaro assassinio- 
dei quattro «Padri Bianchi» come 
ha detto il Papa, la minoritaria Co- 
' munità cattolica continuerà a ri- 
' manere a Tizi-Ouzou come altrove 
In Algeria nel segno del dialogo e 
del rispetto di tutte le posizioni reli¬ 
giose e politiche. Lo ha conferma¬ 
to ieri il direttore di Africa, la rivista 
dei «Padri Bianchi», padre Aldo 
dannasi, rilevando che quanto è 
accaduto è «qualche cosa di estre¬ 
mamente doloroso ed anche una 
sorpresa amara perchè i padri che 
sono stati uccisi non avevano nien¬ 
te a che fare con quanto si è verifi¬ 
cato in Francia in quanto sì limita¬ 
vano a servire la parrocchia con 
un'azione di solidarietà, di vicinan¬ 
za e di incoraggiamento a quanti la 
frequentavano». Padre Giannasi 
ha, inoltre, ' osservato che essi 
avrebbero potuto lasciare l'Algeria 
quando la situazione sì è inasprita 
politicamente, ma hanno preferito 
«restare accanto alla gente che 
amano e che li ama e li apprezza 
come segno di speranza nel mo¬ 
mento della prova che attraverso 
l'Algeria». Con l'uccisione di sacer¬ 
doti sì è voluta richiamate l'atten¬ 
zione intemazionale, ma il rappor¬ 
to di «fraternità tra cristiani e mu¬ 
sulmani deve continuare per favo¬ 
rire la pace». • 


Ben Bella, ex presidente algerino critica il sostegno al golpe bianco del ’92 

<<Ocddente che suimilìtarì 


«L’Algeria rischia la disintegrazione, gli ultimi spiragli per 
una riccnciliazione nazionale si stanno chiudendo». A 
sostenerlo è Amehd Ben Bella, protagonista della guerra 
di liberazione contro la Francia, primo presidente del¬ 
l’Algeria all’atto dell’indipendenza. «L’Occidente si è illu¬ 
so che i militari fossero il "male minore", ma sostenendo¬ 
li ha favorito solo l’ala più sanguinaria dell’integralismo 
islamico». «Parigi ha gettato benzina sul fuoco». 

UMMIITODKOIOVANNANaKU ” 


■ «Nella mia vita ho vìssuto tutti i ■ 
passaggi cruciali della storia del : 
mio Paese: ho imparato a convive- ■. 
re con il dolore e a lare i conti con '/ 
situazioni drammatiche. Ma ciò '• 
che sta accadendo oggi in Algeria : 
supera anche le più pessimistiche . 
previsioni. Il dialogo resta l'unica ) 
strada percombile per evitare la 
frantumazione del Paese, ma ci i; 
vorrà del tempo, molto tempo pri- 
ma di poter ricostruire le condizio- . 
ni minime per tentare una riconci- ■- 
nazione nazionale. L'immediato ) 
futuro dell'Algeria sarà ancora se- ' 


gnato dall'odio e dal sangue». 
Amehd Ben Bella non nasconde il 
. suo dolore per i drammatici awe- 
nimenti che sconvolgono quell'Al- 
■ geria di cui fu il primo presidente 
v all'atto dell'Indipendenza (3 luglio 
, 1962). Il ' settantottenne «leone 
: d'Algeri», l'uomo del dialogo, non 
;; risparmia le sue critiche alla Fran- 
eia: «Ha mostrato i muscoli ma il 
' suo sostegno al governo dei milita- 
ri ha contribuito a rafforzare l'ala 
: militarista dell'integralismo islami¬ 
co. Con la sua politica di copertura 


del "golpe bianco” dell'esercito, 
Parigilia detemtinato il progressivo 
isolamento di quei leader islamici : 
che avevano manifestato disponi¬ 
bilità al dialogo. Ora parla di equi¬ 
distanza ma ormai è troppo tardi». 

Il drammatico epilogo del dirot¬ 
tamento dell’Alibus fianceee, la 
rappresaglia degli Integralisti 
che uccidono quattro milionari 
. colpevoli solo di avere un passa¬ 
porto francese e belga. Dove sta 
andando l’Algeria? 

Verso una sua disintegrazione. - 
Nelle ultime settimane si sono ' 
chiusi quasi lutti gli spiragli per 
tentare una riconciliazione nazio¬ 
nale. Nei due schieramenti hanno ■ 
prevalso i falchi, coloro, cioè, che 
sin dal primo momento avevano 
puntato tutto sullo scontro fronta¬ 
le. Il Paese si sta sfaldando, li con¬ 
flitto si alimenta di giorno in gior¬ 
no di nuove motivazioni, non solo 
religiose ma anche etniche... 

. Dialogo é ormai una parola priva 
di senso nell'lnfomo algerino? 
Purtroppo ciò che sta accadendo 
va nella direzione opposta a quel¬ 
la che aveva spinto numerose for¬ 


ze democratiche algerine, com¬ 
preso il Fis, a ritrovarsi insieme un 
mese fa a Roma su invito della Co¬ 
munità di Sant'Egidio. Il dialogo 
non ha alternative se si vuole evi¬ 
tare un terribile bagno dì sangue e 
la disintegrazione dello Stato. Per 
questo continuerò a battermi ma 
con la consapevolezza che nel- 
rimmedìato sarà impossibile arre¬ 
stare la violenza. 

Ma esistono nella società alge¬ 
rina fòrze sufficienti per rompe¬ 
re questa spirale (A sangue? -. ' 
La ’ maggioranza dell'opinione 
pubblica algerina vuole il dialogo, 
ricerca la pace. Ma è ostaggio di 
minoranze agguerrite, di apparati 
militari che hanno deciso di lotta¬ 
re per il potere usando l’unico lin¬ 
guaggio che conoscono; quello 
del terrore. Nel campio islamico 
erano emerse importanti disponi¬ 
bilità a ricercare un confronto con 
le forze moderate presenti nell'Rn 
e tra i partiti della sinistra laica: ma 
appena si schiudeva uno spira¬ 
glio, ecco intervenire ì falchi del¬ 
l'esercito a rivendicare il pugno di. 
ferro contro la «feccia islamica». 


saprendo che in questo modo si fa¬ 
ceva il gioco dell'ala più radicale 
del fondamentalismo. Vede, ; il 
problema non è se nella società 
algerina esistono le energie suffi¬ 
cienti prer sconfiggere i signori del¬ 
la morte, ma in che modo la co- 
'. munità internazionale può aiutare 
a rendere più forti le voci dei de¬ 
mocratici. 

Il MIO è un atto di accuw contro 
l'OccIdonto. . ^ ' 

Sia chiaro: ho troppa considera- 
■ zione del mio popolo per ritenere 
.. che la sua liberazione diprenda 
• esclusivamente dalla «saggezza» e 
dalla «magnanimità» dell'Occi- 
, dente. Il fatto è che l'Occidente, a 
: cominciare dalla Francia, è stato 
un soggetto attivo e distruttivo nel¬ 
la crisi algerina. Perchè sin dal pri¬ 
mo momento, e cioè dal golpre dei 
militari der92. l'Occidente ha par¬ 
teggiato per il vecchio piotere, rite- 
' nendo che-fosse comunque il 
«male minore» rispetto allo spau¬ 
racchio islamico.,. 

■ Ebivecc? 

Questa scelta si è rivelata deva¬ 



stante per l'Algeria. Perchè quella 
vecchia classe dirigente era indi- 
fendibile, perchè la forza degli 
r islamici era dettata dalla corruiio- 
-ne dilagante, dai privilegi insopr- 
prortabili di cui godevano ie élite al 
i' potere. La forza dell'integralismo 
. sta anche nel fallimento di un mo- 
■' dello sociale e culturale mutuato 
dall'Occidente, nella rinuncia alla 
difesa della nostra identità e delle 
nostre tradizioni. L'Islam rappre¬ 
senta anche questo: la «boa» a cui 
ci si aggrappa per non venire tra¬ 


L'ex presidente algerino 
Ben Bella 

CapcxJanno-Ansa 


volti da un nuovo colonialismo 
economico e culturale. La salvez¬ 
za dell'Algeria risiede in un pro¬ 
fondo ricambio delle classi diri¬ 
genti. nella capacità di coniugare 
modernità e tradizione, nel recu¬ 
pero dei valori originari della lotta 
d'indipendenza - quelli dell'ugua¬ 
glianza e della giustizia sociale-e 
questo può avvenire solo attraver¬ 
so l'unione delle forze democrati¬ 
che e disponibili al negoziato pre¬ 
senti non solo nella società algeri¬ 
na ma anche all'intemo dell'Fln e 
delRs. 

. Cosa sì senta di chiedere all'Eu¬ 
ropa In questo momento crucia¬ 
le nella storia del suo Paese? 

) L’Europa non puO imporre il dia- 

1 ■ logo ma può favorirlo sostenendo 
i fautori del dialogo, dando foiza 
alValtra Algeria, quella che si è 
mobilitata per rivendicare più de¬ 
mocrazia contro il fanatismo inte¬ 
gralista e il pugno di ferro dei mili¬ 
tari. Sostenere l’attuale ^ime fa 
solo il gioco dei radicali islamici e 
della loro Guerra Santa» senza 
confini contro l'Occidente. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ POPOLARE BERGAMO'VARESI- 

NO. Due nuove sub-holding (Bpd e Bpd 
Immobiliare), una per le partecipazioni ' 
non di controllo e una per gli immobili, e 
alcune operazioni ; immobiliari. Sono ’ 
questi, si legge in una nota, gli elementi ' 
del programma di riorganizzazione del " 
gruppo bancario , Popolare Bergamo- 
Credito Varesino già varati dai vertici ■ 
dell'istituto quotato in borsa. Inoltre è ■: 
stato ceduto un immobile a Milano, nel- 
la centralissima via Clerici, per 73 miliar- , 
di, mentre è stata acquistata p>er 65 mi- ; 
liardi la società Manzonisette, proprietà- ' 
ria delle porzioni di immobile situate In : 
via Manzoni a Milano e da tempo affitta- : 
te alla Bergamo-Varesino per i suoi uffici r 
nel capoluogo lombardo. ) 

■ CASSA RURALE OSTUNI. Con de- •. 
crete del ministero del Tesoro, su propo- . 
sta della Banca d’Italia, è stato disposto - 
lo scioglimento degli organi amministra¬ 


tivi e di controllo della Cassa Rurale ed 
. Artigiana di Ostuni (Brindisi) e ia sua 
messa, in amministrazione straordinaria. 

. La decisione arriva dopo r"operazione 
■ dinero» che aveva portato alla luce irre- 
. golarità dei vertici dell'istituto coinvolti 
r in un giro di riciclaggio di denaro prove¬ 
niente dal narcotraffico. : • -- 

■ GARBOU-REP. La ) Garboli-Rep 
: (gruppo Irilecna) chiuderà 1’ esercizio 
' con una perdita di 18 miliardi ma il pia- 
' no di ristrutturazione dovrebbe dare ef- 
( fetti positivi già nell’ esercizio 1995. Lo si 
ricava da un comunicato diffuso dalla 
società nel quale si rileva che è in corso 
di formalizzazione la cessione della par¬ 
tecipazione detenuta nella «Palacio Ita- 
. Ila de Sevilla» con un introito di 64 mi- 
, liardi di lire pressoché interamente awe- 
. nuto», mentre è in fase avanzata la tratta¬ 
tive di cessione della «Mantelli Estero 
Costruzioni». 


Battuta d’arresto a Razza Mari (-1,59%) 
Motivi «tecnici» e occhi puntati sul Quirinale 


CAMBI 


INDICE MIB 


■I MILANO. Battuta d’arresto in 
Piazza Affari. Il mercato azionario ,■ 
italiano ha interrotto una serie posi¬ 
tiva di sette sedute consecutive al 
rialzo con una giornata riflessiva, 
dominata dai realizzi. L’attenzione è - 
stata quasi esclusivamente rivolta al¬ 
le consultazioni del presidente Seal- ;; 
faro e agli sviluppi della situazione, 
politica. Gli intermediari hanno attri- ) 
buito parte delle vendite a ragioni 
tecniche dopo gli ultimi progressi e 
alle sistemazioni di fine anno, ma':, 
hanno ancora una volta affermato 
che il mercato contìnua a «sperare». 
in una soluzione della ci^si di Gover-. 
no che tenga conto del «problema 


della gestione del debito pubblico». 
L’ultimo indice Mibtel ha segnato un : 
arretramento dell'1.59 per cento a 
quota 10.087, vicino ai minimi della 
giornata toccati alle 13.30 a quota ; 
10.080. Gli scambi, più vivaci nella ' 
prima parte della seduta, hanno rag¬ 
giunto i 460 miliardi di controvalore - 
circa. 1 titoli industriali, che avevano ,« 
tirato la volata al listino negli ultimi " 
giorni, sono stati oggi quelli più col¬ 
piti dai realizzi. Le Rat sono scivola¬ 
le sotto la soglia tecnica e psicologi¬ 
ca delle 6 mib lire a quota 5.970 
(meno 2)21 percento). Pe.santi an¬ 
che le Montedison (meno 2,85 a 
1.195) e le Stet a 4.695 (meno 


2,71). Le Generali sono scese del 
2,16 a 37.700, le Mediobanca 
deiri,47a 13.205. : 

Una seduta senza variazioni di ri¬ 
lievo ha caratterizzato il mercato ri¬ 
stretto, che ha chiuso con l’indice 
Imr salito dello 0,28 p>er cento a 
1.067. Sostanzialmente invariati. i 
bancari, con le Novara limate dello 
: 0,05 percento a 8.890 lire, mentre le 
Popolare Crema hanno riguadagna¬ 
to quanto ceduto ieri, risalendo del 
3,38 percento a 61 mila lire. Invaria¬ 
te le Creditwest a 10 mila lire. Tra gli 
altri valori, scesi nel complesso dello ; 
0,71 per cento, sono ancora in ribas¬ 
so le Base H di privilegio, con un 
tonfo del 9,63 per cento a 7.50 lire. 
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ECU_ 
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SCELUNO AUSTRIACO 
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DOLLARO AUSTRALIANO 
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919 
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8» 
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FONDI DMNVESTIMENTO 


15333 _ 15227 ■ FONOEflSCLINT 


14463 14.456 A 


_ MERCATO AZIONARIO 

CRROMAGNOLOPfl 16541 • 025 - iTalCéM 


TITOLI PI STATO 


AOfllATlCFAReAST 
AOBIATICQLOB AIF 
. AÌiil£R>CA2000 
' AMERlOOV ESRUCCl 
ARCA A2 IT 
ARCAVWTgETTC 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIOENZA 
AZIMUT BORSE IKT 
AZIMUT GLOB C RESO 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZINT 

BN CAPITAL PONDO 
BNMQNOIALFOWO O 
CAPITAIGESTAZ 
CAPITAI OEST INT 
CAPITALRAS 


ROLOEUROPA 

RaOITALY 

9.913 

9 584 

9,621 
9,512 • 

ROLOORlENTE 

9.696 

9.694 

SPAaOHAMBlENT 

17.064 

17.069 . 

spaolohfinance 

21.456 

21.437 

SPAaOHMOUSn 

16.267 

16.274 

S PAOLO HINTERN 

16.306 

16312 


' SALVADANAIO AZ 
, S0QESPIT8L C HIPS 
SOGESFIT PIN 
-, TALLERO 
' TRADING 
VENETOBLUE 
VENETOVENTU RE- 
' Venture T IME 
' ^gCCHINO 
ZETASTOCK 




1 3.152 13.040 
6,782 _ 8.762 
8.934 

12,590 12454 
14.011 13.958 

1S.1ir i5.0T8 ; GESTtCREOlTMON 



9.511 9 527 ; 

9 39.14 933,012 
9.873 9.543 « 

10.168 10.181 • 
19109 10097 ' 
15.752 15755 
12.864 12820 ' 
16.314 16.102 ^ 

15.431 15.409 

12.937 12.764 ■ 

1 5915 15 922 ; 
9.925 9.900 

1 7.453 17.192 
6.617 8.690 

17.191 17.154 . 

13.845 13.639 

16.794 16.568 - 


■ oiBUPAgiomm 
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A GRIFUTURA 
' ÀftCABOND 
^ ARCAMM 

■' a^carr 

ARCOBALENO 
, AUREO BOND 
, AUREO RENDITA 

■ azimut GARANZIA 
■' AZIMUTGLOBRED 
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BAI g£ST MONETAR 
. BN CASH FONDO 
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ji 8NSOFIBONO 


19.19B~19.143 . SPAOLON6ON0SF 
15,270 15257 SALVADANAIO06B 
15.775 15.^ . SCUDO 
10.404 10.416 ’ SFORZESCO 
M4Ì7~n477 ■' S1CUCASSAMON 



23,379. 23155 ' CAPITALGESTRENO 
16.7'43 “18683 ' CARIPONOO BONO 




CENTRALE CASH 

' centralecashcc 

CENTRALE MONEY 
- centrale REDDITO 
' CISALPINO 6QND 


1 1.361 11370 : 

9.702 9.896 - 

12.030 12.020 ■ 

13.015 12968 ; 

13.216 13.196 

10,522 10.512 ' 
12.464 12470 ’ 


, soqesfitcontqv iv 
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" VASCO DE OAM A 
VENETOCASH 
; VENETOREND 

zctabono 

• FINA VALORE An 
FINA VALU TA EST 
, SAI quota 


15005 14.983 
14.718 14,704 
17.009 16.975 
11.399 11JT3 
16.898 18 687 
3 770,737 3768.334 
1554,94 1555,27 
20612,52 20569.92 
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CR ROMAGNOLO 


39.768 39 534 
13.567 13.473 

14.456 14.720 
17.105 17.107 

14.456 14293 

10.514 10,453 
17 268 17.256 
17.958 17.764 
15031 14.890 
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■ flOMITALBONOSECUlO) 99,05 96.52 


f RQM.UNIVERSALECUÌB) 26.75 26.46 

;. OMB.PORTFOLIOOMK|0| 198,36 196,25 
: ' OM SHORT TERMDMK IO) 302.35 301,98 

.. 497,68 495.69 

FRENCH INDEX FFR (Al 1909.13 190548 



FRENCH INDEX FFR (Al 1909.13 190548 
' FRENCH 6ON0S FFR (0 : 

;• FR SHORT TERM FFR _ 
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TERZO MERCATO 
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_ITO 
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_ 13^ 
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MARENGO FRANCESE 
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MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI _ 

10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANO 
20 DOLURI LIBERTY 
20 DOLLARI ST.GAUO. 
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1QQPESQSOIE 
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Donaro/lettgra 
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116000/126000 

115000/125000 

115000/125000 
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Classifica Wortd Bank 
Svizzera in vetta 
Italia fuori dal top ten 

Puntuale come o£nl anno, la banca mondiale 
disegna la mappa della ricchezza nel mondo, 
giunta ormai alla sua 27ma edizione. E subito 
salta all'occhio un dato: tra I IO paesi più 
ricchi del mondo II belpaese brilla per la sua 
assenza mentre la Germania si trova solo al 
nono posto dietro I paesi scandinavi. In cima 
alla classifica del prodotto Interno lordo ' 
procapite compare la Svizzera seguita da 
Lussemburgo e Giappone. Solo al settimo 
posto gli Stati Uniti. Il ruolo di paese più - 
povero spetta invece al Mozambico con soli 
80 dollari (ISOmlla lire) prò capite. Quanto 
all'ex Unione sovietica, 14 delle 15 - 
repubbliche hanno registrato una 
diminuzione del pii prò capite mentre 
l'Estonia • si legge nell'atlante - è II paese piu' 
ricco fra gli ex sovietici con 3.040dollari (4 
milioni e SOOmlla lire) per persona L'edizione 
1994 del rapporto della Banca Mondiale 
contiene anche una novità. Per la prima volta 
Il PII è stato calcolato tenendo conto del 
potere d'acquisto di ogni moneta all'Interno 
del paese. Un metodo che ha consentito di 
fotografare con maggiore esattezza la 
ricchezza di uno stato. Cosi, ad esemplo. Il 
Lussemburgo ha potuto superara gli Stati 
Unni di ben cinque posizioni. Il metodo di 
rilevazione, tuttavia, ha un valore puramente 
statistico: si tratta infatti della suddMslone 
del prodotto Interno lordo per II numero degli 
abitanti di un paese. ; 


I PIU RICCHI DEL MONDO 


a 


Svizzera 


59 milioni di lire 




Reddito lordo prò capite 


57 milioni di lire I 
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50 milioni di lire 1 
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42 milioni di lira 1 


42 milioni di lire I 


40 milioni di lire 1 

Busa 

39(5 milioni di lire | 

Islanda 

38 milioni di lire 1 


37,6 milioni di lire 1 
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«Lavoro di sabato? Sì ma...» 

Cofferati: in cambio meno orario e occupazione 


«Lavorare di sabato? Va bene, ma con nuova occupazione 
e un orario inferiore a quello contrattuale». In un'intervista 
che uscirà sul prossimo numero di Panorama, il segretario 
generale della Cgil, Sergio Cofferati, dopo il «caso» della 
Fiat di Termoli lega la prospettiva del lavoro festivo a una 
strategia di riduzione dell’orario. D’accordo il numero due 
della Cisl, Raffaele Morese. Più cauto il leader della Uil, 
Pietro Larizza: «Vediamo caso per caso». 




m ROMA. *Se il lavoro al sabato è 
necessario per mantenere quote di • 
mercato mi pare legittimo che la 
produzione possa atticolansi su sei 
giorni anziché su cinque, soprattut¬ 
to se alla nuova organizzazione del 
lavoro corrispondano nuova occu¬ 
pazione e riduzione degli orari in¬ 
dividuali». Dopo il "Caso Termoli», 
in questo modo in un'intervista a ’ 
Panorama che uscirà nel numero 
che sarà in edicola sabato, il segre¬ 
tario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, tenta una prima indica¬ 
zione di linea di fronte all'eventua¬ 
lità che nei settori in ripresa si ge¬ 
neralizzi la richiesta da parte delle 
aziende di estendere al sabato l'at¬ 
tività lavorativa. E l'indicazione è - 
molto chiara: si alla massima utiliz- 


Fiat Temoli 

Niente bus 
Slittano 
i nuovi turni 


■ TERMOU. Il nuovo orario di la¬ 
voro alla Rat di Termoli non sarà 
operativo fino a quando non sarà 
ottimizzato il sistema di trasporto 
pubblico per gli operai. Il piano 
dell'azienda, che prevedeva l'at¬ 
tuazione del protocollo già dai pri¬ 
mi di gennaio, subirà uno slitta¬ 
mento perché la Regione non ha 
ancora provveduto a istituire le 
nuove corse di autobus che dai co¬ 
muni molisani dovranno raggiun¬ 
gere lo stabilimento. Un impegno 
ad incrementare i collegamenti era 
stato preso ufficialmente, nel corso 
delle trattative, da diversi esponenti 
politici, che ieri, hanno ribadito 
l'impegno della Regione a risolvere 
tutto entro pochi giorni. Intanto i 
dipendenti hanno scelto di restare 
in fabbrica sei giorni consecutivi 
per due settimane, riposando per 
tre giorni consecutivi (più la do¬ 
menica) nella terza settimana. 


zazione degli impianti e quindi al 
lavoro nei giorni festivi ma in una 
prospettiva di aumento dell'occu¬ 
pazione e di un orario settimanale 
al di sotto dell'orario contrattuale. 
Una soluzione che va molto al di là 
delle linee indicate nell'accordo 
per il lavoro di sabato (e di dome¬ 
nica per i manutentori) raggiunto, 
dopo tante controversie, alia Rat d i 
Termoli, dove non c'è stata ridu¬ 
zione di orario. O meglio, come ri¬ 
corda il numero due della Cisl, Raf¬ 
faele Morese. c'è stata l'utilizzazio¬ 
ne per riduzioni di orario collettive 
delle ore previste per i permessi in¬ 
dividuali stabilite dal contratto. Co¬ 
munque, non c'è dubbio che il 
quadro nel quale Cofferati colloca 
il lavoro di sabato rispetto alla ridu¬ 
zione dell'orario è un'altra cosa. 



Sergio CofferatI 


Al Sano Pais 


Morese giudica -corretta» l'impc- 
stazione del .segretario generale 
della Cgil. -Termoli è stato un so¬ 
gnale - affcnna l'aggiunto della 
Cisl - e c'è da aspettarsi che questa 
richiesta da parte del sistema pro¬ 
duttivo di lavoro di sabato o dome¬ 
nica tenda ad estendersi. Si può 
accedere a questa richiesta solo 
però se in cambio aumenta il tem¬ 
po libero dei lavoratori e mi aspet¬ 
to che nei prossimi accordi azien¬ 


dali su questo tema vi siano signifi' 
cative riduzioni di orario». «Se tali 
riduzioni - aggiungo Morose - fo.v 
sero molto consistenti non esciti 
dcrei che esse fossero accompa' 
gnate anche da eventuali riduzioni 
di salario». Un'ipotesi quest'ultima 
che viene tassativamente esclusa 
dal segretario generale della Uil. 
Pietro Larizza. -dato il livello delle 
retribuzioni in Italia». Il leader della 
Uil ripropone una sua antica idea 
di calcolare il tempo di lavoro su 
base annua o mensile e di «spal¬ 
mare» con criteri di flessibilità entro 
questi intervalli di tempo gli orari, 
alternando - «sempre con l'accor¬ 
do dei lavoratori» - a periodi di in¬ 
tensa attività periodi di riposo mol¬ 
to ampi. Per quello che concerne 
ipotesi di vera e propria riduzione 
di orario, Larizza sembra scettico 
sulle reali possibilità di realizzazio¬ 
ne. Ma dice che «bisogna vedere 
caso per caso, azienda per azien¬ 
da». 

Il contesto nei quale il leader 
della Cgil avanza la sua proposta 
ha tuttavia di mira un problema in 
parte diverso, comunque sollevato 
dal «caso Termoli». Infatti, l'iniziati¬ 
va di Panorama è incentrata sulla 
legittimità o meno di lavorare nei 
gomi festivi. Da questo punto di vi¬ 
sta, se rispetto al sabato la disponi¬ 


bilità del segretario della Cgil è am¬ 
pia (alle condizioni che si sono 
dette) non lo è parimenti per la 
domenica. Egli, pur sottolineando 
che il lavoro domenicale -non è 
più un tabù da molti anni, come di¬ 
mostrano i cicli continui c molte al¬ 
tre categorie di lavoratori», si dico 
convinto che «si tratta di eccezioni» 
e che tali resteranno -per molti an¬ 
ni». Molto più rigido sulla legittimità 
del lavoro domenicale, sempre sul¬ 
lo stesso numero del settimanale, è 
l'arcivescovo di Modena, nonché 
responsabile della commissione 
della Conferenza episcopale italia¬ 
na sui problemi sociali e del lavo¬ 
ro. monsignor Santo Quadri. «Ri¬ 
spettare la festa - afferma l'arcive¬ 
scovo di Modena - significa rispet¬ 
tare Dio come creatore e redento¬ 
re. significa dedicare questa gior¬ 
nata alla vita religiosa, familiare, 
sociale, agli incontri fraterni, alle 
altre persone e, in particolare, alla 
visita ai malati ed all'aiuto ai più 
poveri». «Rispettare come sacra la 
domenica - ha aggiunto il prelato 
- NTjol dire che anche le attività 
produttive devono essere subordi¬ 
nate alle esigenze complete delle 
persone e delle famiglie, allo svi¬ 
luppo di tutte le dimensioni umane 
per non cadere in nuove forme di 
alienazione». 


Commercio: 120mila 
occupati in meno 
Andrà me^o nel ’95 


■ RO.MA. Il 1994 si chiuderà con 
un saldo negativo per l'occupazio¬ 
ne complessiva di circa 550 mila 
unita, con una fiessione di oltre 
120 mila addetti nel commercio e 
con il mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali negli alberghi e nei 
pubblici esercizi: questo il dato 
consuntivo sull'occupazione ela¬ 
borato dal Centro studi della Conf- 
commercio, -La ripresa della attivi¬ 
tà produttiva - secondo la Conf- 
commercio - rimane ancora una 
'ripresa monca', limitata per il mo¬ 
mento ai setton della trasformazio¬ 
ne industriale orientati all'export, e 
che non sembra incidere positiva¬ 
mente nè sul mercato del lavorcr nè 
sulla domanda per consumi, E la 
contrazione degli addetti nel com¬ 
mercio nel '94, pari al 3,5?o è sen¬ 
z'altro una conferma. Risultano pe¬ 
nalizzate soprattutto la media e la 
grande distribuzione, mentre le 
pìccole imprese hanno parzial¬ 
mente recuperato nel '94 le posi¬ 
zioni perse durante la fase più ne¬ 
gativa del ciclo, in virtù di una ri¬ 
conquistata efficienza e competiti¬ 
vità». Se la ripresa si estenderà an¬ 
che ai settori dipendenti dall'anda¬ 
mento della domanda interna per 
consumi, .secondo la Confeom- 
mercio si può guardare al '95 «con 
un prudente ottimismo e si può 
ipotizzare una tenuta dell'occupa¬ 
zione nel commercio pari a 
- 0 . 2 %>. 

La grande distribuzione - spiega 
ancora la Confeommercio - po¬ 
trebbe contribuire in maniera con¬ 
sistente alla crescita occupaziona- 

Lavorare meno? No 
Gli europei vogliono 
guadagnare di più 

Lavorare meno? No. grazie: meglio 
guadagnare di più. Secondo una 
ricerca condotta dall’Unione 
Europea sul mercato del lavoro (e 
pubblicata dall'lsco). Il 47% del 
cittadini europei vorrebbe lavorare 
due ore In meno a settimana (con 
una riduzione del 6% rispetto 
all'attuale orarlo medio di 35 ore) 
ma solo a parità di salarlo. Potendo 
Invece scegliere tra un orarlo più 
corto con meno salario, e un orarlo 
invariato con Incrementi retributivi, 
è quest'ultima opzione che 
raccoglie la maggioranza dal 
consenso (56%). La ricerca 
evidenzia che mentre nel 1989 la 
maggioranza delle forze lavoro 
Intervistate si era dichiarata 
favorevole a una riduzione 
dell'orario di lavoro e 
proporzionalmente della 
retribuzione, nell'ultimo sondaggio 
Il 54% del campione ha indicato la 
propria preferenza per aumenti 
retributivi, EI più giovani si dicono 
disposti a lavorare sla di notte che 
Il sabato. Naturalmente, con 
adeguati aumenti retributivi. 


Allarmante rapporto Oese di dicembre. Un nuovo esercito: gli scoraggiati. Luoghi comuni sulla flessibilità 

Ripresa storta: 34 milioiii dì disoccupati 


■ ROMA. Ripresa .senza lavoro. 
L'Istituto per la congiuntura è pes¬ 
simista e si adegua alle ultime ana¬ 
lisi prodotte da vari istituti intema¬ 
zionali. Per ultimo dall'Ocse che 
nel rapporto di dicembre mette in 
guardia i governi dei paesi indu¬ 
strializzati sempre più incapaci di 
fornire risposte efficaci al dramma 
della disoccupazione. Oltretutto, la 
disoccupazione è diventata per al¬ 
cuni una bomba a tempo che mi¬ 
na nel profondo il consenso politi¬ 
co-elettorale. L'Oese stima che i di¬ 
soccupati nel 1994 sono 34 milio¬ 
ni, oltre 1,5 milioni più del 1993, ol¬ 
tre 10 milioni più di quattro anni fa, 
È nato un nuovo esercito: ne fanno 
parte i «clandestini», i «nascosti», 
quelli che intervistati dai sondaggi- 
sti (anche loro lavoratori saltuari 
pagati tanto a cartella) si dichiara¬ 
no «scoraggiati» o dichiarano di la¬ 
vorare quache ora al giorno «forza¬ 
tamente», perchè non hanno alter¬ 
native. Nel 1993 era un esercito 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

con 11 milioni di effettivi. 


Spinta dagli Usa 

Nel 1995 le coso andranno un 
po' meglio: la percentuale dei sen¬ 
za lavoro passerà dair8,25A, al 
7,0%. "Miglioramento graduale», 
sentenzia l'isco. Che si affiancherà 
al rallentamento dei salari in cre¬ 
scita del 3,5" contro il 3,7% del 
1993 e del 3.2% del 1992. Gli incre¬ 
menti di produttività individuale c 
delle imprese setsirà a garantire 
solo chi un posto ce l'ha già. So¬ 
stiene Luigi Frey, uno dei massimi 
esperti in questo campo, che per 
capire che cosa sta succedendo bi¬ 
sogna comporre quattro mosaici 
diversi e poi metterli in relazione 
uno con l'altro. Sono i mosaici del¬ 
la geografia della disoccupazione, 
dell'età, del livello di istruzione, dei 
sesso. ^ si osservano i paesi indu¬ 
strializzati salta agli occhi imme¬ 
diatamente il divario tra Europa e 
Usa/Gran Bretagna. La prima pro¬ 
duce meno posti di lavoro dei pae¬ 


si anglosassoni. Nasce qui la con¬ 
trapposizione tra due modi di or¬ 
ganizzare il mercato del lavoro: 
piuttosto rigido da una parte, flessi¬ 
bile dall'altra. Occhio ai luoghi co¬ 
muni: il concetto di flessibilità è 
piuttosto ambiguo perchè è tutto 
da dimostrare - sostiene l'econo¬ 
mista Frey - «che una maggiore 
flessibilità salariale verso il basso e 
una maggiore mobilità da posto di 
lavoro a a disoccupazionc/sottoc- 
cupazione si traducano in aumenti 
secchi di occupati». Negli Stati Uni¬ 
ti, infatti, si fronteggiano due eser¬ 
citi: un esercito di 2,5 milioni di la¬ 
voratori a tempo parziale non co¬ 
stretti ad accettarlo, un altro eserci¬ 
to di 1,5 milioni di ptersone che la¬ 
vorano a tempo parziale «loro mal¬ 
grado». Si asciugano le industrie, si 
riempiono i servizi: dei 5 milioni in 
più di occupati dalla metà del 1992 
alla metà del 1994 negli States, più 
di tre milioni erano nei servizi, 
mezzo milione nelle costruzioni. 
Frey arriva a questa conclusione: le 
migliori prospettive di espansione 
dell'occupazione negli Usa rispet¬ 


to a Italia, Francia, Belgio, Spagna 
dipendono «più dalle strategie di 
investimento nelle infrastrutture, 
dagli acquedotti alle vie di comuni¬ 
cazione ai servizi collettivi, e dalla 
condizione dei servizi che non dal¬ 
la flessibilità del lavoro e dai posti 
di lavoro cattivi». 

Il diploma... 

Ed ecco l'età: secondo un'in¬ 
chiesta dell'Unione europea, il 31'^. 
degli intervistati ha dichiarato di es¬ 
sere nma.sto senza lavoro almeno 
per 4 mesi; la percentuale saliva al 
45% per quelli non ancora trenten¬ 
ni. Tra r89 e ir94 i lavoratori più 
anziani (per anziani si intende ad¬ 
dirittura una persona che ha alme¬ 
no 49 anni) soffrono di una malat¬ 
tia tutta speciale che si chiama «di¬ 
soccupazione multipla». Vuol dire 
che in pochi anni sono rimasti di¬ 
soccupati almeno tre volte. Avere 
un qualificazione professionale 
rappresenta a questo punto una di¬ 
fesa primaria: il 72% degli occupati 
si dichiara -formato», la percentua¬ 
le per i senza lavoro supera appe¬ 


na appena la metà. Infine il sesso: 
nella flessibilissima Gran Bretagna, 
i successi nel calo della disoccupa¬ 
zione sono bilanciati dalla preca¬ 
rietà dei rapporti di lavoro in termi¬ 
ni di durata e prestazione. Nelle 
aziende entrano più donne a tem¬ 
po parziale ed escono i quaranten¬ 
ni maschi che avevano un posto a 
tempo pieno. La Gran Bretagna è il 
paese dove si trasferiscono molte 
società attratte dall'assenza dei sin¬ 
dacati e dai bassi costi sociali (ec¬ 
co spiegata l'opposizione alla mo¬ 
derna legislazione sociale europea 
da parte dei conservaton). Nella 
Germania riunificata ripresa eco¬ 
nomica e misure di sostegno go¬ 
vernative hanno aumentato gli oc¬ 
cupati e diminuito la disoccupa¬ 
zione. ma nessuno riesce a blocca¬ 
re la disoccupazione di lunga du¬ 
rata che colpisce specialmente 
donne e anziani. Dopo dodici mesi 
consecutivi lontani dalla sua azien¬ 
da, si è declassati professional¬ 
mente oltreché scoraggiati psicolo¬ 
gicamente. 



Francesco ColuccI 


le. stimabile in oltre 20 mila unità, 
(soprattutto per i supermercati ed 
ipermercati) purché vengano 
adottate politiche di sostegno dal 
lato degli investimenti infrastruttu¬ 
rali e si attesti su livelli accettabili la 
dinamica dei tassi di interessi e 
quindi del costo del denaro. Il det¬ 
taglio tradizionale potrebbe invece 
completare il proces.so di ristruttu¬ 
razione avviatosi con la recessione, 
contraendo la propna base occu¬ 
pazionale di circa 50 mila unità. Il 
ccr.imercio all'ingrosso - conclu¬ 
de la Confeommercio - potrebbe 
registrare nel 1995 una discreta 
crescita, con un incremento degli 
addetti dell'ordine delle 20 mila 
unità». 

Uno stato sociale «pesante ed 
oneroso taglieggia le retribuzioni e 
distrugge posti di lavoro». È quanto 
sostiene l'ex segretario confedera¬ 
le della Cgil. Giuliano Cazzola. Ed 
a sostegno della sua tesi che vede 
nella contribuzione sociale uno 
dei maggiori pericoli per l'occupa¬ 
zione. il presidente del collegio sin¬ 
dacale deirinpdap cita proprio i 
dati sul calo degli occupati e sul¬ 
l'aumento del costo del lavoro. 
«Con buona pace di qualche sin¬ 
dacalista alla ricerca di scorciatoie 
- dice Cazzola - i dati dimostrano 
che vi è una stretta correlazione tra 
calo dell'occupazione e andamen¬ 
to del costo del lavoro. Nell'Indu¬ 
stria (con punte più accentuate 
nella grande impresa) l'occupa¬ 
zione - osserva l'ex dirigente di cor¬ 
so Italia - è diminuita nel corso del 
1994, del 4,7 per cento a fronte di 
un aumento del costo del lavoro 
per dipendente del 7.3 per cento. 
Nel terziario, invece, a fronte di 
una crescita più contenuta del co¬ 
sto del lavoro (-» 5,2 percento) ha 
corrisposto un decremento più 
modesto ■ dell'occupazione (-3,9 
percento). Poiché non vi sono sta¬ 
ti consistenti aumenti salariali - 
conclude cazzola - emerge con 
chiarezza quanto sia negativo il pe¬ 
so degli oneri sociali: un welfare 
state pesante e oneroso taglieggia 
le buste paga degli attivi e distrug¬ 
ge posti di lavoro». 


!.M.e.rc.ai.i. 
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Via libera di Bankitalia alla contro-Opa Cariplo 
Rondelli: 3.800 miliardi, ma nessuna autonomia 

Rolo: il Ciredit 
verso un rìlando? 


La Banca d’Italia ha autorizzato in serata la contro-Opa 
della Cariplo, dell’lmi, della Carisbo e della Reale Mu¬ 
tua sulla maggioranza del capitale del Credito Roma¬ 
gnolo. Dopo il «via libera» della Consob la parola ritor¬ 
nerà al Credito Italiano che dovrà decidere se rilanciare 
ulteriormente." Una conferma indiretta dal presidente 
della Consob, Borlanda. Un conflitto che rischia di an¬ 
dare ben al di là di ogni considerazione economica. 


■1 MILANO. La Banca d'Italia ha 
detto si. Per divenire operativa la 
contro-Opa della Cariplo. deH’Imi, 
della Caiisbo e della Reale Mutua I 
sulla maggioranza del capitale del 
Credito Romagnolo attende ades- ; 
so soltanto il «via libera» della Con- i 
sob. che dovrebbe anivare a sua 
volta in tempi assai ravvicinati. Do- 
po di che la palla tornerà al Credito • ' 
Italiano, r: 

. La prima vera batti^lia in cam- ; 
po aperto della Borsa italiana per il ' 
controllo dì una importante batrca ' 
sembra insomma tutt’altro -, che ■; 
conclusa. Al contrario, tutto sem- ì 
bra indicare che - come si dice - il ■ 
bello deve ancora arrivare. Alla ; ■ 
contro-Opa della Cariplo potrebbe !' 
seguire un nuovo rilancio da parte • 
del Credit. E già si discute se la leg¬ 
ge consentirebbe ulteriori rilanci. ; 

l3Studia k’* 

È stato lo stesso Enzo Berlanda, 
presidente della Consob, l'organi¬ 
smo di controllo delle società e 
della Borsa, a confermare che la 
sua commissione «sta esaminando . 
la questione» della legittimità di ul- 
teriori rilanci, confermando impli- v 
ertamente di sapere che la cosa è , 
concretamente allo studio del Cre- ' 
dite dellaCariplo. «Abbiamo avuto I 
alcune sollecitazioni su determina- ' 
ti quesiti, ha detto Berlanda. e nei ’ 
prossimi giorni decideremo»: una : 
frase che dice probabilmente di 


più di quanto il presidente della 
Consob si prefiggeva di dire. ■, 

. Al di là del pur importante dibat¬ 
tito accademico sullo spirito della 
legge in fatto dì Offerte Pubbliche 
di Acquisto, infatti, è evidente che ; 
se qualcuno si è preso la briga di 
interpellare in proposito la Consob 
è perchè sta prendendo concreta¬ 
mente in considerazione l'iiwtesi 
di un nuovo rilancio. La sortita di 
Berlanda è stata presa assai male 
alla Ca' de Sass, sede della Cariplo, 
dove incominciano a credere che 
un rilancio del Credit finirà per an¬ 
nullare l'efficacia della loro offerta, 
esattamente come l'annuncio di 
questa ha fatto con l'Opa formal¬ 
mente aperta in Borsa. 

Solo una azione 

In una settimana e mezza di 
operazioni in Borsa l'Opa lanciata 
dal Credit (20.000 lire per azione 
sul 60% del capitale) ha raccolto 
soltanto una (dk&si una) azione 
del Rolo depositata da qualche 
buontempone. E si capisce: Cari¬ 
plo, Imi e Carisbo hanno annun¬ 
ciato di offrire 21.500 lire per il 70% 
del capitale del Credito Romagno¬ 
lo, tagliando le gambe all'offetta 
del Credit. Ma ora anche questa 
contro-Òpa potrebbe a sua volta 
essere vanificata da un ulteriore ri¬ 
lancio della banca di Rondelli. > 

Molto SI discute a Milano sulle 
probabilità di un simile nlancio. In 


generale ì commenti sono tra il di¬ 
vertito e lo scandalizzato: a questi ^ 
prezzi, infatti, l'acquisto del Credito 
Romagnolo è un autentico suici¬ 
dio. La banca è ottima, per carità. 

E offre come nessun'alba la chiave 
di accesso al ricco mercato dell'E¬ 
milia Romagna e del FViuli. Ma su¬ 
perare con un rilancio i circa 3.300 
miliardi offerti dalla cordata guida¬ 
ta dalla Cariplo, si dice a Milano, 
vuol dire davvero andare al di là di 
ogni ragionevole considerazione 
di carattere economico e finanzia¬ 
rio, per sfociare in una pura e sem¬ 
plice affermazione di potere. ■' 

Il ruolodi Mediobanca ; 

Con 3.300 miliardi ai prezzi di 
questi giorni in Borsa si potrebbero 
comprare in teoria tutta la Ras e 
tutta rUnipol insieme, o se si prefe¬ 
risce l'intera Benetton, e l'elenco . 
potrebbe continuare a lungo. Per 
superare quella cifra (che corri¬ 
sponde al valore dell'offerta di Ca¬ 
riplo e compagnia) si dice a Mila¬ 
no che il Credit stia meditando un 
rilancio da quasi 3.800 miliardi, 
quasi 1.000 in più della sua prima 
offerta. Un prezzo elevatissimo, 
non accompagnato però, questa 
volta, da alcuna garanzia di auto¬ 
nomia della banca bolognese. i, 

Per anivare a questa somma la • 
banca di Lucio Rondelli imbarche¬ 
rebbe neH'imprcsa importanti part- 
ners esteri (si fanno in particolare i 
nomi della tedesca Allìanz e della 
francese Société Générale) mobili¬ 
tati da Mediobanca. L'istituto di 
Enrico Cuccia, d'intesa con un 
gruppetto di alleati ha messo le 
mani sul Credit sborsando solo po¬ 
che centinaia di miliardi. Può ben 
sobbarcarsi ora un sovrapprezzo" 
straordinario in una battaglia di 
puro prestigio per la conquista del 
Rolo, tanto più che quel sovrap¬ 
prezzo ricadrebbe in massima par¬ 
te sugli altri azionisti della banca. 


La Ue cancella la dicitura del metodo dalle etichette italiane 

n brmdisi di fine anno 
non è più «champenois» 


SILVIO TRBVISANI 


■1 MILANO. I francesi hanno vinto 
ancora, bravissimi nel difendere 
denominazioni e mercati per i loro , 
prodotti, questa volta portano a ca- i 
sa protezione e garanzie anche per 
lo Champagne. Cosi per i brindisi ■ 
di questo line anno la. parola 
<hampenois» che ledevamo, pre- ; 
ecceduta dalla precisazione «me¬ 
todo», sulle etichette di molti spu¬ 
manti italiani è scomparsa. Lo ha 
deciso Bmxelles e i produttori ita- ; 
liani hanno dovuto adeguarsi. - 

■ Unbnittocolpo ^ , 

'• Quella parola che conferiva no-, 
biltà allo spumante più difficile da 
produrre, distinguendolo dai tanti, 
dai troppi realizzati con metodi in¬ 
dustriali, non può più apparire sul- 5 
le etichette. E Indubbiamente un 
colpo peri nostri produttori, anche .:i 
se, come affermano quelli più av¬ 
veduti e seri, la parolina •champe¬ 
nois» aveva probabilmente causato ì 
qualche vantaffiioso equivoco per . 
le aziènde italiane sia in casa che ' 
su qualche mercato straniero. Det¬ 
to questo occorre aggiungere però 
che sostanzialmente non cambie¬ 
rà nulla: gli spumanti italiani buoni 
infatti 'continueranno ad - essere 
prodotti utilizzando l'antico meto¬ 
do champenois (lo stesso utilizza¬ 
to dai vignerons francesi), ma i ; 
consumatori dovranno imparare ' 
sempre più a scegliere con il pala¬ 
to e non più con gli occhi, magari 
della pubblicità. ■ . ; ■, / • 

•Non sarà semplice - commenta ' 
Mauro Lunelli della Ferrari, azien¬ 
da leader nel settore- quella paroli¬ 
na, è inutile negarlo faceva presa 
sui consumatori e la mancanza di } 
un termine sostitutivo comune a • 
tutti i produttori che utilizzano co¬ 
me noi. il metodo champenois ■ 
avrà sicuramente effetti non positi¬ 


vi su un mercato che da qualche 
anno non gode di salute particolar¬ 
mente brillante. La confusione tra 
le etichette- prosegue- rischia di 
; aumentare, ed è questo il pericolo, 
dal quale dovranno guardarsi le 
: aziende che vinificano il più nobile 
tra gli spumanti. Noi del Ferrari ci 
identifichiamo in un territorio qua- 
l'è il Trentino, di straordinaria tra¬ 
dizione e particolare vocazione 
spumantistica, nel culto della qua¬ 
lità che è il nostro distintivo da 
sempre. Su queste basi avevamo 
infatti : fondato r«lstituto Trento 
classico» che riunisce le più presti¬ 
giose etichette dello spumante 
classico, e nel 93 abbiamo visto 
premiata la nostra serietà con il ri- 
. conoscimento della «Trento Doc», 
che rappresenta la prima denomi¬ 
nazione di origine controllata in 
Italia, e la seconda al mondo (do¬ 
po la Champagne) che sia stata 
concessa ad un territorio esclusiva- 
mente per uno spumante realizza¬ 
to con il metodo champenois». 

La battaglia con i francesi quindi 
riparte da qui, ma non è detto che 
sia persa in partenza. Primo per- 
. che sul piano della qualità, escluse 
alcune grandissime etichette d'oi- 
tralpe, dai prezzi inaccessibili al 
consumatore medio, i prodotti ita¬ 
liani di qualità sono senza dubbio 
più interessanti al palato, con spu¬ 
manti dal «bouquet» molto più ric¬ 
co e molto meno acidi al gusto. Se-. 
condo perchè, superata la prima 
confusione il mercato si sta riorga¬ 
nizzando: dopo il Trentino si stan¬ 
no muovendo anche il Piemonte, 
la Franciacorta e l'Oltrepò pavese. 
Il problema vero è quello di riposi¬ 
zionarsi rispettando con grande ri¬ 
gore il metodo classico e la sele¬ 
zione delle uve. 


Il settore spumantistico in Italia 
si avvale di una produzione di circa 
220 milioni di bottiglie, con quasi 
400 aziende, per un fatturato di ol¬ 
tre 750 miliardi, metà venduto in 
Italia, metà all'estero. , 

Due bottiglie a testa 

Confrontando i consumi con 
quelli degii altri paesi si nota che in 
Italia vengono bevute all'anno 2 
bottiglie prò capite, contro le 7 del¬ 
la Germania, le 4 della Francia e le 
2.5 della Spagna. In valori assoluti 
in Italia si consumano 15 milioni di 
bottiglie di spumante classico 
(metodo champienois), mentre in 
Francia si bevono 150 milioni di' 
bottiglie di Champagne e in Spa¬ 
gna 80 milioni di Cava. Il Trentino 
produce circa 5 milioni di «Trento 
doc», di cui tre milioni di bottiglie 
escono dalle cantine dei fratelli Lu¬ 
nelli, praticamente un terzo dello 
spumante italiano classico. A pro¬ 
posito della Ferrari va segnalato 
che nei mesi scorsi ha immesso sul 
mercato un nuovo prodotto: il «Ma¬ 
ximum brut», di sole uve Chardon- 
nay, con un particolare percorso di 
maturazione lungo 30 mesi e che 
presenta una effervescenza ridotta. 
L'obbiettivo dichiarato è quello di 
mettere sul mercato un prodotto di 
più facile fruizione durante il pasto, 
a costi leggermente più contenuti, 
considerato che nella tradizione 
italiana io spumante si accompa¬ 
gna quasi sempre a momenti cele¬ 
brativi ed alle festività natalizie e dì 
fine anno; quest'ultimo periodo è 
quello in cui si verifica più della 
metà del consumo nazionale. E 
iniziative nuove stanno fermentan¬ 
do nelle botti di altri produttori di 
livello, sia in trentino dove potrem¬ 
mo citare Cavit o Cesarini Sforza, 
sia in Franciacorta con Bellavista. 
Insomma . la nuova ' sfida allo 
Champagne è solo iniziala. 



Il gowmatora della Banca d'Italia Antonio Fazio 

Aumentano anche i depositi bancari 

Riparte il credito 
A novembre ^ impieghi 

crescono del 3,3% 


Sandro MarincUi 


L’eredità della recessione 

L’Istat: nei primi sei mesi 
dell’zmno fallimenti 
incrementati del 5,5% 


■ ROMA. Sembra essersi conso- - 
lidata in novembre la tendenza 
ad una certa ripresa degli «impie- 
ghi» bancari, cioè dai crediti con¬ 
cessi in particolare alle imprese 
dal sistema delle banche: il mese 
scorso -secondo i dati, resi noti ie¬ 
ri dalla Banca d'Italia - gli impie¬ 
ghi bancari in lire delle banche . 
italiane sono cresciuti del 3.3% su ' 
base annua (contro il 2,1% di ot- , 
tobre). Considerando anche i 
crediti in valuta, gli impieghi pre¬ 


sentano ancora un .segno negati¬ 
vo (-0,4?..) ma meno accentuato 
di quello di ottobre (-1,5%). 

Sul versante della moneta, le 
tavole della Banca d'Italia segna¬ 
lano per i depositi bancari un li¬ 
vello di 787.285 miliardi di lire a 
fine riovtjmbrc. con'un tasso di 
incremento rispetto d dodici me¬ 
si prima del 2.1% (in ottobre il 
tasso di incremento annuo era 
pari al 2,4% e in settembre al 
3.6%). ■ . : . . 


m ROMA. Sono cresciuti del 5,5% i 
fallimenti in Italia nel primo seme¬ 
stre del '94: dai dati resi noti dall'l- 
stat risulta che da gennaio a giu¬ 
gno le ditte e le società fallite sono 
state 9.459. Nel mezzogiorno si è 
registrato un aumento di fallimenti 
(•» 10,5%)’- maggiore rispetto al 
nord (■» 3,2%).'Ma w tenuto in 
conto che le dichiar^ioni di. falli¬ 
mento sono sempre successive al¬ 
la manifestazione dello stato di in¬ 
solvenza e quindi non si possono 
interpretare queste variazioni co¬ 


me indicatori congiunturali. 

' Più in salute sembrano essere le 
ditte individuali e le .società di fatto, 
che insieme hanno subito 1.910 
procedure- fallimentari con una 
flessione del 3,7% rispetto al primo 
semestre del '93. mentre le società 
legali.falliteisono suite 7.549, in au¬ 
mento ,deir8,l?g. Il settore, indu¬ 
striale (33,3%) ha latto registrare 
una crescita del 7,2% dei fallimenti. 
La maggior parte di fallimenti si è 
comunque registrata nel terziario 
' (65,9%. sul totale): 6.231, , 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


■ La durata dei BTP decennali inizia il 1° gennaio 1995 e termina il 
1" gennaio 2005: quella dei BTP trentennali inizia il P novembre 1993 e 
termina il P’ novembre 2023. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9 %. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il Pluglioeil 1° gennaio peri decennali e il Pmaggio 
e il 1° novembre per i trentennali; per ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de¬ 
cennali c trentennali è stato pari, rispettivamente, al 10,95% e al 10,85% 
annuo. 

• Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ T privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
30 dicembre. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1® gennaio 1995 per i titoli 
decennali e dal P novembre 1994 per i trentennali: all’ano del pagamento 
(4 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu¬ 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme¬ 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenomzione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni dì lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Marco a 1043, dollaro a 1644, indice Mibtel -1,6%. Scarseggiano le contrattazioni, si vende 


■ ROMA. Sempre debole la . lira . 
sui mercati in controtendenza ri- .’ 
spetto alla tradizione che vuole la i 
grande e lunga pausa del ponte fe- ,C ‘: 
stivo. Scambi ridotti al lumicino, in- ■ ! 
vestitoli sempre guardinghi e diffi- ’ ;■ 
denti nonostante i richiami dei tee- ' 
nici dei Tesoro, delta Consob che ■ 
nulla possono di fronte alle aspre ' 
schermaglie = politico-istituzionali.. 

La valuta italiana ha perso colpi sia 
sul marco (indicato a 1.043.90 lire 
contro le 1.040,46 di martedì) che •• 
sul dollaro (salito a 1.644.14 lue-: 
dalle 1.640,64 precedenti), e di 
conseguenza è scivolata nei con- : 
ftontì di tutte le altre divise. Gli ' 
scambi rarefatti su tutti i mercati 
hanno lasciato praticamente inva- 
nate le quotazioni del dollaro sulle . 
altre piazze: a Tokyo, Freincoforte e i 
- in apertura del mercato - a New 
York il biglietto verde si è pratica- ■' 
mente mantenuto stabile, anche a - 
causa delle aspettative di manovre 
sul costo del denaro, previste da al- - 
cuni operaton. ad inizio d anno. 

Il caso messicano - 

È nel pomenggio che c è stato il 
patatrac su due valute; il rublo, 
sempre più importante |x:r I Euro¬ 
pa, e li peso messicano, sempre 
più importante per il continente 
americano, uà vaiuia russa comi- ; 
nua a capitombolare sul dollaro, ' 
anivato a quota 3.537; il peso ha ' 
perso in una settimana il 36% del. ~ 
suo valore, fn tarda serata le cose si ' ■ ' 
sono messe in moto per il dollaro, 
sceso improvvisamente nei confro 
nti del marco a 1,5485 sulla scia ( 
della crisi messicana. Le vendile :£ \ 
computerizzate sono scattate subi- 
to. Il biglietto verde ha perso anche 
nei confronti della lira a 1612,4. Poi ' , 
c'è stata la copertura del dollaro e 
il cambio è migliorato (dollaro a 
16201ire). ■■ . 

In Italia, è ovvio, continua a farla 



L’Intento della Bona di Milano. In basso II presidente della Consob, Enzo Berfanda 


GuerrayControluco e Marco Lanni 


Scambi al hmiidno sui mercati 

Lira sèmpre giù. E in Borsa tornano le nuvole 


da padrona la politica. La crisi dif- - 
fonde i suoi effetti su tutti i mercati - 
finanziari; i titoli contaminano la - 
borsa, la borsa contamina la lira, la 
lira contamina i titoli. È il circuito 
vizioso dal quale si potrà uscire so- 

10 quando si conosceranno'le'de¬ 
cisioni del capo dello stato e se i. 
mercati giudicheranno queste de¬ 
cisioni sufficiente a ristabilite la fi¬ 
ducia che 1 conti pubblici non ' 
scapperanno di mano e che l'Italia . 
non si avvia sulla strada di un'infla¬ 
zione più alta (che.ridimensione- .. 
rebbe il debito pubblico). Tutta 
l'incertezza, anche ieri, si è pure ri- ( 
versata sui mercati dei titoli. Chiù- ' 
sure sotto 100 lite per i Btp futures. . 

11 contratto decennale, dopo aver 
aperto a Londra con un vantaggio 
< di oltre mezta lira rispetto a vener¬ 
dì, ha raggiunto un massimo a 
100,23 lire per poi ripiegare co¬ 
stantemente Fino ai minimi giorna¬ 
lieri, che hanno sosttinzialmente ' 
coinciso con i prezzi finali. La ria- .' 
pertura del Liffe ha scosso un po' ' 
l'apatia di martedì, incrementando ; . 
il volume degli scambi, che sul Mif : ' 


Lira sempre più debole sul marco e sul dollaro. La Bor¬ 
sa perde la fatale attrazione durata nove giorni. Incer¬ 
tezza totale sui titoli di Stato. Il presidente della Consob, 
Borlanda, getta,acqua sul fuoco: «Bisogna essere ottimi¬ 
sti, anche se il rischio paese per gli investitori è elevato». 
I mercati inseguono gli scenari politici e traccheggiano 
al ribasso. Gran nervosismo a Wall Street per la svaluta¬ 
zione del peso messicano. ^ 


MAHCoraoncHi. 

sono risultati, comunque, circa la stanzialmente stabili per il secon- 
metà della media giornaliera di di- ; dado telematico dei titoli di stato 
cembre. L'evehtualità che gli ope- ( (mts). Il'mercato è alla vigilia di 
ratori sembrano temere maggior- ' un’impegnativa fase d'asta (11 mi- 
mente è quella del ricorso alle eie- la miliardi complessivi di titoli a 


zioni anticipate. Dopo le dichiara- medio-lungo termine), che inizia 

zioni di Fini, il contratto decennale oggi con il collocamento dei cct (5 

è scivolato in chiusura a'99,76 lire ' mila miliardi) 

sul Mif e a quota 99,76 sul Liffe. Il ' 

quinquennale si è fermato a 99,73 Dolori a Milano 

lire. Il titolo a medio termine, con V A dimostrazione della fiacchez- 

209 contratti passati di mano, è za dei mercati, dopo il lungo rialzo 

sceso per la quinta volta in questo durato nove giorni, Piazzaffari si è 

mese sotto al precedente record fermata. La seduta è stata domina- 

negatno di 390 lotti. Quotazioni so- ta dalle vendite con l'indice Mibtel 


che ha lasciato sul terreno ri,5% 
circa. Molti investitori esteri in vista 
delle sistemazioni ' di line anno ! 
. hanno venduto a man bassa. Il 
presidente della Consob Borlanda ; 
resta ottimista. -Ci sono tutte le '• 
. condizioni per un ' ritornò' degli : 
operatori e per una ripresa dèlie 
quotazioni di Borsa». Le aziende. 
•vanno bene e il cambio della lira : 
aiuta le imprese che esportano», 
ha aggiunto. Il mercato azionario, 
secondo Borlanda, in Italia funzio-. 
na addirittura «meglio che in altri 
paesi; Il nostro problema è la di- 
■ mensione, speriamo di poter avere ' 
in futuro più titoli in borsa e più so¬ 
cietà da quotare». Neppure le sue 
parole hanno convinto gli operato¬ 
ri. Lo stesso presidente della Con¬ 
sob ha ammesso che le difficoltà 
derivanti dalle turbolenze politiche 
sono grandi. In Italia «manca il sen¬ 
so dello stato, del ricompattamen¬ 
to nazionale, con il risultato che, 
quando all'estero si decidono ini¬ 
ziative da effettuare in Italia,.si cal¬ 
cola sempre un rischio paese intor- 
noal 15%». ' ' 




Dalla Consob nel ’95 
una <«newslette^> 
per gli investitori . 


Il grosso delle scadenze concentrato in tre mesi: In arrivo un Bot di durata biennale' 


,un 


La Consob si apre sempre di più alle eslgeruedl 
risparmiatori e operatorirdal 9 gennaio. Infatti, , 
sarà operativa con cadenza settimanale la I" ' 
newsletter «Consob Informa», uno strumento 
Ideato per fornire in tempo reale le Informazioni 
sul provvedimenti adottati dalla Commissione 
per le società e la Borsa e sugli attori del - ; 
mercato mobiliare. Finora raccolta • per legge « 
in un bollettino mensile (un tomo che ha ormai 
superato le 400 pagine) di non facile e 
Immediata lettura, la massa di notizie utili a chi investe I propri quattrini 
(rran sempre senza qualche apprensione) sarà sintetizzata e trasmessa In 
abbonamento a risparmiatori, associazioni e a professionisti della !. 
gestione di patrimoni personali o societari. Il nuovo prodotto, diretto da 
Riccardo Sabbatlnl e coordinato da Giampaolo Barbuzzi, sarà consegnato 
tramite il senizio PT Postel, via telefax o trasmesso sulle rati telematiche - 
Me Link, Agorà e Italia On-Line (con quest'ultlma I contatti sono ancora In 
corso). Il servizio, Illustrato in un Incontro stampa, è l'Inizio di un - v 
programma che porterà alla Consob a completare II salto culturale 
avviato tre anni fa. Il presidente Enzo Borlanda ha rimarcato la , 
riorganizzazione dell'Istituto In quattro grandi aree di Intervento; «In tre 
anni - ha detto - abbiamo ricevuto 318 Iscrizioni all'allw delle Slm e, ad 
oggi, sono state lasciate In piedi solo241:60 sono state cancellate su 
richiesta degli interessati, le altre In seguito ad Ispezioni e sanzioni-. «Per 
chiara II quadro, improntato al raggiungimento della massima : 
trasparenza, cl manca la liquidazione per contanti, la Consob • ha- 
aggiunto • sta comunque diventando un organismo di regolamentazione 
intemazionale e II nostro mercato mobiliare, per certi versi, funziona \ 
meglio di molti esteri». Unico, gigantesco, neo; «CI mancano I titoli ■ ha 
detto, con rammarico Berfanda - ne abbiamo solo200 quotati e non è 
certo questa l'Immagine del Paese». 


Iri, via alla 
2*tranche 
del prestito 

ROMA. Con una nuova offerta di 
2.500 miliardi di titoli quinquennali 
Indicizzati emessi dalla Cassa De¬ 
positi e Prestiti, è,partita la seconda 
tranche del prestito obbligaziona¬ 
rio (per complessivi 10.000 miliar¬ 
di, di cui 5.000 quinquennali e 
5.000 settennali) in favore dell'lri, 
finalizzata alla ristrutturazione dei 
debiti della finanziaria pubblica 
Spa. L’operazione dovrebbe chiu¬ 
dersi nei primi giorni del nuovo an¬ 
no; !c prenotazioni da parte del 
pubblico sono state stabilite nei 
giorni 29 e 30 dicembre prossimi e 
il pagamento dovrà essere effettua¬ 
to il 4 gennaio '95. Le obbligazioni 
saranno offerte in tagli minimi di 5 
milioni e saranno emesse alla pari, 
fruttando interessi semestrali indi¬ 
cizzati al Ribor, Il tasso di riferimen¬ 
to per i depositi in lire, maggiorato 
dello 0,4% semestrale. Il valore del¬ 
la prima cedola ( 1 gennaio '95-30 
giugno ’95) sarà der5.20% lordo. ' 

Telefonini 
spagnoli 
alle Generali 

MADRID. 11 ministero dei trasporti 
spagnolo ha aggiudicato la secon¬ 
da licenza di telefonia mobile (la 
prima è dell'azienda pubblica Te¬ 
lefonica) al consorzio Ars, che è 
prevalso sul consorzio Cometa- 
Srm. Ars è guidato dalle banche 
Santander e Banco Central-Hispa- 
no (del Beh le Assicurazioni Gene¬ 
rali sono il maggiore azionista). I 
soci tecnici sono Airtouch e British 
Telecom, Nei prossimi 5 anni è 
previsto un giro d'affari di 225 mi¬ 
liardi di pesetas; 2.700 miliardi di li¬ 
re, • 


La Francia 
privatizza 
i tabacchi 

PARIGI. È stata pubblicata ieri sul 
Journal Offidelà) Parigi - la Gazzel¬ 
la Uffiàale france.se - la legge di pri¬ 
vatizzazione della Seita (il mono¬ 
polio francese dei tabacchi). Il te¬ 
sto, che ne fissa le modalità , ha ef¬ 
fetto immediato per quanto riguar¬ 
da la presentazione delle offerte, 
con possibile cessione fin dai primi 
del 1995. L’operazione frutterà allo 
Stato francese - che ne conserverà ■ 
il 10% - circa 5-6 niiliardi di franchi 
(1,500-1.800 miliardi di lire). 

Nuovo direttore 
della comunicazione 
per Piero Bassetti ^ 

MILANO. Patrizio Surace passa alla 
Camera di Commercio di Milano, 
presieduta da Piero Bassetti, in 
qualità di direttore della comunica¬ 
zione e immagine dei sistema ca¬ 
merale, rafforzando la struttura co¬ 
stituita due anni fa. Tale sistema in¬ 
clude, oltre alla Camera di Com¬ 
mercio di Milano con circa 340 mi¬ 
la imprese iscritte, sei aziende spe¬ 
ciali . (Promad, Ced. Camere,, 
Formaper, Eurosportello, Camera 
arbitrale. Cisgem). Surace, 37 an¬ 
ni, proviene dalla Olivetti dove è 
stato direttore delle comunicazioni 
esterne e consigliere di ammini¬ 
strazione di Radiocor-Telerate. In 
questi anni ha gestito le comunica¬ 
zioni del gruppo Olivetti e l'imma¬ 
gine di Carlo De BencdeKi. '! : 


ANTONIO NOLLIO SALIMNNNI 


Ni ROMA. Il Tesoro apre l’ombrel¬ 
lo per fronteggiare un 1995 difficile ) 
innanzitutto per il debito pubblico 
che ha sfondato da poco i due mi- 
lioni di miliardi. Una massa enor- !, 
me che più volte al mese deve es- : 
sere in parte rinnovata: i titoli sca- 
dono, i titoli devono essere sotto- 
scritti altrimenti casca l’intero ca- ( 
stello del debitore e l’occasione di 
risparmio per il creditore. Il proble- 
ma è complicato sia dalle dimen-1 
sioni del debito pubblico che dai ' 
continui strappi del deficit che co- ; 
stringe ogni anno a rastrellamenli ■ 
fiscali dell’ordine di decine di mi- ; 
gliaia di miliardi. Ma è anche - e, . 
negli ultimi ■ mesi, soprattutto ' - 
complicato dall'estrema fr^gilità - 
della politica economica governa- ^ 
tiva ormai priva dei pilastri politici 
sui quali deve poggiare. Che il 1995 
possa diventare per i mercati sab- y 
bia mobile è molto chiaro anche 
nel palazzone di via XX Settembre ; ■ 
dove lo stesso ministro Dini non sa 
se mantenà ii posto o meno. Sca- > 
dranno complessivamente certifi¬ 
cati di credito del Tesoro-per 
147mila miliardi, circa un terzo del ' 
totale. , .'.v, , ". 

Occhio a tre date - 

Il Tesoro ha già individuato gli . 
appuntamenti chiave: in marzo. 


maggio e verso ottobre si accaval- 
; lerà il grosso delle scadenze. Sotto¬ 
scriveranno i sottoscrittori? Riappa- 
: re lo spettro della fuga dall'investi¬ 
mento in lite, ma il Tesoro rassicu¬ 
ra: gli effetti sui mercati delle turbo- 
i lenze politiche si scariceino sui ren¬ 
dimenti non sulle sottoscrizioni e 
finora non c'è traccia di comporta¬ 
menti all'insegna del panico. Tut- 
t’altro, la domanda di titoli è consi¬ 
derata buona. In ogni caso, strap- 
' pa il sorriso leggere alla sedicesi¬ 
ma pagina della preziosa guida 
prepararata dalla direzione gene¬ 
rale del Tesoro (sotto la supervi¬ 
sione di Mario Draghi) che l'Italia 
ha ricevuto perfino un premio dal¬ 
la rivista americana Iniemaiional 
Financial Review, che raccoglie l’o¬ 
pinione delle società finanziarie di 
mezzo mondo, quelle che danno il 
là ai mercati 24 ore su 24. Premiati 
come Borroweroftheyear, prendi¬ 
tori di prestito dell’anno perchè l’I¬ 
talia ha saputo contrade prestiti 
esteri in dollari, yen, Ecu, marchi, 
franchi svizzeri e sterline con otti- 
. me operazioni dal punto di vista 
tecnico. Correva l'anno 1993, ma 
le operazioni sono proseguite an¬ 
che con Berlusconi e Dini. Il 1993 
era l'anno di Ciampi e anche allora 
il debito italiano è aumentato pas¬ 


sando dal 105,8% del 1992 della ' 
ricchezza prodotta al 113,3%. La 
, differenza sta nella credibilità inter¬ 
nazionale del suo governo che 
aveva spinto al ribasso i tassi di in¬ 
teresse. Quest'anno, va detto, ha ! 
: continuato ad allungarsi per lo me- . 

no la vita media del debito: oggi è 
.. a quota 3,41 anni contro i 3,33 del : 
: 1993.';,: 

II premio per le emissioni in va¬ 
luta in realtà poco ha a che vedere 
con gli umori politici che dissesta¬ 
no i mercati un giorno si e l'altro 
pure innanzitutto a causa della 
' modesta entità delle operazioni. II 
debito estero italiano non ha supe¬ 
rato nel 1994 il 4% del debito com¬ 
plessivo. Nel '93 ci sono state 5 
emissioni per 15 miliardi di dollari, 
nel 1994 ci : siamo fermati a 
10/I2mila. Resterà su tali livelli 
pèerchè, sostengono al Tesoro, i ri¬ 
schi di dipendere dall’andamento 
dei tassi di interesse intemazionali. 
con conseguente aumento degli 
oneri del debito sarebbero supe¬ 
riori al risparmio al vantaggio dei 
tassi pagati per contrarre i prestiti 
(l’operazione in yen è costata tra il 
4 e il 5%, in lire si paga almeno il 
10%). In ogni caso, la palma offer¬ 
ta dalla quotatissima rivista ameri¬ 
cana esclude dai candidati i paesi. 
più forti del G7 (di cui l'Italia fa 
parte) ; Usa, Giappone, Gran Breta¬ 
gna, Germania e Francia poiché le 


; rispettive valute sono moneta di n- 
serva - intemazionale (il franco 
francese no, ma Parigi si comporta 
come se lo fosse), L'Italia ha ga¬ 
reggiato con paesi come la Svezia 
dalle scassatisime finanze pubbli¬ 
che, il Portogallo e quelli del lonta¬ 
no Sudamerica. 

CasadI vetro? 

Il Tesoro cerca la strada per uti¬ 
lizzare tutti gli strumenti tecnici 
adatti a raggiungere un obiettivo 
primario: minimizzare i costi del 
marasma politico. Un veto rompi- ’ 
capo, una operazione spesso im¬ 
possibile. Cosi, proprio alla vigilia ' 
del 1995, arriva una novità attesa 
da anni: sarà lanciato un nuovo 
buono del tesoro con scadenza a 
due anni per venire incontro a chi • 
gestisce i fondi di investimenti mo¬ 
netari (che investono esclusiva- 
mente in titoli con vita non supe¬ 
riore ai 24 mesi) ; dopxj un periodo 
di rodaggio, ci sarà un'as-ta telema¬ 
tica anche per 1 Bot; a gennaio, un 
calendario illustrerà le scadenze di 
emissione sui titoli a medio-lungo 
termine, si conosceranno in antici¬ 
po anche tutte le scadenze di emis¬ 
sione sui Bot c si potrà contare sul¬ 
la doppia comunicazione sulle 
aste:. 5 giorni prima dell’asta gli 
operatori saranno informati sui tipi 
di titoli in emissione, 2 giorni prima 
verranno resi noti i quantitativi. 


Il Salvagente speciale 
con i test delle feste^ 

S almone, spumante, pandoro; 
seno I consumi di massa 
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RINALDA CARATI 


■i '4,a morte del barbone è un at¬ 
to d'accusa»; «L'osservatore roma¬ 
no», oggi, lancia un grido di allar¬ 
me. Come è noto, l'ondata di gelo 
che ha investito la città l'altra notte, - 
ha fatto una vittima: un barbone . 
appunto, la cui identità è finora 
sconosciuta, è rimasto ucciso dal ^ 
grande freddo; lo hanno trovato, 
semicongelato, agli inizi della pista 
ciclabile a Ponte Milvio. Ieri, il Co- v. 
mune ha chiesto agli enti gestori di i;:: 
tener aperte anche nelle ore not- ; 
tume le stazioni di metro e ferrovie, . 
e al prefetto di coordinare gli inter- ' 
venti: la risposta è attesa a ore, e 
forse cosi i senza casa avranno . 
qualche possibilità in più. È solo 
una risposta d'emergenza ad una 
situàzione d'emergenza? Non prò- ;; 
prio: questa mattirìa, in un incontro . 
tra il sindaco di Roma, Francesco ' ; 
Rutelli, l'assessore alle politiche so-'}■ 
ciati, Amedeo Piva, e il direttore 
della Caritas, Monsignor Luigi Di 
Licgro, verranno illustrati I prowe- : 
dimenti che Tamministrazione sta 
assumendo, in rapporto con il vo-, 
lontanato, per dare una imposta- 
zinne organica ai problema. L'artì- 
colo de «L'osservatore romano» 
spiega che «C'è purtroppo molta 
indifferenza verso queste persone , 
(! barboni, ndr.), sia da pane della ^ • 
gente che da pane delle istituzioni» ; ' 
e continua; «Gli unici a farsi carico 
dei poveri e degli emarginati sono i 
volontari, in particolare quelli delle ;. 
associazioni cattoliche. La ^ loro : 
opera è apprezzata sopratutto dal-. 
le istituzioni, di cui suppliscono ca¬ 
renze ed inadempienze. Non di ra- - 
do ci sono stati tentativi di <attuia- ' 
re» questa preziosa opera per co¬ 
prire cene mancanze. Ma ciò non ' 
può più avvenire», ' 'ivi»" * 

Amedeo Piva si dichiara «scon¬ 
certato» di questa presa di posizio- . 
ne, e spiega: «È una valutazione 
che sembra voler contrapporre \ 
l'amministrazione al volontariato. : 
Al contrario, quel rappono è un 
punto forte di efficacia nella azio- - 
ne della amministrazione, che in- -'v 
vece di ricacciare il volontariato 
nel privato, gli ha offerto strumenti 
e risorse [perche potesse interveni- ' 
te nella società. Non si tratta affatto 
di uno scarico di responsabilità, - 
ma di un modo per offrite risposte 7' 
più adeguate». £ anche sulla que-, ; 
stione deU'indifferenza della città - 
l'assessore ha parecchio da obiet- ' 


tare: «Mi sembra un giudizio azzar¬ 
dato: in un armo di esperienza in 
questo incarico, ho visto una gran¬ 
de ricchezza venire da molte reai- ’ 
tà. Penso ad esempio alle famiglie,,, 
che si fanno carico di anziani o di « _ 
portatori di handicap: loro sono 7 
una reale forza della nostra città». 
Certo, continua Ph'a, la situazione 7, 
è pericolosa, c'è degrado, e le ri- 7 
sposte sono inadeguate: «Bisogna V 
fare presto, tecup)erare, evitare che . i • 
Roma diventi come New York. Ma • 
il problema non è di sempiicesolu- 
zione: aumentare ì posti letto, ad ^ 
esempio, non solo è una misura 7 
poco V produttiva, perchè : molti - ■ 
emarginati rifiutano di usufruire di 
queste strutture, è anche un modo 
per consolidare situazioni difficili, !' 
per riprodurle aU'infinito: 1 dormi¬ 
tori, dunque, facciamoli ma come 
primo passo verso il reinserimento ; 
nella società». 

«Ogni inverno questa città fa ere- : 
pare qualcuno». £ amaro. Don Lui- . 
gi Di Liegro; «Non c'è solo il barbo¬ 
ne morto assiderato; in questo mo¬ 
mento ce n'è un altro in coma al ; ' 
Santo Spirito, è stato investito qual -1 
che giorno fa, un nostro volontario * 
sta andando a visitarlo: siamo di 
nuovo in emergenza». E tuttavia il ' ' 
Direttore della Caritas punta al ' 
concreto, e ricorda di avere chiesto 
e ottenuto l'appuntamento, quello : 
fissato per stamane, in cui verrà an¬ 
nunciato il piano organico di inter- ; 
vento per i senza casa, che «ha già 
un suo stanziamento economico. ,• 
ma che finora ha incontrato diffi- 
coltà». Il giudizio di Di Liegro è che 
questa circostanza, quest'altra vitti-. 
ma, non sia altro che l'emergere ' 
della punta di un iceberg, la mani- . 
festazione di un fenomeno più ge-, 
nerale. C'è emergenza, e c'è anche 
indifferenza, dunque? «C’è crisi di 
solidarietà, è stato digerito il fatto 7. 
che a Roma esistono angoli di ter- ' 
zo mondo, ma questo non ha pro¬ 
dotto che si intervenisse nello spiri¬ 
to della solidarietà. Nel clima di de- 
socializzazione, e anche di depoli¬ 
ticizzazione. I queste realtà sono 
state accettate come se fossero •’ 
inevitabili». Ora l'essenziale, insiste 
Di Liegro, è che si producano ri¬ 
sposte organiche, che le cose si 
facciano. Ma «L’osservatore roma¬ 
no»? «È un richiamo alle nostre co¬ 
scienze perchè siano evitate cose 7 
di questo genere». . : - : ; 


Monsignor DI Uegro 

ATor de’ Cenci 
centro anziani 
e campo sportivo 

Tordo Conci avrà II suo centro- ' 
anziani: la dollbora di Impegno 
sposa è stata approvata II 12 
dicembre dal consiglio di 
clrcoscrizlane della XII. 1250 ' 
mlHonl stanziati aandranno In parte 
per ristrutturare a centro anziani 
due prefabbricati che un tempo 
ospitavano una scuola, e che poi 
sono stati dismessi. Un'altra parte 
del fondi serviranno Invece per la . 
costruzione di un centro sportivo, 
polivalente, con verde attrezzato, 
campo di bocce, campi di tennis, 
campo di calcio. Nell'area a 
ridosso del centro anziani e del ; 
centro sportivo verrà trasferito 
anche un poliambulatorio della 
Usi. Insamma, I diecimila metri 
quadri in abbandono saranno bene 
utillaati.«Nonfacciamo 
chiacchiere ma fatti. Abbiamo ' 
comlndato concretamente a dare 
risposte al disagio del cittadini del 
quartiere, disa0 che tutu ' ' : . 
conoscevano ma che nessun - 
politico locale aveva mal preso ' 
seriamente In consideraziorw. Noi 
non scorazziamo per il quartiere . 
fomentando disordini come fa . 
l'onorevole Oramazio, ma 
lavoriamo per dare fondamentali 
servizi alla gente»: cosi Gemma 
AzunI, la presidente della XII 
circoscrizione, commenta II lavoro 
svolto. Corrw si ricorderà, a Tor de 
Cenci nel mesi scorsi c’era stata 
una protesta contro l'Istituzione di 
un campo nomadi al di là della ' 
PonUna: tra le motivazioni addotte 
contro II campo anche dall'on. 
Gramazio, c’era quella 
rieirineslstenza di adeguati servizi 
per gii anziani.. 


La cancellata che chiude gli Ingressi alla stazione Termini 


Alberto Pais 


Sindaco promosso, rimandata la giunta 

Sondaggio Cirm per il Pds sull'operato deU'àmministrazione 


■ Grande notorietà di Francesco 
Rutelli - tra i sindaci d'Italia risulta il 
più conosciuto tra i suoi concittadi¬ 
ni. e invece una giunta più in om¬ 
bra, con maggiori difficoltà di im¬ 
magine eccetto che per quanto ri¬ 
guarda le iniziative culturali. È ciò 
che emerge da un sondaggio com¬ 
missionato alla società di rilevazio¬ 
ne Cirm dal gruppo comunale del 
Pds presentato ieri nella sala rossa 
del Campidoglio., • . 

I dati si riferiscono ad un cam¬ 

pione di 800 elettori selezionato ■ 
per età, sesso, professione, pro¬ 
pensioni politiche. Tutti gli intervi¬ 
stati sono stati raggiunti telefonica¬ 
mente la sera del 6 dicembre scor- • 
so, giorno del primo compleanno 
della giunta Rutelli. Ne viene fuori 
un giudizio in chiaroscuro del pri¬ 
mo anno di attività della nuova : 
amministrazione all'interno ■ del ! 
quale spicca un indice di gradi¬ 
mento molto alto che riguarda in 
particolare la figura del primo citta¬ 
dino. . .'Sv-n? *'-V ■ ' 

Un sindaco popolare 

II 99% dei romani lo conosce e il 
57% ne apprezza l'operato. Tra chi 
ne dà un giudizio positivo non tutti 
hanno votalo o si definiscono prò- , 
gressisti. Anzi, il 31% di quelli che si 
dichiarano pronti a votare An am¬ 
mettono di «avere fiducia» in Rutel¬ 
li. E ciò. secondo il direttore del ' 


Sindaco popolare e giunta senza smalto se non per le ini¬ 
ziative culturali. Secondo un sondaggio del Cirm commis¬ 
sionato dal Pds solo il 29 percento dei romani giudica mi¬ 
gliorata la qualità della vita nel primo anno della giunta 
Rutelli mentrè il 16 per cento sostiene che è peggiorata,’ 
oltre il 50 la reputa invariata. Le richieste? Più trasporti 
pubblici, più parchi, più interventi sociali. Il Pds lancia 
una rivista di dibattito e confronto con la città. 


RACHRLE aONNELLI 


Ginn Nicola Piepoli, sta a significa¬ 
re che Rutelli «ha progressivamente 
e costantemente allargato la sua 
area di consenso». Secondo Piepo¬ 
li giocano a suo favore elementi 
come l'essere giovane in paragone i 
ai suoi predecessori, la rinuncia ad 
alcuni simboli del potere (l'andare 
in motorino), l’origine politica le- ; 
gala all'ecologia. Le critiche ven¬ 
gono invece scaricate sulla giunta, 
verso il cui operato conserva un 
giudizio positivo il 37% della popo¬ 
lazione, bocciata invece dal 49%. 

Città del disincanto. 

I romani restano sostanzialmen¬ 
te disincantati di fronte alle realiz¬ 
zazioni della giunta Rutelli, eccetto 
che nei confronti delle iniziative 
culturali (premiate da oltre il 55% 
del campione) e turistiche (48%) 
e alla pulizia delle strade (45%). 
Ma in generale per più della metà 


degli intervistati in questo primo 
anno d’attività non è cambiato nul¬ 
la in città. O quanto meno la quali¬ 
tà della vita non è né migliorata né ' 
peggiorata. È migliorata solo per 
un 29% dei rimanenti mentre risul¬ 
ta peggiorala per il 16%. «Un atteg¬ 
giamento un po’ fatalista - secon¬ 
do il capogruppo della Quercia 
Goffredo Bettini -, a Roma si ha 
, sempre la sensazione che nulla 
cambi. E poi i cittadini percepisco¬ 
no i cambieimenti quotidiani, mol¬ 
to meno per esempio di cose co¬ 
me l'esproprio delle aree dello 
Sdo». Lo scarto dei pareri è comun¬ 
que a vantaggio di un migliora¬ 
mento - mette in rilievo il condiret¬ 
tore del Cirm Luigi - e ciò signifi¬ 
cherebbe che qualcosa si sta muo¬ 
vendo. Resta da dire che i romani 
chiedono più servizi sociali come 
mense scolastiche e asili. E più tra¬ 
sporti pubblici. Riguardo all'urba¬ 


nistica poi. quasi il 60".> chiede ■ 
nuovi parchi c dife.sa del verde ■ 
mentre solo il 33'% punta sulla co-, 
struzione di nuove case, uffici e ' 
centri commerciali. ■ 

Il Pds e i barbari 

' ' Più del 41 % degli intervistali valu¬ 
ta sufficiente o più che sufficiente ' 
l'attività del Pds. Un'ultima doman- ■ 
' da è stata poi rivolta dal Cirm .sull'i- ' 
dea di trasformare Roma in un di¬ 
stretto federale secondo l'ipotesi 
tanto casa alla Lega di suddividere - 
l’Italia in 9 macroregioni. E i con- ' 
trari poco meno del 50%. con un 
18% di senza opinione in merito. 
Tra il 32 di favorevoli, .soprattutto 
elettori di An, Forza Italia, Pannel- 
la. Verdi e Rifondazione. «Voleva¬ 
mo ' testare l'orientamento ' degli 
elettori rispetto ad una ipotesi rile¬ 
vante nel dibattito politico», spiega 
Bettini. I risultati del sondaggio sa¬ 
ranno ora pubblicati a gennaio sul ' 

' numero zero della nuova rivista del 
Pds capitolino. «L'abbiamo chia¬ 
mata con auloironiai'Oca del 
Campidoglio - spiegano il direttore 
Carmine Fotia e il condirettore Vic¬ 
tor Magiar - perchè vorremmo .sve¬ 
gliare i romani affichè caccino i 
barbari». “Non sarà un semplice 
bollettino -proseguono- ma un 
mensile di dibattito politico e cultu¬ 
rale con rubriche e intervi.sto. aper¬ 
to anche al dialogo con l'opposi¬ 
zione compreso .An». 


Polemica tra TOsservatore romano e il Campidoglio 
n Comune alle Fs: «Stazioni aperte per i clochard» 

«Città ìndiffeieiite» 
Dal Vaticano accuse 
per il barbone morto 


L’occasione è quella della morte del barbone, la cui 
identità è ancora ignota, rimasto vittima dei grande 
freddo a Ponte MiKio: ma l’«Osservatore romano» parte 
da li per lanciare una accusa di indifferenza alla gente e 
alle istituzioni. Amedeo Piva si dichiara «isconcertato», 
don Luigi Di Liegro insiste perché si vada al concreto: il 
Comune chiede che rimangano aperte di notte stazioni 
metro e Fs, e stamattina presenta un piano d'intervento. 


Fermati due extracomunitari che poco prima avrebbero avuto un diverbio con gli amici della vittima 

Una lite, poi con l’auto uccidono una ragazza 


Ei TORVAJANICA II suo esile cor¬ 
po non ha resistito alle ferite pro¬ 
fonde provocate dall’auto che le è. 
passato sopra con violenza. Sara 7 
Folino, quindici anni, è deceduta : 
ieri mattina intorno alle 13.30 al 
Policlinico Gemelli dì Roma per ar¬ 
resto cardiaco. La giovane era stata ' 
investita martedì sera davanti al 
bar Lur>o di Totvajanica, in via Le¬ 
vante, da una Citroen con a bordo 
dei cittadini del Marocco. Erano le ' : 
19.45 e Sara, insieme ad un suo 
amico, stava > passeggiando ; per 
strada quando è arrivata a forte ve¬ 
locità l’auto che l'ha investita. La 


ragazza è rimasta a terra, mentre 
dalla macchina sono scesi cinque 
marocchini, tra cui un minore, che 
si sono subito dati alla fuga. Alcuni 
ragazzi che hanno, assistito alla 
scena hanno iniziato a correre die¬ 
tro agli investitori. In quel preciso 
istante è arrivata una «gazzella» dei 
ceirabinieri, avvertiti con una telefo¬ 
nata al 112, che sono riusciti a . 
bloccare gli extracomunitari e a 
evitare ulteriori incìdenti. Altri mili- ' 
tori hanno soccorso Sara, ancora 
viva, che è .stata trasportata prima 
alla clinica Sant’Anna di Pomezia 
poi. viste le gravi condizioni in cui 


versava, al Policlinico Gemelli di 
Roma, dov'è deceduta ieri mattina. 
Sempre martedì sera, i carabinieri 
hanno arrestato i due marocchini 
che si trovavano a bordo della Ci¬ 
troen: Said Belcoua e Mohamed 
Radiane, entrambi di 22 anni, do¬ 
miciliati a Torvajanica e senza oc¬ 
cupazione. Sui due ora pesa anche 
l’accusa di omicidio colposo, che 
si aggiunge a quella di omesso soc¬ 
corso e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. I carabinieri di Torvajanica 
stanno ora indagando per verifica- 
re se l'incidente che ha causato la 
morte di Sara Folino sia da coliega- 
re a precedenti discussioni avvenu¬ 
te tra gli amici della giovane c il 
grupijetto di marocchini e se. quin¬ 


di, ci sia stata una premeditazione 
da parte di questi ultimi nell'inve- 
stire i ragazzi che stavano passeg¬ 
giando. Alcuni testimoni avrebbe¬ 
ro infatti detto che prima della tra¬ 
gedia tra i due gruppetti ci sarebbe 
stata un'accesa lite. Una discussio¬ 
ne che seguiva precedenti diverbi 
nati da futili motivi. Questa pista 
potrebbe poi essere avvalorata da ■ 
un altro fatto di sangue verificatosi , 
sempre ieri mattina a Totvajanica, 
Un giovane non meglio identificato 
ha aggredito e terito al wlto un 
marocchino che stava aspettando 
l'autobus, Mohamed Zindine, di 27 : 
anni, attendeva l'autobus di linea 
in via Danimarca quando un'auto. 


dalla quale è sceso un ragazzo, gli 
si è accostata. Questi, secondo il 
racconto reso dallo straniero ai ca¬ 
rabinieri, avrebbe tirato fuori da un 
calzino un coltello affilato e senza 
alcun motivo si sarebbe scagliato 
contro di lui lacerandogli profon- 
damante il viso. Il marocchino è 
stato accompagnato alla clinica 
Sant'Anna di Pomezia dove i sani¬ 
tari gli hanno ricucito con sessanta 
punti dì sutura la mandibola. I ca¬ 
rabinieri non sono ancora in grado 
di stabilire se questo secondo epi¬ 
sodio ix)ssa essere ricondotto ad 
una lite tra emigrati o ad una possi¬ 
bile vendetta legata all'incidente 
della sera precedente. 



Per il risanamento e il recupero 
deirEsquilino 

UAI.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 ■ 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I Finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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A piazza dd Popolo il grande balb e i fuochi 



■ Palaeur. «Tutto in una notte», un titolo pieno di promesse quello del- 
l’happening in programma all'Eur. Umberto Tozzi, Paolo Vallesi, Irene 
Grandi e Io vorrei la pelle nera accompagneranno il pubblico fino alla 
mezzanotte per poi cedere i microfoni ai disc-jockeys Bolognesi e Pro- 
venzano che aspetteranno l’alba selezionando «ballabili» di ogni genere. 
Per l'occasione, il Palaeur si trasformerà in un mega-spazio da concerto e 
discoteca con pedane mobili, laser, giochi, effetti speciali. Animeranno la 
serata le voci più note di radio Dimensione suono: Anna Pettinelli, Rosa¬ 
ria Renna, Luigi Ariemma, Mauro Marino. Bruno Mauri e Maurizio Modi¬ 
ca. Panettone, spumante, ricchi premi e cotillons sono compresi nel prez¬ 
zo di ingresso: lire SOmila, Le porte si apriranno alle 20; lo spettacolo ini¬ 
zierà alle 21.30; tei. 59.22.104-59.15.557-52,20.03,42, ... 

Palaghlacclo. Nel palazzetto di Marino una volta tanto l'ambiente sarà . 
surriscaldato; anche se lo scoccare della mezzanotte verrà salutato da , 
una nevicata, a far salire la temperatura ci penseranno la vocalist Joy Sali- 
nas e i di di Radio Globo, Giochi, omaggi, panettone e spumante per 

Tornila lire. Tel. 93.09,480-52,93.828. - .... .-. ^i . .. 

Saint Louis music city. Un Capodanno spumeggiante in rhythm’n'blues 
con l'artista newyorkese Jho Jhenkins, nel locale di via del Cardello. li . 
cantante, che è anche danzatore, attore e coreografo sarà accompagna-. 
to, come sempre, dal gruppo Jammers. Riempirà la nottata, fino all’alba, 
la discomusic anni Settanta e l’acid jazz: dj Stefano Mottola. Si può optare 
per il cenone «alcolico», oppure fare senza; nel primo caso il biglietto co- 
.sta 1 SOmila lire. TOmila per chi cena altrove. Prenotazione obbligatoria al 
47.45076. 

Alexanderplatz. Lontano dai grandi veglioni ma comunque in allegro, la 
notte di San Silvestro nel locale di Ostia sarà aH'insegna del jazz. Si brin¬ 
derà con la Big Band di Lino Patruno, con molti dei migliori artisti del jazz : 
tradizionale. Cenone, brindisi e concerto costano lire 1 SOmila. Prenota¬ 
zioni al 37.29.398. •■..j . : . : ■ 

LadyMller. Una notte senza un attimo di respiro: tanto promette l'origi¬ 
nale birreria di Trastevere. Danza del ventre con Orietta Rossi, strip tease 
di aitanti giovanotti, schiuma party, bikini party, il Fakiro Imed e live per¬ 
formance di ragazze in lingerie. Per ballate è stato scelto il meglio dei rit¬ 
mi dance commerciali. Cotillons, lenticchie e cotechino, spumante, pa¬ 
nettone e sfizi gastronomici: biglietto lire lOOmila. Prenotazioni allo 0337- 
809439, ■ 

Alpheus. «Un grande Caj^anno per un Capodanno alla grande»; un 
modo come un altro perdite che anche quest’anno il veglione di San Sil¬ 
vestro nel locale di via del Commercio sarà particolarmente ricco. Questa 
la programmazione nelle tre sale; nella Mississippi suoneranno i Mad 
Dogs (musica da ballo, funky, rock, cover) e a seguire discoteca con Da¬ 
niele Franzon; nella Momotombo risuoneranno i ritmi salsa, merengue, 
mambo e chachacha dei Salsabor, con l'animazione dei ballerini «Mi- 
scialay» e, a seguire, discoteca con Edson; nella sala Red River musica da 
ascolto e da ballo (americana, blues, jazz ritmico) con il Tony Scott 
Blues Show. I biglietti costano dalle 80mila alle 140mila lire. Prenotazioni 
al 57.47.8256.'W^ ,■ 

Big Marna. Fine d'anno con il blues: per tutti coloro che odiano la televi¬ 
sione e la tecno-music, che si sentono male davanti a un piano bar, che 
odiano la televisione e preferiscono mangiare a casa di mamma. Per loro, 
un Capodanno intriso di «musica del diavolo» con il gran cerimoniere Ro¬ 
berto Ciotti. Ricco buffet e brindisi di mezzanotte. Tel. 58.12.551. 
Palladium. Più che un veglione è uno «sveglione» quello organizzato da 
Radio Rock: sarà tutto a base di cover (dei Blues Brothers, degli U2, dei 
Police) suonate rispettivamente dai Camarilli Brilli, d^li Achtung Babies 
e dagli Outlandos. Il biglietto costa TOmila lire (35mila dopo mezzanot¬ 
te) ecomprendespumanteepcinettone.Tel.51.10.203e 48.90.31.88. 

El Charango. Musiche latinoamericane come vuole la tradizione di que¬ 
sto locale. Sul palco saliranno i Cruz del sur e poi Antonio Albarran. Dan¬ 
ze in tema, cotechino, lenticchie e dolci tipici per TOmila lire. Prenotazio- 


FBLieiA MASOeCO . 


■ Cento mani scon-eranno sui - 
quattromila e quattrocento tasti di 
cinquanta pianoforti e quella che ; 
risuonerà in piazza del Popolo .sarà 
una colonna sonora mai ascoltata, 
un affresco di note ispirato a sound 
(rack famose e sempreverdi. E sulle 
facciate degli edifici che circonda¬ 
no la piazza del Valadier dodici ; 
proiettori riprodurranno lo imma¬ 
gini di film che hanno fatto epoca. 

1 fuochi di artificio esploderanno a 
tempo di musica e ugneranno li . 
definitivo passaggio del vecchio' 
anno e il nuovo si farà strada an- , 
cheggiando a ritmo di son, rock, , 
jazz, chacarera o quant’altro di bai- ' 
labile suoneranno i cubani del • 
gruppo «Moncada». Brindisi con ), 
sindaco e assessori e con gli ospiti 
a sorpresa (si vocifera di Party Pra¬ 
vo); tutto amplificato da un im¬ 
pianto da cinquecento kilowatt e 
da un maxi-schermo Eurotron. • , 
A Roma il 1995 nasce Sotto il se¬ 
gno del cinema è questo il nome 
che l'assessorato alla Cultura del 
comune ha voluto dare alla grande 
festa organizzata per sabato notte : 
per i romani e i turisti che non te- ; 
mono il freddo e che amano 1 ba¬ 
gni di folla. Come a Londra, a New 
York, a Vienna, a Parigi, un benve¬ 


nuto corale all'anno che viene, il 
centesimo dalla nascita della "set¬ 
tima arte" alla quale la città, che 
non dimentica di essere stata la ca¬ 
pitale del cinema europeo, vuole 
rendere omaggio. Musiche e im¬ 
magini -curate rispettivamente dal 
compositore Luigi Cinque e dal re¬ 
gista Nino Bizzarri- saranno citazio¬ 
ni di indimcnUcabili film, di intra¬ 
montabili miti. A suonare il «piano- 
fortofono aureo», inedito slrumen- 
. to composto dà cinquanta piano- • 
forti disposti sui palchi e sulle ram¬ 
pe che salgono verso il Plncio, 
saranno altrettanti musicisti, i mi¬ 
gliori "improvvisatori’’ ed esecutori ; 
(di ambito prevalentemente jazz) 

. presenti sulla scena romana: Dani¬ 
lo Rea, Riccardo Passi, Antonello 
Salis, Cinzia Gizzi, Massimo Fedeli 
solo per citarne alcuni, saranno di¬ 
retti dal Maestro Bruno Tommaso, 

. Si inizierà alle 22.50 con un prelu¬ 
dio ■ che impegnerà venticinque 
pianoforti a coda e che accompa¬ 
gnerà l’illuminazione della piazza: 
seguiranno Greta Garbo e Charlie 
Chaplin che i fondografi faranno ri¬ 
vivere su tutte le superfici «proietta¬ 
bili» intorno all'emiciclo che ospita ' 
il palco e che appariranno sul te¬ 
ma di Luci della ribalta. Una sorta 


Cìn cin alternativi 
dei ragazzi 
dei centri sociali 


Brindisi al circo 
tra guitti 
e bestie feroci 


Un Capodanno «antlborlusconlano» 
■ e fuori dalle regole». Con questo 
spirito si festeggia l'anno nuovo 
nel centro sociale Intlfada di via 
Casalbruclato.SI parte con un 
ricco cenone per II quale è 
necessario prenotarsi al; 
43587850(Il costo è di lire 
30.000). SI prosegue con musica 
dal vivo Jazz-soul, animazione 
teatrale e «l'angolo del poeta». In 
cui ci si potrà cimentare nella 
declamazione di poesie a sfondo 
politico ( la più grafflante verrà 
premiata). Il 1994verrà - 
esorcizeato con l'Immancabile 
Incendio del fantoccio, le cui 
fattezze ricorderanno «l'uomo che 
cammina sull’acqua senza saper 
nuotare». Dopo la mezzanotte 
discoteca (Ino al mattino. ' ^ ' 

In via Rousseau, 90-a Casal de' 
Pazzi -1 ragazzi e le ragazze del 
centro sociale La Torre Invitano a 
una festa di Capodanno «aperta a 
tutte le soluzioni»: saranno 
assicurati solo II cenone e la ' 
musica; Il resto sarà affidato alla 
fantasia del partecipanti e alla loro 
voglia di divertirsi. In forse anche II 
concerto.. 

Lo storico centro sociale 
Ricomincio dal Faro, di via del 
Trullo, organizza un cenone e 
discoteca «all night long». 

Nel locali di via del Cip 
Alessandrino, In via delle Ciliege 
(Tel. 23231581), cenone, 
tombolata, fuochi d’artificio In 
giardino, ballo Uscio, latino¬ 
americano e discoteca per I più 
giovani. 


di effetto «cinerama» nel quale im- 
meigersi. bottiglie di spumante e 
bicchieri di carta in mano. Poi sarà 
il western, con la musica di ragtime 
d'epoca, quindi l’awentura. rac¬ 
contata dalle immagini di Lawren¬ 
ce d’Arabia e dal Bolero che i pia¬ 
noforti suoneranno . all'unisono. 
Via col vento lasccrà la piazza per il 
ciclo dedicato ai grandi del cinema 
italiano; I;ellini, Pasolini..yix 9 i),ti; 
Germi. Ro!««llini è con loro ùiià ra¬ 
psodia di terni di Nino Rota. Anna: 
Magnani e Totò, Marilyn Monroe e 
James Dean, musical e cartoni ani¬ 
mati occuperanno la scena fino a 
poco prima della mezzanotte, an¬ 
nunciata da sequenze romantiche, 
abbracci e baci tra i più famosi del¬ 
la storia del cinema, sulla musica 
di Casablanca e di C'era una bollo 
in Americo, y 

Cosi fino al count down, pochi 
secondi ed esploderanno i fuochi 
d’artificio , «ritmici», sincronizzati 
con la musica. Brinderanno il sin¬ 
daco Rutelli e l’assessore Gianni 
Borgna. ì consiglieri comunali e gli 
ospiti a sorpresa. Venti minuti do¬ 
po la mezzanotte, la musica dei 
pianoforti si dissolverà nei ritmi 
esotici dei dodici musicisti della 
band cubana «Moncada» e fino al¬ 
le 2.30 la festa continua. 


Teatri aperti 
Dopo io spettacoio 
il veglione 


Un San Silvestro familiare e 
divertente quello che si può 
trascorrere al circo. Un brindisi tra 
le «bestie» un tempo feroci, con I 
trapezisti che sfidano la gravità, I 
clown che alla fine un sorriso lo 
strappano a tutti. Sono due le 
tende che In questi giorni - 
stazionano In città ed entrambe si 
sono attrezzate per offrire optional 
di fine d’anno oltre allo spettacolo. 
Nani e ballerine de «L’antico circo . 
Orfel», quello di Nando II domatore, 
si ispirano al mondo felliniano, 
tanto legato a quello circense. Al 
regista romagnolo d dedicato lo 
spettacolo portato In scena 
quest’anno che oltre al domatore, 
prevede I numeri a cavallo di : 
Ambra, le acrobazie di un team - 
straordinario di trapezisti rumeni e 
tante altre performance che ' 
sabato notte culmineranno in un 
brindisi con II pubblico e con un 
ballo, al quale parteciperanno tutti 
I guitti, accompagnato dalla 
musica di un'orchestra. Lo . 
spettacolo Inizia alle 21.15; ir - 
biglietto costa dalle SO alle SOmila 
lire: In piazzale Clodio, tei. 
39.74.19.51.' 

Danze, spumante e panettone 
anche sotto la tenda del «Golden 
CIrcus» di Liana Orfel che in questi 
giorni ospita il Festival v 
intemazionale del circo, con 
attrazioni tra le migliori del mondo. 
Dopo lo spettacolo (che Inizia alle 
21Ì30), tutti In pista per un brindisi 
con gli artisti e per ballare sulle 
note di un'orchestra. In via 
Cristoforo Colombo, 393-tei. 
54J5.521; biglietto da Ilre40mila 
a SOmila. 


Comodamente seduti in poltrona a 
godere di una commedia, di una 
storia brillante raccontata dal vivo: 
chi ama II teatro può unire la 
passione ad un veglione più o . 

meno tradizionale. Al Belslto (tei. 
35.45.43.43) è In scena «Isso, essa 
e o'malamente» di Vittorio - 
Marsiglia, con Carlo Molfese e le 
ragazze del G7. Dopo lo- 
spettacolo, cenone e brindisi di 
benvenuto al 1995 e dopo 
mezzanotte, attrazioni, sorteggio 
di ricchi premi, ballo fino all'alba 
con musica dal vivo. Biglietto lire 
170mila. Cena servita a teatro, 
brindisi, e spettacolo di cabaret 
anche al Teatro Manzoni (tei. 
32.23.634), dopo la 
rappresentazione de «La serva del 
negro» con Cinzia Leone e - 
Salvatore Marino. Biglietto lire. 
150mila. Al Salone Margherita 
(tei. 67.91.439) risate a gogò con 
•Scondominio Italia» con Oreste 
Lionello, Wendy e Martufello: - 
brindisi con la compagnia e, al ' 
piani superiori, buffet con trenette 
al salmone, cotechino, lenticchie, 
dolce e frutta. Dopo la cena, 
performance di attori, comici,' ' 
ballerini e cantanti fino alle 2Ì30. 
Biglietto lire 230mlla. Un omaggio 
a Ettore Petrolini, protagonista 
Fiorenzo Rorentini, accompagnerà 
Il cenone alla Sala Petrolini (tei. 
57.57.488; biglietto 120mlla lire), 
mentre allo Instabile deH’humour - 
(tei.84.16.057) prima di antipasti, : 
primi e quel che segue, verrà 
rappresentato «A cena con la De ^ 
Floris, ovvero champagne, lustrini 
e ...delitto»: biglietto lire 120mlla 
lire, compresa la musica dal vivo. 



ni al 68.79.908. ' 

Folkstudio. Avvolto dal mistero il programma di uno dei locali storici 
della Capitale: anche quest'anno tanta buona musica e tanti ospiti, ma a 
sorpresa. La gastronomia è quella richie.sta daH'occasione. Ingresso lire 
SOmila: prenotazioni al 48.71.063. . ... ... , 

Caruso. La fine c l'inizio qui si aspettano con il blues e il jazz del soulman 
Herbie Goins accompagnato dalla sua nuova band. Dopo mezzanotte, 
tutti in pista sulle note della musica anni Settanta, funky, reggae e acid 
jazz selezionata dal dj Marco Lattanzio. Cotillons, spumante e lenticchie. 
Bigliettolire70mila;prenotazionial57.45.019, ■■ - 

Club Picasso. Un travolgente addio al '94 con la musica di Sinfonie mu¬ 
sicali e di Duke Filippini in una serata danzantecon cappellini, trombette, 
coriandoli, stelle filanti, spumante e panettone, immancabili le lenticchie. 
Biglietto lire SOmila; prenotazioni al 57.42.975 oppure 0330763T446 - 
0336/536757. 1.:-.-: ■: , 

Frontiera. Fuori dal caos cittadino e lontano dai problemi di parcheggio, 
il Frontiera propone i ritmi reggae e funky della cover b.nnd «No problem» 
e il rock blues degli «Achab». Prma e dopo la musica dal vivo, discoteca 
rock-reggae-afro-pop-soul-hip hop-dance con li dj di Radio Città Futura, 
Stefano Strina. Per tutta la serata sarà a disposizione un servizio di bus na¬ 
vetta che partirà dal «Silos» di via Aurelia tino al locale. Biglietti differen¬ 
ziati a seconda deH'orario; 40mila pierchi arriva alle 22;.90mila per chi ar¬ 
riva alle 21 (in questo caso è compreso un gustoso cenone) e SOmila lire 

dall'una in poi. Prenotazioni al 66.900.4., .. _• . . - 

Convalr. -Capodanno magico» e non solo tanto per dire; ò compieta- 
mente dedicata alla magia la lunga notte che il Convair ha organizzato in 
collaborazone con il Club dei maghi del Lazio. Nell'ex aereo presidenzia¬ 
le trasformato in cocktail bar e ristorante, la parte del leone sarà del comi¬ 
co illusionista Alberto Alivemini che intratterrà il pubblico con i .suoi gio¬ 
chi di prestigio e numeri di magia. Cotillons, giochi a premi, e un classico 
buffet: spumante, cotechino, lenticchie, panettone. Biglietto lire SOmila: 
prenotazioni al 65.22.201. .. 

Circolo degli artisti. Discoteca per tutti i gusti in via Lamarmora. Nella 
■ sala grande si ballerà con il rock, pop. revival, reggae e blues. Nella salet¬ 
ta risuonerano i ritmi cyber-industrial-altemative noise. Per tutti lenticchie 
ecotechino.Bigliettolire20mila:telefono44.64.968-44.40.723 ,, .. 
Fonclea. Rno alle prime luci del giorno rock dal vivo con i Bop Frog e se¬ 
lezioni di dance music. Prosecco, cotechino, lenticchie c panettone sono 
compresi nelle SOmila lire del biglietto. Informazioni al 68.96.302 
Famotardi. Al grido di «Famo tardissimo» il locale di via Liberta Invita tutti 
ad aspettare il '95 in compagnia dei Godolls e dei grandi successi del 
rock, soul, dance music e pop.'E' previsto un ricco cenone (lire 120mi- 
la). Per chi entra dopo l'una il biglietto costa SOmila. Prenotazioni al 
57.59.120. ■ ; 

Akab. Acid jazz a fiumi per il locale che più di altri nella scena romana 
predilige questo genere musicale. Suoneranno i Beatin System e fino alle 
. 8 si potrà ballare con la black music selezionata da Giancarlino. Pietro 
D'Aran e Massimo Pivelli. L'ingresso, con cenone, costa SOmila lire; dopo 

le 0,30 lire40mila. Prenotazioni al 57.300.309. . ..■ 

Asoclaclon cultural espanda. Tutto iberico il veglione dell'asociacion 
che dopo un ricchissimo cenone propone la musica del gruppo Alegria 
flamenca, le pierformance del Ballet Espanol e poi ancora musica con il 
gruppo Los Farias. Ritmi da ballo fino all'alba. Biglietti: 200mila con la ce¬ 
na; lOOmila dopo le 23.30. Prenotazioni al 68.65.964. 

Alibi. Due piani di trasgressione a Testaccio. Per un'ultima notte dell'an¬ 
no «eccessiva», il gay<lub propone musica anni Settanta, ambicnt e hou¬ 
se Novanta. Il biglietto di ingresso costa SOmila lire. Telefono 57.43.448. 
Joll Coeur. In via Sirte il (Capodanno ù off limits per gli uomini. Solo le 
donne potranno partecipare alla serata che prevede performance e dan¬ 
ce music anni Settanta, new wawe e house, Echi vuole può tentare la for¬ 
tuna nell'angolo roulette. Il biglietto costa SOmila lire e prevede, oltre al 
buffet di rito, anche una spaghettata all'alba, telefono 83.93.523. 
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La Palestra Agnini 
riaperta al pubblico 
per beneficenza 

La Palestra Agnini di Viale Adriatico è tornata In vita. Il 
complesso dell'ex GII, da anni chiuso nonostante sla stato di 
recente ristrutturato, In questi giorni ò stato riaperto al 
pubblico, per ospitare lltomeodibasketedi pallavolo Città 
di Canoni. Sì, proprio cosi, CanellL.. Che c'entra la cittadina 
piemontese con un torneo a Montesacro? Semplice. 
L'Assosport, Associazione delle associazioni sportive della 
IV circoscrizione, ha organizzato questa manifestazione In , 
favore di Canelll, comune alluvionato del Piemonte, 
gemellato con la IV circoscrizione del Comune di Roma. Per 
l'occasione, è stato aperto un Conto solidarietà alluvione 
Piemonte presso la filiale del Credito Romagnolo di Piazza 
Monte Gennaro (c/cn.986). , 

Insomma, una manifestazione di beneficenza, 
apparentemente come tante altre. Ma la notùa è più ricca. 
Per questo torneo è stata riaperta la Palestra Agnini, uno del 
tanti monumenti allo spreco della città, chiusa da anni per 
un rimpallo di competenze tra Comune e Regione (a cui . 
appartiene II complesso). In particolare, questo attuale è un ' 
momento critico perquanto riguarda la situazione Impianti. 
L'amministrazione capitolina sta mettendo a punto un - 
progetto per l'assegnazione delle palestre comunali alle 
società sportive che svolgono atth^ di base. E ' 
l'organizzazione del torneo Citta rii Canelll In una palestra da 
anniabbanrtonatatestimonlala volontà delle società Iti. 
sfruttare al massimo II patrimonio Impiantistico di Roma - 
peraltro non molto ricco-per coinvolgere la città in ■ 
manifestazioni sportive, ma non solo. Dalla Palestra di Via 
Agnini parte quindi un appello aH'ammlnlstrazIone . 
comunale, per II recupero delle strutture sportive 
Inutilizzate, bloccate spesso da intoppi burocratici. 

Per quanto riguarda II basket al torneo Città di di Canelll 
hanno preso parte Halley, Basket Roma, TIber e Petriana, 
tutte formazioni maschili di serie B e C. Per la pallavolo. 
Invece, In campo Casal de' Pazzi, Trevi, Aldo Latina, Castello, 
SempioneeSanPaolo. >■ ' QPa.Fo. 
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L'ippodromo d) Capanone a Roma 






n Campìdo^o sfiratta rippocbomo 

I gestori di Capannelle replicano: «Non siamo morosi» 


L'inchiesta de «L’Unità» sugli impianti sportivi del Comune 
di Roma continua, con il caso deH’Ippodromo delle Ca¬ 
pannelle, affidato ad una società per azioni che chiede di 
pagare un affitto adeguato all’effettivo valore della struttu¬ 
ra (170 ettari in totale). Ma il Comune, dopo aver respinto 
I tu tteje^ffertevdella società,-adesso, ha iniziato>la procedu- 
;ra per ia revoca della concess’rón'é; définerido)gfi'àfh'ttuap 
«inadempienti». Mille posti di lavoro'in pericolo: ' 


■I Strano proprietario, il Comune 
di Roma: talvolta • in cambio di . 
due lite • dà In concessione a pri¬ 
vati (spesso inadempienti) • im- . 
pianti sportivi bellissimi, destinati 
ad uso pubblico, ma che invece di¬ 
ventano esclusivi circoli per gente ' 
facoltosa (vedi ilT.C.Parioli): altre ' 
volte, invece, decide di revocare ' 
concessioni a scrupolosi inquilini ■ 
che investono miliardi sulie sfruttu- ■ 
re affidategli e che pagano pun¬ 
tualmente ii canone, addirittura of- ■ 
frendosi spontaneamente di ade- ' 
guare ie tariffe ai prezzi di mercato. - 
Eh già. è questo il caso deH’Ippo- 
dromo delle Capannelle, tempio 
per le corse di galoppo a Roma, ' 
sulla Via Appia. L’impianto (170 


ettari, piO di venti chilometri di pi¬ 
ste, scuderie, abitazioni, tribune e 
un’infinità di servizi) appartiene al 
Comune di Roma e sarebbe in 
concessione alia Società Gestione 
ippodromo Capannelle fino al 
1998, Ma il condizionale è d’obbli- 
go, l’amministrazione capitolina 
ha infatti già avviato le procedure 
per la revoca della concessione, 
accusando di morosità gli affittuari. 
Nuiia di strano, nel comportamen¬ 
to del Comune, se le accuse fosse¬ 
ro fondate. Il problema è che la So¬ 
cietà Gestione Ippodromo Capan¬ 
nelle sostiene di non essere ina¬ 
dempiente. e considera la decisio¬ 
ne del Comune un abuso. Ma la 
storia è ingarbugliata ed è necessa¬ 


rio un salto indietro nel tempo per 
capirne qualcosa. 

L’Ippodromo dello Capannelle, 
le cui prime strutture risalgono alla 
fine del secolo scorso, dal 1945 al • 
1978 era stato dato in concessione • 
alle famiglie Peretti e Riva, che lo 
avevano avuto a condizioni molto - 
pròbébilrnenfe^arfche troppo - van¬ 
taggiose ■ (peraltro senza nemme¬ 
no rispettarle tutte). Dopo varie 
trattative e rivendicazioni di crediti 
da pane del Comune, nel 1978 il 
gruppo Peretti-Riva, costituito co¬ 
me Società Gestione Ippodromo 
Capannelle, .stipulò un nuovo ac¬ 
cordo: come conispettivo per una 
concessione ventennale, i gestori si 
impegnarono a costruire ■ dieci 
complessi polisportivi (con pisci¬ 
na) in varie zone di Roma, ciascu¬ 
no del valore di 250 milioni di lire. , 
Ebbene, iniziarono i lavori per le. 
prime due piscine (a Primavalle e , 
ad Acilia), ma nel giro di pochi 
mesi la Società entrò in crisi -«per¬ 
ché le condizioni d'affitto imposte 
dal Comune sono troppo alte»», va- ' 
lutò nel 1979 una perizia dell’Unire 
(Unione nazionale incremento 
razze equine, ente pubblico). Del 
resto, allora il fatturato globale an¬ 
nuo della Società era inferiore ai 6 


miliardi di lire. Agli inizi degli anni 
’80 subentrarono nuovi azionisti, di 
fatto cambiò la proprietà. La situa¬ 
zione economica, grazie all’incre- 
mento del capitale e ad un inter¬ 
vento dell’Unire. migliorò. E i lavori 
nelle due piscine furono portati a 
termine nel 1982: costo globale, tre 
miliardi. .Ma-U'Comune sLriliutò di 
prendere in consegna'r'doe im¬ 
pianti, lasciandoli sul ««groppone»» 
fino al 1985 della Società, che si 
trovò ad affrontare un ««surplus»* di 
spese di manutenzione - tutte do¬ 
cumentate -’di circa un miliardo. 
Intanto, dall’ottobre del 1982 era 
inziata una lunga trattativa tra la 
Società c il Comune, per rivedere i 
termini dell’accordo. ««E’ sempre 
stata nostra intenzione - racconta 
l’amminstratore : delegato Guido 
Melzi d’Eril - rispettare gli impegni 
presi dai precedenti azionisti. Ma 
non siamo una società di costru¬ 
zioni. da anni chiediamo di pagare 
un affitto adeguato ai prezzi di 
mercato, fissato d'intesa con il Co¬ 
mune»». ' -V 

■ Cosi, dopo vari incontri e vicissi¬ 
tudini, la Società Gestione presen¬ 
tò, nel pieno rispetto di alcuni ac¬ 
cordi raggiunti con i’rappresentanti 
della Giunta Signorello, un proget¬ 


to di ripianamento del debito, 
quantificato in quasi 5 miliardi e 
mezzo con rivalutazione e interessi 
(il costo previsto dello dieci pisci- 
' ne nel 1978 era di 2 miliadi e mez¬ 
zo). La Giunta Signorello. però, 
cadde senza formalizzare idroget¬ 
to. La Società, comunque, iniziò 
regolarmente a versare lo rate, 
continuando nel frattempo a chie¬ 
dere una regolarizzazione della si¬ 
tuazione. Nel 1991, poi. l’ufficio sti¬ 
me della 11 Ripartizione quantificò 
il credito del Comune in 5 miliardi 
e mezzo (che la Società avrebbe 
dovuto versare in rate annuali da 
581 milioni), ma l’Avvocatura del¬ 
lo Stato bloccò tutto, richiedendo 
l’assenso degli assessori compe¬ 
tenti. che però non si curarono di 
intervenire. Anche in questo ctiso, 
la Società Gestione, anziché atten¬ 
dere la formalizzazione degli ac¬ 
cordi. iniziò a pagare quanto deci¬ 
so in fase di trattativa fra le parti, 
continuando a chiedere invano in¬ 
contri con i rappresentanti del ■ 
Campidoglio. • . 

E adesso, dopo anni di silenzio 
da parte deH’Amministrazione, 
l'assessore al patrimonio Lanzillot- 
la ha deciso che la Società Gestio¬ 
ne è inadempiente e non ha diritto 


alla concessione: a nulla valgono 
le ricevute dei pagamenti fin ora ef¬ 
fettuati (3 miliardi e mezzo, più i 
costi delle due piscine a Primavalle 
e Acilia. oltre a tredici miliardi di la¬ 
vori di listnitturazione deH’impian- 
to), a nulla valgono le copie delle 
lettere inviate a praticamente tutti 
gli uffici del Comune chiedendo 
una soluzione aH'ormai 'annosa:' 
questione. Per gli amministratori 
capitolini • colpevolmente assenti 
in tutti questi anni - la Società Ge¬ 
stione è inadempiente, perciò é 
stata decisa la revoca. A Capannel¬ 
le, dove a questo punto sono a ri¬ 
schio un migliaio di posti di lavoro, 
c’è quindi molta preoccupazione. 
E anche se nessuno lo afferma 
esplicitamente, in tanti pensano 
che sotto tutta questa storia si pos¬ 
sa nascondere qualche affare po¬ 
co chiaro: -SI. l'Ippodromo, con il 
suo fatturato di venti miliardi al¬ 
l’anno, potrebbe fare gola a molti - 
ammette,Melzi d’Eril -, ma noi pre¬ 
feriamo pensare che il Comune 
stia solo sbagliando valutazione 
nei nostri confronti, crediamo alla 
buonafede. Ma forse ci illudiamo. 
In ogni caso, adiremo le vie legali 
per tutelare i diritti nostri e dei no¬ 
stri dipendenti». • 


Giovedì 29 dicembre 1994 


Costruzioni 

Le urgenze 
di un settore 
in crisi 


MAURO MACCHIESI* 

m ' È crisi, inutile minimizzare o 
cercare altre parole. 11 settore delle 
co.struzioni a Roma e in provincia è 
segnato da una crisi profonda, la 
più grave nella zona del Centro 
Nord, Basta guardare agli indicato- 
n statistici: tra il ’92 e il ’94 si sono 
persi li.000 posti di lavoro operai 
(21 000 in tutto il Lazio), gli orga¬ 
nici degli impiegati e dei tecnci 
hanno registrato un calo del 30"i, 
mentre nell’indotto la nduzione 
degli occupati è stata del 15Vo. Le 
cifre parlano chiaro anche per le 
aziende: 50 società di progettazio¬ 
ne interessate da cassa integrazio¬ 
ne speciale, contratti di solidarietà, 
disoccupazione. Il valore delle ga¬ 
re pubbliche aggiudicate è passato 
da 113 miliardi nel gennaio del ’94 
a 54 miliardi nel settembre scorso. 
E nel ’95 la previsione è di un ulte¬ 
riore calo del lOVo, 

-• Le ragioni di questa crisi sono di¬ 
verse: ai fattori negativi del merca¬ 
to nazionale e locale va aggiunta 
l’assenza di una politica di investi¬ 
menti da parte del governo e la 
mancanza di certezze del quadro 
legislativo. Per evitare che un intero 
patrimonio umano, professionale 
e produttivo, vada disperso occor¬ 
re che tutti - sindacato, associazio¬ 
ni impreditoriali. Comune - si con¬ 
frontino con la crisi e con i feno¬ 
meni indotti invece da un processo 
di ristrutturazione del mercato. Ba¬ 
sti pensare a tutta la rete di opere 
urbane che rendono possibile la 
massimizzazione della mobilità 
delle persone, delle informazioni e 
delle merci. È questa la nuova fron¬ 
tiera del mercato edilizio nella ca¬ 
pitale. Non si tratta di un settore 
marginale: Io stanno a dimostrare 
le esperienze dì altre città metro¬ 
politane europee. Il passaggio dal¬ 
l’attività principale sul nuovo co¬ 
struito alla manutenzione, al recu¬ 
pero urbano, è ormai ineluttabile, 
come dimostra la variazione in ter¬ 
mini di metn cubi delle nuove co¬ 
struzioni: 7,4 miliardi nel ’93 contro 
3,2 miliardi previsti per il ’95. Que¬ 
sto proces.so di transizione, di tra¬ 
sformazione del mercato, non po- 
' trà essere governato né con il bloc¬ 
co totale aeH’edilizia né con la de¬ 
regolamentazione selvaggia. In en¬ 
trambi i casi il patrimonio verde 
della città ne uscirebbe distrutto. E 
insieme ad esso farebbero la stessa 
fine i diritti del lavoratori deH’edili- 
zia, spinti nelle mani di impreditori 
senza scrupoli e senza futuro. . . • 
Occorre che il Campidoglio si 
metta nelle condizioni di venficare 
e rilasciare le autorizzazioni in 
tempi celeri. Occorre accelerare i 
tempi di realizzazione dei piani 
particolareggiati, rispettando gli 
impani assunti con il sindacato e i 
comitati dei cittadini. Da questo 
punto di vista, l’amministrazione 
deve. recuperare un metodo di 
confronto con le associazioni che, 
rifuggendo giustamente al conso- 
ciativismo ma riconoscendo il va¬ 
lore democratico generale delle 
rappresentanze, consenta di realiz¬ 
zare i programmi. 

•.segre/orfo Fi//ea Cgil 


Slitta di tre mesi la sentenza contro Alfonso De Martino 

Una super-perìzia sulle flebo 
dirà se rinfermiere ha uccìso 





MARIA ANNUMZIATA ZEQARCLLI 


■ PROSINONE. Una superperizia - 
sulie flebo al curaro dovrà accerta- ' 
re se i due flaconi contengono o 
no Citrosil azzurro. Slitta dunque di ■ 
tre mesi la sentenza su Alfonso De -, 
Martino, rinfermiere killer di Alba¬ 
no. Toccherà ad un consulente no¬ 
minato dalla Corte, il professor 
Claudio De Zorzi dell’Università La • 
Sapienza, effettuare il nuovo esa- ; 
me per il quale avrà 90 giorni di - 
tempo. Si dovrà in questo modo 
sciogliere il dubbio sollevato dal- 
Tavvocato della difesa. Salvatore ' 
Petrillo, nel corso deU’arringa, sul 
tipo di sostanza trovata dal profes- ' 
sor Fumari, chimico dell’accusa, 
nei due flaconi che causarono la ' 
morte di Enrico Tabacchiera. ' 
Citrosil azzurro o Citrosil bruno 
caramellino? Per il pubblico mini- 
stero. Adriano lasillo, si tratta senza ■ 
dubbio del primo tipo, cosi come ' 
hanno testimoniato la dietista, il 
dottore e un’infermiera dell’ospe¬ 
dale San Giuseppe di Albano. Per 
la difesa si tratta, anche sulla base 
di quanto affermato dai periti di 


parte, del secondo tipo e, quindi, 

, di Citrosil diverso da quello visto 
aspirate da Alfonso De Martino, 
che rischia l’ergastolo. E sembra • 
proprio che dalla risposta di questa ’ 
nuova perizia dipende il futuro del¬ 
la sentenza sospesa sulla testa del- 
l’iinputato da un anno e mezzo, da 
quando cioè la polizia fece scatta- 
, re le manette intorno ai suoi polsi. 
Ma l’avvocato Petrillo ieri mattina si 
è opposto alla perizia «pierché non 
vi è certezza sull’identità delle co¬ 
se». Perché, in altri termini, quelle 
flebo, secondo la difesa, non sono 
. state conservate sin dal 18 febbraio 
- giorno in cui il medico, la dietista 
e il primario del reparto di medici- 
’ na le consegnarono alla polizia - 
' secondo quanto prevede la legge, 
cioè in un plico sigillato. «Qualcu- 
. no potrebbe averci giocato con 
quelle flebo» disse l’avvocato du¬ 
rante rarringa, insinuando il dub¬ 
bio che il liquido contenuto nei 
due flaconi potrebbe non essere 
quello preparato dal suo assistito. 
E ieri mattina era davvero teso Pe- 
trìllo mentre esponeva 1 motivi del¬ 


la sua opposizione. Ancor più teso 
quando si é chiusa l’udienza fis¬ 
sando la prossima a domani per 
affidare ■ la ' perizia al chimico. ‘ 
«Quelle flebo non offrono le neces- 
sane garanzie - ha detto Petrillo - 
perché arrivarono in cornmissaria- 
lo in una busta di plastica e in una 
busta di plastica sono comparse in • 
tribunale, portate qui da un colla¬ 
boratore del professor Arcudi, Per, 
questo mi opposi all’acquisizione 
agli atti e per questo mi oppongo 
alla perizia». Poi ha perso la pa¬ 
zienza quando la cronista ha chie¬ 
sto come mai, dal momento che 
rimputato afferma di non aver mai 
iniettato il Citrosil, ci si oppone ad . 
una perizia che potrebe scagionar¬ 
lo e se la linea della difesa - secon¬ 
do quanto sostenuto durante l’ar¬ 
ringa - sia quella di insinuare nella 
Corte il dubbio che qualcuno ab¬ 
bia voluto incastrare De Martino. 

'«Siamo soddisfatti della decisio¬ 
ne della Corte - ha detto 11 pubbli¬ 
co ministero - perché in questo 
modo si scioglie anche l’ultimo 
dubbio. D’altra parte noi chiedem¬ 
mo ai periti di verificare la presen- 


Sequestrati 500 chili di botti a Primavalle, un quintale ad Anzio 

Caccia a rauti e cipolle 
Operazione Capodanno-sìcuro 
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Alfonso De Martino 


Messagssro 


za di Citrosil e Pavulon e questo fe¬ 
cero. Nessuno gli chiese di accerta¬ 
re quale tipo di Citrosil fu iniettato 
nelle flebo». Concetto ribadito ieri 
anche dal professor Fumari che ha 
spiegato alla Corte il tipo di analisi, 
effettuato sulle flebo. Ora la parola 
passa al consulente che dovrà cer¬ 
care, se c’è. il sodio nitrito, o so¬ 
stanze ad esso riconducibili, nei 
due flaconi. È infatti il sodio nitrito 
l'elemento che distingue i due tipi 
di Citrosil e che sembra destinato a 
far tenere il fiato sospeso per que¬ 
sto . processo ripartito proprio 
quando sembrava concluso. 


■i Bengala a mano, diavoletto fla¬ 
sh, pulce, ciminiera colorata; sono 
1 nomignoli degli articoli pirotecni¬ 
ci usati per salutare il nuovo anno, 
petardi pericolosi e spesso forieri 
di incidenti anche gravissimi a gio¬ 
vani e adulti. Che fare? Le forze 
dell’ordine hanno intensificato l’at¬ 
tività di prevenzione e repressione. 
Ieri la squadra mobile romana ha 
.sequestrato 500 chili di botti indu¬ 
striali e artigianali in un apparta¬ 
mento di Primavalle. e un altro 
quintale di ■«aggetti proibiti» sono 
stati scoperti ad Anzio, 

-Basta con l’usanza incivile», di¬ 
ce ranlibroibizionsita Paolo Guer¬ 
ra e capogruppo alla Regione La¬ 
zio, che popone di devolvere le 
centinaia di milioni spesi per mor¬ 
taretti e petardi ai barboni della ca¬ 
pitale. Il Campidoglio, invece, ha 
lanciato un appello alle famiglie, 
perché sono proprio i giovanissimi 
gli acquirenti più assidui degli arti¬ 
fizi pirotecnici. I ragazzi, infatti, 
non si fermano di certo allo scop¬ 


pio dello spumante. Come recita il 
bilancio dei feriti del Capodanno 
'94: 32 persone sono finite in ospe¬ 
dale. Ecco in arrivo dunque le rac¬ 
comandazioni de) Comune per un 
«botto sicuro», indirizzate ai genito¬ 
ri del giovani di età compresa tra i 
12 e i 17. Claudio Minelli (attività 
produttive e del lavoro) e l’Ufficio 
tutela ., del - consumatore-utente 
hanno evidenziato le differenze 
esistenti fra giochi pirotecnici clas¬ 
sificati e quelli di libera vendita, 
nonché le indicazioni che obbliga¬ 
toriamente devono essere impres¬ 
se sui prodotti. Al consumatore ri¬ 
cordano inoltre di avere una atten¬ 
zione particolare prima di effettua¬ 
re l’acquisto di un giocattolo, di ve¬ 
rificare cioè che il prodotto abbia 
impresso sulla confezione il mar¬ 
chio Cee come garanzia del gio¬ 
cattolo stesso. 

Intanto, a meno di 48 ore dalla 
notte dei botti, si intensifica l’attivi¬ 
tà di repressione di polizia e cara¬ 
binieri. Un appartamento che po¬ 


teva diventare una vera e propria 
bomba, con dentro 500 chili di bot¬ 
ti industriali e artigianali, è stato 
scoperto dalia squadra mobile, nel 
quartiere di Primavalle. Gli agenti, 
nell’abitazione diventata un depo¬ 
sito clandestino che riforniva i ri¬ 
venditori di diversi quartieri della 
capitale, hanno sequestrato tra l’al¬ 
tro i potenti «Midnight Thunder» e i 
«Jinsepubu» giapponesi. E ancora; 
bengala, raudi, tremaroma. giran¬ 
dole e le potenti «cipolle»: il tutto 
era pronto per essere sistemato sul 
mercato clandestino dei botti di 
Capodanno. Un arsenale capace 
di far saltare in aria la palazzina d; 
via Barolo, dove un pregiudicato di 
Avellino, denunciato per detenzio¬ 
ne illegale di materiale esplodente, 
aveva sistemato il suo laboratorio. 

E non finisce qui. Un quintale di 
•botti» di tipo proibito sono stati se¬ 
questrati dagli agenti del commis¬ 
sariato di polizzia di Anzio in una 
cartoleriaa di Nettuno e nell’abita¬ 
zione della proprietana del nego¬ 
zio. La donna, di 40 anni, è stata 
denunciata. 
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MOSTRE. Bilancio positivo per musei e gallerie pubbliche, un po’ meno per i privati 


Arte è bello 


Ritagli 



UbtiRe Sinphonia Peros ina 




Da più parti si è agitata la paura, ormai quasi secolare, 
della imminente «morte dell’arte» per mancanza di pub¬ 
blico e chiusura dei mercati. Le gallerie pubbliche, con le 
loro iniziative artistiche d’avanguardia, mietono successi 
di pubblico: va un po’ peggio alle gallerie private cui il 
mercato ha voltato le spalle, ma che comunque conserva¬ 
no visitatori affezionati. In realtà, cosa sta accadendo nel 
mondo delle arti visive? Proviamo a stendere un bilancio. 


■URICO OALLIAN 


- ^ "* -■ 



Una vIsKatrice al Palazzo dalla Esposizioni 


■ Sembrava quasi, all'inizio di 
quest'anno, che l'arte potesse «mo¬ 
rire» da un momento all'altro. Che 
le gallerìe private dovessero chiu¬ 
dere i battenti. Che le gallerie na¬ 
zionali e comunali e i musei potes¬ 
sero crollare sotto il peso della soli- : 
tudine. Che il pubblico avesse de¬ 
ciso di non visitare più nessun luo¬ 
go artistico. Invece, niente di tutto 
questo: la Galleria nazionale d'arte 
moderna ora con Carlo Carrà, l'a¬ 
pertura della nuova sala dedicata a 
Toti Scialoja che compie ottanta 
anni d'età e in precedenza con le 
esposizioni di Mario Sironi e Filip¬ 
po Oe Pisis. ha avuto un' aifluenza 


di pubblico notevole. Il Palazzo 
delle Esp>osizioni ha coronato an¬ 
che lui con le sue tre mostre anco- 
, ra in piedi che chiuderanno alla fi- 
j ne di gennaio del '95, una più im¬ 
portante dell'altra, il suo successo 
di affluenza di pubblico. Senza 
' considerare poi l'Estate Romana e 

■ il nuovo corso di iniziative culturali 
intraprese > dall'Assessorato alla 

' Cultura del Comune di Roma con 
; la passeggiata ai Fori, l'apertura in 
' gennaio della Galleria Comunale 

■ d'arte moderna, il Museo Napoleo¬ 
nico, il nuovo Auditorium al Bor- 
ghetto Flaminio che hanno suscita- 

^ to consensi generali di pubblico su 
' tutta la linea culturale. ■ 


Ma se da una parte si registrano 
successi, non si può dire la stessa 
cosa dal fronte privato che è poi 
quello che dovrebbe aiutare a 
cambiare, sconvolgere in meglio. Il 
gusto del pubblico. Per spiegare: la 
galleria privata definisce la linea ■ 
dell'arte moderna e contempora- ■ 
nea; sollecita, promuove l'affina¬ 
mento del gusto del pubblico e 
, aiuta le i.stituzioni a scegliere la : 
tendenza : d'arte modernamente ;• 
contemporanea «giusta». In altre, 
parole proprio in questi anni No¬ 
vanta che sono gli anni della ride/i- : 
nizione dell'arte e del suo nuovo ; 
ruolo nell'ambito della crescita ' 
culturale della città di Roma con la 


penuria del mercato privato d’arte, 
le gallorie private si sono dedicate 
da ottobre di quest'anno a cercare 
nuovi mercati ripiegando poi in fi¬ 
ne d'anno a mostre natalizie cre¬ 
dendo di riuscire a ritornare a gal¬ 
la. Se gli anni ottanta per il mercato 
hanno voluto dire «pienezza», «ab¬ 
bondanza» economica di mercato, ' 
gli anni Novanta e in special modo 
quest'anno che sta passando, vo¬ 
gliono dire il crollo privato dell'arte 
e ci aggiungerei di mercato. L'arte 
di mercato è nelle mani dei grandi 
trust finanziari che possono gestire 
tranquillamente senza patemi d'a¬ 
nimo la propria «salute» economi¬ 
ca; le gallerie privale hanno subito 


il voltafaccia del collezionista ma 
va aggiunto che non sono «morte» 
del mito proprio perché non sono 
state abbandonate dal pubblico 
che partecipa comunque ai pro¬ 
cessi deH'arte. È morto semmai il 
mercato. Ma alla cultura interessa 
: lo stato di salute deH’arte in senso 
filosofico. ■ strutturale, estetico e 
non quello di mercato. C’é una ge¬ 
nerazione di ventenni che sta ve- 
. ncndo fuori adesso e cerca di scal¬ 
zare artisticamente gli artisti tren¬ 
tenni che a loro volta, negli anni ot¬ 
tanta, cercarono di spodestare la 
generazione artistica di cinquan- 
tenni...lnsomma, l'arte é viva più 
che mai. 


Da oggi 
all'Argentina 

Capolavoro di Alfred Jarry nella 
traduzione-riscrittura di Enzo Mo¬ 
scato. In scena, guidati da Arman¬ 
do Pugliese. Mario Scaccia e Mari¬ 
sa Fabbri, padre e madre Ubu. pro¬ 
tagonisti suneali e grotteschi di 
uno testi sacri del teatro di questo 
secolo. Stasera al teatro Argentina. 

Teatro Av ite 

Mescalina 
in concerto 

Ultimo appuntamento al teatro 
Avila (Corso d’Italia 38) che ha 
inaugurato questo nuovo spazio 
per i concerti a Roma. Stasera (ore 
20) sul palco gli Outlandos e i Me¬ 
scalina. Ingresso lire 1 Ornila lire 
compresa la consumazione, all’in- 
temo funziona il pub-birreria. Parte 
dell'incasso sarà devoluto alla Llla 
(Lega italitina per la lotta all'Aids). 

Maini ate 

All ’Alpheus il gruppo 
arabo-italiano 

Concerto degli Mandala, stasera al- 
l’Alpheus, il gruppo nato nel 1989 
per un progetto musicale e disco- 
grafico della Sud Nord Records e 
del Centro Intemaziontrle Croce¬ 
via, di cui parte dei proventi erano 
destinati a progetti di cooperazio¬ 
ne in Palestina. Dopo questa espe¬ 
rienza. la collaborazione fra i sei 
musicisti (provenienti da Palesti¬ 
na. Italia, Egitto e Libano) diventa . 
stabile. Musica tradizionale araba ; 
con nuove sonorità mediienanee. 


Concerto per l'Aids 
in S. Maria in Trastevere 

Concerto di Natale con ingresso a 
offerta libera stasera alle ore 20.30 
nella basilica di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. L'iniziativa, promossa da 
Damiano Giuranna, si inserisce in 
un progetto a più ampio respiro 
che si è svolto nella capitale dal 
primo al 23 dicembre con l'obietti¬ 
vo di raccogliere fondi per la lotta 
aU’Aids, La serata si apre con il 
Concerto grosso in sol min. N. 8 
op. 6 di Corelli; seguiono II concer¬ 
to per pianoforte e orchestra in la 
magg. Kv414 di Mozart e la sinfo¬ 
nia in fa diesis minore n. 45 di 
Haydn. In scena Synphonia Perusi- 
na diretta da Giuranna. solista al 
pianoforte Maurizio Moretti. ■ 

Gi oc hi & bi m bi 

Mimi, magie e sketch 
a Tecnolandia (Eur) ' 

Grande festa con mimi, oggi, a 
Tecnolandia. Un gruppo di artisti 
animerà la visita al Parco degli 
Esperimenti di Roma. Esperimenti 
e giochi con «il pallone die danza 
nel vento», «il drizzacapelli», «la ca¬ 
sa dei nani giganti», «il pendolonè 
matto», «la macchina p>er fare i no¬ 
di alle onde», e poi tanti sketch, 
specchi ottici, acrobazie su bici¬ 
clette sospese sulla corda...l mimi 
sono a Tecnolandia dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 17, all'Eur in viale 
della Pittura. Biglietto d'ingresso 
adulti 10 mila lire, ragazzi lino ai 14 
anni 8 mila. Per informazioni chia¬ 
mare al 59.14.484. ■ 


Teste mozze, scheletri, mostri: si acquistano da «Profondo Rosso» in Prati. Il proprietario? Dario Argento COBRA 


orron 


. MASSIMILIANO OI OIOUOIO 


M Un piccolo luna park degli or- . 
roti si cela nel cuore borghese di ' 
Prail. Teste mozzate, strumenti di i;, 
tortura, presenze demoniache: il « 
male - materializzato. - insomma. ', 
Tranquilizzatevi, però: questa non : 
é la dimora dell’ultimo serial killei; j 
balzato all'onore delle cronache » 
romane, ma la cripta d'atte di uno ' 
dei più celebrati maestri del cine- ;; 
ma «nero». Benvenuti nel museo di ’ ' 
Dario Argento, signore delie tene- ' 

bie. ■■ . .'«v --;■. 

Nato nei sotterranei di «Profondo 1 
Rosso», in via dei Gracchi - un hor-. ■ 
ror-shop ■ che : vende soprattutto 1 
materiale cinematografico per ap- ■ ' 
passionati del genere, e che lo stes¬ 
so Argento ha inaugurato neir89 - <; 
il museo è un vero e proprio set ci¬ 
nematografico. «Peccato - spiega 
Luigi Cozzi, autore e regista di «b i 
movies» di onore e fantascienza, • 
che lavora da anni con il regista - 
che molto materiale originale dei 
film di Dario Argento, soprattutto ; 
dei primi, è andato perduto». All’al- ^ 
lestimento ha lavorato lo scenogra- ■ 
fo Antonello Gelleng • (premiato ' 
con un nastro d’argento e un David 
di Donatello per le scene di «Delia- 
morteDeliamore»), • ^ , r 


: Per accedere al museo la via è 
‘ una stretta scala a chiocciola, da 
l 'cui provengono bagliori rossastri. 

Guidati da un commesso che sem- 
: bra uscito dalle storie di Zio Tibia, 
; si varca la prima stanza: accanto a 
; un'autentica sedia da regista usata 
da Argento su uno dei tanti set, c’é 
V una riproduzione del celebre «Mo- 
vstro della laguna nera». Su un lun- 
Sgo cortidoio ' poco Illuminato si 

■ aprono poi una serie di celle, 
; ognuna delle quali ospita una scc- 
i. na o un particolare di un film: c'é la 
' stanza di «Phenomena», le infenria- 
I te in finta ruggine de «La chiesa» - 
' dietro cui si intrawedono i bran- 

■ dell! delle vittime - il manichino 
'] meccanico utilizzato per «Demo- 
' ni», di Lamberto Bava. , 

Da una vetrina spuntano una se- 
> rie di armi da set, coltelli retrattili e 

■ altri strumenti da taglio, mentre po¬ 
co più avanti c'è un interessante 
modello di decapitatore elettrico, 
versione tecnologicamente avan- 

' zata della vecchia cara accetta. 
' Continua la serie dei film: c'è una 
scena tratta da «Opera» e un'altra 
dal sequel di «Demoni», un cadave- 
’ re in poliuretano che viene da 
•Due Occhi diabolici» di Tom Savi- 


ni e la scena della messa nera de 
•La Chiesa» (con il diavolo che oc- , 
chieggia ' maliziosamente a una in¬ 
donna distesa sul tavolo sacrifica- - 
le), ■ .. 

. Ma. a beneficio dei visitatori, ci 
sono anche esempi classici del- ; . 
l'horror. Per esempio, un vampiro <- 
nella sua bara, con 11 cuore trafitto ■ 
da un paletto. Oppure il cadavere 
di un malcapitato sottoposto alla *; 
tortura del pendolo, con il tronco -• 
diviso a metà. E curiosità televisive ' 
come la zucca di Halloween utiliz¬ 
zata nella trasmissione «Giallo»; - 
campeggiava sulla scrivania di En- 
. zo Tortora, ricordate? . 

• Insomma, un piccolo - ma di¬ 
vertente - viaggio negli strumenti 
della paura che, soprattutto il saba¬ 
to, attira schiere di adolescenti in- . 
namorati di CoreeSplatier (come 
confermano anche le vendite del. 

' negozio; tra i pesi più richiesti ci ' 
sono arti umani e sangue finto, 
spesso utilizzati per girare video di 
orrore casalingo). Nonostante ci 
sia chi. come gli esponenti di, 
un'associazione cattolica integrali¬ 
sta che dal '90 hanno ingaggiato 
una battaglia legale contro raper-, 
tura del museo, crede che in quella 
cripta si nasconda non un «serba¬ 
toio dell'immaginario», ma solo un 
invitoallaviolenza. : >• 
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Uno del trucchi reallBatI allTrorror shop •Profondo Rosso» 



LUNA CLUB - COCKIAlLBAB-nANOBAB-BlSTOBAnTS 

Via degù Umbri, 4 - Tel. 4460S77 - 0350/652651 , 


DICEMBRE ' 


[n Musica dal vivo con 

I_I Pino Fumo» UraMrtoBemyOioup 

Teatro Cabaret con 
ETTORE BELMONDO 


Musica dal vivo con 

Il_I " Pino Fusco • 

' Umberto Banny Group 


ffnMl Musica dal vivo con ... 

_Pino PuKot Umberto Benny Group 

Karaoke con ' 
AMEDEO E FRANCESCO 


Musica del vivo con 

_I Pino Fineo oUmbortoBonnyOroup 

•Jazzando un pop» con Roberta 
Uborall (voce) o Luigi Ramundo (sax) 


DICEMBRE 


[2y|[n Musica dal vivo con 
Pino Fusco • Umborto Banny Group 

- TOMBOLA 

E RICCHI PREMI 


Musica dal vivo con 

Il _ I ' . PInoFuacoo' 

. : Umberto Benny Group 


Musica dal vivo con 
Pino Fusco s Umbsrto Benny Group 
Karaoke con 

AMEDEO E FRANCESCO 


. Musica dal vivo con 
Pino Fusco e ■' 
Umberto Benny Group 


GENNAIO 


I Musica dal vivo con 

I_I Pino Fusco e 

Umberto Benny Group 


Musica dal vivo con 
IL. I Pino Fueeo e 

Umberto Benny Group 


Musica dal vivo con 
Rno Fusco • Umborto Benny Group 
Karaoke con 

AMEDEO E FRANCESCO ' 


P 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA-BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rixuiovo locali 

SCONTI FINO AL 60% 

fino ad ie$aurimento merci 

' QqjjLu..^ 

MISSONI K-I^IZIA 

E MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.SO Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 


Musica dal vivo con 

I _J ■ Pino Fueeo e ; 

Umberto Benny Group 



ISìcom 


Concessionario: 

£>'(}©(§ Telefax Fotocopiatrici 


VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 


Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 


• CARTA 
•CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


zucchet 


aldo 


TEL. (06) 48 . 27 . 27.7 


DISINFESTAZIONI 

DISINFEZIONI 

PULIZIE ENTI DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI ANTITARLO 



CHIUSO 


Musica da) vivo con 
, Pino Futeo • Uffltwfto Banny Group 
. CENONE 
DIRNE ANNO 


, „ j Musica dal vivo con [Th l 

I l AnlonloBMHQtooTonlnoWIcoUttl ■ i l 
Karaoke con 

AMEDEO E FRANCESCO 


CHIUSO 


[)’5 l Musica dal vivo con 

I_I Pino Fumo* UmbortoBonny Group 

Karaoke con 

AMEDEO E FRANCESCO 


E Musica dal vivo con 
Antonio Bottiglia eToNnoMooMtl 
Karaoke con ' 
AMEDEO E FRANCESCO 


sunny land 


Sel”ele 



Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 

Sede legale: VIA ALATRI, 19 • 00171 ROMA 

Deposito: VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL. (06) 20630590 • FAX (06) 20630591 


)SeZIC>Ne PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
Tel. (06) 488.24.61 

ROMA - Via Tarma di -nto. 92 - Fax 482 . 01 .es 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 29 dicembre 1994 



ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel S750827) 
SALAA alle 2115 C‘* un aJignore <jentro 
H letto bl Claude Magnier con Sergio Am« 
mirata Patrizia Par si Guido Paternesi 
Regia di S Ammirata 

SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici, mattinò o pomeridiani su 
prenotazione Mllea Qlorioeua di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
Inlormazionllel 5750827 
AfNkENIWA • TEATRO M ROIMA (Largo Ar 
52«Tel 688O4G01 2) 

I alle 21 00 PRIMA Ubu Re di AL 
fred Jarry con M Scaccia M Fabbri F 
Bonacci Regia di Armando Pugliese 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Base e Paolo Fosso 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 'Tel 
5894875) 

Al e 21 00 Antonio Sallnes in Provaci an* 
cera 8am di Woody Alien con P Bianco 
A Lastretti P Praccascia B Lerici 0 
Scarlatti M Bonanni Regia di A Sallnes 
BELSTTO (P le Medaglie d Oro 44* Tel 
05454348) 

Alle 21 10 Vittorio Marsiglio In Isso Essa e 
OMalamenle con Saverio Mattai Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo MoKese 
CATACOMBE 2000 > TEATRO 0*0001 (Via La- 
bicana 42-Tei 7003495) 

Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
FederlcaOeVlia RegladlF Venturini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a) 

Alle 21 00 Comp La Maschera presenta 
Onore? di Roger Gellert con N 0 Bramo 
N Siano M RaKadlno G Semporao A 
Zanis Regia di MemòPerlini 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Sampro maglio che mangiar* dee- 
colata di Francesca Satt Flores con P Ci 
aliano M Oi Buono G Gobbi M Letizia 
A Muccioli F Porcu F Satta Flores Re¬ 
gia di Marina Pizzi 
SalaB riposo 

Oecoca (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alla 2115 La Conv Alla Ringhiera pre- 
sema Silvana con Silvana Marinieilo Re¬ 
gia di Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Via di Grottaointa 19 • Tel 


gemina 

Immani 


6877068) 

Alte 20 45 II caso Bobbit con Barbara Ter 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasi 
Oriana Baciardi Luca Alcini Antonella 
Fanigiiulo Regia di Anna Lezzi 
DEI SATIRI FOYEÌR (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 

Sono in corso le prenotazioni per il veglio¬ 
ne di Capodanno tet 6877068 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • SALA A martedì 3 gennaio alle 
21 00 Borderò di Vncenzo Corami Nicola 
Piovani con Lello Arena Nicola Di Pioto e 
I Orchestra Aracoeli Scene di Emanuele 
Luzzali 

DE*SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 ÙO Comp Comica Romana Choc 
co Durante presenta A Oiggetto]ò tarlale 
•r grilletto tre atti di A AlTierieS Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Altre 
do Sarchi Monica Padani Regia di A Al 
fieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818596) 

Alle 21 00 Progetto Genesio presenta 
Op*razlor>* scritto o diretto da Stefano 
Reati con Ennio Coltoni Giorgio Tirabas 
SI Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto 0 Palma 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tet 44231300 
8440749) 

Alle21 ÒO Luigi Do Filippo presenta Mise¬ 
ria e nobflfò di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri- 
sano RegladiLuigiOeFilippo 
DUE (Vicolo Due Macelli,37-Tel 6788259) 
Alfe 21 00 Popcorn di F Careno con ste 
tono Gragnani Laura Mazzi Nadia Per 
ciabosco Martino Duane Regia di Aies 
sandro Fabrizi 

EUSEO (ViaNazionale 163-Tei 4882114) 
Alle 20 45 NinA OI Andrò Roussin irad e 
adatt Jaia Flastri con M Oappdrto N 
Brilli G Grippa Regia di E Crivelli 
EUCUDE (P zza Euclide 34/a tei 8082511^ 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svogliata il can eh* dorme 
divertissement in duo atti di Vito Boffotl 
Regladi V Botfoil 

Piccolo EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
48850951 

Alle 17 00 La gente vuole ridar* scritto e 
diretto da £ Salemme scene e costumi S 
Polldori musiche di G Mazzocchetli 
FIAIANO (VlaS Stefano del Cacce 15-Tei 
6796496) 

Martedì 3 gennaio alle 2100 PRIMA 
Comp Le Parole e le Cose proserete Latte¬ 
rà d'ansero di V Moretti e L Poli con Lu¬ 
cia Poli MusichediJ Perrolin 


OKiONE (Va delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Allei? 00 Comp Giovani del Teatro Ghie- 
ne con Gastone Pescucci presenta Sogno 
di una notte di mazza astata di W Sh^e- 
speare Regia di Walter ManfrO 
IL PUFF (Via C Znnazzo 4 ■ Tel 5810721 / 
5800969) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva è perduto di Claudio Nati! Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE DEa’HUMOUR (Via Taro 14 Tet 
6416057 B548950) 

Alle 10 30 Infinito e Sa fossi foco con Da¬ 
niela Granata Binde Toscani Regia di 6 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 fi mistero buffo di Darlo Fo con 
MarioPirovano (Spett su prenotazione) 
Alte 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soire al gran cattò con Daniela Granata 
Carlo Conto alle tastiere Regia di Binde 
Toscani 

Sabato J1 dicembre alle 21 00 La compa 
orna Scultarch presenta A cena con le De 
Floris ovvero champagne, lustrini e de- 
llltol Spettacolo con cena di Capodanno 
con 0 Granata 8 Toscani. C Conte al 
plano Regia di B Toscani (Prenotazione 
obbligatoria) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 

48731641 

Alle 21 30 Farsa Italia di Castellaccl con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
beitegambe dol balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
MANZONI (Via MomeZeblo.14.Tel 3223834) 
Alle 21 00 Ata Teatro & teatro Nuova Edi- 
zior^e presentane La serve dal negro di 
Duccio Camerini con Cinzia Leone e Sai 
vatore Marino Regia di Valter Lupo 
NA210NALE (Via del Viminale 51 • Tet 
485496) 

Allo 21 00 Gino RivIeccoeSabrina Stilo In 
Scanzonalissimo gran casino di Dino Ver¬ 
de RoglaecoreograliadIOonLurlo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308-3^ 

SALA GRANDE alle 21 00 Gruppogloco- 
teatro presonia Pavoleselon il musical che 
e una favola diP Ouattrocchi M Cattivel¬ 
li Musiche di Massimiliano Pace Regiadi 
Claudio Boccaccint 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA ORFEO alle 21 00 La Comp I Dan¬ 
zatori Scalzi presenta Oggi Ieri e doma¬ 
ni ehiisè di M Girelli con M Girelli R 
Autolitano 6 Capanna U De Nlttls R 
Maggio M Mazza G Tripi Coreografia e 


GRANDE SUCCESSO AL MIGNON 

Il film eh© ha incantato il Festival di Cannes 
Gran Premio della Giuria 


k 


«•Una riuscita totale, la prova di un talento maturo sincero, efficace una strepitosa prova d’attori » 

FABIO Fenzem (il MessAOOPRO) 

««MiKhalkov orchestra la sua partitura con un'abilità e una grazia al limite della furbizia, ma con una sapienza 
di narratore assoluta» incNe bionaroi (la repusbuca) 

••Mikhaikov ò un cecoviano vero, che si rivela nella cesellatura del particolari nella scelta dei tempi e noi pal¬ 
pito delle emozioni il risultato commoventissimo ò quello tipicamente russo di una Iragedia ottimistica*'» 

TULLIO KEZICH (CORRlERC DELLA SERA) 



ORARIO SPETTACOLI 15,30 - 17.45 - 20,10 - 22.30 


regia di Malvlna Girelli 
PARIOU (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 0083523) 
Alle 21 30 E A D Giglio presenta Uomini 
sull Orio di una crisi di nervi con P Am 
mendota V Crocttti G Garoiato N Pi 
stoia Claudia Koli RegiadIA Capone 
PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alio 21 45 La Compagrtfa Gabbia di Mac 
chi presenta Arlecchino da Carlo Goldoni 
con M Strati A Ftlotei Regia di Alberto 
Macchi 

POLJTECNiCO (Via GB Tiepoio 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Eloisa a II suo maastro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzoni Giuseope Marini M 
Carnai M Fazzoian M Caste S Sanzò 
S Pogelll S Ortolani e la partecipazione 
. OiMarioPrc 


di Rocco Morteiliti Regia c 


Prospe 


QUIRINO (VlaMInghettl 1-Tel 6794585) 
Mercoledì 4 gennaio alle 21 00 PRIMA II 
piccolo Teatro di Milano presenta t glgaiM 
delia montagna di Luigi Pirandello Regia 
diGlorgioStrohler 

SALA PCTiraUNi (Via Romolo Gessi 8 Tel 

5757488) 

Veglione di Capodanno spettacolo o cena 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gatti alla 
chitarra 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 

Tel 67914391 

Alle 21 30 Seondcmlnlo Halia di Casiel 
tacci e Pingitore con Oreste Lionello 
Wendy Mortufelto Regia di Pierfrancesco 
Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Garinel e Glovannim presenta¬ 
no Alleluia brava gente con Massimo 
Chini RooolfoLagana Sabrtna Fenili 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5758211) 
Alfe 21 00 li Triangolo scaleno presenta 
Té (comics dai vivodlSleiano Scarpa Re¬ 
gia di Roberta Nicolai 

STASLE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 

3031 335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred Hitchcock Datino parfat¬ 
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Opped sa¬ 
no. Patrizio Rtapo Giancarlo Siati Regia 
diGiarKario Siati 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE <V lo Ventimi 
glia - Tel 6535467) 

SALA GRANDE a'telOOO La compagnia 
il Cilindro In Odissea di Pino Cormani 
TEATM) IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5140805) 

Alle 21 00 La Compagnia «La nuova luna 
e il fatò- presenta NaHvHA lauda popolare 
in versi di anonimo del 1300 Scene di An 
ionio Solarmi Costumi di Anna Sleali Re¬ 
gia di Tommaso Massimo Catalano 
TEATRO OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Domani alle 21 00 GIgl Protetti in Per 
amore e per diletto Ubera Interpretazione 
difestrdlb Petroftni 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
77206960) 

Domenica alto 17 15 Silvio Spaccesf in 
Forza Venite Genie 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Ooroiea 6-Tel 5681671) 

Sabato alle 23 30 Musica) comico Uzalt? 

I Inesauribile voglia di essere con Eiena 
Boneiil Regia di Massimo Cinque Spetta¬ 
colo cena dopo cena comico musicale 
TEATRO TORBELLAMONACA (VlaDuHIoCsm- 
bellotfi 11-Tei 23237330) 

Mostra • Concorso di prese^ ed opere pit¬ 
toriche Orano apertura 1l}/13 • 1520 (fe- 
nall) 10/13-15/22 (festivi e prelestivi) Per 
intormazionitel 2^7330 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
66803794) 

Al le 21 <X) Franca Rame in Sesso? Grazie 
tanto per gradire di Franca Dario dacopo 
Fo da «LoZen e i arte di scopare- di Jaco¬ 
po To Vietalo al minori di 18 anni 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tei 
5681021) 

Alle 21 00 CRT La Fabbrica dell 4iore 

g resenta Una divina di Palermo di Nino 
ennaro con Massimo Verdastro Marino 
Verdastro Coord arcello Cava costumi 
di C laudia Caivares 

VITTORIA (Piazza S Maria Llborairlce 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 30 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scena di Micnaei 
Frayn. con Viviana Tomolo, Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attilio Corsini 




la chììicìlicci sjKxicihìicìite 

S «tMinaio - 9 aprile 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 


Domenica 8 gennaio 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 

Al termine della proiezione incontro con Gillo Pontecorvo 


CALENDARIO DELLA PROGRAMMAZIONE 


8 gennaio 

La battaglia di Algeri 

26 febbraio li gattopardo 

15 gennaio 

Una giornata particolare 

5 marzo 

La grande abbuffata 

22 gennaio 

1 soliti ignoti 

12 marzo 

Amarcord 

29 gennaio 

1 pugni in tasca 

19 marzo 

Zabriskie point 

5 febbraio 

Mediterraneo 

26 marzo 

Uccellacci uccellini 

12 febbraio 

Le mani suila città 

2 apnle 

Porte aperte 

19 febbraio 

dona che visse nelia baiena 

9 aprile 

Mignon è partita 


Le proiezioni si terranno la domenica mattina, 
alle ore 10, al Cinema Mignon. L’ingresso è libero. 


BBi^ADIROMA 

□uh CiWFFO cassa di riifasmiooi soma 

Lm «mica baaea. 


CLASSICA 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tel 3452136) 

Domani alle 20 30 La Corale Nova Armo¬ 
nia presenta Il Coro Andanla di Tokio nel 
la Ch esa di S Giacomo in Augusta (via 
dei Corso) Musiche di Bruckner e Pale 
strina 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA *85 

(Via Livorno 50-Tol 86325503} 

Sono aperte le Iscrizioni al Coro Polllonl- 
co della scuola di musica Area 85 Reper 
torio spirituale musica leggera e classi 
ca 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANDCUM 

(ChiesaSanRoccoall Auguateo Largo S 
Roccol-Tel 7212964) 

Sabato ore 17 30 Servizio liturgico nella 
Messa Te Deum presso la chiesa di San 
Roccoali Augusteo 
ASSOC MUSICALE CORO POUFONICO 
LUIGI COLACtCCHI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro • Tel 
00899661) 

Il Coro polifonico Luigi Colacicchi cerca 
VOCI nuove per attiviti corale polifonica 
Le prove s> tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 33 alle 22 30 in sede 
ASSOCIAZIONE MUSiCAU EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 Tel 5922221) 

La uAmpagna abbonamenti stagione Con¬ 
cert stica 1995 avrà Inizio il 12 gennaio 
presso I Auditorium di via del Serafico 1 
rnformazloni tei 5923034-5922221- 
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
COROFM SARACENI 

Domani alle 21 00 Basilica S CrlBogono- 
p zza Sennino - Conearlo d organo Orga¬ 
nista Fabio Agostini Musiche di Fresco- 
baldi Bach Mozart 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MAORlQAUSn ROMANI 
(Tel 5200418 

La Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani VOCI (prelerlbiimente tenori) con co¬ 
noscenza musicala di base per l aitlvitò 
1994/95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimonlo 
CLESIS ARTE ROMA 

(VladiTrasoneS-Tel 86206792) 

Domani alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi • P zza Montecitorio 60 Cle- 
sis Ano presenta 1* Rassegna Arte a viva 
voce dai cinque continenti Letture sceni 
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 
GHiONE 

fViadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 00 Euromusica 
collaborazione con il Globo presenta 
Concerto straordinario di Maria Dragoni 
soprano 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Camplielll 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domenica i* gennaio alle 17 45 Concerto 
straordinario di Capodanno Chopin Leo¬ 
pardi Armonia di Musica • Poesia Gio¬ 
vanna Mosconi (poesia) Alessandra Cel¬ 
ioni (pianoforte) 

NATALENELLAZIO 

(Rivista delle Nazioni-Tel 6793572) 
(Courtial International-Tel 6873170) 

Alle 20 30 Chiesa Santa Maria Della Rosa 
(San Vittore - Prosinone) Concerto d orga¬ 
no Musiche di Bach Gigoui Franck Mu- 
let Organo James Edward Qoettach* 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Ariccia Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Domenica 1* gennaio alte 17 30 Concerto 
di Capodanno Opera Oparatta A Ganzo- 


VIACICC! 
ZANAZZO,4 
(PzzaSormtrto) 
5AS0721 
54300969 

SJ DICEMBRE 
VEGLIONISSIMO 

DI S. SILVESTRO 

SPETTACOLO 
CENONE-BALLO 


con 

LANDÒ FIORINI 



mCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

di Longo - Natili - Fiorini 
con I GIUSY VALERI I 
TOMMASO ZEVOLA, 
SONIA DE MICHELI ^ 
musiche di L. DE ANGELIS 

Inlilo ipcttacolo ore 22 JO 
n rtelorinlt fmulona lUDc ere 20 



ne Italiana Leila BersianI (soprano) 
Francesco Paolo Musto (Pianoforte) Mu 
siche di P Lehàar J Sirauss G Puccini 
G Verd S Casloldon V De Crescenzo 
V Cosarmi N Valente b OeCurtIs 
TEATRO DEU OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Sabato l4gonnaioatle 19 00 Inaugurazio¬ 
ne della stagione con Benvenuto Cetllnl di 
Hòctor Beri oz Direttore d orchestra John 
Nelson Regia di Luigi Proietti scene e co¬ 
stumi di Ouirino Conti 


JAZZ 


ALEXANDERPUTZ CLUB 

(VlaOsta 9 ìol 3729398) 

Alle 21 00 Carietto Lottrtdo Band 
ALFELUNI 

(V a Francesco Canotti 5-Tel 5757570) 
Alle22 30 Nuovo Lancio Party 

ALPHEUS 

(Via dol Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Evento Rock 
Sala Momotombo alte 22 00 Handala 
(Rock Ra ) 

Sala Reo RIver alle 22 00 Cabaret con 
Mammamia che fmpresslona e a seguire 
musica Live con World Percussion 
ASS CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 
IsoiaSacra-Flumlcmo Tel 6522201} 

Alle 22 00 Musica d ascolto con proiezio¬ 
ne d video musicali su Maxi schermo 
ASS. CULT ILGORGO 
PALAri/ODbLLObKlRT 

(Via Emilia Romagna • Ganzano di Roma) 
Sabato dalle 22 00 Capodanno 1995 laser 
show maxischermo scenografia romana 
gioch p rotecnici sevv animazione musi 
ca Ingresso L 75 OOo 
(so acquistato In prevendita) L 80 000 
comprende doppia consumazione e bi¬ 
glietto per estrazione a sorte di una setti¬ 
mana bianca per 2 persone Informaz oni 
e prevendita tei 0360/617425 
ASS. CULT MELVYN*S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 ThBt*s Gas (rock) 

BIQIMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 1 A Tef 
58126511 

Alle 22 ÒO Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingressoilberocontessera 
ORCOLO DEGÙ ARTISTI 

(JiaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Rap Hip Hop e Soul 
jazz Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(Via di bant Onofrio 28 Tel 6879906} 

Alle 22 00 Los Wayrat tutta la musica 
delle Andes 

(Via Crescenzio 82/a ‘'el 6896302} In 
gressoL 10 000 

Alle 22 00 Dal Beatles al blues con The 

Bridge 

UDYMUJER 

(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Live Pertormance con spetta 
colo di Danza del ventre Afro-Tribale con 
Loretta Rossi 

MAX & FRANCESCO MORINI 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/int 2 P zza 
Tr lussa-Tel 5742033) 

Domani alle 22 OO Max & Francesco Mori- 
nl in Foto di famiglia - Rockeabaret 

MY WAV 

(ViaMompiam 2-Tel 3722850) 

Alle 22 0(/ Notte taUna ritmi fatlni salsa 
merengue e mambo con la bellissima 
ballerina cubana Rebeca Oj Serg o Ca- 
bras 

Sabato dalle 22 00 ..Facciamo l*atba?1 
Vegllonissimo di San SliveaVc Ingresso 
L bOOOO per prenotazioni tei 3722850 
SAINTLOUISMUSIC CITY 

(Va del Carpello I3a Tel 474507^ 

Alle 22 30 Jazz e fuslon con i Sax Energie 
Octett 

Sabato dalle £2 00 Veglione di Capoden 
no spumeggiante con Jh* Jhenklna can 
tante danzatore attore e con l Jammert 
Prenotazione obbligatoria Ingresso con 
cenone aperitivo primi secondo con con¬ 
torno dessert vino e spumante L 
150 000 Ingresso con consumazione l 
70 000 

WOODOO “ * 

(Loc Potruscheto Sacrplano > Tei 
9039102) 

Alle 21 (a> Words In Music musica elettro¬ 
nica con Pasquangaia BagnardI 
Sabato dalle 22 00 Qoodby* Baby 1994 
Divertimento con la migliore musica m 
commercio offerta dal dlAtassandro Spi 
giochi a premi cotilions karaoke Bunet 
ricco Prezzo ri Ingresso L 80 000 con ta¬ 
volo riservalo e L /O 000 senza tavolo 



CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B-Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

La bella vita 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


DEI PtCCOU SEPA 

Via della Pineta 15-Tol 8553485 

Co Fish (Segui II pesce) 

(20 20-22 00 ) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tel 7012719 

Smoking 

■ 10-19 45-: 


L 8 000 


(17 00-1 


•22 30) 


L 10 000 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Le vie del Signore seno finite 

(1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

The Flintstenes 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CIISIEO 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82-Tel 39737161 


SALA LUMIERE 
Rassegna video indipendenti 
Le awanture di Bah • d! Boh di Scialotti c 
Opera Comique-Terzo tenao di T Isonzo 
• L ulttmc uomo di L Negri - Guerra Guer¬ 
ra di A Carpentieri - London di A Carpen 
tieri e A Sabbadini - L Esprit des ruea di e 
con A Sozzoni (19 00)^ 

Quasi un anno di C Diritti (Prod da «Ipo¬ 
tesi Cinema** ist P Valmarana(21 00) 
SALACHAPLIN 

Come tacque per il cioccolato di A'au 
(1b 30-18 30-20 50-22 30) 


CS.OJL 8RANCALE0NE 

VlaLevanna il-Tel 8200059 
Informativa F Trutfaut 
Baci rubati (20 30) 

La mia droga al chiama Julle (22 30) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta 15-Tel 8553485 
Domani Umberto D di Vittorio De Sica 
(15 00) 


FED. rTAL CIRCOU DEL CINEMA 

ViaGianodeilaBella 45-Tel 44235784 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia 34.Tel 7824167 
Maratona dei disegni animati La fiabe del 
fagiolo magico e altre storie (16 30) 
Cinema Usa tra Artificio e Riscatto 
il tesoro della Sierra Madre di John Hu- 
ston(l9 00) 

OltrellQlardInodi Hai Ashby{21 00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tei 3216283 
SALA A 

Prima della pioggia di M Manchevski 
(18 00-20 15-22^) 

SALAB 

insalata Russa di E Rochant 
(17 30-19 10-20 50-22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 

./laCS Tiepoio 13/a-Tel 3227559 

Lamericadi Gianni Amelio 

(18 00-20 15-22 30) w / 000/ 


TEATRO 

PARIGLI 


fino airs gennaio '95 

uoiviiisri 

sull’orlo di una 
crisi di nervi 

con 

P. Ammendola, V. Crocitti, 

G. Garofalo, N. Pistoia e C. Koll 

Per informazioni tei 8088299 
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inmtUUURIlDEltlNHU. 

Entrare al mcilN 
o al ntnnci; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 29 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


L. 7.000 


*(GREENWICH 

sala 2 e 3 


U tldmloiie vile Mio 
nel gloroo bidlctfo 
dalugUiado 
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CENT’ANNI OI CINEMA 





























Giovedì 29 dicembre 1994 


Spettacoli di Roma 


'Unità pagina, 


f;tìSSSSfei:';S-;;5. 


>mL ^V’^àk'xVri^U. Xv A i 


Empire 2 

V le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 1600.18.20 
20 20 * 22.30 

L. 10.000 


Mlraoolo ttallano 

di £ Oldoini, con H Pozzctio fllalia V-l ) • 

Solito clne.penettono a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una frecciallna ai divi tv 

Comico ir 


AcademyHall llralaoM 

V. Stamira. 5 diW Disney (Um "$4) • 

Tel. 442.377.78 II ptccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

Io 9S * iS’S rv, dal perfido rio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
18 40 • 20.30 • 22 30 djsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

L. 10.000^.Cartoon^ ★★★ 

Admlral Ooohlopliiooehio 

p Vertano. 5 dtF Nutt, con F Nuli. C. Caselli (lialio 1994) • 

Tel. 85^195 II figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 

iS'SS*lo‘?S chiama Lucy Llght. Il resto è il resconto di una maturari> 
20.00 • 22.30 ng sentimentale. Da un’idea di Muti rivisitata da Collodi 
L. 10.000 Commedia irir 


Th^Mask ' 

di C Russell, conj Carrev. P Riegert (Usa 1994) • 
L’impiegato frustralo, innamorato della ballerina, ha tro* 
vaio una maschera E ha cambiato la sua vita. Sotto il se* 
gno del l'effetto e dell'affetto speciale Divertente. 

Commedia itif 


p in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or. 15 45*18.10 
20.20 * 22.30 
L. _iP;PO0Jaria_cond 

Eurcine 

V. Liszt. 32 
Tel 5910986 ' 

Or 15.00*17.40 
20 05 * 22.30 


V G Induno, 1 
Tot 5812495 
Or 1500*1650 

1840 * 20 30 * 22 30 


V PogliarK). 37 
Tel 86206732 
Or 14 30-17.10 
19.50 * 22.30 


Intarvtota eoi vamislro 

diA/yordon.con/TCru/se.fl • 

Lestat arriva dal passato Con I suol incubi e le sue vitti* 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idea. 

Horror 


Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or 1500*1730 
20.00 * 22 30 

L. 10.000 


Ooohloplnoeolilo ^ 

dtF SuU. conF. Nuli, C Caselli (Uolia 1994) • 

Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Ligfit. d resto è il resconto di una maturarlo* 
ne sentimentale. Da un'Idea di Nuti rivisitata da Collodi 
Commedia 


Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 16.00*18.20 
20.25*22.30 

1 . 10.000 


dii Reitman.conA Schwarzeneffger, D DeVuo(Uso94) • 

Il solito scienziato deve fare il solito esperimento II risul¬ 
tato, questa volta, é Insolito. Niente di grave, però, il pro¬ 
fessore è incinto. il film, Invece, ó bolso 

Commedia it 


Alcazar ConglleoolilolilusI 

v. M. Del Val, 14 diF Archibufii.conD Copnoslio.A Fuf^ardi (Ita 1994) • 

Tel. 588 0099 Ambientata nell'Italia dei primi del Secolo, la storia di un 

Or ^ ^ ^ ^ ragazzo e una ragazza e del toro amore impossibile. Dal 
20.15 • 22 30 , romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

U 10.000,. 

Ambassade Hr#laow 

V. Accademia Agiati, 57 di tv OrsrreyCi/sfl'94^ • 

Tel ’ llplccololeonclnoeredealtronovienecostreltoairesilio 

Io 22* IS’S *>*> perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ta 40 • 20.30 * 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

L. 10.000 Cartoon yr** 


Amarlca Tli»Mask 

V N. del Grande. 6 diCRussell.mnJ Carrey,P.Riesert(Usat994) • • 

Tel. 581 6168 L’impiegato frustrato. Innamorato della ballerina, ha Irò* 

maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se- 
20.20 * 22.30 - gnodell’effetto e deH'aftetto speciale. Divertente. 

L* 10.000 Commedia yr* 


Excelslor 1 

B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.10-17.05 

18.55 * 20.50 * 22 45 

L.ip..ppO,. 

Excelslor 2 
6 Vergine Carmelo, 2 ' 
Tel. 5»2296 
Or 16,00*18.20 
20.20 * 22.30 
!.. 10.000 


TiMMask 

di C Russell, conJ. Caney, P Ricgert (Usa 1994) • 
L’impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell'elfetto e dell'affetto speciale Divertente 

Commedia y^* 


Madison 1 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30*17.50 
20.10 - 22.30 


Madison 2 

V Chiabrera, 121 
Tet. 5417926 
Or 1550*18.10 
2015*22 30 


Madison 3 

V. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00*1810 
2020*22.30 


di £ Oldoini, con R. Pozzetto (Italia '94 ) • 

Solito eine*panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sesauole e una frecclatina al divi tv. 

Comico * 


V Cicerone, 19 diE.OIdoinì,conR.Pozzetto(Udia'S4) ■ 

Tel. 321.259 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 

^■ 50 * 99 '^ novanta-e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
20.20 • 22 30 qualche doppio senso sessuale e una frecclatina ai divi tv 
L. 10.000 Comico yr 


Astra ^ S.P.Q.II.aoOO«Kamilfa - 

v.le Jenlo. 225 di C. Vanzina, con Or. DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 

Tel 817 2297 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas* 

salo, i Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre- 
20 20 • 22.30 sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

^ Ip.ppp.. 

Atlantic ' Mkraoololtallano 

V.Tuscoiana,745 diE.OIdoini.conR.Poz:etlo(ltalÌa‘94ì • 

Tel. 76T0656 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 

90 90 ‘ ’ novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica. 

20.20 • 22.30 qualche doppio senso sessuale e una frecclatina ai divt tv. 

L 10,000 Comico yr 


Augustusl ' ThéMaak ' - 

c.V.Emanuele,203 diCRussell.conJ,CarTey,P.Rie8^(Usal994) • 

Tel. 687.5455 L'Impiegato frustrato, innamorato delta ballerina, ha tro* 

maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se- 
20.30 • 22.30 gnodeireffettoedeiraffettoapeclale. Divertente. 

.Comm^la** 

Uif*laylaluM > ^ 

di B Luna, con M. Mm, C Darmon, M. Poveda (Spegna 94) • 
Balla balla ballerina. Per II ragazzo che ama sognare ed è 
ossessionato dal seno femminile. Poteva essere una 
commedia surreale. Invece e solo una commedia inutile. 

Commedia 'tt'k 


Excelslor 3 ' Ooohlopitsec oh io 

B. VermneCarmelo, 2 diF NuU,conF.NuU.C.Caselli (Italia 1994) • 

Tel 5292296 II figlio di Geppetto si è trasferito a Huston, Lucignolo si 

PO • chiama Lucy Llght. Il reslo è il resconto di una maturazio* 

20.00 • 22 30 pg sentimentale. Da un’idea di Nuti rivisitata da Collodi 

L. 10.000 Commedia yr* 


Farnese Ouattoo matrimoni «un funerale 

Campo de'fiori, 56 diM Newell.conH.Cranl.AMcDowell(CB 1994) • 

Tel. 6864395 Ma Che strana è la vita. E che strano e l'amore. Lui e lai si 

^*90 * 99 *^? Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior* 
20.20 *22.30 ng gl confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 '' ' Commedia yvy^yr 


L.10.0M,. 

Madison 4 

V Chiabrera. 121 ■ 
Tel. 5417926 
Or. 1530*18 00 
20.20*22 30 

L. 10.000 


Maestoso 1 

V .4ppia Nuova, 176 

Tei.T'éeoee 

Or. 14 45 

17.20*19.55 * 22.30 


lira leone 

di W Disney (Usa'94 j • 

It piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven* 
' Uiredisneyanoptucupedelsolilo Bellissimo th30’ 
..Ca rtoon 

Sette II segno del perieolo 

diP Novce.conH Ford, W Dafoe.A Archer (Usa 1994) • 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scrina da Tom Clancy NV 2h20 

.,Sp!P9aM)P.'‘kyr 

' S.pJoJflL SOM e K 

df C Vanzma. con Ch De Sica, N Rinaldi f Italia 1994) • - 
L’antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas¬ 
sato. I Vanzma pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Mala tempora currunt Anche al cinema. 

...Commedia ♦ 

'tLp.Q.nL 2000 e % anni fa 

diC VQnztna,conCh DeSica, N Rinaldi (Italia 1994 y • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas¬ 
sato. t Vanzma pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Malatemporacurrunt.Anchealcinema. • 

. 

Quattro matrimoni a un funarala 

diM Netvell,conH Crafit.AMcDoiiJell(CB 1994) ■ 

Ma che strana è la vita. £ che strano ò l’amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no SI confessanno l'amore eterno 

Commedia*** 


New York 

V Cave. 36 
Tel. 7010271 
Or 15 45*18 10 
20 20 * 22 30 


TboMaak 

di C Russell. conJ Carrr », P Rie^^rrt ( Usa 1994) • 
L'Impiegato frustralo, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno deH'effetto e dell’atletto speciale Divertente 

Commedia *♦ 


Nuovo Sacher 

I go AscianghI. 1 
Tel 5818116 
Or 15 30* 17.50 
20 10 - 22 30 


Vnnya sulln 42* strada 

dì L Malie, con A Crojory. W Shann (Usa 1994j • 

Rose d’autunno, rose splendide e tristi L'impossibiMlà 
dei sentimenti non conosce irontlere Ovvero, Checov a 
NewYork Unpiccolograndefilm Oanonperdere 

Drammatico **♦ 


Paris 

v M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 15 00*17 30 
• 20 00 * 22 30 

L. 10.000 


Ocehiaplaoechio 

diF Nati. conF Nuli, C Caselli (Italia 1994) ■ 

Il figlio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto d il resconto di una maturazio* 
ne sentimentale Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia ** 


Viaggia In Inghlltavra 

diR Atlenborough.conA Hopkins, D Winner(Cb. "94) • 
Toccante love ‘story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V. 

Sentimentale ** 


2.^.0.11.2000# Sannita - 

diC VanzirM.conCh De Sica. N Rinaldi fItalia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre* 
' sente Mala lempora currunt Anche al cinema. 

Commedia * 


Pasquino 

Vicolo del Piede, 19 
Tel 5603622 
Or 16 30-18.X 
20 30 - 22 30 

uip.ooo.. 

Quirinale 

V. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15 45*18.10 
20 20 * 22.30 
L. 1 p.OOO, jarla cond 

Quirinetta , 

V MInghetti. 4 % 

Tel. 67^12 
Or 1545*18.10 
1820-2Z30 


Giovani, carini 0 disoeeupati 

di B Stiller. con W Ryder, E Hawke ( Usa "93 ) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma iliu* 
minata dalla presenza di Winona Ryder NV lh30' 
.Cqmrn<^ia_* 

ThaMask 

di C Rusell, conJ Carrey. P Riesurt {Usa Ì994 ) • 

L'impiegato frustrato, 'innamorato della ballerina ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno dell'etfettoedell'atfetto speciale Divertente 
.Cpmmod ia ** 

HIghtmara boforo da toUn as 

di T Burton (Usa 1994j • 

Nella città di Halloween, mister Jack si è messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton, un film visionano e affascinante 

Animazione*** 


Ramina Uno 

V BissolatI, 47 
Tel. 4827100 ' 

Or 14.30-17.10 
10.50 * 22.30 


di E Oldoini. con R. Pozzetto (Italh "94 ì • 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una frecclatina ai divi tv. 

Comico * 


Augustus 2 

c. V. Emanuela, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.45-17.30 

19.10*20.45*22.30 
L..10.PPP.. 

Baiberinll 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.40*18.05 
2020 - 22.30 

uip-opo....... 

Baiii«rinl2 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
* Of. 15.55-18.10 . 

• 2?*).22.30 

L. 10.000 


BartMrinIS . 


p. Barberini. 52 
Tel. 462.7707 
Or. 15.50-18.05 
20.20 - 22.30 

L10.PM.. 


S.I».Q.il.kOOOa)4aaiilfa . 

diC Vanzina, con Or. DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. \ Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente. Mala tempora currunt Ar>che al cinema 

. 

Miracolo iiaìla 3^ Strada '* ■ 

dtLMayfield,conft.Attenborough.EPerkins(Usat994) • 

C'ò un Babbo Natale nel grande magazzino che erede di 
essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione. Rema* 
. ke bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar, 

Commedia * 


IImostro ' .Hi--..'. 

di RBenii^ii, con R. Benigni, N.Braichi(liQr Fra 1994) • 

E lui 0 non tiui M maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appo* 
tiU sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

.Commedia *♦ 


Ramma Due 

V Blasolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 14 30*17.10 
19.50 - 22.30 


v.le Trasievere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00*16.20 
20.25*22.30 


V, Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30*10.00 
20 15 * 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

V le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 14.45*17.20 • . 
y 19.55 - 22J»,. 
L. lO.ppp.. 

Giulio Cesare 2 

vIeG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or, 14.45* 17.20 
19.55 - 22.30 


Sotto II segno dot pertoolo 

diP Noyce, con H Ford. W. Dafoe, A Archer (Uso 1994) • 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

.Splqna<gj3lp** 

ForrostQump 

di R. Zemedtts, con T Hantrs (Usa '94) • 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessania/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 1S' N.v. 

Drammatico *** 


Junior 

dii RetttnQn,aìnA.SchwarzenefiSFrM DeVito(UsQ94) • 

Il solito scienziato deve fare il solito esperimento. Il risul¬ 
tato, questa volta, è insolito. Niente di grave, perù, il pro¬ 
fessore è Incinto. Il film. Invece, è bolso. 

Commedia* 


di M Radlord-M. Traisi, con M. Trotst, P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ** 


Iw t arvl a ta col vampiro , - 

diNJordan.conT.Crufse.B.Pilt(Usal994) • 

Lestat arriva dal passato. Con i suo) incubi e le sue vitti¬ 
me. Dal romanzo di Anne-Rlce una riflessione sul mal di 
non viveredei vampiri. Affascinante solo l'Idea. ' 

. 


Maestoso 2 

V Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 14 45*17.20 
19.55 * 22.30 

L.iq.pop,. 

Maestoso 3 

V. Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 16.30*19.30 
- 22.30 
L.IO.OOO, 

Maestoso 4 

v.Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14.46* 17j» 
19.55*22.30 


Majestlc 

V. S. Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or. 16.00 
« 19.30*22.30 


Metropolitan 

V. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.45* 18.00 
2015*22.30 


dii Retinian.axiA Schivarzeneqfìer.D DeVilo(Usa94) * 
tf solito scienziato deve fare il solito esperimento. Il risul¬ 
talo. questa volta, e insolito. Niente di grave, però, il pro¬ 
fessore è incinto, li film, invece, è bolso 
.Cqmmj^ia * 

Sotto II aagito dal parioolo * 

diP.Novcc.conH Ford.W.Daloe.A Arrher(Usa 1994) • . 

I narcos sono un chiaro ed imminente pericolo per gli Sta¬ 
ti Uniti Ergo: prima si Interviene, meglio ò Della serie. 
Jack Ryan colpisce ancora NV2h20 . 

.....Spjqnagglp** 

Intorvlsta col vampiro 

di N Jordan, con T. Crvise. B Piti ( Uso ì994) • 

Lestat arriva dal passato. Con i suoi Incubi e le sue vitti¬ 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror** 


PulpPlotloii 

d/0 Tarantino, conj rroix>//<jC£.'«j, "94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M 16.2h 25' 

Satirico ** 


S.P.Q.II. 2000o K anni fa V. 

d/C VanzinQ.conCh.DeSico.N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato, i Vanzina pretendono di lare satira politica sul pre¬ 
sente Malatemporacurrunt Anche ai cinema. 

Commedia* 


p Sonnino.T 
Tel. 5810234 
Or 16 00*18.20 
20.20 • 22 30 


V. IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 15.50*1800 
20.15 * 22.30 


di £ Oldoini, con R Pozzetto (Italia 94) ■ 

Solito cme-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una frecciatina ai divi tv 
..Comico* 

Viaggio ki Inghlltorra 

diR Attenborousih.conA Hopkins, D Winsìer(Cb. '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentalo ** 


V le Somalia. 109 d/£ Oldoini, conR Pozzdto (Italia '94} • 

J?*' ort • Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 

novanta» e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 
20.20 * 22.30 qualche doppio senso sessuale e una f rocciatlna ai divi tv 

L. 10.000 Comico* 


V. Lombardia, 23 
Tet 4880883 
Or 16.30*18.30 • 
20.30 - 2Z30 


Capitol ' 

V. G. Sacconi. 39 
Tel. 383.280 
Or. 10.00*18.10 
20.20*22.30 

L 10.000 


•anadINatala ' 

diT.HItl.conHtlKBSpencer(lt.'94) * ' - 

Torna la storica coppia d) «Trinità* anche ae I due perso¬ 
naggi sono reinventati. Invecchiali e con qualche chilo In 
. più ma sempre simpaticamente Htigarelli. 

Comico** 


dil.Reitman.conASchwarzenaser.D DeViio(UsQ94) • 

Il aolllo scienziato deve lare il solilo esperimento, il risul¬ 
tato, questa volta. 0 Insolito. Niente di grave, però, il prò* 
leasore è irKinto. Il film. Invece. 0 bolso. • 

Commedia * 


Satto II aagno dal iMMrtoola 

diP Noyce. con H. Ford. W Dafoe, A. Archer (Usa 1994) • 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminenie 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

_ .... Spiqna^<g.lq ** 

lira No n a ' . 

diW.Disnfy(Usa'94) • 

II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Awen* 

' ture disneyane più cupedel solito. Bollissimo. ihSO' 

Cartoon *** 


Mignon ' 

v Viterbo, 11 
Tel. 8559493 
Or. 15.30*17.45 
- 20.10-22.30 . .. 

U* 10.000 


Sola Ingannatora 

diN Michalkov.conN Mtchalkoo (Russia. '94) • 

Due fratelli l'un contro l'altro armali nell’Unione Sovietica 
del *36. Sullo stendo, l’ombra di Slalm edelle purghe. Dal 
regista di «Oblomov» NV 2h5’ 

Drammatico ** 


L, 10.000 


Giulio Cosaro 3 

V.le Q. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

L..IO.OO 9 .. 

Golden 

V. Taranto. 36 
Tel. 70496002 
Or. 15.00* 10.50 ' 
10.40 - 20.30 - 22.30 
L. 10.000 


Mulripiex Savoy 1 

V. Bergamo. 17/25 
Tel. 8^1496 
Or, 15.30-17.40 
20,00 - 22.30 

t* 10.000 • ' 


S.P.O.II.2000a K aani f a 

diC.VQnzina,conCh.DeSiazN Rinaldi(liolio 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas¬ 
salo, i Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre¬ 
sente. Malatemporacurrunt. Anche al cinema. 

Commedia * 


Muttiplex Savoy 2 

V. Beru mo. 17/25 
Tei 8»149e 
Or. 10.00-18.10 ■ 

. 20.10-22.30 


Multlptex Savoy 3 

V. Bergamo. 17/25 
Tel 6M1488 
Or. 1510-1T.35 
19.50 * 22.30 


Osiattram a t rtm oasiaMwfMwer a la 

diM Newell.conH.CrQnt.A.McDowelt(CBI994) * • 

Ma che strana ò la vita. E che strano ò l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior* 
noslconlessannoramoreeterno . 

Commedia*** 


Viaggio In Inghiltafra * . . 

di R Attmboroutih. con A Hopkins, D Wint^(Cb. '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N.V. 

Sentimentale ** 


Roma • 

piazza Sennino. 37 

Tel. 5812884 
Or. 16 00-18.30 
20 30 * 22.30 

L 10.000 


Rouge et Noir 

v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15A6-18.10 
y 20.20 - 22.30 
t. ip.MO,{aria cqnd J;, 
Royal ' 

V. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 16.00*1810 : 
...2020*22.30 . 

L. ip,.pO|PJaria.cqndJ>, 

Sala Umbe^ 

V. della Mercede, SO 
Tel. 

Or. 1600 / 1630*18.30 
20 30 - 22.30 
U 10.000... 

Unhwraai 

V. Bari. 18 
Tel SB 31216 
Or. 15 45*18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Vip 

V Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208006 
Or. 16 30 • 18.30 
20.30'22.X 

1.10.000 


diA.Benvenuti.conA Benuenuti.ERobin's(lta94) ■ 
Appartamento con cugini. Ma com’ò strana la vita quando 
-lui- ai trasforma in una «lei-. Cosa lare? Accettare che le 
cose cambiano. E con le cose anche i sentimenti Curioso 
Commedia'** 


naeallafaiHa . 

di D. Kurys. con A Porillaud (F/anaa '94) • 

Due sorelle (ma sono davvero sorelle?) e un fidanzato. Il 
cerchio si stringe dentro l'appartamento parigino di una 
delle due. Fino allo showdown delirante E cervellotico. 

Drammatico* 


ThaMask 

diC RusseU.conJ Carrcr.P Riestert (Usa 1994) * 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto II se¬ 
gno dell'effetioe dell'attetlo speciale Divertente. 

».. 

diT.Hill.conHill.B Spencer(lt '94) • 

Torna la storica coppia di «Trinità» anche se i due perso* 
. naggl sono reinventati. Invecchiati e con qualche chilo in 
■ piumasempresimpallcamenleliligarelli NV, 

I Comico** 


tlMltesk 

diC Rusell.cofìJ Carrrr.P Riegerr(Usa 1994J • 
L'impiegato frustralo, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se* 
gnodeireffettoedeiraffettospeclale Divertente 

Commedia ♦* 


Prinwi Jalla pioggia 

di MMondìeusMi. con LMilevsko.C Colin (Moced. '94) • 

La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un tolo- 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra dt 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico -*♦* 


Capranica llr»l«c n » 

p. Capranica. 101 di W. Disney (Usa '94) • 

Tel Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

®'’' IS'lS’iS’S dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

10.40 • 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Lm .10.000 .Cartoon*** 


Greenwlch 1 

V. Bodoni. 59 
Tel, 5745825 
Or. 15.45-18.00 
20.15 - 22.30 


Maaglara, h w a, aowioi Joima . 

di A. Lee.conLKal.J. Chten (Tatwan 1994) • ' 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino* 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedie ** 


ManglMa, hara* nomo, doima • 

diALee.conLKaU.Chien(Taiwan 1994) • ’ 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino* 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di BancheKo di Nozze. 

Commedia ** 


Capranichetta 

p. Monlecltorlo, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.45*18 00 ^ 
20.15 * 22.30 . 

L. 10 . 000 , {arlacprid.Ji. 

Ctoki”'. 

V. Cassia, 694 ' 

Tel. 33251607 
Or. 15.00-16.50 

18.40 * 20.30*22.30 

L 10.000 


Clak2' - 

V. Cassia, 694 diF Nuli, con F. Nuli, C Cc^ti (Italia 1994) • 

Tel. 33251607 II figlio di Goppetto Si è trasferito a Huston. Lucignolo si 

chiama Lucy Llght. Il reslo è il resconto di una maturazio* 
20.00 • 22.30 rie sentimentale. Da un'ideadl Nuti rivisitata da Collodi 
U. ."lO.IW,..'fr.'t. 

ColadlRIqnzo F orr — tOunip 

p. Cola di Rienzo, 08 diR.Zemeckis,conT Hanks(Usa'94) - ' 

T6i.32^S^ Idiota di genio diventa una star neH'Amerlca degli anni 

Sessanta/Seltania incarnando il sogno di ogni statunlten* 
19 59* 22.30 Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

L. .1 OjlW,. 

bei Picxoir"'.Th'umbailMO^^ . 

viadella Pineta. 15 diD.BIulh(UsaJ994) • 

Tel. 8553485 Piccole donne non crescono. Delia loro voce, però, i prin* 

0'' dpi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe, 

Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

L 1 , 0 . OM...^, .An i.tii *.* 

Diamante llmoatro ' , 

via Prenestina. 232/8 diR Bentgni.conRBenigni,.N.Braschi(lta/Fral994) • 

Tel. 295606 £ lui o non 0 lui !l maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

Or. 16 00 • 22.30 2 m 7 Non ò lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo* 

, liti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 


Qreenwlch2 Prima de l i a p i oggia 

v.Bodoni.S9 . diM.Mancheij5tii,<onLMilevsl(a,C.Cofin(Maced..'94) - 

Tel. 5745^ . La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un loto- 

graie. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
20.20 • 22.30 Venezia. Una bella sorpresa. • 

L. 10.000 ' . .■ Drammatico*** 


diW.Dtsney(Usa94) • 

Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esitio 
dal perfido zio. che ha ucciao II sovrano In carica. Awen* 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

Cartoon *** 


Grewnrich 3. 

V. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 15.45*18.00 ‘ 
20 15 * 22.30 

L. 10.000 


Gregory 

V. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380000 
Or. 15.00*16.50 

1840 * 20.30 * 22.30 

.1.9:99!9. ). 

Hoiiday 

I go B. Marcello. 1 ' 

Tel. 6548326 
Or. 16 00 

19.30*22.30 
L. IprpOOjarlacpnd.,), 


Fragola a o loooal at o .' 

di T Cutierrez Alea eJ C Tdbto (Cubo 93) • 

Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V th40' 

Commedia ** 


di W. Disney (Usa '94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso H sovrano in carica. Awen* 
ture disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

. 

PiilpFlctIon 

diQ Tarantino,conj Travolta (Usa. '94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M 18 2h25' 

Satirico** ■ 


CINEMA 

è 

BELLO 

SU 

GRANDE 

SCHERMO 




INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 RLMS L 12.000 


Del Rccoll 

via della Pineta. 15 
Tel. 8553485 
Or 17.00 


'UORI 


Diamante 

via Prenestina. 232/8 
Tel. 295606 
Or. 1600 * 22.30 


Eden 

V. Cola di Rienzo, /4 
Tel. 36162449 
Or 15.45*18.00 
20.15*22.30 


Con gli occhi oMusI 

diF.Archibugi,conD Capnoglio,AFugardi(lta 1994) • 
Ambientata nell’Italia del primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 


• L-..1.9/999.. 

Embassy ■ tntcnrtota od vampiro 

v.Stoppani.7 diN.Jordan,con TiCrutse.B Pilt(Usa 1994) ■ 

Tel 801^45 ' Lesta! arriva dal passato. Con I suoi Incubi e le sue vitti* 

0^' 15.00-17.40 me. Dai romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

20 05 • 22.30 PiQQ vivere dei vampiri. Atlascinante solo l'idea. 

L. I.O.pW. 

Empire ' iIraleoiM - 

V.le R.Maroherlla,29 diW.Disney(Usa'94) • 

Tel. 8417719 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

loSS’iS'S dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen* 
16.40 • 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30’ 

L. 10.000, (aria Cjond.,),.Cartoon ★*★ 


modiocro 
buono 
ottimo " 


CRITICA 

•* " 


PUBBLICO 

* 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 
n re leone. 

Braoclann 

VIRGIUO via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 

. L 8.000 

llraleont.J1^16.^1_8.40;|».,:^^ 

Campagnano 

SPLENDOR 

'r}Mmte|ina|PoMlc|na) (15.^ 

Collofarro 

ARISTON UNOVia Consolare Latina, Tel 
9700588 L. 6.000 

( aia Corbucci: Sotto il stono... (17*19.30*22 

ala De Sica: Il re leone (15:45.18-20*22 

ala Leone: Intervista col.., (15.45*16*20*22 

alaRosselllni'OcctiloPInocchlo OT-19.30-22 : 
Sala Tognazzi: The Matk (15.45.18.00-20-22 i 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato, 47, Tel ' 
9781015 L 10.000 

Sala Uno; S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 

Sala Due; S.P.Q.R. (16-16-20-22.15) 

Sala Tre; Miracolo nella 34* straoa 

. 

FrnaoatI 

POUTEAMALargo Panizza. 5. Tel. 9420479 

L. 10.000 

Sala Uno: S.P.O.R. (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due; Il re Itone 

(15.30-17.15-19-20.40-22.30) 


SalaTre: OcchloPtnocchIo 
._(l 5..3j>17.5^20. 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10 000 

Oonxano 

CYNTHIANUMViale Mazzini, 5. Tel. 9364464 

L 10 000 

N re leoM.• 

Montorotondo 

MANCINIVia G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

L. 10.000 

lire Ijrene 

NUOVO CINEMonterotondo Scafo. Tel.9060882 
L. 10.000 

s.p.an..' 

Ostia 

SlSTOVia dei Romagnoli. Tei 5610750 L 10.000 
«reli^e. 

SUPERGAV le della Marina. 44 . Tei. 5672528 

L 10.000 

Intoreish col vampiro 

Tivoli 

OIUSEPPETTIP.zza Nicodoml. 5. Tel. 0774/20087 
L 10.000 

llrelapra^. 

Travignano Romano 

PALMAVia Garibaldi. 100. Tei. 9999014 
Il postino. 

Valmontono 

CINEMA VALLEVia G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 
L 5.000 

Il re leone (16-20-22) 


IJUm del lunedi 

2 gennaio Tacchi a spillo 

Pedro AlmodovarOtalia/Spdgnn 1991) 

9 gennaio Maicoim x 

Spila? Lee (Um 1993) 

16 gennaio Nikita 

Lue Besson (Francia 1990) 

23 gennaio Come l'acqua per il cioccolato 

Al/onso Arau (Messico 1991) 

30 gennaio Dersu Uzala 

A. Kurosawa (1975) 

6 febbraio Scusate il ritardo 

MassimoTroisi (Italia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 

J, Avnet (Usa 1992) 

20 febbraio Anni di Piombo 

M. V. Trotta (Germania 1992) 

27 febbraio I Protagonisti 

B. Altman (Uso 1992) 

Le proiezioni avranno inUlo 
alle ore20,30 _ 


I film del giovedì 

5 gennaio Bob Roberts 

TimRobbms. (Usa 1992) 

12 gennaio Quarto Potere 

O.WeUcs (Usa 1941) 

19 gennaio Talk Radio 

O.Stone (Usa 1989) 

26 gennaio Quinto Potere 

S. Lumet (Usa 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa in due 

S. Soldmi (Italia 1993) 

9 febbraio Jimgle Fever 

S. Lee (Usa 1990) 

16 febbraio Mississipi Masala 

Mira Nair (Usa/lndia 1990) 

23 febbraio Un Mondo a parte 

C. Menges (G.B. 1988) 

Le protezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 ‘ 


SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da; BOMBER VIDEO 
Roma • V.le d) Vigna Pia, 16/18 * Tel. 5593254 
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Lotta ai tumori 
La ricerca non sia 
a senso unico 


Sono 115 i reporter uccisi nel mondo soltanto in questo anno: la metà in Ruanda e in Algeria 


I L MINISTRO COSTA non è sta¬ 
to tra i peggiori, al confronto:, 
sia con chi Tha preceduto alla 
Sanità, sia con chi l’ha accom¬ 
pagnato nella squadra gover-, 
nativa. Mi meraviglia, anzi, che < 
Berlusconi non l’abbia incluso fra coloro 
che, istigati dai comunisti, gli hanno im¬ 
pedito di governare: nel suo caso, per non 
aver applicato fino in fondo il programma 
di Forza Italia che diceva testualmente: «I 
servizi sanitari appartengono al mercato». 
Costa ha avuto, al di là dei meriti e deme¬ 
riti del suo essere, una straordinaria capa¬ 
cità di apparire, e non ha voluto rinunciar¬ 
vi neppure dimissionario. È di ien l'an¬ 
nuncio che il suo Ministero ha ultimato : 
(nei giorni di Natale, immagino) l’elabo¬ 
razione di un programma triennale di, 
azione contro i tumori. sta.nziando 400 - 
miliardi per le strutture oncologiche, per 
la prevenzione e per la ricerca in questo 
campo, in base all’idea che i tumori si vin¬ 
cono soltanto «attraverso un'adeguata 
cultura, frutto di altrettanta informazione». 
Se le Regioni concorreranno con propri 
fondi, ha allumo Costa, «si potrà spen¬ 
dere un miliardo al giorno, per una maiat- - 
tia i cui nell'anno 2000 potrà ammalarsi 
un italiano su tre», f-w'-..■.•«“li ;:■.■••■ y 
Siccome il pericolo è reale, i program¬ 
mi e gli stanziamenti contro i tumori van -1 
no presi sul serio, anche a prescindere dai 
metodi e dai tempi scelti per annunciarli. 
Le ricerche vanno intensificate, evitando ' 
di privilegiare un .solo campo: come ac¬ 
cadde quando Nixon lanciò un gigante¬ 
sco programma basato sull’ipotesi che 
gran parte dei tumori avessero origine da 
virus, come rischierebbe ora di accadere 
nuovamente se si puntasse solo sull’ipote¬ 
si genetica. Quest’ultimo' filone di ricerca 
ha già dato in qualche caso risultati im- ' 
portanti, ma la loro arbitraria amplifica- ■ 
zionc (come quando, recentemente, si 
scrisse «è stato scoperto il gene del tumo¬ 
re alla mammella», tacendo che questo ; 
gene determina appena un ventesimo di • 
tali tumori) rischia dil^monopoiizzare gli : 

■ investimenti, rattenziohcì-e anche le spe¬ 
ranze dei cittadini. , ' ■ 

S '-i;; I DEVE AGGIUNC3ERE che l'in- ■ 
' formazione è utile solo se vie¬ 
ne accompagnata da misure 
che riducanole principali cau¬ 
se dei tumori, che sono colle- ■ 
gate alla contaminazione del- ■ 
l’ambiente e ai comportamenti individuali 
e collettivi. L’esempio piO negativo si eb¬ 
be due anni fa da parte della Comunità . 
europea, che promosse una vigorosa 
campagna contro il fumo, e contempora¬ 
neamente stanziò somme 120 volte supe¬ 
riori per sussidi agli agricoltori, al fine di. 
incentivare in Europa la coltivazione del. 
tabacco. Ma anche ora, ogni volta che 
sento un sindaco raccomandare «oggi se 
potete non uscite di casa, perchè cè un ■ 
alto inquinamento deU’aria», non posso 
tare a meno di indignarmi, perchè penso: < 
sarebbe molto meglio adoperarsi per non 
far uscire sostanze cancerogene dai tubi ■ 
di scappamento e dai camini delle fabbri¬ 
che e delle case. Insomma: il pericolo è 
grave per tutti, ma finalmente si può dire ■ 
che in molti casi i tumori non meritereb-, 
bero più la definizione di «malattia incura- : 
bile», nè quella di «malattia inevitabile»: : 
purché, oltre ai miliardi che Costa ha an¬ 
nunciato fra Natale e Capodanno, ci sia 
una politica coerente in tutti I campi. 


■ Il 1994 è stato un anno nero per la stampa, so¬ 
prattutto per i giornalisti. Sono 115 i reporter morti, 
in servizio. E il numero ptoirebbe salire ancor di più ; 
se si aggiungono altri 15 giornalisti che risultano ■■ 
. scomparsi da tempo. A ianciare l’aliarme è la Inter- ; 

■ national Federation of Joumalists, organismo con ' 
' sede a Bruxelles a cui aderiscono oltre 350.000 ■ 

: operatori del settore di tutto il mondo. Si tratta di " 
una cifra record se si pensa che nel 1991, periodo 
considerato particolarmente critico da Reporters 
sans frontières, una sorta di Amnesty che si occupa 
esclusivamente delle violazioni dei diritti delle liber- ’ 


Altri 15 cronisti 
risultano dispersi 
Aumentano arresti 
e minacce i 
nelle zone calde 


SHAPA AJHA 

À paginas"' , 




tù di stampa c di chi vi opera, i cronisti morti «in 
guerra» erano poco più della metà di quest’anno. 
Le zone più a rischio nel '94? 1! Ruanda, dove nel 
corso della guerra civile sono morti 48 giornalisti, e 
, l’Algeria con 19 cronisti uccisi. Ma si muore anche 
nelle repubbliche dell’ex Urss e nell’America latina, 
particolarmente in Colombia dove è più attivo il 
narcotraffico. Se questi sono i dati più eclatanti, al¬ 
trettanto gravi e numerosi sono gli arresti e le mi¬ 
nacce. È di ieri la manifestazione di protesta al Cai¬ 
ro di una cinquantina di reporter. Il motivo: l’arresto 
del giornalista e leader dell’oppoosizionc Adel 
Hussein, voce scomoda per il regime di Mubarak. - ■ 



Anche le spie hanno la loro Internet 


Gli eredi di Joyce 

Il surreale 
alla riconquista 
dellìrlanda 


Per Aidan Mathews Dio si nasconde nel sesso e 
in tutti i cinque sensi. Di lingua della quotidiani¬ 
tà è grande maestro Roddy Doyle, che in «Pad- 
dy Clarke ah ah ah» coglie il gergo infantile do¬ 
po quello del rock. Sono i nuovi scrittori gaelici, 

fra Joyce e la misera Irlanda attuale. 

.. 


Festival in Umbria 

D’inverno 
arriva il jazz 
di qualità 

È partita la seconda edizione di Umbria jazz 
winter. Un festival più quieto, riflessivo e attento 
alla qualità rispetto alla kermesse estiva. A dare 
il via, martedì, il Kenny Barron Trio, seguito dal¬ 
la fisarmonica di Richard Galliano, stasera di 
nuovo in scena. 

ALBAWÌlARÒ .a‘pacÌna6 

Intervista a Falcao 

E airOlimpico 
spunta l’ufficiale 
giudiziario 


Il calcio, il Brasile. Senna, Roma e la Roma: Pao¬ 
lo Roberto Falcao parla del passato e dei pro¬ 
getti futuri. Ma per il campione che toma alI’O- 
hmpico anche una brutta sorpresa: negli spo¬ 
gliatoi l’ufficiale giudiziario per il figlio «che non 
c’è». 


PAOLO FOSCHI 


SERVIZI SEGRETI, almeno , 
I quelli americani, ce l'hanno r 
I latta. Avranno autostrade tele- : 
X maliche tutte per loro. Veloci e ^ 
inaccessibili (almeno sperano) .U- ' 
.na sorta di Internet, ma per sole 

spie. ■■■■■ . 

Si chiamerà, potenza della fanta¬ 
sia, Intelink Owero: rete di collega¬ 
mento deir/ntó//(gence. E consentirà ■ 
alla Cia, alla Dia, al Pentagono e a ; 
tutte le altre agenzie coinvolte, in • 
vario grado, nella difesa degli Stati ; 
Uniti di diventare un'unica, grande, • 
superprotetta' comunità • virtuale. ' 
Oh, non si equivochi sul significato 
deH’aggettivo. I servizi segreti non .' 
perderanno (tutfaltro) la loro pra¬ 
tica capacità di azione e di reazio¬ 
ne. Virtuale, in quel gergo elettroni- ; 
co che sta rapidamente diventando ; 
«il» linguaggio emergente, sta solo 
ad indicare che la supercomunità 
degli 007 americani potrà comuni¬ 
care e scambiarsi informazioni, foto ; 


e microfilm incontrandosi non più, . 
bavero alzalo, nella solito, anonimo 
bar. Ma fluttuando, liberamente, ne-. 
gli iperspazi creati dai loro (anoni- ' 
mi) pC. ■ K'- . ■ ■. 

. ■ Virtuale sta anche ad indicare 
che la comunità supersegreta è fatta v 
di James Bond in carne e ossa, co¬ 
me nelle migliori tradizioni delle . 
«spy stories», ma anche di metallici ■ 
ed efficienti robot. Magari orbitanti J, 
nello spazio: è il caso della rete di , 
satelliti militari che, ovviamente, en¬ 
tra di diritto in Intelink. •,. - < 

Insomma, tanti occhi ed un unica : 
testa. Che vedono (in tutto il mon- ■ 
do) e pensano (a tutto il mondo), 
in tempo reale. Qualcuno, Io so, sta¬ 
rà • già - pensando, allarmato, al 
«grande fratello» di Orwell. Ma, a 
parte l’errore di data (1994 invece 
che 1984), c’è del vero in questa ■: 
scontata caduta letteraria? Ma no, 
spiega Ba.Ty Norton, primo assi¬ 
stente del Segretario alla Difesa per 


il controllo dei servizi segreti e delle 
comunicazione: «Lo scopo di Inte- 
link è quello di garantire la massima 
sicurezza alle trasmissioni militari e 
dei servizi segreti. Ed è anche quello 
di centralizzare e rendere più veloci 
la trasmissione di informazione tra 
tutti i soggetti impegnati nella sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti». D’altra parte 
non ricordate, forse, che gran parte 
di queste tecnologie sono già, da 
tempo, nelle possibilità e nelle di¬ 
sponibilità dei militari e dei servizi 
segreti Usa? Non è forse nata pro¬ 
prio in quegli ambienti l'idea e la 
prima .struttura di/ntemef? ■ 
Rassicurati dal solerte funziona¬ 
rio e dalla nostra memoria, ci con¬ 
centriamo sui dettagli tecnici. E già 
vediamo Mr. Warren Christopher, 
Segretario alla Difesa e, quindi, ca¬ 
po e cuore di Intelink. e l’ultimo 


agente a Seul della Cia, accendere il 
pc (personal computer), lì sulla 
^ scrivania, digitare il codice superse- 
* greto, e ottenere, in qualche picose- 
condo, tutte le informazioni, le im¬ 
magini e i video su quella Corca del 
Nord, orfana di Kim. che tanto li an¬ 
gustia in questo momento, anche se 
in modi c livelli diversi. Già. il codi¬ 
ce. Come farà ad essere supersegre- 
. to? E come farà ad essere disponibi- 
■ le .solo al ristretto e mutevole novero 
, di persone fidate? • 

. Passiamo dalle pagine dei ro¬ 
manzi di Orwell a quelle, più aride, 
dei manuali di criptografia. È grazie 
a questi codici matematici impene¬ 
trabili, infatti, che è possibile distil¬ 
lare (in verità da tempo) informa¬ 
zioni segrete nella quantità voluta 
alle persone, di volta in volta, desi¬ 
derale. Per gii hacker, i pirati elettro¬ 
nici. sarà difficile, mollo difficile 
(ma non impossibile) spiare le 
spie. Perchè, allora, Inlelink! Perchè 


non ritagliarsi uno spazio, o meglio ' 
un iperspazio, nella già collaudata 
’KleInlernef! ■ . . « ' 

È sufficiente come giustificazione ■ 
il fatto di avere, in più rispetto ad In¬ 
ternet. una rete di cavi ad alta sicu-. 
rezza già (da tempo) in dotazione : 
all’esercito? . • v ,- v ' 

Molti esperti, in verità, si sono , 
detti scettici sulla effettiva utilità di 
Intelink. Che la rete telematica pri¬ 
vata sia l’ultimo degli status symboi 
da ostentare per una comunità, 
quella delle spìe, con una certa crisi ’ 
di motivazione da quando l’Unione ’ 
Sovietica è caduta e la guerra fred¬ 
da è finita? . ' 1 . ■ 

Ma, soprattutto, molti esperti so¬ 
no scettici sulla reale efficacia di in- 
tciink 'm periodi di crisi acuta. Sotto¬ 
posta a forti pressioni, l’autostrada 
telematica potrebbe intasarsi e 
bloccarsi. Nel qual caso l’intera co-. 
munìtà delle spie, è il caso di dirlo, : 
cadrebbe nella rete. . , 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edicola a comprare 
il doppi»raccoglitore. 






















































ai luoghi comuni 

L'Islam c la cristianità hanno cono¬ 
sciuto rapporti di forza alterni: le 
congiunture sono cambiate c si so¬ 
no anche rovesciate: la potenza 
politico - militare, l’innovazione 
culturale, il rispetto dell'altro, la tol¬ 
leranza non hanno abitato sempre 
nello stesso campo. E, persino, l'in¬ 
tegralismo è stata una malattia che 
ha colpito una volta una parte, una 
volta l'altra. La ricostruzione della 
stona di queste due civiltà attraver¬ 
so quattordici secoli è contenuta in 
L’Europa e l’IsIam, in librena a gen¬ 
naio per Laterza. Un confronto - 
scontro affascinante, analizzato da 
Bernard Lewis, uno dei massimi 
conoscitori del mondo islamico. Il 
libro consente di capire meglio le 
drammatiche vicende dell'oggi, ro¬ 
vesciando molti luoghi comuni 
che accreditano il mondo musul¬ 
mano come portatore di una cultu¬ 
ra deH'inloIleranza. ■ 

. 

La Confìndustrìa 
pubblica ì suoi archivi 

Che cosa furono davvero gli anni 
fra il 1945 e il 1950? Spesso sono 
stati definiti gli anni della ricostru¬ 
zione. Ricostruzione è-però un 
concetto restrittivo: significa rimet¬ 
tete a posto, riaggiustare qualcosa. 
Il periodo in questione, invece, si¬ 
gnificò molto di più: si creò infatti, 
allora, la base di una nuova realtà 
attraverso processi istituzionali, so¬ 
ciali, economici e culturali profon¬ 
di. Furono anni insomma di radi¬ 
cali cambiamenti. Per riuscire a 
comprendere meglio l’entità di 
quei mutamenti l’editore Sipi (Ser¬ 
vizio italiano pubblicazioni inter¬ 
nazionali) ha realizzato un libro 
dal titolo L’Italia della ricostruzione 
che contiene una ricca selezione 
di documenti tratti dall'Archivio 
della Confindustria. - Precedono 
questa : ricca t. documentazione 
quattro saggi a cura di Cipolletta. 
Castronovo, Bottiglieri e De Rita. 
L'introduzione è di Luigi Abete che 
sottolinea le analogìe e le differen¬ 
ze fra il periodo 45 - SO e il mo¬ 
mentoattuale, X,' : , : 

Ec onomia 

La forbice 
Italiana 

1995. Dove va l'economia italiana. 
è questo il titolo di un libro a più 
mani a cura di Jader Jacobelli, che 
uscirà in gennaio per Laterza. Gli 
economisti fanno previsioni caute 
e preoccupate. La preoccupazione 
nasce soprattutto dalla forbice che 
si è aperta. Da una parte la produ¬ 
zione e il commercio con l’estero 
che tirano, senza che l'inflazione 
aumenti; dall’altra l'enormità del 
debito pubblico che non accenna 
a diminuite, la lira sottovalutata, la 
Borsa in calo. Sui problemi econo¬ 
mici del momento interviene con 
un breve volumetto, in uscita a 
gennaio, anche Paolo Sylos Labini. 
Il libro, edito sempre da Laterza, 
s'intitola Temi per una sinistra libe- 
. rate. Secondo Sylos la sinistra ha 
trascurato i temi della politica eco¬ 
nomica, dell’occupazione, della si¬ 
tuazione del Mezogiomo. L’autore 
fornisce alcuni consigli che faran- 
■ nodiscutere. 

Polit ica e vita 

Autobiografìa - : 
di un comunista 

Sarà in gennaio in libreria L’occhio 
del Barracuda. Autobiografia di un 
comunista di Saverio Tutino, edito 
Feltrinelli. Tutino ha alle sue spalle 
una lunga vita di militante politico 
nelle file del Pci; da comandante 
. partigiano sino a inviato dell’ Unità 
in tutti i luoghi più caldi del mon¬ 
do. Il banracuda è un pesce tropi¬ 
cale t^ile e scattante, ingenuo e ir¬ 
riducibile. Saverio Tutino ha scelto 
questa immagine per rappresenta¬ 
re se stesso, un modo di essere e di 
vivere curioso e distaccato. La sua 
autobiografia si snoda dalla Serra 
di Ivrea dove, giovanissimo, parte¬ 
cipò alta Resistenza, sino alla Sier¬ 
ra Maestra dove è andato, vent'an- 
ni dopo, per ripercorrere i sentieri 
delia gueniglia castrista, passando 
prima per la Cina di Mao e per la 
Francia in lotta con l’Algeria. Il li¬ 
bro è insieme la ricostruzione di fa¬ 
si cruciali della storia dei movi¬ 
menti di liberazione e della vicen¬ 
da umana dell’autore che cerca se 
stesso a stretto contatto con le 
grandi vicende della sua epoca: la 
rivolta di popoli, le rivoluzioni e il 
loro discutibile lascito, t-y , 




inalto 

loscrittoie ' 
Aldan Mathews 


Spazzatura e odor dì santità 


■1 «In vita mia non avevo mai fat- ; 
to la comunione‘con il rossetto. È ; 
una cosa che non farei mai, punto 
e basta. Non è questione di giusto ' 
o sbagliato; non è il mio genere. ■ 
Non è da me. Non è assolutamente : 
da me. Ho ricevuto l’ostia in mano, , 
e me la sono portata via, tornando . 
al mio (josto-. Un'ostia sacra è un • 
rossetto profano, questi i due ter- ; 
mìni entro cui lo scrittore irlandese : 
Aidan Mathews svolge la storia di 
Maggie, un’insegnante che s’inna- . 
mora e scopre il sesso a quaran- 
t’anni, svagata e euforica protago¬ 
nista del racconto che dà il titolo 
alla raccolta appena pubblicata da 
Bollati Boringhieri; «Rossetto sull’o- 

stia» (pag. 218,. 28.000). •< -. 

Nato a Dublino nel 1956, Ma¬ 
thews è considerato uno dei più 
promettenti tra i giovani scrittori ir¬ 
landesi ma. sconosciuto finora In 
Italia. La casa editrice torinese ci 
permette di fare un piacevole e so- 
prendente incontro con un narrra- 
tore che sa mescolare fisicità e spi¬ 
ritualità, ironia e senso del sacro, r 
adoperando'una lingua parlata, : 
sempre ancorata a quella quotidia¬ 
nità in cui bisogna saper rintraccia¬ 
re il divino, poiché «il dio della vita 
non era il dio delle galassie, era il ( 
dio della spazzatura, rintanatosi 
nella buona imperfezione del mo¬ 
mento presente». .. r 

Lei viene coneMerato come uno ' 
«scrittore religioso». Le sta bene 
comedeflnizione?’ 

SI. mi va benissimo. Stranamente 
é una definizione che trova più 
approvazione • nel vostro paese 
che nel mio dove viene vista come 


Bi Ancora una volta, Gustave 
Caillebotte soffre del ruolo subal¬ 
terno del «minore», testimone e 
non comprimario di una svolta nel¬ 
la pittura. La sua retrospiettiva, 
ospitata fino al 9 gennaio al Grand 
Palais di Parigi e forte di una no¬ 
vantina di quadri di difficile acces¬ 
sibilità, perché di massima prove¬ 
nienti da collezioni private, è di fat¬ 
to oscurata dalla vicina mostra ce¬ 
lebrativa di Poussin. Eppure, l’e¬ 
sposizione illumina sul ruolo di 
Caillebotte entro il gruppo impres¬ 
sionista ed affascina p>er quadri 
che colgono e quasi trafiggono, 
nella loro denudante lucidità, i trat¬ 
ti istitutivi della Parigi successiva al 
1870. E. con un’altra emergenza. 
Caillebotte ritorna ora in un inten¬ 
so racconto di Marisa Volpi. Il Con¬ 
dor (Ciunii). - 

Il percorso di Caillebotte sembra 
da subito prestabilito nei termini 
da copione del giovane rentier, do¬ 
tato, schivo quanto ambizioso, irre¬ 
parabilmente destinato alla came¬ 
ra del dilettante. Conosce Monet e 
Renoir nel 1874, ne è magnetizzato 
e dal 1876 espone con assiduità al 
loro fianco. Ereditiere di una cospi¬ 
cua fortuna, costruita con le forni¬ 
ture per la guerra franco-prussiana. 
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una sorta di costrizione. . 

«Rossetto sull’ostia». Perché 
questo Intrecciarsi, apparente¬ 
mente Irriverente, di sacro e pro- 
'■, fano? . 

La cultura da cui provengo è quel¬ 
la tipicamente pre-conciliare, la 
definirei come una cultura di ne- ' 
crofili della croce, mentre, con la 
nuova età inaugurata dalle dispo¬ 
sizioni del Vaticano 11, si é venuta 
affermando una sorta di cultura 
degli umanisti deH’incamazione. 

Il mistero che è contenuto in que- 
st’ultima credo che annulli del tut¬ 
to la distinzione tra ciò che é sacro ; 
e ciò che é profano. Irriverente? Mi 
ricordo che quando ero piccolo 
vennero finalmente tolte le rin¬ 
ghiere di fronte all’altare e cosi al¬ 
tare e navata tornarono a formare 
una cosa sola. Questo fatto mi col¬ 
pi molto, perché era proprio co¬ 
me togliere il confine, la parete di-. 
visoria, tra il mondo quotidiano, il 
reale, e l’universo religioso. 

Lei fa dire ad un suo personag¬ 
gio questa frase; «È nella natura 
umana essere spirituale. Per no¬ 
stra sfortuna, non possiamo far¬ 
ci niente. Ma la s^rltualHà non 
ha molto a che vedere con mio 
fratello, che oggi canta a squar¬ 
ciagola mottetti alla messa 
cantata... la spiritualità à molto 
terra terra, sai. Hai piedi per ter-. 
ra. È sporca. L'odore di santità d 
Il puzzo del sacco della bianche¬ 
ria sporca». Non male come pro¬ 
vocazione... 

La tradizione da cui provengo è 


caratterizzata dalla fuga dal mon¬ 
do. Ma il mondo vero è proprio 
quello dei sensi e se è vero che si 
può raggiungere dio solo attraver¬ 
so la figura dì Gesù di Nazareth e 
dunque attraver^ un uomo, allo- 
ra'if mondò dér cinque sensi è il 
più importante di tutti. La spiritua¬ 
lità è dentro la fisicità. E dio va cer¬ 
cato ■ aH’intemo deH’espcrienza 
quotidiana. - ■ ' ■ 

Per questo nel suol racconti è 
molto presente la sessualità? 

SI. e ciò è in parte per l'infelicità e 
la frustrazione sessuale, che ha 
caratterizzato la società in cui so¬ 
no cresciuto, in parte, perché so¬ 
no convinto che l’integrità della vi¬ 
ta sessuale possa riportare la gen¬ 
te alla lucidità, ovvero alla norma¬ 
lità. 

Che funzione ha llronla cosi pre¬ 
sente nelle sua pagine? ■ 

L’ironia per me è un modo di so¬ 
spettare. Paul Ricoeur ha usato 
una frase molto sintetica in cui mi 
ritrovo, ovvero «l'ermeneutica del 
sospetto». È il tentativo di resìstere 
all’arteriosclerosi di un punto fis- 

Nella figura di Maggia che non 
si comunica a causa de! rosset¬ 
to, c’è rirrislone del fortrtalismo 
religioso?. 

Nei miei anni di crescita ho dovu¬ 
to imparare a guardare oltre la 
•legge della sinagoga», per cosi di¬ 
re. M è propno questo saper 
guardare oltre e al di sopra della 
legge che sta la libertà. Ma la liber¬ 
tà non è per nulla uno stalo piace¬ 


vole. anzi vorrei tanto potermi clo- 
roformizzeue con la cieca obbe¬ 
dienza. ma obbedire ciecamente 

P er me sarebbe come morire al- 
intemo. Tutti i mìei personaggi, 

■ compresa Maggie, si sforzano di 
. guardare oltre il familiare, oltre la 
legge del quotidiano. ■ 

: .. U complto' dstto scrittura'«ggl: 
. . dascilvare 11 reale o Impegnarsi 
- nel suo cambiamento? - ■. -- 
: Alcuni scrittori preferiscono pren- 
' dere le mosse da un credo, da una 
, ideologìa, altri no. Quel che è vero 
è che non è possibile prescindere 
da un fattore .politico, perché tut- 
’ to. inevitabilnienle, viene ad esse- 
■ re ammantato da un’ombra prolìti- 
' ca. Per quanto mi riguarda, vedi. 
. sono uno a cui piacciono ì luoghi 
. di confine, i momenti in cui le li- 
• nee non sono più dritte, ma co- 
■ mìnciano a spezzarsi, proprio co¬ 
me la costa che sta tra il mare e la 
roccia. Mi piacciono quei mo- 
; menti in cui tutte le parti del no¬ 
stro corpo fanno male, perché 
: vuol dire che stiamo crescendo. 
Per ririanda del Nord si Intrawe- 
de Analmente la pace. Quali le 
■ sue speranze? 

Spero che finiscano gli omicidi e 
che pos,sa esserci pace civile e 
prosperità economica, ma |>er tut- 
- ti gli altri aspetti che costituirono 
quello che noi definiamo «pace», 
ci vorranno molti e molti anni. La 
piccolezza geografica, la ristret- 
; tezza di questo territorio, non per- 
! metterà di dimenticare rapida- 
. mente e terrà viva a lungo la me- 
- moria del dolore provocato dal 
conflitto. 


■ Vincitore del ESooker Prize nel 
1993. approvato dall'autorevole (e 
un po’ snob) New York Review of 
Books, Il quarto romanzo dell’ir¬ 
landese Roddy Doyle. Paddy dar- 
ke ah ah ah! (Guanda, 1994). ha 
attirato l’attenzione della critica in¬ 
temazionale su una narativa che 
non veniva presa in considerazio¬ 
ne dai tempi di Flann O’Brien e Sa¬ 
muel Beckett (a parte, s’intende, 
qualche distratta e obbligatoria re- 
censioncina del Times LiIcrarySup- 
plement d'i tanto in tanto). 11 libro 
di Doyle è fresco e vivace, ma so¬ 
prattutto ci fa ricordare che la mi- 
' glior narrativa irlandese ha sempre 
■ saputo come trattare il linguaggio. 
Doyle, anzi, ha il dono del dialogo, 
delle battute che fluiscono rapide e 
Belfast ntmiche. Non solo: ha abbastanza 

orecchio da cogliere i tempi speci- 
(Giovanneiii) fici dei Singoli gerghi, quello infan- 

- ; file in Paddy Clarke. quello rock in / 
■ Comm/rmerrts (Guida, 1993). 

in alto Ma Roddy Doyle non è l’unica 

loscrittoie ■■ ■ voce della narrativa irlandese con- 

Aldan Mathews temporanea. Accanto a lui può 
• ben figurare il quasi coetaneo Pa¬ 
trick MeCabe. il cui terzo romanzo, 
^ M H garzone de! macellaio (Garzanti, 

^ E - E _ 1992), partecipa della stessa capa- 

^ cità di identificare il linguaggio con 

^ I ■IBI il livello psicoculturale dell’io nar- 

B B B B B fl ^ B rante. Certo, tutti scompaiono da- 

vanti all’esempio di James Joyce, 
ma MeCabe non racconta una 
giornata qualunque, bensì la vita di 
un misero fatalmente destinata al delitto e al castigo a causa della sua so¬ 
la miseria. Perché di miseria si tratta, e non importa vivere la degradazio¬ 
ne del personaggio di MeCabe: basta lo spleen, l’apatia, il disimpegno 
dell’innominato protagonista di II pornografo (Einaudi. 1994), scritto nel 
1979 dall’oggi sessantenne John McGahem, p>er comprendere - parafra¬ 
sando quel che diceva Bill/ Wilder suU’ltalia - che Tlrlanda è uno stato 
d’animo. Uno stato d’animo che purtroppo deriva spesso, come negli 
esernpi'siiccitati.dallasiia rptrivirA sncialpeciilturale. 

Ma è anche vero che di tanto in tanto arriva un nipotino di Flann 
O’Brien a ricordarci che la celebrata genialità celtica, il tipico, surreale 
stralunamento gaelico cova sotto le ceneri. Ideale allievo di Frank O’Con- 
ner e Brian Fiel, l’oggi quarantaquattrenne Tony Cafferky, col suo unico 
romanzo Baulex ( 1983) e parecchi racconti - alcuni pubblicati anche in 
Italia: Storie d’identità (E1 ^att, 198p, Filosofia del jazz e altre storie ir¬ 
landesi (Hostia. 1994) - porta avanti in modo rapresentativo la vena fan¬ 
tasiosa. imprevedibile e vulcanica che da sempre si riconosce ai devoti di 
San Patrizio, -.v,;.,..•■■■ 

Non facciamoci ingannare, però: il grosso della produzione narrativa 
dell’Eire sembra non aver ancora regolato i conti con una storia politica 
molto violenta e dolorosa e non poche sono le opere che remano a ritro¬ 
so nel tempo verso (eoitre) quella Pasqua del I916chevide l’insunezio- 
ne di un poprolo e il sangue che ne segui. Anche solo in questi ultimi mesi 
ce l’hanno raccontato Aisling Poster in Sale in thè Kitchen, opera prima, 
cosi come Patrick McGinley in The Lost Sodier’s Song, ottavo rom 2 mzo 

deU’autore. ■■'tX'i'.-c:'-:'■ -• .; , ■- „ 

■ E quand’anche questa pesante tara nella storia d’Irlanda non com¬ 
paia in talune opere odierne, ignoranza e superstizioni arcaiche (The Cu- 
redi Carlo Gébler), alcolismo (A Ceat’sSongd'i Dennot Healy) ed ende¬ 
mico squallore (TheFabulistsd't Philip Casey, poeta e drammaturgo esor¬ 
diente nel romanzo) sono quasi una costante di questa produzione. 

La narrativa irlandese contemporanca, insomma, vive una difficile 
tensione fra l’impegnativa eredità di Joyce e Beckett e un condiziona¬ 
mento storico-politico secolare che ha rallentato il mantenimento delle 
promesse formulate - e certo non da molti - nella prima metà del Nove¬ 
cento. Repressa, inoltre da una Chiesa particolarmente censoria sin dai 
tempi di W. B. Yeats e John M. Synge (forse non è un caso che alcuni gio¬ 
vani autori dell’Eire si siano trasferiti a vivere in Inghilterra) i Roddy Doyle 
le sono necessari per non perdere la propria identità e per avviarsi verso 
un destino europeo che le spetta di diritto. . - 


lA MOSTRA. Al Grand Palais la retrospettiva sulla sua Parigi; piovigginosa e artigiana 


Caillebotte, i 


volge l'imprenditorialità patema - 
un marchio da esorcizzare - in una 
spregiudicata attività di promozio¬ 
ne degli impressionisti, adottando 
prerspicaci e precoci strategie di 
mercato. Già nel 1876, redige un 
testamento con cui lega, alla mor¬ 
te, la propria raccolta allo Stato, 
con il vincolo di esporla nella sede 
dell’allora museo di arte moderna, 
il Luxembourg, per accoglierla, in¬ 
fine, al Louvre. Sembrava una pre¬ 
tesa inaudita, visto che. alla data, 
lo Stato erà totalmente sordo all’ar- 
te d’avanguardia. Lo scenario con¬ 
figurato da Caillebotte - nel testa¬ 
mento aveva previsto la non am¬ 
missibilità per il pubblico, ancor 
prima che l’indecifrabllità, di una 
pittura affidata alla sola contingen¬ 
za degli effetti cromatici - si verifica 
puntualmente alla sua morte, nel 
1894. Il lascito suscita roventi pole¬ 
miche, campagne di stampa, inter- 
prellanze parlamentari in difesa 
della compromessa identità classi¬ 
ca deH’arte francese, riferita, per 
l’appunto, a Poussin. Quando, nel 
febbraio 1897, la donazione viene 
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Un dipinto di Gustave Caillebotte 



infine esposta in una riattata galle¬ 
ria laterale del Luxembourg - una 
sorta di corridoio nella testimo¬ 
nianza di Pissarro - vengono esclu¬ 
se ofrere tuttora disturbanti nella 
loro trasgressione delle convenzio¬ 
ni figurative. Di Cèzanne viene ri¬ 
fiutato il quadro chiave dei Ba¬ 
gnanti, poi acquistato daH’ameri- 
canoBames. ’ 

La risolutezza e Vunderstatement 
esibiti da Caillebotte nel testamen¬ 
to, dove difende gli amici e non fa 
cenno di se stesso, ne sostanzia 
anche l’autonomia della ricerca 
pittorica fino a smentire la seduzio¬ 
ne di cui sarebbe stato succube, 
una volta conosciuti i talentosi Ma- 
net, Monet, Renoir. La sua moder¬ 
nità ha un taglio differente, affine, 
semmai, al solo Degas. La realtà di 
grande cantiere della Parigi del 
tempo, segnata dal riassetto urba¬ 
nistico voluto del prefetto Haus- 
smann e dalle ricostruzioni seguite 
agli incendi della Comune, viene 
scansata dagli impressionisti ma si 
ritrova nella sua pittura in riverberi 
di quotidiana esperienza, dai ra¬ 


schiatoti di parquets ai pittori di in¬ 
segne, e nel prediligere, ad am¬ 
biente delle sue figure, il monoto¬ 
no quartiere de \'Europe, di recen- 
- tissima edificazione. Soprattutto, la 
spaesante contiguità di contrastan¬ 
ti direttrici prospettiche e la dilata¬ 
zione di vuoti arrecata nel tessuto 
urbano dagli stenti-amenti di Haus- 
smann conduce nelle scene di 
strada parigine del 1877. // ponte 
dell’Europa e Parigi: tempo di piog¬ 
gia, ad una discontinuità dell’asset¬ 
to spaziale e crorriatico. Vi si con¬ 
ferma un approccio non condivisi- 
bile dagli amici, a partire dal telaio 
' compositivo scandito dalla sezio- 
- ne aurea, come dieci anni più tardi 
■ farà SeuraL Le sintetiche silhouttes 
-■ delle figure non sono suggerite dal- 
' la grafica giapponese, altrimenti 
consultata dagli impressionisti, ma 
sono probabilmente ricalcate da 
clichés fotografici, secondo un 
procedimento già adottato dal pri¬ 
mo maestro, l’accademico Bonnat. 
E del cielo di Parigi è accolta la va¬ 
riante più ingrata ed usuale, della 
, pioviggine che spegne i colori e 
rinserra le figure nella solitudine 
degli abiti neri, la divisa a lutto del 
nuovo secolo, come l’aveva intuita 
Baudelaire. 
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Per la stampa il 1994 è stato un anno nero. Sono 115 i reporter uccisi. DairAlgeria una testimonianza-denuncia 


iornalisti 


da 



iombo 


Un 1994nero per I glomallsti. A lanciare l’allamne è la International 
FMeration of Joumallsts, organizzazione con sede a Bruxelles acuì 
aderiscono350mlla giornalisti di oipil parte nel mondo. Nell’anno che sta 
per chiudersi sono 1151 reporter morti In sentalo. A cui potrebbero 
aggiungersi altri 15, da tempo scomparsi. Un dato record se si pensa che 
due anni fa Reporters sane frontlères dichiarava II 1991 un anno 
parUcolannente catastrofico con 72 gloiiMllstl uccisi bi 21 paesi. E se 
nel recente passato la zona a maggior rischio era la ex Jugoslavia, 
quest’anno quasi la metà del morti ò concentrata In due sole realù. 38 
giornalisti uccisi nel corso riella guerra cMle In Ruanda, 19 In Algeria, 
bersagli per lo più del fondamentalisti islamici. E non solo. Come avverte 
nelUntervIsta In questa pagina II direttore di Reporters sana frontlàres, 
non va dimenticata «la repressione governativa che è durissima e spesso 
Indiscirminata». Altre zone a rischio «relativo» sono le repubbliche dell’ex 
Urss ( Russia, TaglKistan, Georgia) e In, America iatina, soprattutto la 
Colombia, patria del narcotrafficanti. DI questa «sovraespostalone« del • 
cronista ne scrive, nell’articolo qui accanto, Shafa Alba, pseudonimo di ' 
una giornalista algerina che racconta II rischio spesso mortale di chi • 
Informa nell’Algeria di oggi. ■ " ■ • 


m Nelle testimonianze che se¬ 
guono, abbiamo dato la parola a 
persone che non hanno lasciato , 
l’Algeria e che vivono ogni giorno ' 
la violenza e la barbarie sulla pro¬ 
pria pelle ed anima. Colpiti dal fa- ' 
natismo degli integralisti islamici ' ' 
sono persone di ogni categoria; ' 
sindacalisti ; considerati > traditori ' ' 
pierchè siglano accordi con il go¬ 
verno, militari, ecc. Ma la categoria ’ 
civile che è stata e cònlliiuà 'àd^eà- “ 
sere oggetto di un vero sterminio, è 
senza dubbio quella dei giornalisti. ' 
Akune settimane fa il direttore del ' ' 
quotidiano indipendente iLeAfdfin, '■ 
Said Mekbel, è stato gravemente . 
ferito mentre pranzava in un risto¬ 
rante nei pressi della sede del gior- ' 
naie, per morire poco dopo. Fa- ■ 
moso per i suoi editoriali aspri e 
sottili allo stesso tempo, Said si era '• 
rifiutato di lasciare il proprio Paese. ' 
Due giorni prima era toccato a due • 
giornalisti che vivono nello stesso 
quartiere, essere assassinati dai ter¬ 
roristi. Uno dei due era un impor- 
tante reporter della televisione, ' ‘ 
mentre l’altro lavorava per una so¬ 
cietà di comunicazione. ‘ 

• ’^s f ‘ 

Vite blindate. 

«Per capire le ragioni di una tale ' 
ferocia e di un tale rancore degli 
integralisti nei confronti dei giorna¬ 
listi, bisogna sapere che la stampa, 
in Algeria, non ha mai smesso di : 
denunciare le subdole intenzioni 
del movimento islamista, il quale si ■. 
avvolge nella "gandoura bianca" . 
per versare II sangue di migliaia di, 
innocenti lungo quella che crede 
essere la strada che porterà al po- , 
tcre. Nonostante una pressione in¬ 
sostenibile, un ritmo di vita inferna¬ 
le, giorni durante i quali il tempo 
scorre tra i funerali degli amici e il 
tentativo di consolare le vedove e 
gli orfani che hanno lasciato, i gior¬ 
nalisti continuano la lotta. Più del¬ 
l’indifferenza, durata troppo a lun¬ 
go, degli intellettuali stranieri, è il 
silenzio dei colleghi occidentali a 
restare incomprensibile per i gior- 
nalistialgerini». ' t 

Fedele a se stesso, Kamel non 
pronuncia queste parole al solo 
scopo di scuotere i suoi colleghi 
occidentali. Sono le stesse parole 
che ha scritto tante volte nei suoi 
articoli, non sotto pseudonimo, ma 
firmati con il suo nome, sulle pagi¬ 
ne di Et Watan, il giornale per il 
quale lavora; un quotidiano indi- 
fiendente nato all’indomani degli 
avvenimenti dell’ottobre 1988, che 
avevano permesso, tra l’altro, la 
nascita di una stampa indipenden¬ 
te. "L’uomo di marmo", come lo 
chiamano i suoi colleghi, non è 
cambiato troppo da quando la sua 
vita, come quella di molti algerini, 
ù diventata un inferno. . ..i. 

Certo sorride meno, passa meno 
tempo a punzecchiare il suo ami¬ 
co e collega All, ma è sempre di¬ 
sponibile ad ascoltare, consigliare 
e aiutare i suoi giovani colleghi. 
Quando gli domando di descrivere 
la vita quotidiana che si svolge al 
giornale con, e nonostante, le mi¬ 


nacce fisiche e morali che conti¬ 
nuano, esita un momento, poi mi • 
dice che non 6 facile. «Tutti gli al¬ 
gerini, e specialmente quelli impe¬ 
gnati nella lotta contro il terrori¬ 
smo, sono minacciati. Ma alcuni 
sono più a rischio di altri; sono co- - 
loro che pur sapendosi minacciati, 
non possono lasciare i quartieri 
popolari dove abitano perché non 
hanno dove andare», ci dice. ' " • 

«In Algeria la vita dei giornalisti 
non è affatto facile Anche se rie¬ 
scono a sopravvivere, le loro fami¬ 
glie ne portano a lungo le tracce. I 
tenoristi sono entrati più di una , 
volta a casa mia. Una volta mia 
moglie è stata avvicinata, poco lon¬ 
tano da casa, da un terrorista che ■ 
le aveva chiesto informazioni su di ■ 
me. Era travestita, e per questo lui 
non l’ha riconosciuta. In seguilo, 
siamo venuti a sapere che que¬ 
st’uomo era stato ucciso nel quar¬ 
tiere vicino al nostro. Mia moglie e i ’ 
miei figli sono continuamente co¬ 
stretti a vivere scene orribili. Mia - 
moglie è diventata anoressica; da 
un anno riesce a mangiare solo lat¬ 
ticini. Prima di riuscire a trasferirsi, 
la mia famiglia ha dovuto affronta¬ 
re prove molto dure. Mia moglie mi 
ha raccontato che una sera, duran¬ 
te il coprifuoco, qualcuno ha cer¬ 
cato più volte, da mezzanotte fino 
alle tre del mattino, di smontare la 
serratura. Per fortuna avevo già tra¬ 
sformalo la casa in una sorta di pri¬ 
gione, installando due porte blin¬ 
date e moltiplicando le protezioni 
e le segature, ma mia moglie è ri¬ 
masta là bloccata a sentirli durante 
tutta la notte. Come lottare contro 
l’angoscia di momenti simili? La 



m 




mia figlia maggiore, che ha 10 an¬ 
ni, si é svegliata c ha capito tutto 
senza che sua madre dovesse spie¬ 
garle niente. Questo risale a qual¬ 
che mese fa, dopo di che ci siamo 
trasferiti. Simili episodi restano in¬ 
cisi nella memoria dei bambini. 
Recentemente, mentre faceva i 
compiti, mia figlia ha messo da 
parte il libro, e si è messa a senvere 
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quello che era successo quella not¬ 
te. Ha intitolato il suo scntto: "On¬ 
do di donna nella notte”. Ecco 
qual è l’impatto del terrorismo sui 
nostri bambini». 

E sul giornale? «Il 50% della reda¬ 
zione di El Watan ha già lasciato 
l'Algeria. 1 giornalisti e gli intellet¬ 
tuali che lasciano il proprio Paese 
sono costretti a condurre, nei paesi 


GIORNALISTI MORTI NEL 1994 


I Almeno 114 giornalisti sono morti nel 1994 nell’esercizio della loro professione, 

4 erano italiani. La Federazione Internazionale della Stampa sta indagando su altri 1S casi, 
Il che porterebbe il numero totale delle vittime a 129. 
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d’esilio che hanno scelto, una vita 
che mette alla prova la propria di¬ 
gnità personale. Hanno difficoltà a 
dormire, i e spesso non - hanno 
neanche da mangiare a sufficien¬ 
za». Si ferma un attimo: «Ma speria¬ 
mo che l’Algena possa incammi¬ 
narsi verso la strada della costru¬ 
zione della democrazia». Bisogna 
sottolineare che El Watan ha appe¬ 
na ncominciato ad essere pubbli- ' 
cato dopo una sospensione di due 
settimane voluta dalle autorità al- 
genne. Un’informazione riportata 
dal giornale, che dava notizia del¬ 
l’acquisizione di nuovi elicotteri da 
parte del governo algerino, non è 
stata apprezzata tra le alte sfere. È 
la seconda volta che El Watan vie¬ 
ne sospeso. 

Già l’anno scorso era stato so¬ 
speso. e sei dei suoi giornalisti, tra 
cui li direttore della testata, erano. 
finiti in prigione per una settimana. 
L’accusa era quella di aver diffuso 
un’informazione giudicata "pre¬ 
matura". Il direttore della testata 
Omar Belhouchet spiega cosi que¬ 
sto atteggiamento: «dopo la crea¬ 
zione di giornali indipendenti, i 
rapporti tra questa parte della 
stampa ed il potere sono stati sem¬ 
pre molto conflittuali. Le sospen¬ 
sioni. le persecuzioni giudiziarie e 
persino la prigione, sono il pane 
quotidiano dei giornalisti di tali or¬ 
gani. Con il governo, i rapporti so¬ 
no tesi, difficili. Il potere non ha 
mai perso di vista l’obiettivo del. 
controllo della stampa». 

Omar Belhouchet, recentemen¬ 
te insignito del premio intemazio¬ 
nale per la libertà d’espressione, 
"La Penna d’oro", non vuole la¬ 


sciare Algeri. «Sono troppo attac¬ 
cato al mio lavoro e voglio restare 
nel mio Paese», ci dice. Scampalo 
miracolosamente ad un attentato 
icrronstico nel marzo del 1993, tra i 
primi in tutte le liste del Già (Grup¬ 
po islamico armato) che sono af¬ 
fisse nelle moschee c che riporta¬ 
no i nomi dei giornalisti da elimi¬ 
nare. ha continuato imperturbabile 
il propno lavoro. Quegli editoriali 
firmati sono, ogni volta, meno te¬ 
neri con gli integralisti. A volte, 
quando la sua redazione si lascia 
andare allo sconforto, ribadisce, 
nelle riunioni con i giornalisti, di 
moltiplicare le misure di sicurezza 
e di non correre il rischio di rientra¬ 
re a casa per rivedere i familiari. 
Ma per quanto riguarda il lavoro, ri¬ 
mane intransigente, gli articoli de¬ 
vono essere consegnati in tempo 
qualsiasi cosa accada. 

Un filo di speranza 

■Si cerca di adattarsi alla nuove 
situazione. I giornalisti non posso¬ 
no più recarsi dovunque come pri¬ 
ma, per le loro inchieste. Le perso¬ 
ne non vogliono più parlare, i poli¬ 
tici c le personalità sono irraggiun¬ 
gibili perché all’estero o nascosti. 
La qualità del prodotto che si offre 
diminuisce, certamente, ma si cer¬ 
ca ogni giorno di dare ai nostri let¬ 
tori un’informazione che manten¬ 
ga la propria credibilità», ci dice. 
Cercando anch’egli di terminare 
con un tono di speranza dice: «for¬ 
se da qualche parte esiste una spie- 
ranza». Ci diceva questo appena 
prima di ncevere la notìzia dell’at¬ 
tentato terroristico contro il suo 
amico, collega e compagno di lot- 


L’INTERVISTA. «Reporters sans frontières» lancia rallarme. Media a rischio, parla Robert Ménard 

«E Parigi sbarra le porte al cronista in fuga» 


■ PARIGI. «Reporters sans frontières» è una 
delle organizzazioni più attive al mondo in 
difesa della libertà di stampa. Il suo impegno 
negli ultimi anni si è moltiplicato. Tra le pri¬ 
me vittime di guerre, svolte autoritarie, inte¬ 
gralismi religiosi e politici sono infatti i gior¬ 
nalisti. Il direttore Robert Ménard è fiero dei 
risultati raggiunti in Bosnia, del sostegno 
continuo fornito per esempio al quotidiano 
cosmopolita di Sarajevo Oslobodjenie. È in¬ 
vece assolutamente insoddisfatto di quanto 
si fa per l’Algeria; «Le do due cifre, giusto per 
farle capire. Lanciammo una sottoscrizione ' 
per Os/obocfyemè e raccogliemmo in un bat¬ 
ter d’occhio due milioni di franchi (600 mi¬ 
lioni di lire, ndr), che hanno permesso a 
quel giornale di uscire, comprar carta, mate¬ 
riali, pagare i suoi redatton. Abbiamo fatto la 
stessa operazione per la stampa algerina, e 
sa quanto abbiamo raccolto? Ventimila fran¬ 
chi, un centesimo dell’iniziativa per Saraje¬ 
vo». 

Perché due pesi e due misure? 

Una serie di ragioni. A tanta indifferenza 
non è estranea una certa ignoranza, pro¬ 
prio qui in Francia, di quanto accade in Al¬ 
geria. La stampa ha iniziato ad interessarse¬ 
ne solo negli ultimi tempi, quando icadave- 
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ri hanno cominciato ad ammucchiarsi. C’è 
inoltre un’idea diffusa: che l’unico proble¬ 
ma venga dagli islamici, che siano solo loro 
ad uccidere. Si dimentica facilmente la re¬ 
pressione governativa, che è.duns.sima e 
spesso indiscriminata. 

Questo genere di Incultura delle cose al¬ 
gerine non è una sorta di rimozione, tren- 
t'anni dopo la fine della guerra? 
Senz’altro, e infatti la si ritrova puntuale an¬ 
che in campo politico. 

Ripeto la domanda; perchè? 

1 governi francesi, di destra e di sinistra, 
hanno scelto da tempo di appoggiare fino 
in fondo il regime in carica. Scelta che deri¬ 
va da un’analisi politica: gli islamici, mode¬ 
rati o estremisti che siano, non sono affida¬ 
bili. E anche dal fatto che in Francia vivono 
quattro milioni di maghrebini, di cui tre di 
origine algenna. C'è infine un problema ge¬ 
nerazionale. Chi oggi è al potere in Francia 
si è fatto le ossa ai temp’ della guerra d’Al¬ 
geria, e ne ha subito tutti i contraccolpi. 
Pensiamo a Rocard: cominciò a far politica 
contro l’impegno francese in Algeria e 
quando fu primo ministro, dalI'SS al ’91, 


non spese mai una parola per l’umiliazione 
dei diritti dell’uomo che il governo algerino 
infliggeva già ai suoi cittadini. Basti ricorda¬ 
re la rivolta giovanile e la strage dell’ottobre 
’89. Rocard insorse invece per i fatti di Ticn- 
an-Men. Come vede, due pesi c due misure. 
In cosa consiste la vostra azione In favore 
dei giornalisti algerini? 

Innanzitutto pressioni sul governo. Verso gli 
islamici, come può immaginare, è più diffi¬ 
cile. In secondo luogo un aiuto per la sicu¬ 
rezza personale. No, non armi, per carità. 
Giubbotti antiproiettile, walkie-talkie, cose 
cosi. Servono quel che servono, ma sono 
meglio di niente. E poi diamo una mano ai 
giornalisti rifugiatisi in Francia. 

Sono motti? 

Almeno 150. di cui 120 a Parigi, Hanno pro¬ 
blemi di tutti i tipi, e non si può dire che sia¬ 
no circondati dalla solidarietà. 

Che cosa intende dire? 

Che il loro statuto è incerto, che non c’è 
nessuna facilitazione per il loro insenmen- 
to. che sono qui come se fossero turisti, si fi¬ 
guri. 

E II governo? E la legislazione francese? E 


Il dovere di ospitalità per I perseguitati. Il 

diritto d'asilo? 

Appunto, il problema sta 11. II giornalista 
che viene in Francia per sfuggire a una raffi¬ 
ca dì mitra ad Algeri ha tre possibilità. Avere 
un visto turistico temporaneo: essere rico¬ 
nosciuto residente in Francia attraverso l’ot¬ 
tenimento di un lavoro; ottenere lo statuto 
di rifugiato politico. Quest’ultimo caso è 
pressoché impossibile. La legge considera 
che si possa diventare rifugiati politici se si è 
perseguitati dal governo del proprio paese, 
oppure qualora il governo non metta in 
opera quanto necessario per garantire la si¬ 
curezza. Siamo evidentemenle in questo 
secondo caso. Ma se il governo francese 
l’applicasse, aprirebbe una cnsi con il go¬ 
verno algerino. 

E allora che cosa accade In concreto? 

Accade che nemmeno la seconda opzione 
sia possibile. Chi dà un lavoro a un giornali¬ 
sta algerino? Nessuno, per quanto ne .sap¬ 
pia. Niente lavoro, quindi niente residenza. 
Non resta che il visto turistico. Lei capisce 
adesso le ragioni della mia insoddisfazione. 
Abbiamo in Francia 150 giornalisti algerini 
perseguitati e tranne due o tre casi sono tut¬ 
ti formalmente turisti. Uno scandalo. 
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la Said. Mu.staphd è responsabile 
deirinformazione all’interno della 
rete unica della televisione algeri¬ 
na. che ha già perduto sette dei 
suoi impiegati, di cui sei giornalisti, 
tutti uccisi dai terroristi. «Una vera 
psicosi SI è allora impadronita del 
personale. La maggior parte dei 
giornalisti abita in quartieri popola- 
n. veri e propri covi di gruppi terro- 
ri.stici. Non era facile per noi na¬ 
sconderci nell’anonimato per so¬ 
pravvivere, come hanno fatto i no¬ 
stri amici della stampa; i nostri volti 
erano conosciuti poiché la mcig- 
gior parte di noi aveva condotto te¬ 
legiornali. Gli integralusti bersaglia¬ 
no la categoria stessa e spesso or¬ 
gani precisi come attestano le let¬ 
tere di minacce che indinzzano al¬ 
le redazioni dei giornali. Da quan¬ 
do sono iniziati gli attentati contro i 
giornalisti, la categoria ha perduto 
in tutto venti.sette dei suoi espo¬ 
nenti, assassinati in modo atroce. ' 
' Altri hanno preferito scegliere altre 
attività per salvare la propria vita e 
quella dei propn cari. Alto ancora 
hanno preso l’aereo per un altro 
paese, una soluzione non facile, 
.soprattutto per chi ha una famiglia 
a carico. Poiché, in definitiva, cosa 
offrono questi paesi, "terra di de¬ 
mocrazia", a questa strana specie 
di fuggitivi? Compassione? Si, forse, 
ma nient'altro. Chi aveva un posto, 
una vita sociale e un avvenire da 
costruire nel propno Paese, diven¬ 
ta un "bohémien" che si confonde 
nella folla delle metropolitane, de¬ 
gli autobus dei paesi europei, con¬ 
tinuando a chiedersi se ha latto la 
scelta giusta. E si può parlare di 
scelta quando una mattina si trova, 
nella buca delle lettere, un loglio 
con il quale gli integralisti annun¬ 
ciano la vostra condanna a morte? 
Quando aprite l’agenda per chia¬ 
mare un amico e parlargliene e vi 
ncordate che è già morto? Girate la 
pagina e vi ricordate che il secon¬ 
do se ne è andato? Girate ancora la 
pagina e vi ricordate che il terzo è 
ncoverato in un ospedale psichia¬ 
trico da quando ha perduto suo fi¬ 
glio, assassinato dai terroristi du¬ 
rante il servizio militare? Questa si¬ 
tuazione ha influenzato dapprima 
la nostra vita professionale. Ma 
neanche le nostre vite private sono 
stato nsparmiate. La psicosi è là, 
sempre presente». 

Partire'^ No. Mustapha non ci 
pensa. Per lui «un Paese è un tutto, 
bisogna amarlo nei momenti belli, 
ma anche in quelli più tcmbili. L’i¬ 
dea di partire non mi sfiora mini¬ 
mamente. Voglio were nel mio 
paese». Tahar D)aout, .scnttore, 
poeta e giornalista, è il primo gior¬ 
nalista ad essere stato as.sassinato 
dagli integralisti in Algeria. Era il 
maggio del 1993, e il suo assassino 
era un integralista analfabeta. 
Djaout aveva scritto, nel suo ultimo 
libro. Les vtgiles, una frase che è di¬ 
ventata lo slogan di tutti gli algenni 
che SI rifiutano di tornare al medio 
evo. Questa citazione è affissa sulle 
pareti della sala riunioni di El Wa- 
lon. «Se parli, muori. Se taci. muon. 
Allora, parla e muon». 
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Venere, si sta rifacendo di nascosto la faccia 


C ATASTROFI di dimensioni inimmaginabili potrebbe¬ 
ro aver sconvolto la superficie di Venere, il pianeta- 
gemello della Terra, secondo quanto afferma un ar¬ 
ticolo comparso sulla rivista Nature. Avvolta nelle nubi, la su¬ 
perficie di Venere ha impedito agli uomini la sua esplorazio¬ 
ne fino ad anni recenti. Ora però, grazie a missioni spaziali 
come quella recentemente intrapresa dalla sonda Magella¬ 
no, i radar hanno disegnato una mappa quasi completa del¬ 
la superficie del pianeta, Maribeth Price e John Suppe dell’u¬ 
niversità di Princeton negli Stati Uniti hanno mostrato che 


questa mappa ci permette di ricostruire il passato di Venere- 
un passato decisamente violento. • 

Pianeti come Marte o Mercurio o come la nostra Luna 
conservano ancora regioni piene di crateri creatisi agli albori 
del sistema solare, circa 4 milioni di anni fa, quando i giovani 
pianeti venivano bombardati costamntemente da una piog¬ 
gia di rocce provenienti dallo spazio. Venete, presumibil¬ 
mente, sub! la sua dose di «bombe» spaziali, ma i crateri ap¬ 
paiono sorprendentemente rari sulla sua supreficie. La loro 
disposizione casuale e la loro poca profondità inoltre fanno 

z~: 


pensare che l'intera superficie del pianeta (che è estesa al¬ 
meno quanto la Tetra) sia stata ripulita e coperta nuova¬ 
mente dai nsultati di un’intensa attività vulcanica avvenuta 
tra i SCO e 1 300 milioni di anni fa. 

Questo periodo di traumi geologici fu seguita da un’era 
di relativa quiete che si è protratta fino ai giorni nostn. A par¬ 
te qualche occasionale impatto sufficientemente grande da 
lasciare un cratere, si può dire che niente di tempestoso sia 
avvenuto su Venere a partire dalia comparsa dei dinosaun 
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sulla Terra. Ma c’è dcH’altro. Sembra infatti che alcune zone 
del pianeta siano ancora meno ncche di crateri della supjer- 
ficie in generale. Questa sarebbe una prova del fatto che 
un’attività vulcanica di minore intensità, ma sempre rilevan¬ 
te, abbia interessato almeno alcune parti della superficie ve¬ 
nusiana tra i 120 e i 70 milioni di anni fa. 

Tutto questo, però, dea qualche problema. Può questa 
attività vulcanica (che magari prosegue ancora oggi) e.ssere 
un livello costante e basso di vulcanismo indipendente dagli 
eventi di formazione globale della superficie? Oppure rap¬ 
presenta l’ultimo fase di quegli eventi globali? O ancora sono 
i primi sintomi di una nuova, radicale trasformazione della 
faccia di Venere? 






I programmi elettronici, «lamente» dei computer 
vivono in un cronico stato di difficoltà. Perché? 

La crisi perenne 
del sofh^e 


La «cronica crisi del software» non è solo il titolo di un ser¬ 
vizio apparso di recente su Scientific American, ultimo dei 
periodici a diffusione mondiale a registrare un fenomeno 
su cui gli esperti ragionano da almeno trenta anni senza 
venire a capo di molto. L’ennesima riproposta del proble¬ 
ma è anche un segnale all’opinione pubblica che nel ci¬ 
clo evolutivo di questa tecnologia chiave per lo sviluppo 
economico e sociale siamo vicini al livello di guardia. 

mahio boloonani 




m 11 software, cioè il corredo di 
programmi indispensabile perché i 
sistemi di elaborazione elettronica - 
possano funzionare, è oggi il com¬ 
ponente critico che assicura l'ope¬ 
ratività degli apparati della vita 
quotidiana e di quelli che presidia¬ 
no le attività economiche: teleco¬ 
municazioni, trasporti aerei e ferro- ' 
viari, ospedali, borse valori e istituti ' 
rmanziari, sistema distributivo, prò- ‘ 
duzione manifatturiera, sistemi di 
sorveglianza e di prevenzione ec¬ 
cetera. Se il software non funziona, 
come'purtroppo spesso accade, la ■ 
vita si arresta con l'aggravante che , 
spesso non ci .si rende conto dell’o- 
rigine dei problema. Se cade un 
aereo viene spontaneo pensare ad 
un cedimento strutturale, ad un 
guasto degli apparati Fisici, del- 
l’hardware insomma, piuttosto che ' 
ad un difetto dei sistemi di pilotag- ' 
gìo automatico o di altri s’isteinì au¬ 
tomatici guidati dal software, come ■ 
invece sempre più spesso accade. 

Il difetto software è spesso ambi-. 
guo e latente ed è difficile portarlo 
alla luce per l'intrinseca natura di 
questa tecnologia, ma anche per 
l’immaturità. deH’ingegneria pro- 






duttiva. 

Ma vi è un altro eispeito che de¬ 
sta allarme. Fare software è insie¬ 
me troppo facile e troppo difficile. 

£ cosi facile che una maggioranza 
rumorosa di produttori dilettanti, 
alcuni dei quali dotati di notevole 
capacità inventiva, ha < invaso . il 
campo degli specialisti e dei pro¬ 
fessionisti spesM surclassandoli in 
termini di qualità e di produttività. 
Le tecnologie amichevoli, i lin¬ 
guaggi visuali, la disponibilità di 
comportamenti sofware hanno ali¬ 
mentato questa corrente del brico- 
tose tecnologico, che non è limita¬ 
ta a giochi elettronici o ai «titoli» 
multimediali, ma si allarga a mac¬ 
chia d’olio fino a includere servizi ' 
interattivi e sistemi software com¬ 
merciali. Schiere di dilettanti allo 
sbaraglio invadono le reti pubbli¬ 
che e i circuiti amatoriali con pro¬ 
dotti non di rado innovativi quanto 
assai spesso inaffidabili, che però 
lambiscono anche il mercato pro¬ 
fessionale. . ' • • ,1 

Vi è però una soglia oltre la qua¬ 
le non possono spingersi Io spon¬ 
taneismo individuale e quello delle 
comunità virtuali, i cui memrbi 







hanno una naturale consuetudine 
all’interazione elettronica. È la so¬ 
glia del troppo difficile e del troppo 
grande, del sistema complesso che 
nchiede centinaia di anni-uomo 
per essere realizzato, come il siste¬ 
ma di gestione di un aeroporto, il 
sistema di supervisione alle spedi¬ 
zioni spaziali, il complesso dei ser¬ 
vizi che rendono «intelligente» una 
rete di telecomunicazioni, il siste¬ 
ma di gestione del fisco in un pae¬ 
se moderno eccetera. Qui occorro- ■ 
no competenze dello specifico do¬ 
minio applicativo e capacità indu¬ 
striali di organizzazione e presidio 
del processo produttivo di sofware. 
Infatti, non si può pensare di auto¬ 
matizzare un aeroporto avendo 
un'idea vaga del suo ' funziona¬ 
mento, né si può pensare di recu¬ 


perare la scarsità di conoscenze 
settonali con una batteria di intervi¬ 
ste a esperti, come troppo spesso 
fanno gli Informatici. Se si conside¬ 
ra invece il softwarecome industria 
SI deve purtroppo registrare un 
nuovo problema. Le produzioni 
più tecniche tendono a migrare in 
poche aree forti del mondo (Usa e 
Giappone davanti a tutti) determi¬ 
nando differenziali dello sviluppo 
ben diversi e più profondi delle dif¬ 
ferenze dei tassi monetari. Le im¬ 
prese marginali, che insistono nel¬ 
la produzione di software generi¬ 
co. scarsamente incidente sul valo¬ 
re del prodotto nazionale, vengo¬ 
no progressivamente soffocate dal 
fenomeno dell’autoproduzione e 
dall’impossibilità tecnica di acce¬ 


dere alle produzioni più sofisticate. 
Se ciò non bastasse, dobbiamo og¬ 
gi registrare un certo succes.so del¬ 
la produzione di software offshore 
(cioè «al largo») in paesi meno svi¬ 
luppati, dove il costo del lavoro è 
inferiore di ordini di grandezza e 
dove il sistema scolastico non è 
inefficiente, come nei paesi dell’Est 
europeo, in India, Cina, Filippine e 
anche a Cuba. Non dimentichia¬ 
mo però che, anche nelle arce più 
progredite dal punto di vista tecno¬ 
logico come nelle piattaforme soft¬ 
ware ofkhore, i limiti già ricordati ■ 
dall’ingegnena ■ produttiva •• sono 
ben lungi dall’essere superati. * 

La questione della cronica crisi 
del software si presenta come un 
puzzle di difficile soluzione. Il soft¬ 
ware è la nuova teconologia critica 


per il funzionamento delle infra¬ 
stnitture, dei servizi e delle attività 
manifatturiere, ma è anche, in ge¬ 
nerale, una tecnologia non suffi¬ 
cientemente industrializzata. Inol¬ 
tre, il fenomeno di nstrutturazione 
industriale che interessa tutto il 
mondo tende a produrre un nuovo 
assetto assai più squilibrato del 
precedente. Anche paesi sviluppa¬ 
ti come l’Italia vengono esclusi dal¬ 
le produzioni strategiche e insidiati 
dal basso costo del lavoro dei pae¬ 
si meno sviluppati. Questa posizio¬ 
ne subalterna dell’Italia nel novero 
delle nazioni si accompagna alla 
vulnerabilità dell’Unione europea 
in questo settore e sanziona di fat¬ 
to, prima ancora di dati economici, 
la retrocessione del nostro paese 
nel contesto europeo, già di pier sé 
in condizioni non brillanti. ' . 

Forse non è troppo tardi per ar¬ 
restare il degrado e ripristinare 
nuove condizioni per la coopcra¬ 
zione intemazionale. Purtroppo l'i¬ 
nerzia dei governi passati e di quel¬ 
lo attuale, ma anche l’insufficiente 
percezione della profondità e della 
gravità del ritardo da parte della 
classe dirigente nazionale, non 
promettono nulla di buono. Una 
buona politica per il software Italia¬ 
no deve favorire la ricomposizione 
delle unità produttive troppo di¬ 
sperse e di piccola dimensione per 
consentire economie di scala nella 
ricerca, nella produzione e nella 
distribuzione senza perdere sp^i- 
fità. Per ottenere questo obiettivo 
bisogna creare un contesto favore¬ 
vole. finalizzando i finanziamenti 
alla ricerca e gli interventi di soste¬ 
gno allo sviluppo e realizzando ef¬ 
ficienti infrastrutture di cooperazio¬ 
ne fra le imprese. Un possibile mo¬ 
dello verso cui conve^ere è quello 
di parco tecnologico deH’informa- 
tica diffuso su nino II territorio na¬ 
zionale, vero e proprio distretto 
economico delocalizzato; l’impre- 
sa-rete del software italiano, em¬ 
brione di una rete europea di coo¬ 
pcrazione industriale nel settore. 
Nella rete del software c’è posto 
per tutti. Si può decideredi stare 
dentro e fuori in parte o del tutto a 
seconda delle convenienze di cia¬ 
scuno. La rete del software richie¬ 
de però una finalizzazione, una 
unità di direzione, una sorta di 
«agenzia strategica». In essa deve 
operare il meglio del software ita¬ 
liano. ■ - 


Italia: diminuisce 
la mortalità 
infantile 

Solo cinquant’anni fa su mille 
bambini nati vivi circa 100 erano 
destinati a non raggiungere il pn- 
mo anno d’età. Oggi la mortalità 
infantile si è ridotta’alr8,2 per mille 
ed il trend si mantiene duscenden- 
te. Lo rende noto l’Istat nel nuovo 
volume dedicato alla condizione 
minorile. Il miglioramento delle 
cure ostetriche e neonatali - si leg¬ 
ge nel rapporto - nonché il diffon¬ 
dersi dei controlli nel corso della 
gravidanza, hanno influito posiu- 
vamente, soprattutto per quanto 
concerne la mortalità perinatale 
(entro la prima settimana di vita) 
In campo sanitano si deve consta¬ 
tare l'aumento nel tempo, anche 
per le classi minonli, delle denun¬ 
ce di casi di aids. Sebbene il feno¬ 
meno, nel 1992, abbia subito una 
flessione dell'l 1% nspetto all'anno 
precedente, il confronto con il 
1988 fa segnalare un aumento del 
27%. . . 


llPds 

e il risanamento 
dell^Asi 

Sul disegno di legge attualmente 
all’esame del Parlamento, che pre¬ 
vede «provvedimenti uigenti» per 
l’Agenzia Spaziale Italiana, il Pds 
dà un giudizio che «non può essere 
positivo» poiché «non si tratta di ri¬ 
forma ma di un prowedimento- 
tamprone dettato dalla paralisi dell’ 
Agenzia, che dura da anni». «Pren¬ 
diamo atto - afferma una nota del¬ 
la direzione del Pds -che al Senato 
c’è stata disponibilità ad accogliere . 
alcuni miglioramenti - anche dei 
Progressisti - decisivi per dare al 
provvedimento il carattere limitato 
e temporaneo dell’emergenza in 
vista della modifica organica della 
legge istitutiva. Nessun provvedi¬ 
mento urgente, tuttavia, può essere 
utile se non ci sarà un mutamento 
radicale di atteggiamento nei con¬ 
fronti dello Spazio italiano a co¬ 
minciare dalla questione risorse 
Nel corso della Finanziaria '95 il 
budget spaziale è stato tagliato 
successivamente tre volte piercom- 

P lessivi 400 miliardi». Secondo il 
ds è possibile finanziare il piano 
di risanamento presentato da! Co- 
siglio di amministrazione dell’Asi 
«in fase di assestamento del bilan¬ 
cio ’95». 


■i «La matematica non è soltanto 
uno dei mezzi essenziali del pen¬ 
siero primario, e quindi, uno dei n- 
corsi nececessari per la conoscen¬ 
za della realtà circostante, ma an¬ 
che, nei suoi elementi fondamen¬ 
tali, una scienza delle proporzioni, 
del comportamento da ometto ad ' 
oggetto, da gruppo a gruppo, da ’ 
movimento a movimento. E poi¬ 
ché questa scienza ha in sé questi • 
elementi fondamentali e li mette in 
relazione significativa, è naturale 
che simili fatti possano essere rapi- 
presentati, trasformati in immagi¬ 
ni». La matematica come scienza ■ 
delle trasformazioni, dei rapporti, 
delle connessioni, delle leggi. Pa- 
• rote scritte non da un matematico 
ma da un artista, un grande artista, 
scomparso qualche settimana fa; 
Max Bill. Parole scritte in un saggio 
molto famoso del 1949. Bill non 
era mai stato soddisfatto di come il - 
titolo del suo articolo era stato tra¬ 
dotto dall’originario tedesco in in¬ 
glese. In occasione della pubblica¬ 
zione, avvenuta di recente, di una 
raccolta di saggi sul tema della ma¬ 
tematica e l’arte. Bill, nel ripubbli¬ 
care come introduzione l’articolo 
del '49, vi inserì un titolo che gli 
sembrava più aderente al suo pen¬ 
siero in quegli anni; «The Mathe¬ 
matica! Way of Thinking in thè Vi¬ 
sual Art of Our Time» (il modo di 
pensare matematico nell’arte visi¬ 
va contemporanea) invece del ti¬ 
tolo precedente «Lapproccio ma¬ 
tematico all’arte», r. .■ ■ 

Bill voleva mettere in evidenza 
sin dal titolo che anche se non bi¬ 
sogna confondere tra loro, come è 
ovvio, l'attività matematica ed arti¬ 
stica, te Icffii matematiche dello 
spazio e delie relazioni degli ogget¬ 
ti tra di loro possono e debbono 
avere una grande importanza per 
l’arte. Ecco allora una vera e pro¬ 
pria definizione di come devono 
essere i rapprorti tra te due discipli¬ 


D rapporto tra creatività e scienza delle proporzioni secondo il noto artista scomparso recentemente 

Max Bill, Tarte di pensare la matematica 


Negli anni Trenta doveva fare una scultura per 
la Triennale di Milano: reinventò il Nastro di 
Moebius. Le sue idee sull’influenza delle leggi 
dello spazio sulla creazione artistica non lo por-' 
tarono a confondere le due attività.' 
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ne, ntenuta da tanti cosi lontane: 
«La concezione matematica del¬ 
l’arte non è la matematica nel sen¬ 
so stretto del termine, e si potrebbe ' 
anche dire che sarebbe difficile per 
questo metodo servirsi di ciò che si 
intende per matematica esatta. È 
piuttosto una configurazione di rit¬ 
mi e relazioni, di leggi che hanno 
una origine individuate allo stesso 
modo in cui la matematica ha i 
suoi elementi innovatori originari 
nel pensiero dei suoi innovatori... 
Per approccio matematico non si 
deve Intendere ciò che general¬ 
mente si chiama arte calcolata. Fi¬ 
no ad ora tutte le manifestazioni 
artistiche si sono fondate, in mino¬ 
re o maggior misura, su divisioni e 
strutture geometriche». Anche nel¬ 
l’arte moderna gli artisti si sono ser¬ 
viti di metodi basati sul calcolo da¬ 
to che questi elementi, accanto a 
quelli di carattere più personale ed 
emozionale, hanno fornito equili¬ 
brio ed armonia ad ogni opera pla¬ 
stica. Tali metodi erano però di¬ 
ventati sempre più superficiali, se¬ 
condo Bill, dato che. a parte l’ecce¬ 
zione della teoria della prospettiva, 
il repertorio di metodi utilizzati da¬ 
gli artisti si arrestava all’epoca del¬ 


l’antico ^itto. li fatto nuovo avvie¬ 
ne agli inizi del XX secolo: «Il punto . 
di partenza per una nuova conce¬ 
zione è dovuto probabilmente a 
Kandinsky, che pose nel 1912 te. 
premesse di un’arte nella quale 
l’Immaginazione deH’artista sareb- ^ 
be stata sostituita dalla concezione - 
matematica... si sostiene che l’arte 1 
non ha niente a che fare con la 
matematica, che quest’ultima co¬ 
stituisce una materia arida, non ar¬ 
tistica, un campo puramente intel¬ 
lettuale e di conseguenza estraneo 
all’arte. Nessuna di queste due ar¬ 
gomentazioni è accettabile perché 
l’arte ha bisogno del sentimento e 
del pensiero.. Il pensiero permette 
di ordinare i valori emozionali per¬ 
ché da essi possa uscire l’opera 
d’arte». Parole scritte da un artista, 
ma se proviamo a confrontarle con 
quelle di un matematico non suo¬ 
nano molto diverse. Morris Kline, 
un matematico ha dedicato al te¬ 
ma specifico della matematica co¬ 
me arte alcune pagine del suo li¬ 
bro La matematica nella cultura oc¬ 
cidentale (Feltrinelli, 1978). Dopo 
aver ricordato che da un centinaio 
d’anni circa i matematici sono per¬ 
venuti a riconoscere ciò che era 



stato affermato dai greci, il fatto 
cioè che la matematica è un’arte e 
il lavoro matematico deve soddi¬ 
sfare richieste estetiche, Kline si 
pone la questione fondamentale 
del perchè molte persone ritenga¬ 
no che Finclusione della matema¬ 
tica tra te arti sia ingiustificata. Una 
delle obiezioni più ricorrenti è che 
la matematica non provoca alcuna 
emozione. Kline osserva che inve¬ 
ce la matematica provoca indubbi 
sentimenti di avversione e di rea¬ 
zione ed inoltre genera grande 
gioia nei ricercaton quando nesco- 
no a dare una formulazione preci¬ 
sa alte loro idee e ad ottenere di¬ 
mostrazioni abili e geniali. «Come 
nelle arti, ogni particolare dell'ope¬ 


ra finale non è scoperto ma com¬ 
posto. II processo creativo deve ov¬ 
viamente produrre un’opera che 
possegga disegno, armonia e bel¬ 
lezza. Queste qualità sono presenti 
anche nella creazione matemati- 
. ca». 

La creatività è uno del temi ricor¬ 
renti quando si tratta dei rapporti 
tra arte e scienza. «La creatività è 
oggi molto popolare: la si cerca 
ovunqe e naturalmente ovunque la 
SI trova. Anche nella scienza sono 
sempre più frequenti le voci di co¬ 
loro che ascrivono te conoscenze 
scientifiche più significative non al¬ 
la graduate applicazione di un me¬ 
todo rigoroso, bensì ad audaci in¬ 
tuizioni. ...la grande scienza non è 


molto diversa dalla grande arte. In 
entrambi i casi sì richiedono ovvia¬ 
mente competenze specifiche e 
conoscenze specifiche; ma si n- 
chiedono anche idee creative, cioè 
né lo scienziato né l’artista devono 
rinunciare alla loro personalità, an¬ 
zi possono introdurla con profitto 
nelle loro ricerche». Cosi scriveva ' 
Paul Feyerabend qualche anno fa. 

Proprio Max Bill ci fornisce un 
esempio in cui la creatività artistica 
e scientifica vengono a lambirsi se 
non ad identificarsi., Negli anni 
Trenta Bill doveva costruire una 
scultura per la Triennale dì Milano; 
Bill stesso ha raccontato come av¬ 
venne la scopetta «artistica» delle 
supjerfici ad una faccia che lui. 
chiamò Endless Ribbon < (nastro 
senza fine): «Cominciai a cercare 
una soluzione, una struttura che si 
potesse appendere sopra ad un 
caminetto e che magari girasse 
nella corrente d’ana ascendente e. 
grazie alla sua forma e al movi¬ 
mento, agisse come sostituto delle 
fiamme. L’arte invece del fuoco! 
Dopo lunghi esperimenti, trovai 
una soluzione che mi sembrava ra¬ 
gionevole». 

Bill pensava di aver trovato una 
forma completamente nuova. L’a¬ 
veva trovata giocando con una stri¬ 
scia di carta. Non sapeva allora 
che nel 1858 il matematico ed 
astronomo tedesco August Ferdi¬ 
nand Moebius (1790-1860) • de¬ 
scrisse per la pnma volta una nuo¬ 
va superficie dello spazio tridimen¬ 
sionale, superficie che oggi è nota 
con il nome di Nastro di Moebius. 
Nel suo lavoro Moebius ha spiega¬ 
to come sia possibile costruire in 
modo molto semplice la superficie 
che oggi porta il suo nome: si pren¬ 
de una striscia rettangolare di carta 


sufficientemente lunga. Se con A, 
B, C, D si indicano i vertici del ret¬ 
tangolo di carta, si procede in que¬ 
sto modo; tenendo fermo con una 
mano un estremo della striscia 
(per esempio A B) si opera sull’al¬ 
tro estremo C D un torsione di 180“ 
lungo l’asse onzzontale della stn- 
scia in modo da far coincidere A 
con D e B con C, La costruzione 
del nastro di Moebius è completa¬ 
ta! Questa superficie ha interessan¬ 
ti proprietà. Una consiste nel fatto 
che se la si percorre lungo l’asse 
più lungo con un dito, ci si accoige 
che la si percorre tutta ntomando 
esattamente al punto di partenza, 
senza dover attravesare il bordo 
della striscia: il nastro di Moebius 
ha cioè u.na sola faccia, non due. 
una esterna ed una interna come 
per esempio nel caso di una super¬ 
ficie cilindnea. Ha scotto Bill che: 
«Non passò molto tempo che qual¬ 
cuno SI congratulò con me per la 
mia reinterpretazione fresca ed on- 
ginale del simbolo egiziano dell’in- 
finito e del nastro di Moebius. Non 
avevo mai sentito nominare né l’u¬ 
no né l’altro. Già fin dagli anni 40 
pensavo ai problemi di topologia. 
Da essi sviluppai una specie di lo¬ 
gica della forma. Le ragioni per cui 
venivo continuamente attratto da 
questo tema particolare erano due: 
1 ) l’idea di una superficie infinita - 
che è tuttavia finita - l’idea di un in¬ 
finito finito; 2) la possibilità di svi¬ 
luppare superfici che portassero 
quasi inevitabilmente a formazioni 
che provassero resistenza della 
realtà estetica. Tuttavia se le strut¬ 
ture topologiche non onentate esi¬ 
stessero solo in virtù della loro real¬ 
tà estetica, allora, nonostante la lo¬ 
ro esattezza, non avrei potuto es¬ 
serne soddisfatto. Sono convinto 
che il fondamento della loro effica¬ 
cia stia in parte nel loro valore sim¬ 
bolico. Ess« sono modelli per la n- 
flessione e la contemplazione». 
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La Rai 
Il meglio 
in uno spot 

P ER RIUSCIRE a cogliere, in 
questa settimana di con- 
vxilsi festeggiamenti obbli¬ 
gati. delle immagini degne di venir 
citate e conservate per una memo¬ 
ria futura, ci vuole, secondo me. un 
grande amore per il mezzo. Gran¬ 
de quasi quanto quello che provo 
nonostante tutto per la Tv arrivan¬ 
do - come spero che sia per voi - 
ad odiarla quando, purtroppo ab¬ 
bastanza spesso, mi delude offen¬ 
dendomi. Fra gli scampoli di sta¬ 
gione penso meriti d'essere ricor¬ 
dato lo spot Rai per la campagna 
abbonamenti; di rara ironia e di 
grande gusto. Avrete senz'altro ca¬ 
pito che mi riferisco allo short in 
bianco c nero ambientato in una 
stazione ferroviaria popolata di ■ 
gente vestita anni '30-'40. Immagi¬ 
ni da film francese o commedia 
americana sofisticata (Renè Clair. 
Le Roy), facce scelte alla perfezio¬ 
ne: uri lui tra Farley Granger e Naz- 
zari, una lei fra Vivien Leigh e Gene 
Tiemey. nella hall formicolante di 
ostacoli umani che impediscono 
l'abbraccio dei due innamorati e 
che fa da sfondo mentre una musi¬ 
ca toccante valorizza la scena, E 
l'abbraccio non si conclude p>er- 
ché i due amanti che si cercano ri¬ 
mangono in souplesse, correndo a 
vuoto (col trucco del tapis rou- 
lant), sporgendo invano le braccia 
con slancio; il codino pubblicitario 
I spiega che, grazie al canone, -la 
passione continua». 1 due riescono 
ad avvinghiarsi infine grazie agli 
abbonati, a quelli di spìrito che si 
sono divertiti allo scheizo e magari 
hanno seguito l'invito a pagare. Un 
piccolo capolavoro, una briciola di 
buongusto in mezzo a polpettoni 
di consLstenza presante, di appeal 
volgare. Se quello dello spot Eìai.i 
un top di qualità, c'è un top di 
quantità in questi giorni di bilanci 
stagionali: quello di «Stranamore» 
che. ha spiegato il suo tenutario 
domenica scorsa, ha assommato 
in dieci puntate, oltre cento milioni 
di contatti, ricevuto migliaia di let¬ 
tere e dì telefonate, scosso animi 
sospirosi e fragili sensibilità. In- 
somma ha funzionato, il program¬ 
ma festivo di Canale 5. al di là delle 
aspettative della committenza o 
anche delle previsioni più sconcer¬ 
tate degli altri. 

P ERCHÈ? per un insieme di 
fattori, come si dice quan¬ 
do ci si sente imbarazzali. 
«Stranamore» ha spudoratamente 
puntato sul lato romantico-viscera¬ 
le della platea che vuole soprattut¬ 
to favole con risvolti amorosi basici 
e senza pretese. C'è gente che non 
sa risolvere le proprie pulsioni, non 
riesce ad indirizzarle né a decifrar¬ 
le. E (sono proprio alla frutta), sì 
affidano al Castagna, un anchor¬ 
man che sfrutta doti un po' rozze 
sulle quali si può ironizzare fino a 
domani, ma sono un fatto, una 
realtà con la quale, almeno sul pia¬ 
no deirAuditel, bisogna fare i con¬ 
ti. Castagna è frizzantino come un 
vino di non grande qualità dove c'è 
più anidride carbonica che uva, 
ma, come si dice, «va via». Propone 
un look dì gusto periferico: zuc¬ 
chetto di lana fuori moda da coatto 
invernale, giubbino da pilota (ab¬ 
battuto) con la incomprensibile 
scritta «Dallas» sulla schiena. Sorri¬ 
de e ammicca, felice di essere co¬ 
me molti avrebbero il terrore di di¬ 
ventare. bacia le donne e agli uo¬ 
mini concede un anomalo saluto 
sghembo da telefilm americano 
del pomeriggio (fascia per fami¬ 
glie) . Pratica un umorismo allusivo 
da scompartimento ferroviario per 
tratte lunghe fatto più di reazioni 
oftalmiche che di battute, ma non 
è sgradito ai più. Lo amano anche 
se ^no che molte delle storie nel¬ 
le quali sguazza sono fasulle, ma¬ 
nipolate. A loro piace sperare che. 
alia prima difficoltà sentimentale, 
possa comparire il pullman della 
trasmissione a cavarli dai guai e 
spedirli per un tragico viaggio in 
comitiva in Tunisia tutto compre¬ 
so. C'C- chi crede alla Befana. E al¬ 
lora? Nell'ultima puntata abbiamo 
visto Castagna salvarsi a stento dal¬ 
le effusioni del pubblico napoleta¬ 
no che quasi lo stritolava col suo 
entusiasmo; le forze dell'ordine 
son dovute intervenire per scortar¬ 
lo fino al camper. Hanno fatto il lo¬ 
ro dovere, non tentate commenti 
per favore. È snob meravigliarsi, è 
colpevole ogni accenno di indi¬ 
gnazione. Il paese reale è anche 
que.sto. Meno male che non è so/o 
questo. 


iv RE^TÀ. In Italia le videocassette con le azioni «in diretta» delle forze delFordine Usa 

Da Rodney King 
al caso Bobbit 
la giustizia in tv 


Il processo Bobbtt ripreso In diretta 
In tv, uno spicchio di tv-reaKè, la " 
stessasuculbasal’lntero-- 
pailnsesto una rete tematica Usa . 
che trasmette solo processi. Una 
messe di Immagini al confronto ' 
delle quali Impaludisi anche la 
più colossale fra le puntate di «Un . 
glomo In pretura». Insomma la 
giustizia (quellavera) ai coniuga ' 
volentieri con lo spettacolo ma ha 
prediletto, finoia. Il momento hi cui 
si discute e decide la pena. Quello ' 
In culi nodi vengono al pettine, si ' 
ricostruisce, si giudica. A tutta' 

l’azione che quel momento « - . 

precede, al lavoro della polUs, si è 
preferito Ispirare film e telelHm, ‘ 
poco confidando aula possIblHtù di 
' riprendere e successlvamante. 
montare quegli Interventi nel loro < 
taaleaccadete.LafrigadlOJ... 
Slmpson, consapevole degli , 
elicotteri armati di telecamera che 
volteggiavano sopra di lui, ha dato 
llsensodelpoteiùialedl - 
spettacolarttù e di violenza ' 
racchiuso In quelle azioni. Proprio . 
lo stesso da cui ha preso le mosse 
l'operazlooe della Labyrinth Media 
(di cui ai parla In questa pagina) 
che ha assemblato I materiali 
d’archivio della polizia Usa e di ' , . 
altre polizie del resto del mondo. " 
Del resto l’anello di congiunzione, 
tra II processo e la repressione - 

poliziesca l’avevamo giù vistò tutti; 
le Immagini della polizia >> 
americana che caricava II povero :. 
Rodney King, rubate da un ' 
cineainatom alla realtà e utilizzate 
come prova In sede processuale. 


Angeli custodi nella metropolitana di New York 


Fracchia/OayLisM 


mi, ROMA. Solo il rumore'delle pa- 
lè. Uri'elicbltèfó déttàpótlilà' àtìliòà | 
Angeles pedina un ahoriimó.futgò- ! 
no nero per le strade assolate della i 
città. L'automezzo rallenta, acco- ; 
sta. Un uomo scende precipitosa- . 
mente, comincia a correte a perdi -1 
fiato attraverso 1 giardinetti dome- • 
sticl di un tranquillo sobbórgo. Le | 
immagini hanno il ritmo ,di una >' 
pellicola di Kathrìn Bigelow, di un ; 
acfi'ori mow'edi Walter Hill. La tele- ■ 
camera non malia il fuggiasco: lui : 
tenta di forzate la porta di una vii- | 
letta, salta uno steccato, entra in ;■ 
un’altra proprietà. Solo il- romote J! 
delle pale. Un'altro steccato, un 'al- j; 
tra giardino, il flato sempre più cor- ' 
to. L’el'icottero 'scende di quota, 
l’uomo è inquadrato da vicino: è 
un ragazzo di colore, maglietta 
bianca e blue jeans, che si aggira 
nello spiazzo come un animale in ; 
gabbia. Infine compie un notevole 
gesto «virtuale»; sebbene a vista ;■ 
nessuno lo circondi, braccato solo . 
da quelle ossessionanti pale d'eli- v 
cottero. lui si arrende alla consape¬ 
volezza di essere visto, smaschera¬ 
to: si arrende all’esistenza diiun’au- 
torità, in tutti i sensi, superiore..Al¬ 
za le mani al cielo. Dal nulla si ma¬ 
terializzano un nugolo di agenti in 
divisa. Lo immobilizzano,' lo ' am- 
manettano. La caccia è finita;' Airf- 
vano le autorità. Il traffico rallenta, - 

incuriosito. •: . • " .' '' 

È la sequenza d’apertura di flo/i- 
ce Usa, la videocassetta ora In ven- ’ 
dita anche in Italia dopo il clamo- . 


m ROMA. Un direttore d'orc.hestra 
felice, profondamente calato nella 
sua vocazione. Cosi è apparso Da¬ 
niel Oren, di ritorno da Napoli, do¬ 
po rultima replica, al San Carlo, • 
del Ballo in rrìasdìera. È la felicità 
anche di aver avuto per tutte le re- ; 
pliche un grande Luciano F’avarot- ' 
ti. «11 personaggio di Riccardo - di- V 
ce Oren - sembra proprio scrino 
per Luciano e non vedo oggi chi • 
potrebbe realizzarlo con altrettan¬ 
to slancio. Pavarotti in Riccardo è il 
numero uno, per frescheizzli di'vó- 
ce e ' perfezione - tecnica.' Sono 
straordinari il timbro e il fraseggio». - 
Alla felicità per Pavarotti, Oren ; 
aggiunge quella di avere deilla sua 
parte 1 tre grandi e sempre giovani 
«anziani» della lìrica. Con Placido ; 
Domingo ha già diretto all'Arena di 
Verona VOtello di Verdi e dirigerà . 
Carmen, con Zeffirelli regista. Do¬ 
mingo dovrà sbrigarsela con la 
nuova stella emergente del firma- , 
mento lirico: la Graves, formidabile , 
Carmen, l'estate scorsa, nello Sieri- 


roso, socces-so in Gran Bretagna 
(600.000" pezzi-venduti per i tre 
episodi, commercializzati -Oltre¬ 
manica con il titolo di Stop Poli- 
ce.f). 

• Un anno fa il produttore Bill 
Rudgatd. seguendo in tv un pro¬ 
gramma sulla prevenzione del cri¬ 
mine. resta affascinato dalle ripre¬ 
se di un in.seguimento automobili¬ 
stico realizzato dalla telecamera 
semiamatoriale montata a bordo , 
di molte volanti in servizio stradale. 
Rudgatd intuisce il potenziale spet¬ 
tacolare di queste immagini. ■ 

Un'antologia di crimini 

Presentando il progetto di un vi¬ 
deo educativo, ottiene dalla polizia 
stradale il permesso di utilizzare 1 
materiali girati durante il servizio di 
pattuglia. 11 risultalo, probabilmen¬ 
te tutt'altro che educativo, è un'an¬ 
tologia di comportamenti crimina¬ 
li, stravaganti o semplicemente de¬ 
menziali: malviventi in fuga a due¬ 
cento all'ora contromano, perso¬ 
naggi bizzarri che camminano nel¬ 
la corsia di sorpasso, incidenti ad 
aita velocità, perquisizioni di auto¬ 
mezzi sospetti, Rudgard definisce il 
genere realily video. Il pubblico ri¬ 
sponde in modo stupefacente e 
MiceSiop! finisce dritto in testa al¬ 
le classifiche di vendita. La scono¬ 
sciuta Labyrinth Video produce al- ■ 
lora rapidamente altre due video- 
cassette, la prima dedicata alle im¬ 
prese , della polizia statunitense 
(_Police Usa. a base di inseguimenti 
stradali, pedinamenti con gli eli- 


Police Usa e Polke Action. Sembrano i titoli dì altrettante 
-serie di telefilm, sono invece le due videocassette che di¬ 
stribuite dalla Bmg Video arrivano in Italia sull’onda dello 
starordinario successo ottenuto in Gran Bretagna. Quel 
che si vede è tutto ciò che riprendono le telecamere in ser¬ 
vizio della polizia Usa; scene di ordinaria violenza e gran¬ 
di eventi tv come la fuga di O.J. Simpson. Li chiamano 
Reality Video ma sono un grande spettacolo.... ' 

Tì STEFANO PISTOLINI 


cotteri, azioni di polizia combina¬ 
te, pattugliamenti in zone pericolo¬ 
se delle metropoli, arresti di spac¬ 
ciatori, guerre tra bande), la .se¬ 
conda incentrata sulle , imprese 
delle polizie ant'isommossa di tutto ' 
il mondo (Po/ice Ac/i'on) con ma¬ 
teriali d’archivio che spaziano - in 
questo caso davvero a caso, se¬ 
guendo solo la traccia delle «im¬ 
magini a sensazione» - dal maggio 
parigino ai rior di Brixton contro la 
poli tax, dal '68 a Valle Giulia al ; 
massacro dei buddisti vietnamiti, 
fino agli hooligans deH'Heisel e al¬ 
le rivolte dei ghetti di Los Angeles. 
«Dovunque c'è da menar le mani»,, 
potrebbe essere il titolo di questo 
terzo titolo della serie, salutato an- 
ch’esso da una calorosa accoglien¬ 
za commerciale. Sommossa come 
rito estetico, spettacolo acritico. , 
puramente visuale, dinamico; ordi¬ 
ne, caos, di nuovo ordine. 

«Il pubblico va matto per vedere 
altra gente nei guai, protagonista di - 


comportamenti inegolari. colta sul 
fatto, umiliata dalla cattura, eccita¬ 
ta dalla fuga. Le condotte crimina¬ 
li, ma anche quelle semplicemente 
anomale, provocano brividi di pia¬ 
cere se osservate dal divano di ca¬ 
sa», sostiene Rudgard. interpretan¬ 
do il successo dei suoi reality vi- 
deos. 

Istinto e voyeurismo 

«Il risultato è una reazione istinti¬ 
va che ha molto a che x-edere con il 
voyeurismo». Police Stop!, se non 
un vero e proprio fenomeno nazio¬ 
nale, diventa almeno l'espressione 
di una curiosità collettiva. ’ - . • 

1 possibili effetti a contatto con 
una platea come quella italiana, 
ancora alle prime armi quanto a 
emozioni casalinghe a base di ri- 
costruzioni docudrama (solo i ti¬ 
midi tentativi di Cài l'ha visloo Ulti¬ 
mo minuto, niente di davvero suc¬ 
culento), sono tutti da immagina¬ 
te. Quello che in questo caso va in 
vendita è la trasposizione sul pic¬ 


colo schermo della forma estetica 
del conflitto, in ogni sua'pos.sibi!c 
visualizzazione. Un, genere che 
non prevede trama, ma solo fron- ' 
teggiamento. Apparentemente : è 
dichiarato da che parte sta il bene 
e da quale il male, ma poi sono le 
immagini, ineluttabilmente, a par¬ 
lare. Lo sguardo penetra nella vi¬ 
cenda mentre è già in corso, vicina 
all'epilogo. C’è un cacciatore, figu¬ 
ra forte, emblema dell'ordine. E c'è 
un braccato, apparentemente de¬ 
bole. eppure motore dell'azione, 
fattore di disordine sociale. • 

I video di Police Stop! durano 50 ; 
minuti e assortiscono un ventina di 
«fatti» ciascuno. Tra uno spezzone 
e l'altro, solo uno stacco musicale 
rap e l’accecante roteare di una si¬ 
rena accesa. Atmosfera da «città 
nuda»: un altro giro, un'altra azio- ; 
ne, un'altro rischio, un altro uomo 
sulla strada sbagliala. Gli slogan ì 
pubblicitari si affannano a garanti¬ 
re. «Tutto vero!. Niente ricostruzio¬ 
ni ad effetto!». Facile credergli: i po¬ 
liziotti hanno rudezze e goffaggini 
naturali, anche se talvolta si atteg-. 
giano alla rilettura televisiva del lo¬ 
ro stesso mestiere. Spesso hanno 
quanche chilo di troppo, negli in¬ 
seguimenti annaspano, sfiatati. Ma 
ci danno dentro: si gettano a capo¬ 
fitto per le strade, si tirano su nel 
cielo con le pale deH’elicottero. • >'- 
Telecamera dentro una volante, ; 
zona industriale. 11 fuggitivo rag- ' 
giunto è un nero, torso nudo’e 
pantaloncini corti. Re.sta immobile ' 
dentro la sua macchina. Un poli- 


Daniel Oren dirige stasera la «prima» israeliana della celebre opera verdiana 

«Nabucco» in volo su Tel Aviv 


slerio di Macerata. Nel prossimo 
gennaio, a Parma, dirigerà II Wer¬ 
ther ■ di Massenet, con Alfredo 
Kraus. Ma Daniel Oren non sta nel¬ 
la pelle, ha dentro qualcosa che 
spinge la felicità nelle zone delle 
forti emozioni. Tocca a lui. infatti, 
inaugurare oggi, a Tel Aviv, nella 
grande Casa delle arti, il nuovo 
Teatro Lirico, con la «prima» in 
Israele del Nabucco di Verdi. L’e¬ 
mozione coinvolge un po’ tutti. È 
sempre un grande segno di civiltà, 
infatti, la realizzazione di una «Ca¬ 
sa» per la cultura e per l’arte. L'im¬ 
presa è stata avviata e condotta a 
termine da un eroico personaggio: 
Schiome Lahat, che per vent'anni 
è stato sindaco di Tel Aviv, La casa 
delle arti comprende teatri per 
spettacoli di prosa e opere liriche, 
sale per concerti, incontri, eccete¬ 
ra. 11 complesso artistico sorge nei 


Un momento d’oro per Daniel Oren: il celebre direttore 
d’orchestra si appresta a inaugurare oggi a Tel Aviv il 
nuovo Teatro Lirico. In programma la «prima» assoluta 
in Israele del Nabucco di Verdi. Un evento che aumenta 
la soddisfazione di Oren che ha appena diretto al San 
Carlo di Napoli II ballo in maschera con Luciano Pava¬ 
rotti e ha in carnet una Carmen con Placido Domingo e 
un Werthercon Alfredo Kraus. 


ERASMO 

pressi del Museo, nuovo anch’es- 
so. ' ... 

L’evento coinvolge tutto il mon¬ 
do: l’apptopriazione diremmo di 
un’opera di Verdi, sacra per noi, e 
sacra, adesso, anche per Israele. 
Un'opera che rievoca particolari si¬ 
tuazioni storiche. 11 famoso Va' 


VALENTE 

pensiero si leverà con rinnovato 
pathos nel nuovo teatro dove. oggi, 
potrà assumere una risonanza 
straordinaria. Il coro è intonato da 
ebrei prigionieri di Nabucco e. per 
la prima volta, quel canto si diffon¬ 
derà in terra israeliana come un 
«ptensiero» che attraversi migliaia di 


anni, perforando il tempo, 

Nabucco - terza opera di Verdi 
(è preceduta da Oberto, conte di 
San Bonifacio e Un giorno di re¬ 
gnai) - si rappresentò alla Scala il 9 
marzo del 1^2. Verdi aveva venti¬ 
nove anni. Il libretto di Temistocle 
Solerà, ricavato da un dramma 
francese, che aveva avuto successo 
anche in spettacoli di balletto, ri¬ 
flette vicende belliche e amorose 
tra babilonesi guidati da Nabuco- 
donodor e gli ebrei che la spunta¬ 
no, liberandosi dalla prigionia e 
catturando spiritualmente il re ne¬ 
mico. Con orchestra e coro del 
Teatro Nuovo, cantano Ferruccio 
Furlanelto, Chena Dimitrova, Leo 
Nucci. . ■ , , 

Il teatro è tutto esaurito - dice 
Oren - anche per le numerose re¬ 
pliche. Non nasconde la profonda 
emozione, Oren, e risponde alla 


zioito. si fionda giù, gli, si a,vventa 
addo.sso, lo immobilizza, localizza 
un sacchetto di droga che (uomo 
cerca di nascondere. Lo ammanet¬ 
ta, lo fa inginocchiare, vola qual¬ 
che parola grossa. Missione com¬ 
piuta. ' - . ' ■ 

La fu^ di 0 J. Simpson 

Un videogame. In coda ecco il 
clou: San Diego. Free Way. direzio¬ 
ne sud. Sbuca la Bronco bianca di 
OJ. Simpson, Dietro il codazzo di 
macchine della polizia di Los An¬ 
geles, Una scena vista e rivista fino 
alla nausea, ritrasmessa instacabil- 
mente dalle tv di tutto il mondo. 
Qui, in queste videocassette che 
celebrano il mito della televisione, 
strumento che ha restituito alla 
realtà una dignità sp)ettacolare ad¬ 
dirittura superiore alla finzione, 
queste scene sono l'apoteosi del ri¬ 
to collettivo. , : . ■ ■ . . . : ■ 

L’elicottero volteggia, rumore di 
■pale, la voce del telecronista grac¬ 
chia alla Apocalisse Now. Le città 
americane sono piatte e larghe, 
latte apposta per essere controllate 
dall'alto. Simpson scappa, scappa 
abbastanza a lungo perché il suo 
gesto (cosi dimostrativo!) assuma 
lo status di spettacolo in diretta, di 
essenza televisiva. Le videocassette 
di Police Stop! celebrano la perfe¬ 
zione di quel momento di tv-totale 
e contribuiscono a sistemare le im¬ 
magini elettroniche ben dentro l'e¬ 
dificazione ; della nostra cultura 
contemporanea. , 


svelta sui suoi prossimi impegni, 
con l'orchestra Toscanini e quella 
di Santa Cecilia (un concerto con 
Uto Ughi, ancora da definire, dedi¬ 
cato a musiche ebraiche). Ma so¬ 
prattutto si profilano opere: Simon 
Boccanegra a Torino, Manon di 
Massenet e Tosca, a Vienna, con 
Pavarotti, replicata anche al Metro¬ 
politan di New York. C’è una Dut- 
terfly con la Kabaivanska; c'è Tu- 
randot, oltre che la Carmen, all'A¬ 
rena di Verona e ci sono concerti 
in Giappone, dove, nel 1998, Oren 
inaugurerà a Tokio, con Aida (re¬ 
gia di Zeffirelli) il nuovo teatro. 

Mica male. Dicevamo, appunto, 
della felicita che abita in Daniel 
Oren. Ma in Vo'pensiero, che con¬ 
clude il 1994 e avvia il 1995, è il 
momento speciale, un eccitante 
rovello che accende la fantasia e la 
mente di Oren. È come debuttare 
in una nuova visione del mondo 
concretamente punteggiata dalla 
musica. 
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FESTIVAL. Con il concerto di Richard Galliano e l’omaggio a Duke Ellington si è aperta Umbria Jazz Winter 

DaMtv 
al compact 
ì classici 
«Unplugged» 

■ «Fin dall inizio ciò che contava 
era li momento Come quando vai 
a un concerto, e in mezzo a tutto 
quel rock’n'roll assordante, a un 
certo punto l'artista suona una del¬ 
le sue canzoni di successo da solo, 
in versione acustica, e ti fa senure 
come se la suonasse soltanto per 
te. Volevamo creare uno show (at¬ 
to interamente di questi momenti 
semplia, creare tutto un ambiente 
solo per loro» È nata cosi, dalla vo¬ 
glia di fermare quel momento, di ’ 
ncreame la magia e prolungarla al¬ 
l'infinito, la sene di concerti acusti¬ 
ci che Mtv ha realizzato con il titolo 
di Unplugged Idea impensabile 
appena qualche anno - pnma 
quando i synth e l'elettronica la fa¬ 
cevano da padroni, e invece, in 
cinque anni di programmazione 
01 pnmo show è dell'ottobre '89, 
protagonisti gli Squeeze) è diven¬ 
tato un vero e propno fenomeno di ' 
gusto e discografico, mentre lo 
stesso termine unplugged è ormai ’ 
entrato nel gergo musicale quoti¬ 
diano Da Enc Oapton ai Rem, da 
Bruce Spnngsteen a Paul McCart- 
ney, da kd ai Pearl Jam, Ehns 
Costello, Arrested Development, 

Nell Young, l'elenco dei musicisti 
che hanno preso parte alla sene è 
lunghissimo I discografici non so¬ 
no stati a guardare 

Visto li successo della sene tv Richard Galliano. Un suo concerto ha Inaugurato Umbria Jazz Winter Carie 

hanno subito replicato con una 
collana di dischi unplugged che 

conta ormai su diversi htoli di qua- 9 # 

lità e di vendite notevoli (bellissimi ■ ^ ^ ^ — ■ 7 __ 

risannonica a inverno 

uscita del grande Bob Dyien E infi¬ 
ne, non poteva mancare, la cele¬ 
brativa compilation TTief/np/ugged La jtSZUmoniCa di Richard Galliano che nsuona di tango e appuntamenu non sono fmiU oggi dimostra, tuttavia si resta a lungo m della band, abbigliata con 

co/fecfion-uo/umeo/je, strategica- valvpr franrAci fra'lp «riilhim i niiarln ripl miicpo Fmilin è in, programma il duetto pianofor- attesa di provare qualcosa di più II gusto e quei completi largì 

mente uscita al ridosso del Natale ® sculture e l q^uaori oei museo tmillO (e-sassofono con Kenny Bairon e che ci npoita alla vecchia questo- gant, che portavano i bop 

e con un ttolo che già allude a un Greco, e una delle immagini Simbolo dell edizione inver- Johnny Gnffm, che sono stat fra | ne può esistere buona musica sassofonista Ron Blake sfogj 

sicuro seguito (volume 2,3 ecc ) naie di Umbria Jazz, festival più quieto, riflessivo, attento protagomsu delia serata inaugura- senza emozioni sino il «goatee» il pizzetto si 

Dentro CI sono sedici pezzi di al- alla nnnli'tA nsnpttn alla Icpittipsisp p«tiva Rravr» ma ranci, ledelfestval - >- ' Più aggressivi e divertenu e con to che tanto piaceva agli 

trettant artist, alcuni de^ualt non t ^ ^ ^ ‘J" forSlenso dello spettacolo si della beat generaton V 

ancora titolan di un loro album un- niCO il Kenny Barron Tno, Che ha aperto martedì sera, se- dere omaggio a Duke Ellington sono rivelati I giovani musicist del mente forse non inventane 

plugged- SI va dal compianto chi- gUltO dallo SCOppiO di energia 6 spettacolo del Roy Har- scomparso ventanni'a informa- quintetto di Roy Hargroi-e, che ma sulla scena si divertono 

tamsta rock blues Stevie Ray Vau- prove Oumtet con osDiteJohnnvGriffin zione molto semplice un classo hanno chiuso la serata di apertjra simo sacnficando magan 

ghan a Enc Clapton, Lenny Kravitz ® P X • mo piano-baM^battena (con Ray gl Mancinelli Hargrove è diventato “ di elaborazione musicale 

(con una strepitosa versione tal- .....DrummondeBcn^i^aisuotan- yj, gf^iionado di Umbna Jazz scaldano e tBscinano con 

tentata e blues di Are yougonnogo -- co) lontenoquindi dalte magnifi- sempre presente nelle ultime edi- energia soprattutto quando 

myuiqy7),iSoulA^lum, kdLang. che orchestrazioni del Duca, Bar- jjioni Cera anche 1 anno scorso naie si aggiunge a loro il 

Raul Simon, Elton John, Neii ■ ORVIETO Più tranquilla rispetto scultare e i disegni che 1 artsta ha qui ad Orvieto e a porte chiuse re- Johnny Gnffm che di enei 

Young, Rod Stewart, John Melien- alla sua sorella maggiore l'Umbna donato alla città Qui, len mattina ® gistù al teatto Mancinelli due pez- ha davvero da vendere Un 

camp, Paul McCartiey, Elvis Co- Jazz estiva con la sua orgia di con- si è esibito Richard Galliano da so- jXiP^e^^Xne ma*^ ^ insieme al «piccolo gigante» del sassofonista di Chicago, cr 

stello & thè Rude 5, l'Eagles Don certi ed event, e più più attenta al- lo con la sua fisarmonica Già nor- ^ sassofono, Johnn> Gnffìn, che so- a pane e Charlie Parker un I 

Henley, Annie Lennox, i 10000 la qualità delle proposte perché malmente un concetto di questo propno stle Barron che è un pia- no poi finit nel suo ultimo album istintivo puro, che sarà interf 

ManiacseiRem Perognunodilo- meno ansiosa di piacere a tutti, l'e- strabiliante allievo francese di pista «monkiano» di ferro é un im- With Tenors of our Ttme, \espe- vedere questa mattina in 

ro Alex Coletti, il produttore della dizione invernale della celebre ras- Astor Piazzolla é un espenenza di prowisatore bnllante a cui anni di nenza è stata soddisfacente abba- con Barron len sera si è coi 

sene, ha senno qualche piccolo segna lazz si va dipanando, per il grande ncchezza emotiva, ma len lavoro come sidemorr hanno inse- stanza da decidere di replicarla an- to intanto uno degli eventi p 

aneddoto legato alla registrazione, secondo anno consecutivo, fra le la suggestione del luogo ha esalta- gpato a interagire perfettamente ® stavolta anche si nel cartellone di Umbn 

'e parUcolarmente significatico è stradine, i team, le chiese i palazzi to ancora di più la poeticità e la ^^p , piusiclsti al suo fianco Per per il pubblico Scoperto nell'ST da - Winter l'incontro fra due 
quello che nguarda Mellencamp, antichi di Orvieto , bravura di Galliano Che sconendo anni ha lavorato nel quintetto di Wynton Marsalis, che lo andò a chitarre, quella di Jim Hall 

che la sera pnma del concerto ave- Seguire i concerti, che occupa- le dita sulla tastiera della fisarmoni- Dizzy Gillespie, é stato il pianista sentire nella scuola di Dallas dove stro della tradizione a cui i 

va deciso di incidere sulla sua chi- no quasi tutto 1 arco della giornata, ca può evocare mondi inten, pas- prefento da Sta'n Getz, ha npetcor- studiava e la sera lo portò a suona- ispirati Pat Metheny e tanti 

tana la scntta «Fuck fascism» (fotti significa cosi scopnre luoghi spe- saie dalla malinconia rabbiosa di so le vie del be bop e della lezione t® un club con il suo grappo, quella di Bill Fnsell, pnncipe 

il fascismo) I responsabili dello ciali, molto belli, meno battuti del Ubertango a un valzenno francese di Monk nel quartetto Sphere fon- Hargrove è un modernista puro, un ' vanguardia amencana, c 

show tv gb avevano chiesto di co- giustamente celebre Duomo Pro- tutto nostalgia, sfiorando le atmo- datoassiemeaChailleRouse Èin- musicista che ama lidea di far «trasversale» per eccellenza 

pnrla, allora lui si è presentato allo pno accanto alla basilicd sorge, ad '■ sfere raffinate dell'avanguardia eu- dubbiamente bravo ma le sue in- «cantare» la sua tromba L'avan- ra invece tocca a John S 

show con un distintivo con su scnt- esempio, in un palazzo trecente- ropea Galliano questa sera tornerà terprctazioni hanno un sapore ca- guardia non lo interessa, ama i che porta per la pnma voi 

to «Censorship is UnAmencan» Bel sco, il museo Emilio Greco grandi in scena al Mancinelli con il suo nonico, e se ci si stupisce della grandi maesm e 1 epoca bop, e si - dalla Gran Bretagna in toi 

colpo r DA/Sb volte di pietra luci soffuse, e le quintetto ma al museo Greco gli grande maesma tecnica che il tno vede in tutto persino nello stile suo nuovo BrassPioiecL 
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«Assassini nati» 

Il film 

più brutto del ’94 

ConlipjOgni cntica contro ogni 
corrente, cuiche quest anno la fero¬ 
ce columnist amencana Sara Voo- 
rhees ha stilato la sua personale 
classifica dei dieci film piu bratti 
dell anno che sta per finire In pri¬ 
ma fila Naturaiborn killersói Oliver 
Stone che «offre un'orgia di rumo¬ 
re e sangue gratuita e totalmente 
inefficace» Seguono Eden cou;gir/s 
get thè blues di Gus van Saint, Jack 
colpo di fulmine Bad giris. Ultimo 
Il colore della notte con Bruce Wil- 
lis Se VI propongono uno di questi 
film dice la giornalista cambiate 
programma per la serata 


Carlo Sperati 


Fisarmonica d’inverno 


La jisaimonica di Richard Galliano che nsuona di tango e 
valzer francesi fra'le sculture e i quadri del museo Emilio 
Greco, è una delle immagini simbolo dell’edizione inver¬ 
nale di Umbna Jazz, festival più quieto, riflessivo, attento 
alla qualità, nspetto alla kermesse estiva. Bravo ma cano¬ 
nico il Kenny Barron Tno, che ha aperto martedì sera, se¬ 
guito dallo scoppio di energia e spettacolo del Roy Har¬ 
grove Quintet con ospite Johnny Gnffm. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBA SOLANO 


■ ORVIETO Più tranquilla nspetto 
alla sua sorella maggiore l'Umbna 
Jazz estiva con la sua orgia di con¬ 
certi ed eventi, e più più attenta al¬ 
la qualità delle proposte perché 
meno ansiosa di piacere a tutti, l'e¬ 
dizione invernale della celebre ras¬ 
segna lazz SI va dipanando, per il 
secondo anno consecutivo, fra le 
stradine, i team, le chiese i palazzi 
antichi di Orvieto 
Seguire i concerti, che occupa¬ 
no quasi tutto 1 arco della giornata, 
significa cosi scopnre luoghi spe¬ 
ciali, molto belli, meno battuti del 
giustamente celebre Duomo Pro¬ 
pno accanto alla basilica sorge, ad 
esempio, in un palazzo trecente¬ 
sco, li museo Emilio Greco grandi 
volte di pietra luci soffuse, e le 


sculture e i disegni che I artista ha 
donato alla città Qui, len mattina 
SI è esibito Richard Galliano da so¬ 
lo con la sua fisarmonica Già nor¬ 
malmente un concerto di questo 
strabiliante allievo francese di 
Astor Piazzolla é un espenenza di 
grande ncchezza emotiva, ma len 
la suggestione del luogo ha esalta¬ 
to ancora di più la poeticità e la 
bravura di Galliano Che sconendo 
le dita sulla tastiera della fisarmoni¬ 
ca può evocare mondi inten, pas¬ 
sare dalla malinconia rabbiosa di 
Ubertango a un valzenno francese 
tutto nostalgia, sfiorando le atmo¬ 
sfere raffinate dell'avanguardia eu¬ 
ropea Galliano questa sera tornerà 
in scena al Mancinelli con il suo 
quintetto ma al museo Greco gli 


appuntamenu non sono finib oggi 
è in. programma il duetto pianofor¬ 
te-sassofono con Kenny Bairon e 
Johnny Gnffm, che sono stau fra i 
protagomsu della serata inaugura¬ 
te del fesUval - ' 

A Kenny Barron è spettato ren¬ 
dere omaggio a Duke Ellington 
scomparso venti anni 'a In forma¬ 
zione molto semplice un classico 
tno piano-basso-battena (con Ray 
Drammond e Ben Riley al suo fian¬ 
co) lontano quindi dalle magnifi¬ 
che orchestrazioni del Duca. Bar- 
ron ne ha nproposto alcuni classici 
come Take thè A Tram e Caravan 
volando alto per quanto nguarda 
la qualità dell'esecuzione, ma re¬ 
stando essenzialmente fedele al 
propno stile Barron che è un pia¬ 
nista «monkiano» di ferro é un im¬ 
provvisatore bnllante a cui anni di 
lavoro come sideman hanno inse¬ 
gnato a interagire perfettamente 
con 1 musiclsU al suo fianco Per 
anni ha lavorato nel quintetto di 
Dizzy Gillespie, è stato il pianista 
prefento da Stan Getz. ha npercor- 
so le vie del be bop e della lezione 
di Monk nel quartetto Sphere fon¬ 
dato assieme a CharlieRouse È in¬ 
dubbiamente bravo ma le sue in¬ 
terpretazioni hanno un sapore ca¬ 
nonico, e se CI SI suipisce della 
grande maesma tecnica che il tno 


dimostra, tuttavia si resta a lungo in 
attesa di provare qualcosa di più II 
che CI nporta alla vecchia quesUo- 
ne può esistere buona musica 
senza emozioni’ 

Più aggressivi e divertenti e con 
un forte senso dello spettacolo si 
sono rivelati i giovani musicisti del 
qumtetto di Roy Hargroie, che 
hanno chiuso la serata di apertura 
al Mancinelli Hargrove è diventato * 
un aficionado di Umbna Jazz 
sempre presente nelle ultime edi¬ 
zioni C'era anche lanno scorso 
qui ad Orvieto e a porte chiuse re¬ 
gistrò al teatro Mancinelli due pez¬ 
zi insieme al «piccolo gigante» del 
sassofono, Johnn> Gnffìn, che so¬ 
no ix>i finiti nel suo ultimo album 
With Tenors of our Time, I espe¬ 
nenza è stata soddisfacente abba¬ 
stanza da decidere di replicarla an¬ 
che quest anno e stavolta anche 
per il pubblico Scoperto nell'ST da 
Wynton Marsalis, che lo andò a 
sentire nella scuola di Dallas dove 
studiava e la sera lo portò a suona¬ 
re in un club con il suo grappo, 
Hargrove è un modernista puro, un ' 
musicista che ama I idea di far 
«cantare» la sua tromba L'avan¬ 
guardia non lo interessa, ama i 
grandi maesm e 1 epoca bop, e si - 
vede in tutto persino nello stile 


della band, abbigliata con molto 
gusto e quei completi larghi, ele¬ 
ganti, che portavano i boppeis, il 
sassofonista Ron Blake sfoggia per¬ 
sino il «goatee» il pizzetto sul men¬ 
to che tanto piaceva agli adepti 
della beat generabon Musical¬ 
mente forse non inventano nulla, 
ma sulla scena si divertono moltis¬ 
simo sacnficando magan un po' 
di elaborazione musicate Però 
scaldano e trascinano con la loro 
energia soprattutto quando nel fi¬ 
nale SI aggiunge a loro il grande 
Johnny Gnffm che di energia ne 
ha davvero da vendere Un mito, il 
sassofonista di Chicago, cresciuto 
a pane e Charlie Parker un bopper 
istintivo puro, che sarà interessante 
vedere questa mattina in azione 
con Barron len sera si è consuma¬ 
to intanto uno degli eventi più atte¬ 
si nel cartellone di Umbria Jazz 
Winter l'incontro fra due grandi 
chitarre, quella di Jim Hall, mae¬ 
stro della tradizione a cui si sono 
ispirati Pat Metheny e tanti alm, e 
quella di Bill Fnsell, pnncipedell'a- 
vanguardia amencana. creativo 
«trasversale» per eccellenza. Stase¬ 
ra invece tocca a John Suiman 
che porta per la pnma volta fuon 
dalla Gran Bretagna in tournée il 
suo nuovo Brass i^iecL 


Danze Italiane 
al Concerto ' 
di Capodanno 

È un italiano Renato Zanella di¬ 
rettore del corpo di ballo alla Staat- 
soper di Vienna dal prossimo set¬ 
tembre, l'autore di due delle tre co¬ 
reografie in programma pier il 
«Concerto di Capodanno» 1 atteso 
programma organizzato dalla Orf 
(la radiotelevisione ausmaca) e 
trasmesso da Ramno in diretta e m 
mondovisione dalla Sala Grande 
del Musikverein di Vienna domer i- 
ca 1 gennaio dalle 12 15 alte 13 3") 
circa II 34enne coreografo verone 
se firma due balletti su musiche di 
Johann Strauss Prozesspolka e 
Perpetuum Afoòi/e che vedranno la 
presenza deFétoile russa Vladimir 
Malakhov (mentre il terzo balletto 
in programma è di Gerlmde Dill) 
La tradizionale matinée è seguita 
in tutto il mondo in diretta o in dif- 
fenta, con un audience calcolata 
in 1 miliardo e 200 milioni di spet- 
taton Una grande occasione pier il 
giovane italiano anche se dei due 
lavorr proposti solo il secondo per 
motivi di programmazione potrà 
essere visto nel nostro paese 

In tanti 
salutano 
Sylva Koscina 

Moltissima gente ma pochi volti 
noti ai funerali di Sylva Koscina 
L'ultimo saluto all attnee nella 
Chiesa degli Artisti di Piazza del Po¬ 
polo, gremita di gente comune 
Tra I vip in pnma fila. Landò Buz- 
zanca, visibilmente scosso, e poi 
Giuliano Gemma e Luigi Magni Un 
cusono di rose e narcisi gialli co¬ 
priva il feretro accompagnato all u- 
scita della chiesa da un lungo ap¬ 
plauso 

•••»•«••••••••••••••••»•••••»••••••••••••*•»*••••• 

Oitre un miliardo 
di dollari 
per dieci film 

Un miliardo e mezzo di dollan per 
dieci film Ecco gli incassi globali 
del box office Usa in un anno parti¬ 
colarmente lucroso Al primo po¬ 
sto Forrest Cump con 300 milioni 
(di dollan) seguono // Re Leone 
(poco meno) Trae Lres (150 mi¬ 
lioni), l Flmtstones (125 milioni) 
Il miracolo della 34° strada 
(idem) Sotto il segno de! pencolo 
Ò22 milioni) Speed (122 milio¬ 
ni) , TheMask (1Ì8 milioni) Mave 
nck (101 milioni). Intervista col 
vampiro (99 milioni) 


ì 

TEATRO. Mario Scaccia e Marisa Fabbri da domani a Roma nella celebre pièce di Alfred Jarry 

«Ubu e signora, ignobili come cent’anni fa» 


STBFAMIA CMINZANI 


■ ROMA. Diversi, diversissimi e 
dunque perfetti E un'accoppiata 
che promette scintille questa tra 
Mansa Fabbn e Mano Scaccia, dal 
30 dicembre per la pnma volta in¬ 
sieme sul palcoscenico neW'Ubu re 
che debutta al Teatro Argentina di 
Roma Una scommessa che ha en¬ 
tusiasmato subito entrambi si se¬ 
guivano - racconUmo - da lonta¬ 
no. con stima e ammirazione reci¬ 
proca, E stato il capolavoro di Jany 
a farli incontrare, al centro di un in¬ 
crocio che ha il sapore del sogno 
finalmente avverato Armando Pu¬ 
gliese, regista dell'allestimento, lo 
insegue da dieci anni, quest'ap¬ 
puntamento con I coniugi Ubu 
Già allora era a Scaccia che pensa¬ 
va di affidare il tiranno vorace e ar¬ 
rogante di questa pièce semprever¬ 
de E stato Luca Ronconi a suggen- 
re il nome di Mansa Fabbn per 
quelli della consorte altrettanto avi¬ 
da e grottesca. E insieme li incon- 
tnamo, sottratti alte ultime ore di 


prova di questi frenetici giorni del 
pn^debutto «Il signor Ubu è un es¬ 
sere Ignobile, per questo somiglia 
(per li basso) a noi tutti», annotava 
lì creatore Jarry nel dicembre del 
1896 in occasione della (disastro¬ 
sa) pnma assoluta a Pangi di que¬ 
sta farsa nata come uno scherzo 
goliardico (il prersonaggio di Ubu é 
la cancatura del professore di fisica 
di Jany e condiscepioli) e destinata 
invece a nvoluzionare le sorti del 
teatro contemporaneo 

Il professore ha cent’anni 

«Proponiamo questo testo a qua¬ 
si cento anni dalla sua pnma appa- 
nzione, ma ho l'impressione che 
l'Italia di oggi sia più retrograda 
della Pangi di un secolo fa» com¬ 
menta Mano Scaccia, rapato a ze¬ 
ro per l'occasione perché «da sem¬ 
pre sapevo che Ubu doveva essere 
calvo e liscio come un uovo come 
un animale Ubu è un essere senza 
cuore né cervello solo ventre, per 


questo avrei voluto recitare nudo, 
ma ho [sensato di nsparmiare al 
pubblico questo colpo» Concorda 
Mansa Fabbn anche lei entusiasta > 
del lavoro svolto fin qui e del suo 
tembilissimo personaggio «Finché 
esisteranno confusione civile e po¬ 
litica e comportamenti disumani 
gli Ubu non potranno scompanie 
quei due sono maschere simboli, 
archetipi deH'umanità allo stato 
pnmordiale pnma di qualsiasi in¬ 
nesto di educazione e di cultura 
L'istinto senza freni che in questa 
versione Pugliese ha voluto con un 
mestiere i puliton di cessi» 

Come bambinoni mai cresciuti 
li vedremo giocare alla guerra e al 
massacro nella scenografia «casa¬ 
linga» di Bruno Garofalo Pentole, 
coperchi piume dei cuscini, un 
gran tetto che diventa nave per sal¬ 
pare verso «la Pranza» nella finzio¬ 
ne ludica del teatro padre e madre 
Ubu vestiranno di gommapiuma, 
assecondando il gusto per il trave¬ 
stimento di Jarry noto per le sue 
mise femminili «lo avrò due belle 
poppe e un gran culone» spiega n- 


dendo Mansa Fabbn «Perché que¬ 
sta madre Ubu è una che si crede 
bellissima, una sessuomane Ecco, 
farò un po' la Jessica Rabbitt» Ac-, 
colta con piacere e suggenta da 
Pugliese, l'idea di non adottare te ’ 
maschere «È giusto che nella no¬ 
stra cancatura resti una nota uma¬ 
na ben visibile», conferma Scaccia 
«Devo ncordare stando in scena 
che sono un uomo come tutti, che 
siamo tutti Ubu» Ma perché tanto 
entusiasmo’ «Ho sempre sognato 
di farlo sento questo personaggio 
vicino alle mie doti carattenali d'at¬ 
tore la deformazione, il coraggio 
della libertà, la rottura dei canoni 
Sono l'irriverenza e la provocazio¬ 
ne le forze che (anno camminare 
la civiltà e in questo senso Ubu reè 
necessano per la stona del teatro 
Bisogna accoglierlo come un n-ge- 
neratore d energia Certo adesso è 
arrivato a un'età in cui è molto fati¬ 
coso, ma IO sono giovane dentro 
ho un energia che sorprende e so¬ 
no ancora pronto a tutto» Uno 
spettacolo innovatore necessano 


a quel rapporto assoluto e unico 
tra autore e spettatore che è il tea¬ 
tro simbolico della grottesca avidi¬ 
tà stolta e crudele dell'animale uo¬ 
mo Ma c'è un ultenore ragione per 
voler portare in scena questo Ubu 
di fine anno la nuova traduzione 
di Enzo Moscato di cui i due atton 
tessono lodi infinite a dispetto del¬ 
le enonni difficoltà di memonzzare 
un testo «indicibile» condito di ar¬ 
caismi dialetti neologismi impos¬ 
sibili costruzioni grammaticali e 
sintattiche 

La traduzione di Moscato 

«Non una traduzione ma una n- 
scnttura vera e propna che esalta 
tutte te doti del testo» raccontano 
insieme «Moscato, attore e autore 
gemale di suo è come Molière 
non senve, recita Cosi è come se 
recitassimo il testo di un autore ita¬ 
liano scntto in un linguaggio pieno 
di noni nme assonanze e inven¬ 
zioni ma assolutamente contem¬ 
poraneo Insomma un capolavo- 
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Cinema 
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L’INTERVISTA. Finalmente un ruolo da protagonista per la Vukotic, attrice dai mille volti 


Carta di Identità 

MIIwiaVuKoticènataaRoma'da' i 
padre Jugoslavo, un Intellettiiala . : 
diacoiidonte da una famiglia di . 
Pope, entrato In diplomazia a da ' . 
madre Italiana, ma ha studialo 
prevalentemente all’estero, Londra 
e Parigi. A Parigi ha frequentato II - 
Conservatorio dove si b diplomata : 
In danza con il massimo del voti. /. 
Entrata a far parte della ■. </ 

compagnia del Marchese de ' ■ 
Cuevas la lasciò per dedicarsi al ^ , 
cinema. Ha lavorato con Pallini, . 
BuAuel,Oahlma,TatkowBid, : J 
Lattuadaperllqualeha r • . 
Interpretato «Venga a premiere il 
caffè da nol>, e tantissimi altri. , 

L'elenco del film ai quali ha .. 

prestato la sua presenza disoreta e 
Intelligente, è lunghissimo. La ^ 
notorietà è arrivata con la parte : . 
dalla signora Pbia, moglie di il-' 
Fantozzi. La Vukotic ha lavorato ■ 
anche hi teatro con la compagnia ’ 
Morelll-Stoppa,conStrehler,con 
ZatllrelR.Perlatelevlaieneha. 
Interpretato «Nel mondo rIAIIcsv, < 
con la regia di QuMo Stagnaio. Vive 
, a Roma. \ . 


Milena Viikotic, attrice 
dal mille volti, protagonista 
dl«Porfavoia 
. strozzata la dcogn» 
di Luciano Giovato 

; Fiorenzo Niccoli 
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■ ROMA. «Se dovessi indicare un 
personaggio che mi rappresenti 
sceglierei Alice, Alice nel. paese 
delle meraviglie, che ho anche in¬ 
terpretato per la tv». E il volto di Mi- 
lena Vukotic, con quel nasino a 
punto interrogativo, quegli occhi j 
intensi c sgranati sul mondo^ «quel¬ 
la leg^'tezz'a che le fa aterà^eréare'i ; 
più diversi personaggi, lasciando- ^ 
scli garbatamente dietro le spalle, 
somde con sognante vaghezza. In¬ 
contriamo l'attrice tanto amata da > 
FelUni e da Bunuel (che in un'in- 
' tervista mise «la piccola italiana» tra ' ' 
le sue interpreti preferite), nella , 
sua casa di Roma. Un accogliente > 
appaitamento che racconta, con ■ 
pochi tocchi di memorie,- la storia 
delta sua occupante. E' - un mo- ' 
mento impoitantc per lei perche. 
per la pnma volta in una lunga e 
intensa carriera, accanto a-grandi 
registi come Fellini, Bunuel,. Tar- - 
kovski, Oshima, Lattuada, dopo la . 
notonetà raggiunta con la «ma¬ 
schera» della signora Pina, moglie 
di Fantozzi, le capita di interpretare 
un film da prota^nista. Si tratta di 
flsr favore strozzale la decina, \- 
opera prima di Luciano Ctwato, 

. con Andy Luotto e Simona Marchi¬ 
ni, appena finito di girare. 

Che effetto fu, dopo tanti film In - 
ruoli eecondari, eeeere final¬ 
mente In prima fila? 

Ècertamente una bellissima espe- ; 
rienza avere lo spazio per espn- 
mersi in modo complesso, artico- ' 
lato. Nel film interpreto, peraltro, 
un doppio ruolo, ^no nello stes¬ 
so tempo la madre e la sorella del . 
protagonista, un uomo schiaccia¬ 
to dalla figura materna c successi- : ■ 
vamente distrutto dalla Chiesa, . 
per lui un’altra Grande Madre. . 
Canto, ballo, vado sui pattini, in¬ 
somma una bella sfida. 

FlgHa d’arte, madre musicista e 
padre •uomo di Mtere» poi pau¬ 
sato alla diplomazia. Studi a 
Londra, ma sopratutto a.Parigi, 


Questo mese su : 


Se dovesse scegliere un personaggio per definirsi si 
chiamerebbe Alice nel Paese delle Meraviglie. ‘ Inten-; 
dendo per meraviglie, il cinema, Milena Vukotic, attrice 
brava e versatile, amata da Fellini, Buftuel, Oshima ma 
sempre apparsa con discrezione in ruoli secondari, in¬ 
terpreta pra un film da protagonista. In Per favore stroz¬ 
zate la acògnd di Luciano Crovàto prestèrà il suo vólto a 
due personaggi, madre e figiia. ■ 







una canfora come ballortna 
classica, poi la folgorazhmo por 
Il cinema Como avvenne? ' 

Fu dopio aver visto La strada di Fel- 
lini. Non dimenticherà mai quel- ' 
l’emozione. Allora danzavo in una . 
compagnia di ballo ma lasciai tut¬ 
to e venni a Roma, decisa a recita¬ 
re con lui. Andai nel suo studio a 
Cinecittà. Lui mi guardò, mi mise 


una mano sulla testa e mi disse: 
«pnma o poi lavoreremo insieme*. 
L'incontro con Fellini per me ha 
significato qualcosa di immenso, 
sul piano artistico, umano e spiri¬ 
tuale. Non sarò mai abbastanza 
grata alla vita per avermelo fatto 
conoscere. . , -- , . ■ , . 1 

E come andò, invoco, il lavoro 
conBuiluol? . 


Il mio agente sapeva che il regista 
stava cercando un'attrice italiana 
perii fascino discreto detta borghe¬ 
sia e mandò le mie fotografie. 
Quando seppi che mi aveva scelto 
rimasi senza fiato. Telefonai a Fel¬ 
lini e glielo dissi. Lui fu felicissimo 
e aggiunse; «Bunuel è proprio il 
massimo. Ma quanti anni ha?». Mi, 
presentai a Bunuel c. quando gli 
riportai i saluti di Fellini, disse; 
«Ah, Fellini, Satyricon, straordina¬ 
rio. Ma quanti anni ha?». Fu diver¬ 
tente. Due mostri sacri che sì con¬ 
trollavano a distanza l’età. ■ - ■ 

Hai lavorato con grandi registi, 
... hai fatto tantissimi film, eppure 
- ' la popolarità ò arrivata con la si¬ 
gnora Pina, la moglie di Fantoz- 
zi. Essere chiusa In una masche- 
' rati da fastidio? •■•..c'V;- : 
Certo è un limite. Recentemente 
mi hanno dato il premio «Cinema 
e Società» come «caratterista», de- 
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a cura di ENRICO LIVRAGHI 


Walsh, incubi & colt 


R aoul walsh passava per un regista alieno da qualsiasi in¬ 
dugio sulle psicologie dei personaggi, uno che era interessa¬ 
to soprattutto all'azione, all’avventura e agli uomini tagliati 
con l’accetta. Su questo terreno aveva dato il meglio di sé. in una 
lunga carriera durata oltre quarant’anni, edel resto era stato un assi¬ 
stente di Griffith. per Nascila di una nazione, arrivando qualche volta 
ad avvicinarne la genialità. Per esempio con fi ladro di Bagdad 
(1925), il li nudo e il morto (1958), Prima dell'uragano (1955), Lo 
furia umana (1949), La città è saìua (1951). e con i western It gran- 
de sentiero , "Tamburi lontani eccclem. 

Notte senza fine, però, è un lilm che sembra contraddire vistosa¬ 
mente la facile schematizzazione del cinema walshiano. È un we¬ 
stern completamente anomalo, costruito su un impianto narrativo e 
su una complessa trama psicologica del tutto incosueti nel panora¬ 
ma del genere. Una storia complicata da ricorsi alla dimensione 
onirica e da drammatizzazone tutta giocata su intricati conflitti di 
sangue e di sesso, in cui l’inconscio c il rimorso hanno una parte 
non secondaria. È ben vero che il prolaigonista é uno straordinario e 
giovanissimo Robert Mitchum (di cui parliamo qui sotto) dal volto 
ipnotico e sfuggente, che qui si esibisce in una delle prove decisive 
della sua lunga e rovente carriera, E tuttavia resta sorprendente una 
trama così intessuta di doppie vite, di relazioni torbide e di un senso 
del destino ineluttabile, vissuto ai limiti del tragico. 

Adottalo fin da bambino da u.na donna vedova. Job é afflitto dal 
sogno ricorrente di due speroni che intrecciano una sorta di danza, 
un incubo complicato, peraltro, dall'assoluta oscurità che circonda 
le sue origini. In realtà la vedova era stata l’amante di suo padre, e a 
sua volta quest’ultimo era stato l’uccisore del di lei marito. Un dram¬ 
ma che pare ormai lontano, ma che si riacutizza quando il giovane 
si innamora della figlia legittima di questa sua madre adottiva. Ma 
c’è anche un fratello, che non prende troppo bene la cosa. Gli anti¬ 
chi rancori riesplodono, tanto più dopo che in Jeb è riaffiorato il ri¬ 
cordo infantile che sta aH’origine del suo sogno ossessivo. Gli spero¬ 
ni sono quelli del padre, assediato in una casa, che spara dalle fini- 
stre prima dì essere ucciso. Finisce in una sparatoria anche la rivalità 
tra i due giovani uomini, e il furioso fratello ci lascia la pelle. È stato 
quest’ultimo ad attaccare Jeb, ma chi può convincere la promessa 
sp>osa che si tratta dì legittima difesa? L’odio, alla fine, invade anche 
lei. Sposerà Jeb, ma solo per vendicarsi durante la prima notte di 
matrimonio. • v . .. 

Notte senza fine di Raoul Walsh (Usa 1947), con Robert Mitchum, 
Teresa Wright. Pa'ntamedia, 29.900 (libro abbinato). 

L’ATTORE ;■ , 


finizione che mi è difficile com¬ 
prendete, anche se naturalmente 
sono felicissima di essere ricono¬ 
sciuta dal pubblico. Però mi piace 
dare volto alle maschere, c’è una 
gioia creativa molto grande; è li¬ 
mitante quando mi sento chiu.sa e 
identificata in'qucsio schema.'Ma 
è un rischio che corrlamb -un po’ 
tutti, noi attori. Anche le grandi 
star a volle si lamentano dei ruoli 

fissi ■ - . 

A to place, Invece, cambiare per¬ 
sonaggio. 

SI. è la parte più emozionante di 
questo lavoro, che ci permette di 
contattare tutte le emozioni, le 
esperienze, che altrimenti reste¬ 
rebbero sepolte. E poi di lasciarle 
andare, con leggerezza, insieme 
aU’ultimo ciak. E un gioco meravi¬ 
glioso il cinema. Non a caso in 
francese interpretare si dice jouer, 
in inglese ro play, cioè giocare. Il 
grande segreto è riuscire a farlo, 
attraverso un grandissimo lavoro, 
mantenendo intatto questo senso 
di irrealtà. • ^ ■■ v ■., 

Tra II cinema e II teatro, dove pu¬ 
re hai recitato con Morelli-Stop¬ 
pa, Strahler, Zaffirelll, hai sem- 
' pra preferito II cinema. Perché? 

Il cinema è talmente artificioso 
che ti dà proprio il senso della ma¬ 
gia. Nel cinema è tutto cosi dichia- 
ratamenle falso. C’è una realtà co¬ 
si distorta, cosi alterata che è im¬ 
prevedibile. Che so, metti il viso 
sbieco in un modo e sullo scher¬ 
mo appare tutta un’altra cosa. 
Sembra davvero di essere nel Pae¬ 
se delle Meraviglie. i 

E se non fosse Stato il Cinema, 
quale sarebbe la tua passione 
dominante? 

Fare la direttrice d’orchestra. Mi 
dico sempre che nella prossima 
«campala», vorrei avere quel potè- 
, re misterioso e immenso di solle¬ 
vare un braccio e far esplodere la 
musica. • • 

Dieta ferrea 
per Marion 

Dieta rigida a un po’ di ginnastica 
soft per Marion Ehando, che a 69 
anni toma sul set. Impegnato 
anche In scene di passione con 
Faye Dunaway, sua moglie nella 
finzione. Il film. Intitolato «Don Juan 
de Carlos and thè Centerfold*, é 
Imperniato sull’Incontro tra uno - 
psichiatra maturo e - • 
anticonformista (Brando) e un - . 
giovane (Johhny Depp) che passa 
da un’avventura all’altra con v- 
assoluta disinvoltura. La star . 
hollywoodiana, che recentamente 
ha pubblicato una discussa r-v- 
autobiografia uscita anche In Italia 
per i’editote Frastlnelll, era 
sovrappeso di una quindicina di 
chili e pare che la pancia gli 
impedisse quasi II movimento. Ora 
è tornato In forma anche se non è 
più quello di «inumo tango a ' 
Parl0». 


Mitchum, 

anarchico 

vagabondo 


Robert MKchum é nato a 
BrldgeportfConnecUeut) nel '17. 
Orfano, cominciò a vagabondare da 
piccolo finendo anche In prigione. 
A19 anni cominciò a lavorare In 
teatro come mtKchInIsta poi si 
Intrufolò nel cinema spacclamlosl 
per cavallerizzo e ottarme moli In 
Infimi western. Arrestato per ■■ 
possesso di marijuana nel'43, 
comincia ad avere successo l’anno 
seguente, firmando un contratto 
doconnaleconlaRkochekt \ 
porterà a lavorare anche con 
Walsh. 


U NA FIGURA erratica, un ri¬ 
belle, un anticonformista 
inriducibile, dal profilo esi¬ 
stenziale collocato anni luce al di ; 
sopra della moralità pigmea di tutti 
i codini piccolo borghesi, specie 
hollywoodiani. Robert Mitchum ve¬ 
niva dal palcoscenico, dove era 
stato notalo da un taient scout di 
Hollywood, ma il teatro era solo 
l’ultimo dei mille mestieri cui si era 
adattato da quando, gìovemissimo, 
aveva scelto come proprio orizzon¬ 
te l’intero territorio degli States. Il 
suo primo film importante è stato 
Missione segreta diretto da Mervyn 
LeRoy nel '45, il secondo. / forzati 
della gloria, girato da William Well- 
man sempre nel '45. L’anno sue- ■ 
cessìvo era già una delle giovani ' 
star più promettenti. Ancora pochi ' 
film e il suo sguardo un po’ beffar¬ 
do sarebbe diventato famoso in 
tutte le platee del mondo.. • 

Un anarchico, una sorta di nichi¬ 
lista vagabondo, labbra sensuali, fi¬ 
sico atletico, aspetto sottilmente in¬ 
quietante, parlata ironica e pun¬ 
gente. Una vita scapigliata, fatta dì 
dure esperienze, dì sbronze, di fu- ■ 
ghe sui treni merci come ì vecchi 
hobos. Nell’universo divistico, fuci-, 
na di miti e di figure stereotipe la 



Robert Mitchum 


cui forza sta proprio nella conven¬ 
zione. rappresentava qualcosa di 
inaudito e dirompente, a dimostra¬ 
zione che spesso Hollywood pro¬ 
duce da sé i suoi «anticorpì». Eppu¬ 
re la sua carriera di drop ouideì ci¬ 
nema rimane una delie più longe- 
; ve. Nei Settanta (per esempio con 
. Marlowee con Yakuzd), ma anche 
in anni recenti, la sua è stata anco¬ 
ra una presenza forte. Il fatto è che 
pochi attori hanno tradotto sullo 
.schermo, con tanta intensità, lo sti¬ 
le dì vita, il carattere, gli atteggia¬ 
menti esistenziali, come ha fatto 
lui, E qualcuno, non a caso, l’ha 
definito «un beat prima ancora che 
i media creassero i beatnik, un va¬ 
gabondo prima di Kerouac». Qual- 
' cun altro ha scritto che il suo volto 
era «il più immorale» di Hollywood. 
E in effetti, per esempio, il ghigno 
da maniaco assassino da lui dise¬ 
gnato in La morte corre sul fiume, 
straordinario capolavoro del cine¬ 
ma gotico girato da Charles Laugh- 
ton. è qualcosa di agghiacciante, 
raramente visto in un iilm. Era, ed 
è, un attore senza scuole e senza 
maestri. Il suo stile è sempre stato 
la vita stessa, trascinata nel cinema 
con ironico distacco e, insieme, 
con grande passione. 


Da prendere 

LA CADUTA DEGLI DEI dì Luchino Visconti (Italia, 1962),con DirkBo- 
garde, Helmut Bergen Video Club Luce, noleggio 
LUNA DI FIELE di Roman Polanski (Francia, 1992), con Emmanuelle 
Seigner, Peter Coyote. FilMauro, 32,000 lire 
TRE COLORI-FILM BLU di Krzystof Kieslowski (Francia, 1993),conJu- 
liette Binoche, Benoit Regent. RCS, 34.900 lire 
VENERE E IL PROFESSORE diHoward Hawks (Usa. 1948). con Dan- 
ny Kaye, Virginia Mayo. RCS. 24.900 lire 

Da evitare 

RICKY E BARABBA di Christian De Sica (Italia, 1992), con Renato Poz¬ 
zetto, Christian De Sica. PentaVideo, 29.900 lire 
SRDA TRA I GHIACCI di Steven Seagal (Usa, ! 994), con Steven Sea- 
gal, Michael Calne. Warner HV, noleggio 
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MATTIIMA 


6^ UNOMATTWA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45, 7.30, 8,30 TG 1 ■ FLASH; 
7.00,8,00,9,00 TG 1:7,35 TGR-ECO¬ 
NOMIA. (77505165) - ■ 

9J0 TG1-FLASH. (5649078) 

9J!S IL CANE DI PAPA'. 71.(2904726) 
lOJ» TG1. (10287) • - ■ 

''O.OS LE MERAVKSUOSE AVVENTURE DI 
POLLICINO. Film fantastico (USA. 
1958). ■ All'interno: 11.00 TG 1, 




11AO UTILE FUTILE Rubrica. (9793310) 
1E10 ILGIOCOCONTINUA. (1505078) . 
12JS LA SIGNORA IN GUUIO. Telefilm. 
• ■ Con Angela Lansbury. (2896146) .' 


13J0 TELEGIORNALE. (1271) " 

1AOO TRINBUNA POLITICA (17310) . 

14.15 PROVE E PROVINI A’SCOMMETTIA- 
• «OCHE-?". Varietà. (6191184) • 

14J0 AUA CONQUISTA Da WEST. Tele¬ 
film. (6835962) > ■ . ' :.V ■ - 
1S4S SOLLETICO. Conlenilore. Conduco- 
■ no Elisabetta Ferracini e Mauro Se- 
rio.(2750523)-i* 

17J0 ZORRO. Telefilm. (8833) 

IMO TG1. (32788) : ' . : - ■ - 
18Z0 IL RE LEONE Speciale sul film. 
(62356)-. 

1SÌ0 LUNAPARK. Gioco.(3611981) 


20.00 TELEGIORNALE (368) 

20J0 TG1-SPORT. (75875) , 

20.40 DI CHE SEGNO SIAMO. L'oroscopo 
, . del 1995, Con Livia Amarrili e Luca 
Giurato. (7328875) : . , 


7.00 EURONEWS. (72097) 

7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele¬ 
film. (2537418) • 

8.00 QUANTE STORIE sono L'ALBERO! 

Contenitore. (3074523) 

9.05 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
Comiche. (9532981) ■' , 

9S0 BEAUTIFUL (Replica). (3171894) ' 

1130 TG2-33. (2733813) 

11.45 TG2-MATTINA. (9632436) 

1Z0O I FATTI VOSTRI. Varietà. (25879) 


730 EURONEWS - TG DAa'EUROPA 
Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.25,9.10,10.00,11.00.(9568707) .. 
830 DSE-FILOSORA (4189897) 

8.40 OSE-RITADACASCIA. (8120349) 

935 OSE-ILFARDASE'. (4763875) 

10.15 OSE-FANTASTICA ETÀ'. (3527542) 

11.15 OSE FANTASTICA MENTE (5188707) 

1300 TG3-OREDODICI. (58455) . 

1315 TGR E Attualità. (6998523) 

1330 TGR-LEONAROO. (31233) 

1340 CONCERTO. 'Concerto per violon¬ 
cello e orchestra" di Camille Saint - 
Saens. (6655423); 


6.30 LOVE BOAT. Telefilm. (97184) 

7.30 DRAGNET. Telefilm. (8981) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Un 
programma condotto da Patrizia Ros¬ 
setti e Cesare Cadeo. (50829) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7907320) 

830 PANTANAL Telenovela. (7233) 

9.00 GUAOALUPE Telenovela. (9871691) 
935 CATENE D'AMORE. Tn. (1270875) 

10.40 PRINCIPESSA. Tn. (3504875) 

11.05 U CASA NEIIA PRATERIA. Tele¬ 
film. All'interno: 11.3flTG4.(2755271) ■: 
1330 TEODYE Telefilm. (4065) 


I TG2-GK)RNO. (51900) 
TG2-ECONOMIA. (8065417) 

QUANTE STORIE RAGAZZI! Conteni¬ 
tore. (910639) - 
PARADISE BEACH. (6199726) 
SANTABARBARA. (6225252) 

LA CRDNACA IN DIRETTA. Attualità. 
All'interno; alle 15.45,17.00 TG 2 - 
FLASH. (46837558), 
TGS-SPORTSERA. (9706504) 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità. (5566374)- 
L'BPETTORETIBBS. TI, (4255097) 
TG2-SERA. (836558) ' 


20.15 TGS-LOSPOHT. (1377078) 

20.20 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn, (7170691) ; 

20.40 SCUOLA DI POLIZIA 6: U CnTTA' E' 
ASSEDIATA. . Film farsesco (USA. 
1989). Con George Gaynes, G.W. Bai- 
ley. Regia di Peter Bonerz. (287252). ' 
2315 TG 2-DOSSIER. Attualità. A cura di 
Paolo Meucci e Claudio Balit. 
(5217523) . . 


13.30 VITA DA STREGA. TI. (3639) ' ' 
14.00 TGRfTG 3 POMERIGGIO. (1675184) 
1430 SPECIAUBEaTTALIA. (683252) 

15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru- 
I bncasportiva.(7351511) 

1535 PALUMANO. Torneo Città di Paler- 
■ mo.(1069875);.. . 

1630 OSE-CARAMELU3. (1875) 

17.00 OSE-PARLATOSEMPLICE. (72813) 
18.00 GEO. Documentarlo. (6320) 

1830 TG3-SPORT. (36504) : 

1835 INSIEME. Attualità. (6690165) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali. (98542) : 
1930 BLOB SOUP. (667829). 






20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (7672639) ; : 
2035 I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE. . 

Film drammatico (USA/GB, 1978). 

. Con Gregory Peck, Laurence Olivier. 
Regia di Franklin J. Schaffner (v.m. 14 
anni). (1555261) • 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale, (12962) ■ 

2345 TRIBUNA POLITICA. Attualità.'Dove 
va la crisi?". (352165) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75052523) 

9.25 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 

ConWilliamKatt.!10630894) - 
1030 CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
Larry Wilcox. (93784) ' 

1130 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (8757097) ■ - 

1235 STUDIO APERTO. (1191558) 

1330 FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori. (28271) 

1340 STUDIOSPORT. (2741184) ' 




13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mari 
Ousay. Fiona Hutchison. All'interno: ' 
13.30TG4.(585707) ■ 

15.00 PERLA NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca, Gabriel Corrado (Re¬ 
plica). (23610) . ■ 

17.00 MAUBUROAD. Telefilm. (6032417) 
18.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi- 
■ de Mengacci. (6970788) ' , ' . 

19.00 TG4. (894) 

1930 PERDONAMI E POI. Show. Conduce 
Davide Mengacci. (8558) 


2030 SENZA PECCATO. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok. Gerardo Romano. 
(3721981) 

2235 DESIDERIO NEL SOLE. Film dram¬ 
matico (USA, 1961). Con Angie Dickin- 
son, Peler Finch. Regia di Gordon 
Douglas. All'interno: 23.45 TG 4 - 
NOHE. (98158813) ' 


14.00 STUDIO APERTO. (1610) 

1430 NON E'LA RAI. Show. (397928) 

16.00 SMILE Contenitore. (84788) ' 

16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA- 
. TION. Telefilm. (5572900) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (325146) 

1735 IL PERICOLO E' IL MIO MESTIERE 

Telefilm. (9988271) 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm. 
Con Derek McGrath. (363542) - 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 
Mark-Paul Gosselaar. (9994875) 

19.30 STUDIO APERTO. (69788) . 

19.50 STUDIOSPORT. (5523894) 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conducono 
Fiorellino e Antonella Elia. (1368) . 

20.30 L'ULTIMO ATTACCO. Film guerra - 

(USA, 1990). Con Brad Johnson, Wil¬ 
lem Dafoe. Regia di John Milius. 
183558) : .. . ^ 

2230 FATTIEMISFATTl. (52441) ■ 

2340 UN ANNO DI CALCIO '94. Rubrica 
sportiva. (2714962) . ■ 


630 TGS-PRIMA PAGINA. Programma 
di attualilà. (2608829) ' 

930 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-.' 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica), (79550417) ■■ 

1135 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
, laioni. (5136813) . . 


13.00 TGS. Notiziario.(13252) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (9549078) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (501184) 
14.05 CDMPLOTTD DI FAMIGLIA. Gioco. ' 
Conduce Alberto Castagna. (1865894) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

: Conduce Marta Flavi. (5466610)'• ' 
1630 BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi. (50707) ; 

16.45 POWER RANGERS. TI. |4803504) > 

1739 FLASHTG5. Notiziario. (407155233) ' 
18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTOI Gioco. 

. Conduce Iva Zanicchi. (200032707) — 
19.00 LA RUOTA OEUA FORTUNA. Gioco. ' 
Conduce Mike Bongiorno. (2691)■ 


20.00 TGS. Notiziario. (99908) - 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INSISTENZA. (8538639) ' 

2030 SCAPPATELU CON IL MORTO. Film 
farsesco (USA, 1990). Con Kyrstie Al- 
ley. Bill Pullman. Regia di Cari Rei- 
ner. (545768) ■ . . , 

2230 CASA DOLCE CASA. Situation come¬ 
dy. "Cerco lavoro". Con Gianfranco 
D'Angelo. (2233) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO. At- 

^ , tualità. (9453900) 

.Alc3«3tAin)RA AMICA. (8261) 

10.00 CARTONI ANIMATI. (1320) 

1030 DALLAS. Telefilm. "Confessioni". 
Con Larry Hagman. Patrick Dutfy, Lin¬ 
da Gray. (44418) ■ • 

1130 IL FARO INCANTATO. Telefilm. 

"S.O.S. fantasmi". (2349707) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condotto da Wi Ima De 
Angelis. (914829) ' 

1235 MIGHTYMAN/SCOOBYOOO. Carto¬ 
ni animati. (2865981) 


1330 TMC SPORT. (4707) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (63233) 

14.10 LA BELLA E U BESTIA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1976). Con George C. 
Scott, Trish Van Devere. Regia di Fiel- 
derCook. (8676310) 

1530. TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli. Rita Forte e 
. :•■, MoliaRuffo. (3641875) 

'17.40 ' CASA; COSA? Rubrica. Conduce 
- ClaudioLippi,(1208252) 

18.45 TELEGIORNALE (2646207) 

.1930 JUTURA RAGAZZI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (1961) 


2030 THE LION TROPKY SHOW. Gioco. 
; ,ri .. Conduce Emily De Cesare. (29184) 
2035 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON- 
' ■' FANELLI. (9952436) 

2035 IL GIOCO Da TEMPO. Filmfantasti- 
. . co (Australia, 1992), Con Pat Bishop, 
Simon Chilvers. Regia di Alister 
Smart(primavisionetv).(205523) 
2230 TELEGIORNALE (3959) 




2330 TG1. (51829) 

23.15 BACIAMI, STUPIDO. Film commedia 
(USA, 1964). All'interno: 0.05 TG 1 - 
NOTTE. (9924875) '' 

130 OSE-SAPERE DOPO COLOMBO... 

Documenti. (9755382) ■ ■■ , 

130 MUSICA DA SERA. Programma mu¬ 
sicale. (6206059). , 
230 L’EREDITA'DELLA PRIORA. Sceneg- 
3làtoIReplica|.(3178363].. 

AK RITORNO PER VIVERE. Racconto di ' 
' Gian Giuseppe Viggi. (6535653) 

435 CONCERTO DI NATALE 1992. (Repli¬ 
ca). (48177276) 


23.15 TG2-NOTrE. (26605231 
23.35 TGR IN EUROPA. (7557639) 

005 STAZIONE CENTRALE. Attualilà. 

Conduce Oliviero Beha. (4111276) 

1.00 OSE-L’ALTRA EDICOLA-UCULTU- 
RANEIGIORNAU. (8661769) .v'.'4 - 
130 SOKO5113-SQUADRASPECIALE 
Telefilm. (9632479) 

ZIO TG2-NOTTE (3076924) 

235 SANREMO COMPILATION. 
(33865634) - .. 

230 ADDIO GIOVINEZZA. Film commedia 
(Italia, 1940). (9540363) • ' 

4.05 A PROPOSITO DI STAR. (9144160) ' ' 


0.05 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 
CANE. Telefilm. (51108) 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA- 
TG TERZA. Telegiornale. (6386924) 
1.00 FUORIORARIO. (6745301) 

1.45 BLOB.DITUTTODIPIU'. (3089498) 
ZOO TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (6398769) : ■ 

ZOO UNA CARTOUNA MUSICALE Pro- 
■ ■ grqrgmamusieale. (7709672) -~ 

Z45 ANTaOPE ’ COBBUR. Film. 
. (6661301) ■ , 

4.05 ARTISTI D'OGGI. (80915450) 


1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
là. (8849295) ' 

1.20 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb. 

. Harry Morgan. (29332363) 

1.55 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (8066837) 
ZSO MANNIX. Telefilm. (1575498) 

3A0 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 

■ tà.(9982978).. ■■■■. 

3.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy. Ted Lange. (6376059) 

4.40 MANNIX. Telefilm. (34096030) 


23.40 HIGHUNDER. Telefilm. (6792962) 

0.40 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1568301) ■ ' 

0.50 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm (Replica). (4859011) 

1.40 TALKRADIO. (Replica).(6122856) ■ 
ZOO BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli- 

. . ca). (9429617) ; ■ ■ 

Z30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
(Replica).(8879978) n- 

3.00 CHIPS. Telefilm (R). (3650547) 

4.00 TJ. HOOKER. (R). (3669295) 

5,00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
(Replica). (81315276) 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al¬ 
l’interno: 24.00TG 5, (2096436) ■ 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (6293189) :■ 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R). (5420473) 

ZOO TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti ’ 
alle;3,00,4.00,5.00,6.00.(7629635) • ' 
230 A TUnO VOLUME (R). (3659818) ■ ■ • 

3.30 BRACCIO DI FERRO. Anualità tRepil-'' 
ea).(3653634)r.M:i.:' ■ ■ 

430 (CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele¬ 
film. (82471769) • .... . . 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE Da TAPPE- 

■ . • TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

■ Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 

■ ' ‘Ruffo.(85829) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru- 

.. bnca sportiva. Conducono Marma 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter- 

■ :i no: TM SCI ■ IL PIANETA NEVE. Rubri- 

■■■ 'casportiva,(79769) ;•■■■ -. 

I.OO CAS^COSA? (Replica), (6020108) " 
ZOO CNN. Notiziario tn collegamento di- 
-, retto con la rete televisiva americana. 

■ (61623634). ■ ■ 


13A0 TNEMIX. (154271) 

14J» SEGNAUOtFUHO. Ru¬ 
brica. (716382) 

1U0 AUftWANO I NOSTRI 


1630 CUPTOCUP. IS02894) 
1730 CAOSTML (352726) ' 
1(00 ZONAIUTOfMONOaU- 

FU. (^1455) 

1130 UTFIU. SmcIsI. 


1935 pruriti. L’inlormazlo- 
. neinantepriinaacuradi 
'Smamoranda’. . 
(13251461 ■ 

1930 VM GIORNALE Notizia¬ 
rio. (157233) 

2030 MOCRAP. (834287) ’ 

2130 ROCXREVOLUTIÓNISO- 
NORU'94.1751233) 

23.00 CAOSDANCE. (333691) 
2330 VMGIORNAIE Notizia¬ 
rio. (518900) 

2335 PRURITI (56111691) 


14.00 MFORMAZIONI REGIO- 

NAU (971875) 

1430 POMERIGGIO MSIEME 

. 19047833) 

17.00 SOGOUAORO. 1377320) 
1745 ROSATV. (156320) 

10.00 TANOT, (514639) 

19.00 MFORMAZIONI REGIO- 
NAU. 1559542) 

1930 TKGrROSA. (556813) 
2(00 SOQQUADRO. (555726) 
2030 0. RITORNO DELLE 
AQUILE. Film avventura 
(06,19851.(850556) . • 

2230 MFORMAZIONI REGK)- 
NALL (792875) " ■ 

22.45 ODEON i REGIONE 
I57'36436) ■ 


Tvllaira^^^ 

15.00 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO. Varietà. (7389423) 

1830 CASA CAPOZZL Silua- 
6on comedy. (6739784) 
10.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (8508707) ■ 

1030 DI CUSSE Rubrica. 
(7583405) 

2030 TIGar ROSA. Striscia ' 
guolldlana d'inlormazio- ' 
ne "leggera". 12920097) 
2030 BREAXDANCE DIETRO 
LE SBARRE Filmdram- . 
malico (USA, 1987). ' 
(9070184) 

2Z4S TELEGKWNAU REGIO- 
NAU. (3220165) 

ai5 PIU" DI cosr. Moda In 
videoclip. (3230542) - 
23.45 DANCE TELEVtSION. 
Rubrica musicale. 
1838702711 


14.00 MFORHXZIONE REGIO¬ 
NALE (9732331 

1430 POMERIGGIO INSEME 

(650726) 

1(00 MAXIVETRINA (863078) 

18.15 STARLANDIA Conleni- 
tore. Conduce Michela 
Albanese. (279900) 

17.15 DI CLASSE Rubrica. 
Conducono Maria Gio- 
vannaElmieCorradoTo- 
deschi, (7928374) 

1(15 MAXIVETRINA. 

(8102184) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (255829) 

2030 DUGNOSL Rubrica di 
- modicina. (756788) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (48607155) 


13.00 IL PIU'FEUCE DEI MF 
UARDARI. Film comme¬ 
dia (USA. 1967), (995438) 
1(00 *1 NEWS. (8635581 
1(05 LEGEND. Filmlantaslico 
(G0,1965).(7367639| 

17.00 TE1EP1U' BAM8MI. 

(308068) ■ 

19.00 GU SGANGHERONI. . 

Film comico (USA. 1992). 
(248184) 

21.00 UVOCEDELSILENZIO. 

Film drammatico (USA. 
19931.(492207) 

23.00 HOFFA - SANTO 0 MA¬ 
FIOSO? Film biografico 
(USA 1992). 16821726) 

130 KAUFORNIA. Filmlbril- 
ler (USA, 1992), 
(59635160) - 


Téle 41 

1100 GRANO HOTa. Film 
Crammattco. 1980504} 
1S.00 UNA SERATA CON UU* 
RIE ANDERSON. 

• caleIReplica). (869691) 
16.00 CASTELU D'EUROPA. 

Documentario (Replica). 
(246691) 

16J0 ARCHAEOLOGY. Doco- 
meniarìo (Replica). 
(627542) 

17.00 *3 NEWS. (329558) 

17.06 GRAND HOTEL Film 
drammatico. I101770271) 
19.00 GRAND HOTEL Film 
drammatico. (233252) < 
21.00 GRAND HOTEL Rm 
drammatico. (606184) 
2230 UNASEHATACONXiAN 
. 6AEI . r;. Musicale. 

• 1168829) 

23.30 CASTELU D'EUROPA. 

Ooc. (61506829) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri $howVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma ct^e volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni¬ 
tà $howVlew sul Vostro 
vldeoraglstratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per informa- 
noni, il “Servltio clienti 
ShowView** al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio della Gem- 
Ster Development Corpo- 
ratiofi <C) 1904 -Oemetar 
Oevelf^ment Cerp. Tutti I 
dirmi sono riservali. . . . 
CANALI SHOWVIEW 
001 • Raiuno; 002 - Rai- 
due; 003 - R altre; 004 > Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic: Oli > Cinque- 
stelle; 012 • Odeon;'013 - 
Tele- 1; 015 • Tele* 3; 
026-Tvltolla. ■ . • 




Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 6.00; 
9.00: 10.00; 11.00: 12.00; 13.00; 

14.00: i5.i5ó: 16 , 00 : i7.oo: le.oo: 

19.00: 21.00: 22.00: 23.00; 24.00: 
2,00: 4.00; d.OO: 5.30. 7.30 Que¬ 
stione di soldi; 10.30 Radio Zor- 
ro; Pomeridiana, il pomerlg- 

§ 10 di Radiouno; 12.30 Grr - 
ommario: 13.25 Che si fa ale¬ 
serà?: 14.30 Grr • Sommarlo: 
15.30 Grr - Sommarlo; 16.30 Ra- 
diocampus: 17.30 Grr-Somma¬ 
no; 17.32 Uomini e camion; 

Ogni sera - Un mondo di munl- 
ca; 18.07 I mercati: 18.30 Grr • 
Sommano: 19.24 Ascolta, si fa 
sera: 22.49 Oggi al Parlamento: - 
Ogni notte • La musica di 
ogni notte: 0.33 Radio Tir: 2.05 
Parole nella notte. . 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30: 
12.10: 12.30; 16.30; 19.30: 22.10: ' 
5.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
diodue: 6.45 ieri aT Parlamento: 
7.10 Parole di vita: 7.16 Una ri- 




- : AUDITEL 




Quando in tvvince 
Kuido e la «super casalinga» 

VINCENTE: _ ' 

Numero Uno (Raiuno, ore 20.50).8.010.000 

PIAZZATI:!:' "" 

Presentazione Numero Uno (Raiuno, ore 20.42).6.506.000 

Strisciaianotizia (Canate 5. ore 20.31).5.903.000 

Beautilui (Canaio 5. ore I3.47j.4.804.000 

i.a ruota deiia fortuna (Canale 5. ore 18.58).4.674.000 ' 

iicuoia di polizia 2 (Raidue. ore 20.54) .4.318.000 


H Pippo Baudo e la «supercasalinga»: un affaire da 
Oltre otto milioni di telespettatori. Tanti, infatti, so¬ 
no stati gli Italiani che l'altra sera si sono sintoniz¬ 
zati su Raiuno per seguire le mille prove di «abili¬ 
ta» delia casalinga Cristina Rota, lino a ieri signora sconosciu¬ 
ta, diventata ora, grazie al Pippo nazionale, la donna-mamma- 
moglie simbolo deH’italietta berlusconiana. Ecco le fortune 
che possono capitare di questi tempi «passando» in tv. Elettro¬ 
domestico sempre più simile ad una lavatrice se non ad una : 
centrifuga perverdure, dove si mischiano rape e broccoli di ul¬ 
tima scelta. Cosi al telespettatore non resta che accontentarsi 
della «sbobba» che passa il convento. Risultato: nel vuoto asso- , 
luto di questa Rai ormai snaturata e omologata ai canoni Fi- 
ninvest, può capitare, appunto, di doversi accontentare di Nu¬ 
mero urto di Pippo Baudo che con oltre otto milioni di ascolto 
passa per uno dei programmi di successo del momento. E il 
«momento», come si sa, ò grave. Basta vedere, infatti, i soliti 
programmi che trionfano quotidianamente nella tabelinna 
’ XuàWeV. Beautiful c La ruota detta fortuna. ■ 


TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.40 

Dario Fo e Franca Rame nel salotto di Luciano Rispoli per 
presentate «Sesso? Grazie, tanto per gradire», lo spettaco¬ 
lo in scena in questi giorni a Roma. Tra gli altri presenti in 
studio, le attrici Claudia Koll e Nadia Rinaldi, protagoniste 
del film «Miracolo italiano»; Folco Quilici che presenterà il 
■ suo ultimo libro «L'Africa». Il programma prosegue alle 23. 
STARTREK ITALIA 1.16.05 -' 

In onda «La perfetta strategia», in cui la flotta stellare della 
Confederazione organizza un'esercitazione di guerra. Al¬ 
la battaglia stellare si prepara anche la mitica Enterprise 
del tenete Kirk, che dovrà battersi contro l'astronave Ha¬ 
thaway capitanata da Riker. .■ 

BRACCIO DI FERRO TELEMONTECARLO, 19.45 ' 

I! mitico Popeye è riuscito a trovare la lampada di Aladi¬ 
no, a cui ha chiesto di potercompiere un viaggio neltem- 
po. Eccolo accontentato e pronto a combattere e vincere 
(grazie agli spinaci) con Ercole, Re Artù. Robin Hood e 
pure con la Bella addormentata. ,■ ' . v ,• 

ROCK REVOLUnON VIDEOMUSIC. 21 

Un servizio su Chris Rea, che ha pubblicato ia raccolta 
•The Best of», contente un'antologia dei suoi brani di suc¬ 
cesso, più alcuni inediti. In scaletta anche filmati e intervi¬ 
ste a Paul Rodegrs e ai PituraFreska. ; > ; ■ • 

TG2 DOSSIER RAIDUE, 22.15 ' " • ■ 

Viaggio nei sentimenti che hanno animato l'anno che sta 
per finire: amore,speranza, violenza, fede, ovvero il 1994 
attraverso le immagini della televisione. Segue un son¬ 
daggio sulle apettative degli italiani per il '95, tra quello 
che vorrebbero eliminare e ciò che invece è da salvare. 
MAURIZIO COSTANZO CANALE 5.23 

Quale sarà il nuovo assetto politico del paese? Ne parlano 
il capogruppo pi^ressista alla Camera Luigi Berlinguer, il 
ministro delle Riforme istituzionali Francesco Speroni, il 
presidente della Commissione di vigilanza Marco Tarada- 
. sh e Giuliano Ferrara, ministro dei Rapporti con il parla¬ 
mento. 





Adulterio con sorpresa 
per la scrittrice in crisi 

20.40 SCAPPATELLA CON IL MORTO 

Reti! é) i^rl Mm, »b Klrrtie Alley. Bill PuIIrir, Cirrle Fitiier. Un 
• (1991|.«3in[#Bll. 

CANALE5 

Attenzione: Week-end con il morto non c’entra niente di niente, anche 
se il titolo italiano tende a generare Tequivoco. Siamo sempre nei ge¬ 
nere comico, ovviamente, ma lo stile di Cari Reiner (quello del Miste¬ 
ro del cadavere scomparso) punta meno sulle gag e più sul parados¬ 
so. Che è il seguente: la giovane moglie dì un medico in carriera, scrit¬ 
trice frustrala, si fa convincere dalla sorella a un diversivo extraconiu¬ 
gale. Solo che (massimo della sf4?a!) il prescelto muore proprio al 
primo incontro provocando una reazione a catena che porta la prota¬ 
gonista addirittura al divoizio. Intendiamoci, niente di memorabile 
ma abbastanza divertente. " ’ . 


sposta al giorno: 8.D6 Gnocchi . 
esclamativi: 8.15 Chidovecome- c 
quando: 8.52 Dancing Esperia; .' 
9.14 Golem. Idoli e televisioni:. 
9.39 I tempi che corrono;.I0".30 i 
3131; 12,00 Covermanla; 12.54 
Tilt): 14,14 Ho I miei buoni moli- ’ 
vi; 16.15 Magic Moments. I piu , 
Qrandisucces5la7Be46girrdai 
'so al '90; 16.39 Giri di boa... nel ■' 
mare d’inverno: 18.30 Titoli an¬ 
teprima Grr; 20.06 Dentro la »e- ' ' 
« ra. L'Italia fuori d'Italia: 21.36 A 
che punto è la notte (Luna per¬ 
mettendo); 22.02 Panorama par- ’ 
lamentare; 23.30 Taglio classi¬ 
co: 24.00 Rainotte; 0.30 Notturno : 
’ Italiano. . 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18 30. 
6.00 Radiotre mattina; —Ou- -• 
veriure: 7.30 Prima pagina: 9.C1 
MattlnoTre: 10.07 11 vizio di leg¬ 
gere: 10.15 Segue dalla Prima; . 
10.51 Terza pagina. La cultura 
sul giornali; 11.05 MattlnoTre: 
12.0T La Barcaccia; 13.00 Le fl- 


J * iSk fi / 

gurine della Radio: 13 05 Scato¬ 
la sonora. 1* parte: 13.50 Notte 
di Natale. Di Camillo Botto; 

. 1A20 Scatola sonora. 2* parte; 
15.03 Note azzurre; Il tema del 

R iorno; 16.00 On thè road; 17.00 
uemiia. Tecniche e strategie 
.per II futuro; 16.00 Note di viag- 
’gio; 19.03 Hollywood Party; 

■ 20.00 Radiotre suite; 20.30 Pre¬ 
mio Valentino Bucchi di Roma 
Capitale 1994. XVII odizipne; 
23.40 Notte di Natale. DI Camillo 
Botto [Replica); 24.00 Radiotre 
notte classica. 

ItsIfaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9: IO: 11; 12: 
13:14; 15:16: 17; 18: 19; 20, 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
RocKland: 14 10 Musica e dln- 
tcrni: 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
* radiosi. 




14.10 LABELLAELABES'nA 

Ràgli 81 Flàldar Cwk. càn Georgi OScott. Trish Van Dnitara. Virginia Me- 
Knnni. Use (19761.90 minuti. 

Versione televisiva della'celebre fiaba in cui una fanciulla 
accetta di andare a vivere nel castello di un mostro pur di 
salvare il padre. La bella verrà conquistata dall'animo 
gentile della bestia, salvandola dairincantesimo. Premia¬ 
ti I creatori dell'Insolito trucco e dei costumi degli inter¬ 
preti. ■- - ■ . . . 

TELEMONTECARLO 

20.30 L’UL'HMO ATTACCO• 

Regii ài Jibn Miles. cm Diiiy Glmr. Wllinn Oifos, Brad Jehnsan. Ila 
Il9911. 120minuti. ... 

Ancora un film sul Vietnam, costante deH'immaginario 
(filmico e non) americano. Due piloti si trovano in contra¬ 
sto con gli ordini del superiori. Una morale di guerra di¬ 
scutibile. ma le sequenze-aeree sono ben girate. - 

ITALIA1 . 


23.15 BACIAMI STUPIDO 

Ragli di Bllly WlIdnr. con KIm Nmnk. Dan Martin. Riy Walstoi. Ila 
(1964). 123 mInuU. - - 

Intrighi d'amore a casa di un maestro di pianoforte. Nella 
cittadina di provincia dove vive arriva un famoso cantan¬ 
te, È la grande occasione per il maestro che potrebbe in¬ 
teressare il divo con le sue canzoni, ma per evitare che si 
interessi anche a sua moglie la sostituisce con la came¬ 
riera per una notte, Blllyi.vyildersl-diverte a ribaltare ruoli 
e luoghi comuni. Irresistibile:: .v-: ■■■'■■ 

RAIUNO 

2.45 ANTELOPECOBBLER 

Ragli di Antonio Filduto. con Fnneu TmIàl. Ellubatta Citglloltl. Mila Mo¬ 
dici. ItHli (1991). 81 mlnoll. - 

Una piccola ladruncola colora la sua vita di fantapolitica 
assumendo un'identità fasulla. Improbabili risvolti in cui 
viene implicato anche il direttore del supermercato deru¬ 
bato. . - 

RAITRE 

















Sport in tv 


TGS; Pomeriggio sportivo 
PALLAMANO: Torneo Città di Palermo 
TGS; Sportsera 
TG1: Sport 

CALCIO: Un annodi calcio'94 


Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 15.25 
Raidue, ore 18.10 
Ramno, ore 20.30 
Italial, ore22.30 


IN PRIMO PIANO. Ma Tufficiale giudiziario rovina la festa deirex campione brasiliano 


, ritorno e 


Falcao a Roma, nello stadio dove ha conquista¬ 
to lo scudetto con la Roma. L'occasione per 
parlare della sua ex squadra, ma anche del Bra¬ 
sile, del calcio,‘di Ayrton Senna. Una festa, gua¬ 
stata dal blitz di un ufficiale giudiziario... 


MOLOrOSCNI 


■ ROMA Paulo Roberto Falcao è , 
tornato a Roma. L'ex ciallorosso 
dello scudetto ieri era sulla panchi- ‘ 
na del Christmas' Stars. selezione ' 
intemazionale che. in una partita 
di beneficenza, ha affrontato la Ro¬ 
ma. Prima del fischio d'inizio, uno 
sgradito imprevisto; negli'spoglia¬ 
toi il brasiliano ha ricevuto la visita 
di un ufficiale giudiziario, che gli ; 
ha notificalo una convocazione . 
presso il tribunale di Roma, per la 
causa di riconoscimento di un fi- ; 
allo intentata dalla signora Maria : 
Flavia Frontoni. «Sono tranquillo, i ■ 
miei avvocati si occuperanno della >' 
questione», ha commentato Fai- ■ 
cao. Messa da parte questa vicen- ■ 
da giudiziaria. I ex giocatore brasi- 
liano ha parlato a ruota libera del i 
suo passato, del presente e del fu¬ 
turo.■ ■■■■■' 

Nel 3994 due avvenimenti han¬ 
no legnato lo sport hi Braalle: la 
morte di Ayrton Senna e la vKto- 
ria della nazionale di calcio al 
momflall. Maggiore II dolore op¬ 
pure la gioia nel bilancio di fine 
■' annoT . •■'. v 

II dolore, poiché la mone di Senna 
é stata improvvisa, nessuno se l'a- 
speuava.,„n)entre, a9.j,}5tt,qtia -ijql 


Brasile era quasi scontata. Senna 
' era un idolo, come lo era già stato 
Fittipaldi. 

In ogni caso, la gioia per II suc¬ 
cesso al mondiali e la tristezza 
•. per la morte di Senna testimo¬ 
niano la grande partecipazione 
con cui 1 brasiliani vlwno lo 
sport E forse un modo per dro- 
l^rsi, pur fuggire dalla dura 
realte sociale del paese? " - 
Per 20 anni di dittatura, in Brasile il 
; calcio è stato l'oppio con cui si 
; tappavano i buchi. Ma adesso il 
' Brasile è ormai un paese demo- 
: cratico, anche l'economia sta mi- 
■ gliorando. Ho fiducia nel nuovo 
presidente, Fernando Henrique 
Cardoso, che si insedierà dall'l 
1 ’ gennaio. Certo, da noi molte cose 
ancora non funzionano, è norma¬ 
le, ma la dittatura è finita. E la pas- 
. sioneperilcalcioèrimasta. 

Per gli europei, I brasiliani sono 
persone che prendono la vita In 
maniera scanzonata, come I pro¬ 
tagonisti del romanzi di terge 
Amarlo.. ' < 

: Il Brasile è molto vasto. Da San 
: Paolo in giù é un paese, da Rio De 
i Janeiro in su, un alti», completa- 
, mentediYefso„AI.N<?rd.<;'.$.un clj- 


ma che trasporta la gente ad avere 
più libertà: il caldo, il mare, il di- 

■ vertimento... l'immagine del brasi¬ 
liano spensierato e scanzonato, 
quindi, si adatta agli abitanti del 
Nord. Ma poi ci sono tante situa¬ 
zioni; il Brasile è un paese dai forti 
contrasti. E dove ci sono contrasti, 
spesso c'è anche violenza, Cosi, 
l'indole di una persona può essere 
stravolta. 

Torniamo al calcio. Il Braslla'del 
mondiali spagnoli del 1982, 
quello In cui lei giocava, sem¬ 
brava imbattibile, ma fu elimina¬ 
to dall'Italia. Il Brasile di que¬ 
st'anno, invece, senza entusia¬ 
smare ha vinto la Coppa del 
Mondo... 

■ Quello del 1982 era un grande 
Brasile, con quattro centrocampi¬ 
sti e molto ben organizzato. Cera¬ 
no dei giocatori tecnicamente for¬ 
tissimi e intelligenti. Molti talenti, 
si. ma c'era alla base anche un 
preciso schema tattico: giocava¬ 
mo quasi a memoria. Una grande 

■ .squadra. ■ . 

> Già, ma che non ha vinto, cosa 
Invece che à riuscita al Brasile 
di quest'anno. Perché? 

Ai mondiali americani il Brasile 
non ha entusiasmato, ma era sen- 
. z'altro la squadra più forte, ha me¬ 
ritato di vincere, dimostrando di 
essere un ottimo gruppo, disposto 
bene in campo, tutto sommato 
anche prudente. Certo, era una 
squadra Romario-dipendente, ma 
lui non ha deluso.. 

El'ltalla? r >' ' 

Una buona squadra. Non è giusto 
criticare Bacchi. L'Italia ha avuto 
molti problemi, ma è arrivata se¬ 
conda. 

Parliamo del suo ritorno di. que¬ 
sti giorni a Roma... 

Sono arrivato ieri (martedr.'ndr). 


non ho avuto tempo per rendermi 
conto di nulla. Ma sono contento. 
Roma è sempre una città molto ' 
bella, in cui respiri il fascino della 
■ storia, è bellissima. 

Dal punto di vista umano, che 
. cosa ha Imparato In Italia? 

i Tante cose, sono stato dieci anni a ' 

' Roma. Quando cambi paese, devi i 
conoscere la gente, la cultura. So¬ 
no esperienze che ti arricchisco- , 
no. ■ ' ■ ■ ; . ■' 

. Lei fu glallorosso negli anni del- '. 
la rivalità Roma-Juve. E oggi ri¬ 
trova un'atmosfera slmile-. 

SI, la Roma è di nuovo forte, ho vi¬ 
sto la partita con la Lazio e mi ha 
impressionato. Banche la Juveva 
forte. Ma ci sono anche altre squa¬ 
dre da scudetto; il Parma, la Lazio, 
ilMilan. ' V ... 

Prova mal nostalgia, sente la 
•saudade», pensando a quegli 
anni? 

SI. Ma la saudade, se presa nella 
giusta maniera, può essere uno 
stimolo per vivere bene. 1 compo- ■ 
sitori che sentono la saudade 
spesso scrivono musiche bellissi¬ 
me e allegre. 

Lei allenerebbe la Roma? 

A me piace pensare, non sognare. 
Comunque, prima che morisse 
Viola avevo quasi raggiunto rac¬ 
cordo, che poi sfumò. Perii futuro, 
chissà. Vorrei poter lavorare a lun¬ 
go termine. - . ,. 

Perché? 

Perché mi piace rinnovare, cerca¬ 
re talenti da lanciare, ma serve 
tempo. Ho allenato il Brasile per 
un anno nel '90, puntando su Mar¬ 
cio Santos, Mauro Silva, Leonar¬ 
do, Joao Paulo, Cafù. Ebbene, io 
• non ho vinto. Ma questi giocatori 
sono poi diventati campioni del ■ 
mondo. . . . ..... 



LA PARTITA, i l gìalloròssi vincono 2-1 contro le deludenti Christmas Stars 

Ma le «stelle » stanno a guardare... 


iltOMA-CHR|STMM.STA.^^^^... .....2.-..1. 

ROMA: Cervone 6, Annonl 6 (46' Colonnese 6). Benedetti 6. Statuto 7 
(46' Piacentini 6), Petruzzl 6.5, Carboni 6 (69' Borsa sv). Moriero 7 
(46' Maini 6), Thern 5, Capploll 6, Giannini 6, Toni 6 (82' Mazzoni sv). 

All.tMazzone. ... i,.'- .. ■ 

CHRISTMAS’ STARS: Ladic 5 (46' Eriksson 6), Zeman 4, Balboa 5. 
Jovanovski 5 (46’ HarazI 6),Stlmac6 (46' BergerS), Cruz 7. Ollvelra4 
(46' Andersson 5), Ramos6 (46' Machlas 6), Papin 5 (46' Oely Valdes 
è), Hong Myung Bo 5 (46' LI BIng S), Miura 5 (46' Vlaovic 6). All.: Fal¬ 
cao. . ,, • ■ ■■ . . ■ , 

ARBITRO: [JeSantis di Tivoli. ' v 

RETI: 32'Merlerò, 35'Statuto, 89'Vlaovic. ■ ^ ^ - 

NOTE: spenatori 25.150, Incasso 80 milioni devoluto In beneflclenza.. 


■ ROMA. Le stelle sono rimaste a 
guardate. Ieri allo stadio Olimpico 
In una partita di beneficenza la Ro¬ 
ma ha battuto 2 a 1 la Christmas’ 
Stars, selezione di giocatori più o 
meno famosi (poco più e molto.,' 
meno) raccolti qua e là in giro per , 
il mondo, con un allenatore d’ec-, 
cezione; il brasiliano Paulo Rober¬ 
to Falcao. Lontana anni luce dal-. 
l’essere la . migliore 'formazione 
«Resto del Mondo», la Christmas’ 
Stars si è presentata a Roma con 
una squadra un po' arrangiata, in 
cui ì giocatori più conosciuti, per II 
pubblico italiano, erano il giappo¬ 
nese del Genoa Miura, l'ex rosso-, 
nero Papin. i due cagliaritani Dely 
Valdes e Oliveìra e il croato del Pa¬ 
dova Vlaovic. Perii resto, nomi noti 
solo a chi è abituato a sfoglitue con 
molta attenzione gli almanacchi : 
del calcio. E cosi la Roma, seppur 
priva dei suoi tre sudamericani 
(Balbo. Fonseca e Aldair), non ha * 
avuto troppi problemi ad imporsi, ' 
dando l'impressione di giocare al 
piccolo trotto. E i 25 mila e 150, 
spettatori presenti sugli spalti si so-. 
no dovuti accontentate di una par-. 
tita noiosa e di modesto livello'tec¬ 
nico, tra due squadre quasi svoglia- . 
te. Modesto, tutto sommato, anche 
l’incasso: poco più di 80 milioni di 
. lire, che saranno utilizzati per l’ac¬ 
quisto di scuolabus per il Comune 
di Alessandria, recentemente col¬ 
pito daH’alluvione. . . , ' 
Una partita noiosa, dicevamo. 
Inevitabile. La Roma scende in 
campo con una sola punta, il gio-, 
vane Totti. Con lui in avariti ci sono ; 


capitan Giannini e Cappioli, le cui 
attitudini non sono certo da attac- 

■ cante. Scelte obbligate, per Carlo 
■' Mazzone, senza la coppia d’oro 

Balbo-Fonseca. Ma troppo poco 

• per costruire azioni offensive de- 
centi. Sull’altro fronte, ' Falcao 
schiera Papin mezzo acciaccato - 

' : e quindi quasi immobile in campo 
- e Miura, seguito da numerosi e 
curìos'issimì giornalisti giapponesi, 
che però torneranno a casa senza 

• quasi nulla da raccontare, x 

La partita per una mezz'oretta 
:: va avanti tranquilla, senza sussulti. 
' La Roma gioca con più ordine, ma 
senza molto impegno. Le òiars, 
che • insieme non • hanno svolto 
' nemmeno un allenamento, si affi- 
'. dano solo alle intuizioni personali 
(poche), fidando sulla scarsa ve- 
na degli avversari per non fare una 
figura barbina. Al 12', in tanto gri- 
gioie, Cappioli si esalta e offre il 

■ peggio di sé. riuscendo calciare al- 
le stelle (quelle che stanno in cie- 
lo, non gli avversari) il pallone da 

. solo davanti alla porta difesa da 

■ Ladic. Tre minuti dopo Statuto si fa 
■ soffiare davanti alla propria area il 
‘ ' pallone dai piedi da Oliveira, che 

' serve Papin: secco rasoterra del 
' francese, che sbaglia di poco la mi- 
" ra. ' ■ , ■ • ' . 

- Per un buon quarto d'ora le due 
' squadre sembrano rientrare in le- 
, ' targo. Poi, al 32’ Moriero sveglia lo 
stadio realizzando il gol dell'1-0: il 
., tornante giallorosso riceve il pallo¬ 
ne fuori area da Cappioli e fa parti¬ 
re un violento tiro che si insacca in 
, rete. Dopo mezz’ora di sonnolen- 
».za, la Roma sembra quindi final¬ 


mente scatenata. Giusto in tempo 
per realizzare la seconda rete, al ■ 
35': lunga fuga sulla destra, palla al 
piede, di Cappioli. Traversone al 
J centro deH'area, Giannini non ag¬ 
gancia, Moriero - alle spalle del 
. capitano - di tacqo libera sulla de¬ 
stra Statuto, il cui tiro in diagonale 
supera Ladic. E ancora, al 36' Totti ■ 
centra la traversa con una bella 
conclusione di destro. Una Roma 
inanstabile? Non proprio. È infatti 
l'inconsistenza della difesa delle 
Stars a permettere ai giallorossì dì 
. affondare i colpi. Poi, però, la 
squadra di Mazzone. un po' per ri¬ 
sparmiare energie, un po' per non 
infierire sugli avversari, tira i freni. 

Nella ripresa la partita diventa 
r ancor più brutta. Nelle Stars ci so- 
• no otto sostituzioni, praticamente 
un altra squadra, non certo miglio¬ 


re di quella del primo tempo. Ban¬ 
che Mazzone mischia le carte, n- 
chiamando in panchina Statuto 
(era la sua prima partita dopo l'e¬ 
sordio) . Annoni, Moriero e poi an- 
. che Carbone e Totti, per dar spazio 
a Colonnese, Piacentini.. Maini, 
Borsa e Mazzoni. II gioco é quanto 
mai caotico. E mentre dal campo 
non arrivano emozioni, il pubblico 
decide di scaldarsi intonando tutti i 
cori del repertorio degli ultrà. alcu- ■ 
ni dei quali non certo in sintonia 
, con una partita di beneficenza. E 
: quando il gelo della sera ha già av¬ 
volto lo stadio Olimpico, proprio 
allo scadere le Stars segnano con 
Vlaovic, attaccante croato in forza 
al Padova, liberato da un assist del¬ 
l'israeliano Harazi, con la compli¬ 
cità dcli’oirnai distratta difesa gial¬ 
lorossa. OPa.Fo. 


Pagelle 











Paulo Roberto Falcao 


Eintracht 

Il Napoli 
si appella 
airUefa 


■ NAPOLI. Il Napoli è intenziona¬ 
to a presentare ricorso aH'Uela 
contro l'Eintracht Francoforte che 

10 ha eliminato negli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. La partita ogget¬ 
to del reclamo è Bntracht-Napoli, 
gara d'andata giocata il 24 novem- 

. bre scorso, nel corso della quale i 
tedeschi hanno schierato 4 stranie¬ 
ri (il polacco Furtok, il ghaneano 
■Veboah, il nigeriano Okocha e il 
serbo Komljenovic) e non 3 come 
consentirebbe il regolamento. 

Il Napoli ha chiesto alla Federa¬ 
zione italiana di svolgere accerta¬ 
menti dopo aver appreso cheli ser¬ 
bo Komljenovic ha successiva¬ 
mente disputato due partite in Bra¬ 
sile con la sua Nazionale, circo¬ 
stanza che lo farebbe ritenere «stra¬ 
niero» a tutti ■ gli effetti ■ e non 
«assimilato» come si riteneva al 
momento della gara con il Napoli. 

11 regolamento della Federazione 
tedesca consente infatti l’impiego 
di un quarto giocatore naturalizza¬ 
to prevedendo inoltre anche altre 
deroghe per i club essendo in Cer- 
mania ; il «mercato» aperto tutto 
l’anno.’La Figc ha già inviato alla 
Federazione tedesca e all’Uefa la 
sua richiesta di accertamenti firma¬ 
ta dal segretario Zappacosta. I diri¬ 
genti partenopei hanno ricordalo il 
caso della Juventus che proprio 
per irregolarità nell’utilizzo degli 
stranieri ha avuto partita vinta a ta¬ 
volino contro il (^ka. , 

Esiste anche un altro precedente 
proprio con una squadra tedesca 
protagonista. Nella Coppa dei 
(lampioni 1992-93 nei sedicesimi 
di finale si affrontarono lo Stoccar¬ 
da. campione della Bundesliga. e il 
Leeds. trionfatori della League. Al¬ 
l'andata in Germania terminò 3-0 
in favore dei padroni di casa men¬ 
tre nella gara di ritorno i britannici 
sì imposero prer 4-1, Con questo ri¬ 
sultato lo Stoccarda avrebbe pas¬ 
sato il turno grazie alla regola che 
prevede un valore maggiore per le 
reti realizzate in trasferta a parità di 
gol. Il Leeds, però, presentò ricorso 
perché lo Stoccarda schierò 4 gio¬ 
catori stranieri. L'Uefa assono il 3- 
0 a tavolino e stabili la sede dello 
spareggio. Al «Camp Nou» di Bar¬ 
cellona Leeds e Stoccarda si in¬ 
contrarono F>er la terza volta, vinse¬ 
ro 2-1 gli inglesi che cosi passaro¬ 
no agli ottavi di finale. - . 

Va ricordato che nella gara di ri¬ 
torno poi disputata al San Paolo il 
7 dicembre, i tedeschi - con in 
campo i soli Komljenovic e Furtok, 
a causa dell'esclusione dalla rosa 
di Yeboah e Okocha - si imposero 
con il risultato dì I-O. 11 Napoli 
quindi, nel caso rUefa assegni lo 0- 
3 per la gara di Francoforte, si qua¬ 
lificherebbe per i quarti di finale. Il 
28 febbraio e il 14 marzo sono in 
programma i quarti di finale, nel 
sorteggio l'Eintracht è stato abbi¬ 
nato alla Juventus, andata a Fran¬ 
coforte, ritorno a Torino. 




1REmiNC%^WANZE 


Cervone 6: 1 unica vera parata all 80 su zuccaia di 
Andersson. Incolpevole sul gol di Vlaovic. 

Annoni 6: un tempo in assoluta tranquillità. Dal 46' 

. Colonnese 6: tìa voglìa di farsi notare. 

Benedetti 6: alto com'è, potrebbe trovarsi a disagio 

~ tra tanti giapponesi e coreani che stazionano dal- 
, le sue parti. Invece, un pomeriggio senza proble- 
' mi. 

Statuto 7: per lui era una partita vera. Al rientro do¬ 
po la frattura alla gamba dimostra di essere in 
buone condizioni. Un gol e tanta voglia di far be¬ 
ne. Mazzone, che vuole dosare il suo recupero, lo 
lascia in campo solo 45 minuti. Dal 46' Placentl- 
. ni 6: il solito corridore. ; ; 

Petruzzl 6,5: il momento magico continua. 

Carboni 6: anche lui è in buone condizioni atletiche. 
I piedi non sono sempre ispirati, ma dalla vita non 
si può avere tutto. Dal 69' Borsa sv: poco tempo 
per farsi notare. 

Moriero 7: un bel gol (complice il portiere), l’assist 
di tacco per il raddoppio di Statuto. Dal 46’ Maini 
6 : si mangia un gol. , : 

Them 5: la conferma che quando in campo c'è 
Giannini lo svedese scompare di scena. 

Capploll 6: buona volontà e parecchio fiato. 

Giannini 6: il Principe è in vena. 

Tetti 6: vorrebbe spaccare la porta, gli riesce solo di 
colpire la traversa con una legnata fortissima. 
Dall’82’ Mazzoni sv. 


Ladic 5: il tiro di Monero é una telefonala, ma il por¬ 
tiere croato non ri.sponde. Dal 46’ Eriksson 6: 
gloria anche per lui. 

Zeman 4: figlio, nipote o cugino dello Zeman vero? 
Non ci è dato sapere. Ma come calciatore è un’i¬ 
mitazione. • .> 

Balboa 5: meglio il Rocky pugile di Sly Stallone. 

Jovanovski 5: il Jovanotti macedone stecca assai. 
Dal 46’ Harazi 6: l'israeliano ci mette almeno un 
po’di buona volontà. ; 

StImacG: un tempo d'accademia. Dal 46' BergerS; 
suggeriamo una serie di nomi più «nobili» de! suo; 
Helmut, Gerhard... • ‘ j 

Cruz 7: giocatore vero tra tanti «finti». 

Oliveira 4: c'era? Non ce ne siamo accorti. Dal 46’ 
Andersson 5: io svedese gioca in scioltezza. 

Ramos 6: contenti di rivederlo in campo dopo la go¬ 
mitata assassina rimediata al mondiale con il bra¬ 
siliano Leonardo. Dal 46' Machlas 6: gioca con ■ 
una maglia versione tombola; il numero 23. Ma la 
fortuna è scarsa, ‘V 

Papin 5: della serie, «il fantasma sul palcoscenico». 
Dal 46’ Dely Valdes 5: un pomeriggio di bontà 
anche perlui. ■ 

Hong-Myung Bo 5: anonimo. Dal 46' U BIng 5: un ' 
giorno potrà dire: «c’ero anche io». 

Miura 5: si nota soprattutto per la carovana di gior¬ 
nalisti al seguito. Dal 46' Vlaovic 6: Segna un gol 
diclasse. 


600 KM DI PISTE 
DA DISCESA ' 

E 480 KM PER IL FONDO, 
CAMPI DI PATTINAGGIO 
ECURUNG.- - - 
STADI DEL GHIACCIO, 

1746 HOTEL, - 
RIFUGI ALPINI ■ 

EAGRITUR, - 
POSSIBILITÀ' DI PRATICARE 
SNOWBOARD, ■ 
PARASKI.SLEDDOG, 
SKIARC.SKISAIL... 

TUTTO QUESTO E' 

n&^nNO 

PIANEIANEVE 


ALBERGHI E 
PRENOTA2ION 

TRENTIMP^ 
ON LINr 
167-010545 



PER SAPERNE DI PV 

CONSUUATE LA PAGINA 428 
DITOEyiDEOSURAnV, 
ASCOLWE LE COMUNICAZIONI 
DIRADOITAUA 
SaOMUSCAIlAlJANA, 
RADO (DIMENSIONE SUONO, ' 
ITAUA NETWORK, RAIXJ CUORE, ' 
RADO SUBASO (OGNI- 
GIOVEDÌ’ E VENERDÌ' MATTINA). 

OINTERPaiATE; 
ABENDA PER LA PROMOZIONE 
lURBDCA DaTRENRNO. 
TRENTO.VIASIGHELE3 
TEL 0461/914444 
FAX0461/8965n 
ROMA, VIA POU 47 
TEL 06/6794216 
MILANO, PIAZZA DIAZ 5 
TEL 02/86461251 
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Sport 


Giovedì 29 dicembre 1994 


L’INTERVISTA. Un anno di attesa per Gigi Radice, dopo l’esonero di Cagliari: «Se la smettessimo di urlare...» 


CHgl Radtoe, p«r lui un *94 da •spettatore» 



Carta d’identità 

Luigi Radice è nato a Cesano Mademo ( Milano) 
Il 15 gennaio 1935. Da calciatore fu un buon 
difensore. La sua carriera si svolse quasi 
Interamente al Mllan. Giocò anche cinque 
partite In Nazionale. Il debutto In maglia azzurra 
avvenne a Firenze il 5 maggio 1962 (Italia- 
Francia 2-1). Un grave Infortunio al ginocchio lo 
costrinse a ritirarsi all'etò di trent’anni. Passò 
allora dal campo alla panchina. Alla sua prima 
esperienza da allenatore, a Monza, fece subito 
centro: promozione in serie C. L'anno 
successivo, sempre a Monza, conobbe il primo 
esonero. Nel 68-69 Radice guidò II Treviso in 
serie C, nel 1969tornò a Monza. Nel 1971 
passò al Cesena e dopo un sesto posto 
conquistò la seconda promozione della sua 
carriera. Quel successo «storico» (era la prima 
volta che I romagnoli approdavano in serie A) 
valse a Radice una panchina Importante; la 
Fiorentina. A Firenze, nell'esordio da tecnico In 
serie A, ottenne un lusinghiero sesto posto. Nel 
'74-75 fu chiamato a Cagliari a stagione 
Inoltrata, l'anno successivo passò al Torino e fu 
subito scudetto. Quel Torino, nel quale 
giocavano Oraziani, Pullcl, Pece! e Claudio Sala, 
era una squadra moderna. Praticava un football 
air.olandese.; zona, pressing e fuorigioco. 
Radice restò al Toro per cinque anni. Nel 1980 
salvò II Bologna partito con una penalizzazione 
di 5 punti, poi ha allenato Mllan (esonero), Bari 
(subentrato, retrocessione), Inter, di nuovo il 
Torino per cinque stagioni, Roma, Bologna 
(subentrato, esonero). Fiorentina e Cagliari. Dal 
29 agosto 1M3 è Inattivo. 


«Il mio sogno? Un caldo pulito» 


Un anno lontano (dalla panchina, (dopo i due 
esoneri di fila a Firenze e a Cagliari. Gigi Radice 
fa il bilancio del '94, parlando di pallone, ma 
non solo. «Il mio sogno? Allenare i ragazzini. 
Ho bisogno di un calcio più pulito». 


SnPAMO BOLDRINI 


■ ROMÀTIi calcio àMjigi feci ice 
SI è fermato a Bergamo il 29 ago¬ 
sto 1993 Prima giornata di cam¬ 
pionato Atalanta-Caglian S-2 al¬ 
la sera. Radice era già un ex. Il 
presidente del Cagliari, Cellino, 
lo licenziò in tronco. Fu una brut¬ 
ta stona, perche volarono parole 
grosse, e solo dopo un paio di 
giorni ad alta tensione Cellino 
chiese scusa Però quella stona 
lasciò I segni, che veniva appena 
otto mesi dopo il brusco addio di 
Radice da Firenze Un'altra lite 
sanguigna, svavolta con Vittorio 
Cecchi Con Troppe, due storie 
d: cappa e spada, per essere ri¬ 
mosse in fretta. E cosi, da sedici 
mesi, il Gigi è in disparte Un 
1994 da spiettatore, e come canta 
Dalla, «l’anno vecchio è finito or- 
mai/ma qualcosa < ancora qui 
nonva » ' » 

Ra«9c«, comò è stato quosto 
1994sonza caldo? 

È stato un anno che mi ha sner¬ 
vato Mi sono sentito trascurato, 
perché non ero mai rimasto tan¬ 
to tempo in disFiarte Ho pensa¬ 
to, "Gigi, il 15 gennaio del '95 
compirai 60 anni e allora per an- 


"dafé’in panchina avrai'bisogno 
dell accompagnatore Bene, 
preparati alla pensione' Poi, 
però, guardo il miocumculum e 
mi viene voglia di lavorare E al¬ 
lora mi aggiorno faccio il pen¬ 
sionato attivo e aspetto quella 
famosa chiamata t v 

Il teisfano non ha mal squillato 
quost’anno? 

SI, ma non erano proposte im¬ 
portanti 

Fòiso dopo Flronza o Cagliari è 
«■ventato un tecnico scomodo.,. 

L'ho pensato anch'io, però chi 
sta nel calcio sa qual è la verità 
Comunque, è probabile che 
questo silenzio sia figlio di quan¬ 
to è accaduto a Firenze e Caglia¬ 
ri 

Vale la pena ricordare quelle 
storie? 

No, lasciamo stare Appartengo¬ 
no al passato e io sto aspettando 
il futuro 

Qual è stato II suo calcio In que¬ 
sti sedici mesi? 

Tanta televisione e qualche par¬ 
tita in tribuna Però il calcio iri 
tiwù non mi piace troppo In 
campo SI vede poco e male, ci 


vorrebbe maggior ampiezza di 
immagini Fuori in studio trop¬ 
pe polemiche troppe risse gra¬ 
tuite 

Un po' come avviene In tutta la 
televisione... 

Infatti La televisione sta diven¬ 
tando un mostro Mancano edu¬ 
cazione, rispetto, tolleranza Ve¬ 
do questi professionisti della ris¬ 
sa che vanno davanti alle teleca¬ 
mere e fanno soliloqui Mi chie¬ 
do 'a chi interessa tutto que- 
.sto?. , e Ca m bio canale—Certo, 
non faccio di tutta un’erba un fa¬ 
scio Rai Tre offre programmi in¬ 
teressanti, però hanno deciso di 
cambiare perché qualcuno non 
gradisce 

La televisione non sta bene: e I 
giornali? 

Non scoppiano di salute neppu¬ 
re loro Ho visto che i cronisti 
politici stanno imitando i loro 
colleghi sportivi, che inaugura¬ 
rono una decina d anni fa il cal¬ 
cio urlato Ora si urla e si cerca 
la polemica in politica, e io do¬ 
mando ‘È una cosa sena'^ 

Forse ò semplicemente l’Italia 
di oggi,.. 

Certo che è cosi E allora aggiun¬ 
go che stiamo andando sempre 
peggio Troppe chiacchere e 
pochi fatti lo dico zitti e al lavo¬ 
ro E lasciamo in pace chi prova 
a farlo 

Berlusconi? 

No Di Pietro La sua resa è stata 
per me la più dolorosa vicenda 
di cronaca del 1994 Ha iniziato 
un gran lavoro enorme Poi si è 
insediato I ultimo governo e 
1 hanno costretto a farsi da da 
parte Per l'Italia, è stata una 


sconfitta 

Radice si sente un uomo scon¬ 
fitto? 

No perché i miei quarant anni 
di calcio mi hanno regalato mo¬ 
menti bellissimi Mi hanno dato 
anche una certa agiatezza, ché 
non è certo una cosa da buttare 
via 

Il suo miglior ricordo da allena¬ 
tore? 

Lo scudetto con il Toro nel 75 
Quella squadra sarebbe compe¬ 
titiva anche oggi 
Ha detto Toro, e non Torino... 

Un abitudine Per me è il Toro 
Il Toro è la squadra del cuore? 

SI. anche se pure altrove ho vis¬ 
suto storie intense A Bologna a 
Roma a Firenze 
L'amico del cuore di questi qua- 
rant'annl di calcio? 

Trapattoni Adesso che sta in 
Germania ci vediamo un po 
meno però ci sentiamo per tele¬ 
fono Il Trap è un galantuomo 
Il miglior presidente della sua 
carriera? 

Dino Manuzzi Era un presidente 
a tempo pieno II suo ufficio era 
la sede del Cesena LI si occupa¬ 
va di calcio e dei suoi affari Con 
lui SI lavorava bene perché c e- 
ra collaborazione Si mtendc'.a 
di calcio ma ascoltava il parere 
degli altri 

Quali sono I giocatori al quali è 
rimasto piu legato? 

Meggioni e Ceccarclli II primo 
era il capitano de! Monza nel- 
I anno in cui iniziai il mestiere di 
allenatore II secondo il capita¬ 
no di quel Cesena con il quale 
conquistammo la promozione 


in sene A 

Torniamo al calcio di oggi: dopo 
anni di «guerra Ideologica» tra 
zonaroll e Italianisti slamo arri¬ 
vati alla tregua... 

Era giusto che finisse cosi In Ita¬ 
lia purtroppo, commettiamo 
I errore di esaltare il nuovo La 
zona andava bene ci manche¬ 
rebbe il mio Tonno giocava 
vent anni fa in quel modo però 
non era giusto mettere in soffitta 
la nostra tradizione Con quel ti¬ 
po di calcio abbiamo vinto tre 
mondiali, perciò qualcosa di 
buono doveva esserci Mischia¬ 
re dosare bisognava fare que¬ 
sto Parma e Juventus sono le 
migliori squadre del campiona¬ 
to proprio perché sono capaci 
di fare un po tutto 
Su chi scommette tra Parma e 
Juventus? 

Sul Parma Menta il primato Ha 
un gioco redditizio, calciatori 
bravi e matuntà L ambiente è 
pronto per il grande evento La 
Juventus è tomaia grande, però 
non ha ancora continuità La La¬ 
zio é spettacolare ma pure lei è 
incostante 

Il contratto di Roberto Saggio, 
che dal prossimo 30 giugno po¬ 
trebbe essere svincolato, si can¬ 
dida come II caso del piossiml 
mesi. Bagglo vai bene una fol¬ 
lia? 

Mah le follie non mi piacevano 
in passato figurarsi di questi 
tempi Baggio è un ottimo gioca¬ 
tore però finora ha vinto poco 
Chi meglio di Bagglo? 

Paolo Maldini È un fuonclasse e 
vince Sarà il giocatore italiano 


del 1995 

Il 1994 è stato anche l'anno del 
mondiale americano... 

L ho seguito con un certo inte¬ 
resse È stato il mondiale delle 
promesse non mantenute Al 
primo turno Nigeria Romania e 
Irlanda promettavano grandi co¬ 
se poi SI sono perse per strada 
Al momento della ventà hanno 
steccato 

Al momento della verità è venu¬ 
ta fuori l'Italia... 

L Italia ha confermato quanto 
sia vera quella storiella che chi 
parte piano amva lontano Però 
6 anche vero che I Italia è amva- 
ta seconda in un mondiale mo¬ 
desto 

Anche Radice contro SacchI? 

■via no figurarsi Stimo Arrigo 
perché ò un uomo coraggioso 
Ha cercato di dare un gioco alla 
Nazionale e se non c è riuscito 
non è colpa sua la ventà è che 
in Italia ci sono tanti buoni gio- 
caton ma pochi fuonclasse Se 
ha chiamato quasi ottanta cal¬ 
ciatori é perché c è stato un no¬ 
tevole livellamento ed è difficile 
fare delle scelte 
Radice è un uomo sereno? 

SI 

Rimpianti? 

Qualche panchina persa troppo 
presto 

Cantava Dalla. "L'anno che sta 
anlvando/tra un anno passe¬ 
rà/lo mi sto preparando/ò que¬ 
sta la novità"; Radice che cosa 
si aspetta dal'95? 

Mi piacerebbe tornare in campo 
e allenare i ragazzini Ho voglia 
di un calcio pulito 


Buone notizie 
perii Milan: 

Van Basten migliora 

Van Basten migliora ma non é co¬ 
munque il caso di lasciarsi andare 
a sfrenati ottimismi ò ciò che è 
emerso dall ultimo esame clinico e 
radiologico cui si é so"oposto len 
ad Anversa il campione ormai fer¬ 
mo da 19 mesi per un grave pro¬ 
blema alla caviglia destra «Gli esa¬ 
mi - ha affermato il prof Marc Mar- 
tcns - hanno evidenziato un mi¬ 
glioramento rispetto al precedente 
controllo Ma é un miglioramento 
molto molto lento siamo ancora 
lontani dal punto di arrivo prefissa¬ 
to» Il prossimo controllo per Van 
Basten la cui caviglia da un paio di 
mesi e stata rigidamente bloccata 
ò previsto fra una trentina di giorni 


Teppisti a Lecce 
Il presidente: 
«Episodi banali» 

Il presidente del Lecce Mano Mo- 
roni minimizza si tratterebbe di 
•un fatto episodico piu che banale 
il lancio di sassi contro le automo¬ 
bili dei giocatori della squadra sa- 
lentina Biondo che viaggiava in¬ 
sieme con Bonaldi e Russo al ter¬ 
mine dell allenamento di ieri nello 
stadio di via del Mare «L episodio - 
ha detto Moroni - c stato tanto ba¬ 
nale che nè 1 allenatore Reja nè i 
giocatori hanno ntenuto di parlar¬ 
mene 11 fatto non intacca la sereni¬ 
tà del rapporto dei tifosi con la 
squadra e non menta nemmeno di 
essere commentato' 


Mondiaii «calcio 
Il Massico 
vuole il tris 

Dopo il Giappone e la Corea del 
Sud anche il Messico ha ufficial¬ 
mente presentato la propna candi¬ 
datura ad organizzare i mondiali di 
calcio del 2002 II Messico ha già 
organizzato la Coppa del Mondo a 
due nprese nel 1970 c ne! 1986 
Messico Corea e Giappone do¬ 
vranno decidere se confermare o 
rinunciare alla propna candidatura 
entro il 28 febbraio 1995 11 comita¬ 
to esecutivo della Fifa a-ssegnera i 
mondiali del 2002 nel giugno del 
1996 


Calcio amichevole 
L’Aigentina 
batte la Jugoslavia 

In una partita piu dura che bella la 
nazionale di calcio argentina si è 
imposta per I-O contro la Jugosla¬ 
via La rete è stata messa a segno al 
21 del primo tempo da Rambert 
che ha deviato in rete un insidioso 
centro scoccato da Ortega dopo 
una bella e lunga sgroppata sulla 
fascia destra 


Volley femminile 

Stasera 

si va in campo 

Alle 20 di questa sera la pallavolo 
'emminile ritorna in campo II mat¬ 
ch clou SI disputerà a Roma dove 
arrivano le campionesse d Italia 
del Latte Rugiada di Matera che 
giocheranno contro la Fincres 
Questo 1 elenco delle partite Eco- 
clear Sumirago-Otc Ravenna Im- 
presem Agrigento-Magica Reggio 
Emilia Despar Perugia-Andra Lin¬ 
gerie Tram Tradeco Altamura-An- 
thesis Modena Fincres Roma-Latte 
Rugiada Matera Foppapedretti 
Beigamo-Brummel Ancona 



CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica 
sull Italia ò distribuita su valori superiori 
al normale, tuttavia modeste Infiltrazioni 
di aria umida di provenienza atlantica In¬ 
teresseranno marginalmente il settore al¬ 
pino Su tutte le regioni sereno o poco nu¬ 
voloso Temporanei annuvolamenti inte¬ 
resseranno il nord ove non è da escluder¬ 
si qualche occasionale precipitazione, a 
carattere nevoso oltre i 1 200 metri Neb¬ 
bie dense di formeranno sulle pianure del 
nord, specie sulla Padana centro-occiden¬ 
tale anche nelle valli del centro si forme¬ 
ranno banchi di nebbia tra il tramonto e le 
ore mattutine 

TEMPERATURA: in lieve aumento le mas¬ 
sime sulle regioni adriatiche 

VENTI: ovunque moderati con rinforzi da 
nord-ovest sulla Sardegna, la Sicilia ed al 
centro-sud 

MARI: generalmente mossi o molto mossi 
' mari centro-meridionali Poco mossi i re¬ 
stanti mari 
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TENNIS. Nei guai gli avversari deiritalia: Korda, Novacek e gli altri volevano più soldi. E Panatta ringrazia 
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Imitando Boris Becker sei tennisti cechi hanno 
annunciato che ^ diserteranno la Coppa Davis 
’95 perché non «sufficientemente, retribuiti ». 
Nel primo turno la Repubblica Ceca incontrerà 
l’Italia dal 5 al 7 febbraio a Napoli. 

MASSIMO PILIPPONI 


■ ROMA. Una buona notizia per il 
nostro tennis, ma pessima per il 
movimento sportivo intemaziona¬ 
le: sei dei migliori giocatori cechi ; 
hanno rifiutato per motivi econo- - 
mici di rappresentare il loro paese . 
nel primo turno di Coppa Davis in , 
programma contro l'Italia a Napoli ■ 
dal 3 al 5 febbraio prossimo. Boris ; 
Becker, evidentemente, sta facen- f 
do proseliti. »: .Boom-boom» tha 
chiesto un ingaggio triennale mi¬ 
liardario per giocare la Coppa Da- ; 
vis per la Germania e come il tede- ■; 
SCO (fatte le debite proporzioni sul¬ 
l’entità delle richieste), anche i ce- ( 
chi ritengono «insufficienti le remu- ' 
nerazioni offerte per d'isputare gli i: 
incontri di Coppa Davis». La rinun- , 
eia dei sei tennisti cechi è stata an¬ 
nunciata ieri da un dirigente del- ' 
l'Unione Ceca di tennis, precisan¬ 
do che alle defezioni annunciate 
da tempo di Petr Korda (n. 18 del- ' 
l'ultima classifica Atp del '94) e ' 
Karel Novacek (n. 28), si sono ag- ■; 
giunte ora quelle di Martin Damm, ; 


David RikI, CyriI Suk e Daniel Va- 
cek. Per il momento il capitano 
della squadra ceca, VladislavSavr- 
da, dispone di un solo giocatore di 
buon livello, Ctislav Doscdel (n. 29 
del mondo), che quest'anno agli 
Intemazionaii d'Italia ha eliminato 
Canè e Courier prima di inchinarsi 
a Sampras. Se la situazione doves¬ 
se rimanere tale, la Repubblica Ce¬ 
ca avrebbe d'nerse difficoltà ad al¬ 
lestire una squadra competitiva, in 
grado di impensierire la squadra 
azzurra che sulla terra battuta può 
contare su due specialisti come 
Andrea Gaudenzi e Renzo Furlan. ■ 

I potenziali numeri uno della 
squadra ceca sono Petr Korda e 
Karel Novacek. entrambi saliti tra i 
■top ten». Nella sua annata migliore 
Korda ha raggiunto anche una fi¬ 
nale al Roland Ganos (battuto da 
Courier) e una semifinale al Foro 
Italico. Daniel. Vacek occupa la 
quarantacinquesima posizione 
della classifica dei tennisti profes¬ 


sionisti, David Rikl l'ottantesima, 
mentre Martin Damm è il numero 
100. Cynril Suk (fratello della Suko- 
va) è il miglior doppista del team 
ceco; in coppia con Korda ha bat¬ 
tuto il doppio russo Olhovsky-Ka-. 
felnikov nel quarto di finale che 
qualificò i russi poi finalisti sconfitti 
dalla Svezia nella Davis'94. 

C’è solo una chance per recupe¬ 
rare una rosa <ompetitiva»: a gen¬ 
naio Savrda dovrà andare a Mel¬ 
bourne durante gli Intemazionali 
d'Australia per aprire nuove tratta¬ 
tive con i giocatori cechi. ■£ vedre¬ 
te - ha commentato il capitano az¬ 
zurro, Adriano Panatta, raggiunto 
telefonicamente a Cortina-che un 
accordo con alcuni di loro, ad 
esempio con chi sarà subito elimi¬ 
nato, Savrda lo troverà. Aspettiamo 
allora a dire che siamo fortunati. 
Comunque noi non commettere¬ 
mo l’errore di rilassarci e conside¬ 
rarci già promossi». 

«I problemi economici in Coppa 
Davis - ha aggiunto Panatta - esi¬ 
stono ormai da tempo, perchè 
questo è diventato un sport super- 
professionistico e superindividua- 
le. Non tutti comunque fanno della 
partecipazione alla Davis una que¬ 
stione di soldi. Ad esempio, fra i 
nostri giocatori, Gaudenzi ha sem¬ 
pre detto che per lui questa mani¬ 
festazione è la più importante. Non : 
mi sento però di dire che sbagliano 
i cechi o Becker a battere cassa». ■ • 

•Certo è che noi - ha concluso 
Panatta - ai nostri tempi con la Da¬ 
vis non ci siamo arricchiti». 



Petr Korda, Il più forte giocatore ceko, non giocherà contro l'Italia In Davis 


Vela in solitario 
Captato l’Sos 
di una francese 

La velista francese Isabelle 
Autissier, Impegnata nella tratta 
Cape Towm-Sydney del giro del 
mondo In barca In solitario «Boc 
challenge» ha lanciato un sos. A 
riferirlo è Giovanni Soldini, lo 
skipper Kallaito vincitore della 
tapiWL «È già partito un aereo - ha 
deM ieri Soldini -. C'è una 
bruttissima depressione, le 
condizioni del mare sono 
preoccupanti». La barca di 
Autissier è a circa 1500 miglia 
dalla costa australiana, e non 6 
possibile Inviare elicotteri per un 
eventuale recupero. La Autissier, 
finora al comando della corsa, è 
stata rallentata da una rottura di 
un albero, riparato fortunosamente 
alle isole Kergueien, 

Alessandna-Fiorenzuola XI 


IN PRIMO PMÌNb. I A maggio ’95 i mondiali con la nazionale in piena ascesa 

Il nuòvo Sudalrica riscopre il rugby 


Dopo anni di isolamento dovuto i 
all'apartheid, la nazionale sudafri¬ 
cana di njgby si è trasferita con , 
entusiasmo fuori del paese, soste- 
nendo numerosi incontri interna- ■ 
zìonalì. Certamente ha pesato, in ■ 
questa scelta, il desiderio represso ; 
di confrontarsi con squadre di alto 
livello 'tecnico ed agonistico; ed '• 
anche la volontà della Federazio- i 
ne sudafricana di dimenticare, al ' 
più presto, un periodo oscuro del- ; 
la sua storia. Il passato remoto ^ 
parla di una nazionale «mitica», te-, 
mutissima da tutte le migliori ■ ì 
squadre dei mondo. Gli ultimi de- ; 
cenni, al di là delle apparizioni di t- 
sudafricani in alcuni campionati : : 
nazionali esteri (anche in quello 
italiano), restato legati esclusiva- j 
mente ad incontri interregionali, j 
con un gioco chiuso in sé stesso. ; 
Come chiusa era stata fin’ora, in 
tutto lo Stato, ogni altra attività. ' 
culturale e sportiva. Per il futuro, 
bisognava dimostrare quanto la ' 
comunità rugbystica avesse perso i. 
per la forzata, esclusione degli . 
Springboks (il nome è di un’anti- ) 
lope particolarmente dotata nel 
salto e nello scatto, che popola ;. 
gran parte del Paese e la cui grafi- 
ca, come lodo, è riportata sulle 
maglie dei giocatori). Ma soprat- 'i 
tutto bisognava fare di questo 
sport, che in Sudafrica è molto po¬ 
polare, il segnale della definitiva, ' 
accettazione intemazionale, dopo '. ■ 
il trionfo di Mandela e la conqui- ■ 
stata integrazione, si;.- - • 

Dopo le prime cocenti sconfitte. 
era evidente che il loro gioco non " 
rispecchiava più il modo in cui il . 
rugby veniva giocato negli altri ; 
paesi nobili: Gran Bretagna, Irlan- 
da, Francia, Australia e Nuova Ze- 
landa. Tutti erano davanti a loro. , 
Era necessario adattarsi in fretta, ■ • 
conoscere, imparare, fare espe- ; ; 
rienza. Occorreva perfino che gli 
atleti si abituassero alle regole del ■ ■ 
rugby intemazionale, dal momen- 
to che gli arbitri locali applicano ■> 
le regole in maniera autoctona. Il ' 
gioco istintivo e cavalleresco, da ; ■ 
spirito avventuroso e un po’ inge- - 
nuo dei giocatori sudafricani, do-, 
veva lasciare spazio a nuove geo- 
metrie di gioco studiate a tavolino ' ' 
ed al computer. Abituato a gestire ' 
mentalmente incontri esclusiva- - 
mente interni, al giocatore sudafri- • 
cano mancava quindi la capacità - 


Finito l’apartheid, la nazionale sudafricana di 
rugby ha iniziato una ascesa che l’ha portata ai 
massimi livelli intemazionali. Nel prossimo me¬ 
se di maggio a Città del Capo Mandela aprirà i 
giochi della Rugby World Cup.’ 


di adattare le sue reazioni psicolo¬ 
giche ad incontri esterni. Doveva 
liberarsi deU'apartheid che aveva 
dentro di sé. Dalle sconfitte dell’e¬ 
sordio nel 1992 con la Nuova Ze¬ 
landa e l'Australia, è iniziata una ; 
nuova rinascita che sta cammi¬ 
nando insieme al resto del Paese e 
che porterà il Sudafrìca, i prossimi 
maggio c giugno, ad organizzare i 
campionati del mondo. ' i ■ 

Il 25 maggio del '95, a Città del 

Suicida Tegende 
ex campione 
africano di ietta 

Oliver Tegende, soprannominato la 
•Pantera Nera», ex campione ’ . 
nazionale di lotta dello Zimbabwe, 
dominatore del tappeto per 25 
anni, si è ucciso nel giorni scorai ' 
dopo aver assassinato a colpi di 
pistola la compagna e sua sorella. 

La polizia locale ha precisato che 
Tegende al è sparato un colpo alla 
nuca In una chiesa di Harare dopo 
aver confessato ad un pastore di 
aver ucciso le due donne. Linda 
Mangwiro, compagna dell'ex - 
campione, e la sorella Alice sono 
state a loro volta assassinate a 
colpi di pistola mentre guardavano 
la televisione. Altre persone non 
meglio precisate, sempre stando 
alla versione fornita dalla polizia di 
Harare, sarebbero rimaste ferite 
durante la sparatoria, al termine • 
della quale Tegende era riuscito a 
fuggire. L'anno passato, l'ex 
campione africano di lotta fu 
accusato di aver ucciso la moglie. 
Nomea, avvelenandola, ma al 
termine del processo fu prosciolto 
dal giudici. 


RUNOHIBRI 

Capo, alle ore 15.30, Nelson Man¬ 
dela. nuovo presidente del Suda¬ 
frica libero, dichiarerà aperti i gio¬ 
chi della Rugby World Cup. Quel 
giorno, che vedrà la partita inau¬ 
gurale tra Australia, detentrice del 
titolo e il Sudafrica, nazione ospi¬ 
tante. in tutto il mondo si parlerà 
di rugby, ma sarà certamente an¬ 
che una bella giornata di pace e di 
tolleranza. Per arrivare al top a 
quell'appuntamento, la nazionale 


Pallavolo: 

Giani e Gravina 
fermi due mesi 


Per la Cariparma è l'anno nero. 
Andrea Giani, schlacclatore- 
opposto azzurro, stella del club 
emiliano (fermo dal 14 novembre 
scorso) si dovrà operare al . 
glnocchiodestroeilmanere'-’ 
Inattivo per un palo di mesi. A '. 
questo Infortunio c'è anche da ' 
aggiungere quello di Pasquale 
Gravina, centrale anche lui azzurro, 
che si è Infortunato II 21 dicembre 
scorso durante la partita dell’All 
Star Game. Entrambi, Insomma, ' 
saranno operati e rimarranno per 
un periodo lontano dal parquet 
Brutte notizie, Insomma, per Paolo 
Roberto De Freltas «Bebeto», 
allenatore della Cariparma. 
Intanto, nel mondo del volley, 
cercano di fare II loro Ingrewo I 
giapponesi che hanno tetto una 
curiosa offerta ad un club di serie 
Al femminile: uno sponsor in grado 
di garantire la solidità economica e 
Il tesseramento di due glocatricl 
(Mokoto ObayashI e Tomokoto 
Yoshihara). Più o meno la stessa 
operazione fatta nel mondo del 
calcio con MIura, attaccante del 
Genoa. 


sudafricana .sta misurando la sua 
forza e verificando le sue ambizio¬ 
ni in una tournée in Gran Bretagna ■ 
e Irlanda. Nel primo incontro con : 
la Scozia, il Sudafrica è apparsa : 
veramente ■ squadra imbattibile. 
Trentatré punti di differenza (8 a ; 
41) rappresentano . più di una ' 
sconfitta: si è trattato di una vera e 
propria umiliazione. - Nei com¬ 
menti dei tifosi scozzesi dentro i ’ 
pubs attorno allo stadio di Murray- 
field, nel cosi detto «dopo partita». ; 
si diceva amaramente che la na¬ 
zionale scozzese aveva smarrito il 
suo tradizionale -orgoglio e che ; 
una squadra senza orgoglio è una ' 
mezza squadra. A Cardiff, nel se¬ 
condo incontro, il Sudafrica ha 
battuto il Galles con un punteggio 
molto equilibrato (12 a 20). La- 
svolta si è avuta negli ultimi dieci 
minuti quando i sudafricani han- -■ 
no dimostrato di aver imparato a 
soffrire, a reagire bene alle diffi¬ 
coltà e a trovare qualche motiva¬ 
zione in più. : 

A segnare la vittoria con un ve¬ 
locissimo rush e un tuffo oltre la li¬ 
nea di meta gallese è stato Chester 
Williams, da pochi mesi il primo 
giocatore di colore della naziona¬ 
le dopo l'apartheid: ed era uno 
spettacolo nello spettacolo veder¬ 
lo correre a ricevere l'abbraccio 
dei compagni di squadra. - 

Sabato 3 dicembre, a Dublino, , 
la partita più attesa, quella contro - 
i Barbarians. L’incontro è stato ' 
certamente all'altezza delle aspet¬ 
tative. Non era infatti facile preve¬ 
dere con quanta tenacia, grinta e 
carica agonistica avrebbero gio¬ 
cato i Barbarians (squadra que¬ 
sta, ricordiamolo, composta da 
giocatori provenienti da tutto il Re¬ 
gno Unito e dairirlanda, che si in¬ 
contrano, una tantum, per dispu¬ 
tare incontri di esibizione nel puro 
spirito dilettantistico). Tant’è che 
hanno concesso al Sudafrica sola¬ 
mente una meta dopo 64 secondi 
di gioco ed altre due nei primi tre 
minuti del secondo tempo. Osan¬ 
nati dai SOmila spettatori del Lan- 
sdowne Read, i Barbariatis hanno 
terminato la partita (23 a 15) tra 
pugni levati ed abbracci trionfanti, 
mentre gli Springboks dovranno 
rivedere molti aspetti del loro gio¬ 
co per poter aspirare alla finalissi¬ 
ma del mondiale. 


Modena-Monza 

1X2 

Prato-Caroi 

1 

Pro Sesto-Ravenna 

XI 

Soal-Pistoiese 

1 

Soezia-Boloona 

X2 

Atl.Catania-Lodiaiani 

X 

Avellmo-Traoani 

1 

Barletta-Chieti 

1 

Emooli-Siracusa 

1 X 

Ischia-Siena 

1 

Juve Stabia-Pontedera 

1 

Reaaina-Sora 

1X2 

■ 

■' -■ 

Prima corsa 

XI 


1 X 

Seconda corsa 

2X2 


X22 

Terza corsa 

1 1 


XI 

Quarta corsa 

XX2 


21 X 

Quinta corsa 

X2 


2X 

Sesta corsa 

IX 


XI 



ALLE UNIONI 
DI BASE DEL PDS 

CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA 
DI ADESIONE 1994 

650.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ ADERITO AL PDS 
E 15.000 GIOVANI 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 

Questo è un dato molto significativo. Invitia¬ 
mo le nostre organizzazioni di base a molti¬ 
plicare, in questi giorni, l'impegno per con¬ 
tattare il più largo numero di cittadini: potre¬ 
mo così raggiungere e forse superare, dopo 
tanti anni, il numero degli iscritti dell’anno 
precedente. Sarebbe un sue- 
cesso importante 
per il nostro parti¬ 
to e un segnale po¬ 
sitivo per la demo- 
crazia nel nostro 
Paese. 



X 













^ l'amprlago dfUa comumcauonr 


Quando il Costruire 

SI FA Evento 


In una ville nouvelle” vicino a Parigi 

un cantiere del gruppo Dioguardi W 

è diventato luogo di incontro tra città e impresa. CH A NTIE R- EV^E^ ^ 


a 


ecuperare un rapporto dialettico tra atti¬ 
vità edilizia e vita quotidiana nei quartieri; rom¬ 
pere l’estraneità tra popolazione e addetti ai la¬ 
vori, comunicando il cantiere non solo come luo¬ 
go della produzione edilizia ma anche e soprattut¬ 
to come creazione di un nuovo spazio urbano; in¬ 
tervenire attivamente sul tessuto sociale attraver¬ 
so il coinvolgimento dell’istituzione scolastica e 
delle famiglie su temi comuni; intervenire contro 
l’esclusione sociale attraverso la formazione pro¬ 
fessionale: sono questi gU obiettivi che Dioguardi 
France ha portato avanti prima a Lione e poi a 
Nandy, trasformando i suoi cantieri in “eventi”. 
Cioè, ribaltando l’immagine tradizionale del can¬ 
tiere da fastidioso elemento di disturbo della vita 
cittadina in momento di concreto confronto tra 
cittadinanza, istituzioni e impresa sulla creazione 
della nuova città. 

A svolgere un ruolo fondamentale in questo per¬ 
corso di riappropriazionc da parte della comu¬ 
nità dei processi di trasformazione del paesaggio 
urbano è la scuola, intesa sia come luogo di for¬ 
mazione dei futuri cittadini sia come centro di 
formazione professionale e di trasmissione del sa¬ 
pere e dei mestieri. 

E proprio la scuola è stata protagonista dell’espe¬ 
rienza “Residence d’Arvigny chantier événe- 
ment”, condotta da Dioguardi France in collabo- 
razione con il Comune di Nandy e il committente 
Opievoy in occasione della costruzione di un com¬ 
plesso di alloggi popolari a Nandy, una “ville nou- 
velle” di 5.000 abitanti alle porte di Parigi. 


UNO SPAZIO PER LA FANTASIA _ 

Una recinzione di cantiere che serve per unire e 
non per dividere. E che, diventata temporaneo e- 
lemento di qualificazione ambientale attraverso 
un'operazione pittorica, resterà anche come se¬ 
gno permanente nel tessuto della città, trasforma¬ 
ta in un elemento di arredo urbano che testimo¬ 
nia l’incontro tra un’impresa che costruisce una 
nuova scena urbana e chi ci vive intorno. 



Un incontro che è partito dal coinvolgimento dei 
più giovani, cioè i ragazzi delle scuole elementari 
del quartiere, per ridisegnare i rapporti tra la 
città e i suoi abitanti, oggi di fatto estromessi dai 
processi di trasformazione del tessuto urbanistico 
e sociale. 

Da sempre la pittura murale, oggi quasi imprati¬ 
cabile nelle città a causa della carenza di spazi a- 
datti e sanzionata come trasgressiva, è espressio¬ 
ne privilegiata dell’immaginario infantile e giova¬ 
nile. A Nandy la recinzione bianca del cantiere 
(circa 150 metri di lunghezza per due di altezza) è 
stata messa a disposizione dei ragazzi sotto la gui¬ 
da di Milvia Maglione, un’artista specializzata in 
arte urbana. Tema del grande affresco murale il 
circo, da poco venuto in città. 

Il progetto ha coinvolto 12 classi, per un totale di 
circa 250 bambini che da maggio a settembre si 
sono avvicendati sul cantiere per dipingere la re¬ 
cinzione. L’attività è stata preceduta da una visi¬ 
ta del cantiere (che ha consentito ai ragazzi di co¬ 
noscere il misterioso mondo al di là del recinto) e 
da lezioni preparatorie a scuola (con spiegazione 
del tema, illustrazione di alcune esprienze di arte 
urbana, acquisizione delle tecniche pittoriche e 
via dicendo) tenute dalla Maglione. 

Alla fine dell’operazione “Residence d’Arvigny 
chantier événement”, il marzo prossimo, nel cor¬ 
so di una festa che Dioguardi France organizzerà 
sul cantiere in ultimazione alcuni moduli della re¬ 
cinzione saranno' consegnati alle scuole, altri al 
Comune di Nandy perché li utilizzi come elementi 
di arredo urbano. Saranno gU stessi ragazzi a 
fornire suggerimenti su come riutilizzare le loro 
opere e su dove collocarle, attraverso un lavoro 
di riflessione sulla loro cittadina che svolgeranno 
a scuola, con la collaborazione dell’impresd. 

UN LUOGO DI APPRENDIMENTO _ 

La costruzione del complesso di alloggi popolari a 
Nandy è stata anche occasione per realizzare una 
scuola cantiere. Sotto la guida dei Compagnons 
du Devoir du Tour de France - una delle più pre¬ 
stigiose istituzioni di formazione professionale di 
Francia, che aveva già partecipato alla scuola- 
cantiere sul parcheggio dei Celestini a Lione - cin¬ 
que giovani disoccupati (scelti nel raggio di una 
ventina di chilometri dal quartiere, sulla base di 
una selezione condotta dagli organi formativi 
competenti) hanno avuto la possibilità di appren¬ 
dere sul campo un nuovo mestiere, accedendo al 
mondo del lavoro. In questo caso il cantiere, co¬ 
me luogo dell’impresa e del lavoro organizzato, 
ha incontrato la scuola intesa non soltanto come 
luogo deputato all’arricchimento culturale ma 
anche e soprattutto come istituzione di formazio¬ 
ne professionale e orientamento al lavoro. 

























